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La risposta dell’assessore Letizia Moratti a 
un’interrogazione del portavoce regionale 

Marco Degli Angeli (M5S) non lascerebbe spa-
zio a interpretazioni. Tutto nero su bianco. Una 
bocciatura totale del PreSST nell’ex palazzo di 
giustizia di Crema.

“Un doppio schiaffo ai cittadini cremaschi. 
Uno da Fontana&Moratti, che bocciano il 
PreSST all’interno dell’ex tribunale e buttano 
la palla negli ex Stalloni senza dare certezze né 
di fondi, né di progetti né di tempistiche; l’altro 
dalla Giunta Bonaldi che, pur a conoscenza della 
bocciatura, non informa il Consiglio comunale 
(riunito mercoledì sera, ndr) e l’Area Omogenea 
ed è in ritardo da anni nel trovare le soluzioni 
urbanistiche per concretizzare la progettuali-
tà dell’accorpamento dei servizi socio sanitari 
nell’area di proprietà regionale Stalloni (in stallo 
ormai da anni)”. 

Così commentano a caldo i due esponenti cre-
maschi del Movimento 5 Stelle, Marco Degli An-
geli e Manuel Draghetti.  L’assessore regionale 
Degli Angeli attacca Fontana e l’assessore al Wel-
fare: “Una risposta dal sapore amaro e una vera e 
propria mazzata per il Crema e tutto il Cremasco; 
la Giunta di centrodestra che anni fa aveva messo 
a rischio l’autonomia del nostro ospedale, ora nic-
chia sul potenziamento della nostra medicina ter-
ritoriale. Tutto ciò è inaccettabile. È evidente che 

per loro siamo un territorio di serie B. Fontana e 
Moratti purtroppo prendono tempo per l’ennesi-
ma volta (i PreSST, previsti dalla Legge regionale 
23, sono in ritardo da 5 anni, ndr) e, oltre a boccia-
re sonoramente l’ipotesi di PreSST nell’ex tribu-
nale cittadino, non si assumono impegni seri per 
l’eventuale alternativa di presidio all’interno degli 
ex Stalloni. Tutto è fumoso. Non bastasse questo, 
creano un pericoloso dualismo con Rivolta d’Ad-
da. Il territorio cremasco ha bisogno di almeno 
due PreSST in grado di offrire tutti quei servizi 
sanitari di prossimità che non implicano l’ospe-
dalizzazione. I presidi sociosanitari sono uno dei 
tanti obiettivi disattesi della Legge regionale che 
si sommano agli altri problemi evidenziati dall’e-
mergenza Covid”.

Se per i pentastellati le parole di Moratti sono 
state chiarissime, per l’amministrazione comu-
nale la partita è ancora aperta. Stefania Bonaldi 
ha espresso forte sbigottimento per il metodo 
e il merito di quanto comunicato. “Di fronte al 
comunicato dei Cinque Stelle resto veramente ba-
sita – commenta –. Innanzitutto, un consigliere 
regionale è un’istituzione e come tale dovrebbe 
comportarsi anche con un sindaco; sarebbe stato 
più corretto magari fare una telefonata, invece di 
rilasciare un comunicato al vetriolo”.

Per quanto riguarda invece le parole dell’asses-
sore Moratti, Bonaldi evidenzia un problema di 

correttezza metodologica anche in questo caso. 
“Mi risulta incomprensibile il tono sicuro dell’as-
sessore. Ribadisco che c’è una interlocuzione in 
essere, confermo che c’è stato un sopralluogo, 
esattamente il giorno successivo all’inaugurazio-
ne del Centro vaccinale, con i funzionari dirigenti 
di Regione, del suo assessorato. Siamo stati prima 
all’ex tribunale poi agli Stalloni e nessuno ha mai 
espresso valutazioni definitive. Ci è stata fatta la 
richiesta di documentazione sulle caratteristiche 
costruttive dell’ex tribunale e l’intera documen-
tazione è stata consegnata all’inizio di questa 
settimana. Per noi, dunque, l’interlocuzione è as-
solutamente aperta, come potrebbe non esserlo? 
Nessuno è venuto a dirci che sul tribunale c’era 
un punto e a capo”. 

Sull’ipotesi alternativa di concentrarsi sugli 
Stalloni, di proprietà regionale, “che non si pos-
sa ragionevolmente immaginare questa stessa 
funzionalità negli Stalloni mi sembra palese.  Ho 
letto poi che si dice costi di meno, ma parliamo 
degli stessi Stalloni, antichi, vincolati?”, aggiunge 
il primo cittadino. “Sono convinta – conclude il 
sindaco – che questa non sia la parola fine. Prima 
di tutto perché questa dovrebbe essere comunica-
ta al sindaco di Crema e ai sindaci del Cremasco 
ancora prima che a un consigliere regionale e alla 
sua interrogazione”. Approfondimenti sul nostro sito 
www.ilnuovotorrazzo.it.

Zan: troppi dubbi
La Commissione Giustizia del Senato ha messo in 

calendario la discussione del disegno di legge Zan 
contro l’omofobia, già approvato alla Camera. Ha 
spinto la sinistra (Pd, M5s, Leu e Italia viva), contrario il 
centrodestra (13 voti a 11). Ricomincia quindi la discus-
sione. Per l’occasione la Presidenza della Cei ha emesso 
un nuovo comunicato dove afferma: “Una legge che inten-
de combattere la discriminazione non può e non deve persegui-
re l’obiettivo con l’intolleranza, mettendo in questione la realtà 
della differenza tra uomo e donna”. La nota è appoggiata 
da 70 associazioni che contestano chi “vorrebbe imporre 
per legge l’opzione antropologica gender” (cfr. a pag. 4). 

Sottolineo tre punti della legge contro i quali molte 
sono le prese di posizione. Innanzitutto le definizioni 
date all’inizio: “a) per sesso si intende il sesso biologico 
o anagrafico; b) per genere si intende qualunque mani-
festazione esteriore di una persona che sia conforme o 
contrastante con le aspettative sociali connesse al sesso; 
c) per orientamento sessuale si intende l’attrazione ses-
suale o affettiva nei confronti di persone di sesso op-
posto, dello stesso sesso, o di entrambi i sessi; d) per 
identità di genere si intende l’identificazione percepita 
e manifestata di sé in relazione al genere, anche se non 
corrispondente al sesso, indipendentemente dall’aver 
concluso un percorso di transizione.”

Definizioni che esprimono la pretesa di ‘riscrive-
re’ ideologicamente la natura umana. Soprattutto 
l’“identità di genere” che viene presentata come un’i-
dentificazione percepita, senza nessuna base naturale e 
oggettiva. Io sono ciò che voglio: e dove è la certezza 
del diritto su cui deve basarsi una legge? Se applicassi-
mo il medesimo criterio su larga scala nella legislazio-
ne, non resterebbe più nulla di condiviso.

Secondo. All’art. 4 si fanno “salve la libera espres-
sione di convincimenti od opinioni nonché le condotte 
legittime riconducibili al pluralismo delle idee o alla li-
bertà delle scelte”, ma non lascia tranquilli la successiva 
riserva, secondo cui, per andare esenti da pena, le ester-
nazioni non devono essere “idonee a determinare il 
concreto pericolo del compimento di atti discriminatori 
o violenti”. Per gli esperti, il riferimento alla semplice 
‘idoneità’ può aprire, nell’applicazione giurispruden-
ziale, a un’ampia dilatazione dell’area della repressione 
di opinioni diverse. Insomma, troppo largo è lo spazio 
per l’interpretazione discrezionale. 

La terza idea contestata è quella di una giornata na-
zionale di promozione di questa concezione della realtà, 
promuovendola pure nelle scuole. E chi non è d’accor-
do? Dei figli i primi educatori sono i genitori o lo Stato?

Sanità, no al PreSST nell’ex tribunale?
Per i grillini ipotesi tramontata, per Bonaldi la partita è ancora aperta 
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si è rafforzata
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SETTIMANALE
CATTOLICO
CREMASCO

D’INFORMAZIONE
FONDATO NEL 1926 

Alle ore 10 in CATTEDRALE
il vescovo Daniele celebra la S. Messa

di commemorazione della mamma Malvina

SABATO 8 MAGGIO

www.radioantenna5.it
YouTube Il Nuovo Torrazzo
www.ilnuovotorrazzo.it
www.diocesidicrema.it

DIRETTA 
VIDEO

Lunedì 3 maggio ore 20.30
Celebra il vescovo Daniele

Da martedì 4 maggio - ore 20.30
(Dal lunedì al venerdì)

Celebra il vescovo Daniele

Basilica Santa Maria della Croce
SANTA MESSA

SANTO ROSARIO

FM 87.800
www.radioantenna5.it

DIRETTA 
AUDIO

FM 87.800 www.radioantenna5.it
YouTube Il Nuovo Torrazzo
www.ilnuovotorrazzo.it
www.diocesidicrema.it

DIRETTA
AUDIO 
VIDEO

PER CHI È IN DIFFICOLTÀ
BUONO

GRATUITO
PER RITIRO

di MEZZO KG DI PANE
o PRODOTTI DA FORNO

✃

Dalle ore 17.30 alle 18.30
FINO AD ESAURIMENTO
Presso le Panetterie Marazzi

  Crema Via Cadorna 49
  Crema Via Cavour 17
  Crema Piazza Fulcheria
 Madignano  Via Libertà 35

Santa Messa • ore 11

Domani 1° Maggio

Patrono di tutti
i lavoratori

Celebrata dal vescovo Daniele
con preghiera particolare
per il mondo del lavoro

SAN GIUSEPPE
LAVORATORE

Chiesa di San Giuseppe
alle Villette in Crema

www.radioantenna5.it
YouTube Il Nuovo Torrazzo
www.ilnuovotorrazzo.it
www.diocesidicrema.it

DIRETTA  VIDEO

pag. 5



2 VENERDÌ
30 APRILE 2021

APERTO TUTTI I GIORNI 
DALLE ORE 8 ALLE ORE 20www.centrospesacrema.it

CREMA viale De Gasperi 52

Seguici anche su

SALAME MILANO

€ 9,90 al kg

NUTELLA 
BICCHIERE
GR. 200

€ 1,98SALSICCIA DI PROSCIUTTO

€ 3,75 al kg

NOVI CIOCCOLATO 
GR. 100

€ 0,69

I NOSTRI 

PREZZI

€ 3,45

BIRRA  ALHAMBRA RISERVA

CL. 70

€ 3,90

PROSECCO 
DOC ASTORIA
CL. 75

Offerte valide fino al 9 maggio 2021 salvo esaurimento scorte

FERNET
BRANCA 
MENTA
CL. 70

€ 9,90

GORGONZOLA DOP

€ 6,80 al kg

SALVA CREMASCO

€ 7,90 al kg€ 7,40 
al kg

FORMAGGIO 
DURO 
ITALIANO

MONTEFELICE 
3 MOZZARELLE (3X100 GR.)

GR. 300
€ 1,25

TORTELLI CREMASCHI
GR. 400

€ 3,75
INSALATA 
DI MARE 
KG. 1
DELIGUSTI

€ 5,75 € 4,25

OLIOEVO 
100% ITALIANO
(PRODOTTO A FREDDO)

ML. 750

PANE FRESCO 
ARTIGIANALE

€ 2,75 al kg

DATTERI ARAFA DEGLET 
NOUR RAMATI KG. 1

€ 2,98 MELONI

€ 1,18 al kgZUCCHINE

€ 0,68 al kg BANANE
€ 0,78 al kg
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via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI

RIABILITAZIONE
GERIATRICA

POST
OPERATORIA

E POST
TRAUMATICA

FISIOTERAPIA
DI ECCELLENZA

RECUPERO
FUNZIONALE

PER
L’AUTONOMIA
DELL’ANZIANO

 

“I due terzi della popolazione 
mondiale (67%) vivono in 

Paesi in cui le violazioni della 
libertà religiosa avvengono in una 
forma o nell’altra, e i cristiani 
sono il gruppo maggiormente per-
seguitato. È una situazione che si 
è consolidata nel corso dei secoli, 
passando da una radice di intolle-
ranza alla discriminazione, fino ad 
arrivare alla persecuzione”.

La denuncia è contenuta nella 
XV edizione del Rapporto di 
Aiuto alla Chiesa che Soffre (Acn) 
sulla libertà religiosa nel mondo, 
diffuso il 20 aprile scorso nelle 23 
sedi della Fondazione di tutto il 
mondo. 

OPPRESSIONE
IN AUMENTO 

Dal Rapporto emerge un 
aumento significativo della gravità 
delle violazioni relative alle cate-
gorie della persecuzione e dell’op-
pressione: “La libertà religiosa 
è violata in 62 Paesi del mondo 
su un totale di 196 (31,6%), 
dove vivono circa due terzi della 
popolazione mondiale. Il numero 
di persone che risiedono in questi 
Paesi sfiora infatti i 5,2 miliardi, 
poiché tra i peggiori trasgressori 
vi sono alcune delle nazioni più 
popolose del mondo come Cina, 
India, Pakistan, Bangladesh e 
Nigeria.

In 26 dei 62 paesi la violazione 
ha le forme di una vera e propria 
persecuzione (categoria rossa), 
nei restanti 36 si parla di discrimi-
nazione (categoria arancione). Il 
Rapporto elenca ulteriori 24 Paesi 
posti “sotto osservazione” poiché 
nel biennio 2018-2020 sono emer-
si “nuovi elementi che destano 
preoccupazione come crimini di 
odio con un pregiudizio religioso 
e atti di vandalismo”. Tutti gli 
altri Paesi non sono classificati nel 
Rapporto “ma ciò non significa 
che in tali nazioni il diritto alla 

libertà religiosa sia pienamente 
rispettato”. Protagonisti di queste 
violazioni sono le reti jihadiste 
transnazionali che si diffondono 
lungo l’Equatore e aspirano ad 
essere “califfati” transcontinen-
tali, terroristi islamisti dotati di 
sofisticate tecnologie digitali per 
reclutare, radicalizzare e sferrare 
attacchi. Ma anche i governi 
autoritari e i gruppi fondamen-
talisti che hanno intensificato 
la persecuzione religiosa come 
testimonia l’ascesa di movimenti 
di nazionalismo religioso nei Paesi 
asiatici a maggioranza induista e 
buddista. 

Armi contro le minoranze 
religiose sono le violenze sessuali 
e crimini contro bambine, ragazze 
e donne, che vengono rapite, 
violentate e obbligate a cambiare 
la loro fede attraverso conversioni 
forzate. Non mancano repressive 
tecnologie di sorveglianza che 
prendono sempre più di mira i 
gruppi di fedeli. 

Non manca la cosiddetta “per-
secuzione educata”, termine che 
riflette l’ascesa di nuovi “diritti” 
o norme culturali che, come affer-
ma papa Francesco, consegnano 
le religioni alla sfera privata della 
vita delle persone. Queste nuove 
norme culturali, sancite dalla leg-
ge, fanno sì che i diritti dell’indi-
viduo alla libertà di coscienza e di 
religione entrino in un profondo 
conflitto con l’obbligo giuridico di 
rispettare queste norme.

CATEGORIA ROSSA
In questo elenco figurano  26 

Paesi in cui vivono 3,9 miliardi 
di persone, ovvero poco più della 
metà (il 51%) della popolazione 
mondiale. Dodici sono Stati 
africani (Mali, Nigeria, Burkina 
Faso, Camerun, Niger, Ciad, 
R.D. Congo, Eritrea, Mozambi-
co, Gibuti, Somalia, Libia) e 2 
sono Paesi dove sono in corso in-

dagini per un possibile genocidio: 
Cina e Myanmar (Birmania).

Nell’Africa sub-sahariana, le 
popolazioni sono sempre state 
divise tra agricoltori e pastori 
nomadi, con occasionali focolai 
di violenza, derivanti da conflitti 
etnici, esacerbati ora dal cambia-
mento climatico, dalla crescente 
povertà e dagli attacchi di crimi-
nali armati. Frustrazioni, spiega 
il Rapporto, che hanno favorito 
l’ascesa di militanti islamici, sia 
locali che stranieri, e di gruppi 
jihadisti transnazionali impegnati 
in una persecuzione mirata e si-
stematica di quanti non accettano 
l’ideologia islamista estrema, 
siano essi musulmani o cristiani. 

Mentre la libertà religiosa in 
Africa soffre a causa delle violenze 
intercomunitarie e jihadiste, in 
Asia la persecuzione dei gruppi 
religiosi è principalmente ad opera 
di dittature marxiste. In Corea del 
Nord e in Cina, denuncia Acs, 
la libertà religiosa è inesistente, 
così come la maggior parte dei 
diritti umani. Il regime di Kim 
Jong-Un può essere definito come 
“sterminazionista”. In Cina, dove 
quasi 900 milioni di persone su 
una popolazione di 1,4 miliardi, 
si auto-identificano come aderenti 
a qualche forma di spiritualità 
o religione, il controllo da parte 
del Governo è implacabile. Ciò si 
evince in particolare dall’interna-
mento di massa e dai programmi 
coercitivi di “rieducazione” che 
vedono coinvolti più di un milione 
di uiguri (musulmani sunniti), 
nella provincia di Xinjiang. Tra il 
2018 e il 2020, il Myanmar (Bir-
mania) si è spinto fino a compiere 
il peggior crimine contro l’umani-
tà, il genocidio. Le aggressioni in 
corso contro i cristiani e gli indù 
nello Stato di Kachin sono state 
compiute all’ombra di un mas-
siccio attacco a più fasi da parte 
dell’esercito e di altri gruppi arma-
ti contro la popolazione Rohingya 

a maggioranza musulmana, nello 
Stato di Rakhine. Una sfida alla li-
bertà religiosa in Asia viene anche 
dai movimenti di nazionalismo 
etno-religioso in India, Pakistan, 
Nepal, Sri Lanka, Thailandia.

CATEGORIA ARANCIO
Questa classificazione com-

prende 36 Paesi, con un totale di 
1,24 miliardi di abitanti (16% della 
popolazione mondiale), in cui il 
diritto alla libertà religiosa non 
è costituzionalmente garantito. 
Ne fanno parte, tra gli altri, gli 
Emirati arabi uniti, la Turchia, 
il Venezuela, il Qatar, l’Iraq, 
la Siria, il Brunei, il Kuwait, il 
Vietnam e l’Azerbaijan. Sono 
stati identificati leggeri migliora-
menti in 9 Paesi (tra cui Uzbeki-
stan e Cuba), mentre in 20 nazioni 
la situazione sta peggiorando con 
l’approvazione di leggi inique per 
il trattamento dei gruppi religiosi.

In Turchia il presidente Erdo-
gan ha messo da parte il laicismo 
di Atatürk e introdotto una poli-
tica estera neo-ottomana che fa 
della Turchia una potenza globale 
sunnita. Come dimostrato dalla 
conversione dell’Hagia Sophia di 
Istanbul in una moschea, l’Islam 
è promosso in ogni aspetto della 
vita pubblica. A livello internazio-
nale, Erdogan ha deciso interventi 
militari in Libia, Siria, Iraq setten-
trionale e nell’ambito della guerra 
tra Armenia e Azerbaijan. Ankara 
ha anche cercato di influenzare 
la libertà religiosa in Albania, 
Bosnia, Kosovo e Cipro. Gli Stati 
del Medio Oriente, dell’Asia me-
ridionale e centrale, nonché le ex 
Repubbliche sovietiche e le nazio-
ni limitrofe, hanno approvato leggi 
per impedire l’espansione di quelle 
che considerano religioni straniere 
e al tempo stesso a vietare ‘l’Islam 
non tradizionale’. La libertà di 
culto è garantita, ma manca una 
piena libertà religiosa.

CRISTIANI PERSEGUITATI 
La libertà religiosa violata in un Paese su tre 

MISSIONARIA UCCISA IN PERÙ
“Non la vedevo da tempo, però certamente la conoscevo. La 

ricordo come una persona molto dedicata al lavoro, ma anche 
di grande spiritualità, la definirei una mistica”. Così, Ángel 
Francisco Simón Piorno, vescovo di Chimbote, ricorda al Sir 
Nadia De Munari, la missionaria laica di Schio (Vicenza) uc-
cisa a Nuevo Chimbote, in Perù, sabato 24 aprile. “Non era 
– prosegue il Vescovo – una persona cui piaceva parlare, fare 
riunioni, era una che agiva. E 
faceva un lavoro importantis-
simo, di coordinamento nelle 
varie opere educative”. 

Mons. Simón Piorno non è 
certo l’unico a essere scosso, 
a Chimbote e nei “pueblos 
jovenes”, i quartieri poveri 
di Nuevo Chimbote. In tanti 
sono rimasti scossi e increduli. 
Mercoledì 28 si sono celebrati 
i funerali. 

L’esperienza missionaria di 
Nadia De Munari è maturata 
a Giavenale di Schio (Vi), in 
una famiglia  caratterizzata da 
valori forti e da una fede ge-
nuina. La prima partenza per 
un’esperienza in Ecuador è stata nel 1990, mentre dal 1995 la 
volontaria ha vissuto in modo pressoché continuativo in diverse 
missioni del Perù. Da circa 5 anni aveva accettato la richiesta di 
padre Ugo De Censi, fondatore dell’Operazione Mato Grosso, 
di vivere nella missione di Nuevo Chimbote (aperta 10 anni 
fa) per essere la coordinatrice di 6 asili. Recentemente era stata 
aperta anche una scuola elementare. Massimo Casa, referente 
nella diocesi di Vicenza per l’Omg, così la ricorda: “Nadia era 
un’amica onesta, decisa, schietta, mite, attenta agli altri e aveva 
fatto della missione in Perù una vera e propria scelta di vita”. 
“Mia sorella voleva aiutare i ‘suoi’ bambini perché potessero 
avere un futuro dignitoso – dichiara Vania De Munari, sorella 
minore di Nadia –. Partire dall’educazione, dai bambini e dalle 
madri era stata l’intuizione di padre Ugo quando ha aperto la 
missione a Nuevo Chimbote”.

Il momento del dolore è anche quello della grande vicinan-
za e gratitudine della diocesi all’Operazione Mato Grosso, 
afferma mons. Simón Piorno: “Nelle diocesi in cui sono pre-
senti, sono come le pupille degli occhi. Nei confronti dell’Ong 
esprimiamo un sostegno senza misura e riconosciamo nel suo 
servizio una grande qualità, tutta l’originalità di cui è capace il 
popolo italiano. Qui a Chimbote lo vediamo nell’opera educa-
tiva, dalla scuola agraria, alla scuola secondaria, fino alla pri-
maria e agli asili. In questi mesi le scuole non sono state aperte 
in presenza, ma le mense non hanno mai cessato di cucinare 
pasti per le persone più povere, che qui sono tante. Il Covid-19 
ha avuto un grande impatto, in luoghi dove la maggior parte 
è commerciante ambulante e lavora in modo occasionale”.

LA XV EDIZIONE 
DEL RAPPORTO 
DI “AIUTO ALLA 
CHIESA CHE 
SOFFRE” SULLA 
LIBERTÀ 
RELIGIOSA 
NEL MONDO 

T E R Z O
M O N D O
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Via libera del Parlamento sul 
Recovery plan italiano. Alla 

Camera 442 voti a favore, 19 
contrari e 51 astenuti. Mentre al 
Senato la risoluzione di maggio-
ranza è passata con 224 voti a 
favore, 16 contrari e 21 astenuti. Il 
26 aprile, il premier Mario Draghi 
aveva presentato a Montecito-
rio il Recovery plan: 248 sono i 
miliardi che lo compongono. Ieri 
l’approvazione finale in Consiglio 
dei ministri e oggi, 30 aprile, viene 
inviato a Bruxelles, senza sforare 
la scadenza prevista dalla Com-
missione Ue. 

“I tempi sono stretti” ma c’è 
“profondo rispetto per il Parla-
mento”, ha detto Draghi nella sua 
replica alla Camera. “Mi dispiace 
per i tempi ristretti della discussio-
ni” ma “il dialogo non è finito qui, 
il contributo che il Parlamento 
può dare è solo all’inizio. Tutte 
le riforme saranno adottate con 
provvedimenti legislativi, il Parla-
mento avrà un ruolo determinante 
nella discussione e nella determi-
nazione del contenuto.”

Nelle 337 pagine del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza 
(Pnrr) i numeri sono tanti e sono 
importanti. Così pure le scadenze, 
i progetti, gli obiettivi. Ma dentro 
quell’insieme di programmi c’è 
molto di più, “c’è anche e soprat-
tutto il destino del Paese, la misu-
ra di quello che sarà il suo ruolo 
nella comunità internazionale, la 
sua credibilità e reputazione come 
fondatore dell’Unione europea e 
protagonista del mondo occiden-
tale”. Parola di Mario Draghi. Nel 
presentare alla Camera un docu-
mento di “storica importanza”, il 
presidente del Consiglio non ha 
avuto esitazioni nell’adottare un 
registro alto, prima di immergersi 
nella descrizione dei contenuti del 

Piano. “Non è solo una questione 
di reddito, lavoro, benessere – ha 
tenuto a sottolineare – ma anche 
di valori civili, di sentimenti della 
nostra comunità nazionale che 
nessun numero, nessuna tabella 
potranno mai rappresentare. Dico 
questo perché sia chiaro che, 
nel realizzare i progetti, ritardi, 
inefficienze, miopi visioni di parte 
anteposte al bene comune pese-
ranno direttamente sulle nostre 
vite. Soprattutto su quelle dei 
cittadini più deboli e sui nostri figli 
e nipoti. E forse non vi sarà più il 
tempo per porvi rimedio”.

Il Pnrr prevede investimenti 
per 222,1 miliardi di euro. La 
gran parte di essi (191,5 miliardi) 
è rappresentata da sovvenzioni e 
prestiti del programma europeo 
Next Generation Eu, di cui 
il Pnrr costituisce di fatto la 
declinazione italiana. I restanti 
30,6 miliardi arriveranno da un 
Fondo complementare finanziato 
con risorse nazionali attraverso lo 
scostamento di Bilancio plurien-
nale recentemente autorizzato dal 
Parlamento. Se poi si tiene conto 
anche degli ulteriori 26 miliardi 
stanziati per opere specifiche entro 

il 2032 e del reintegro del Fondo 
europeo sviluppo e coesione il 
totale delle risorse a disposizione 
arriva a 248 miliardi.

Il Pnrr si articola in sei “missio-
ni”, vale a dire filoni di intervento 
tematici: Digitalizzazione, 
innovazione, competitività, 
cultura (49,2 miliardi); Rivoluzio-
ne verde e transizione ecologica 
(68,6 miliardi); Infrastrutture per 
una mobilità sostenibile (31,4 
miliardi); Istruzione e ricerca 
(31,9 miliardi); Inclusione e coe-
sione (22,4 miliardi); Salute (18,5 
miliardi). Per facilitare l’attuazio-
ne degli investimenti, viene inoltre 
previsto un programma di riforme 
definito “ambizioso”. Si parla 
infatti di “riforma della pubblica 
amministrazione”, di “riforma 
della giustizia”, di “interventi di 
semplificazione” normativa, di 
“riforme a tutela della concorren-
za”. Per quanto riguarda l’impatto 
del Piano, il Governo stima che 
nel 2026 il Prodotto interno lordo 
sarà superiore del 3,6% rispetto 
allo scenario di partenza e l’occu-
pazione sarà più alta del 3,2%.

La gestione centrale del Piano 
sarà affidata al ministero dell’E-

conomia che dovrà monitorare 
e controllare lo stato di avanza-
mento di riforme e investimenti, 
fungendo anche da “unico punto 
di contatto” con la Commissione 
europea. Ministeri e amministra-
zioni locali (gli enti territoriali 
avranno competenza su risorse 
per oltre 87 miliardi) avranno una 
“responsabilità diretta” per la 
realizzazione dei progetti entro i 
tempi concordati. Ma la definizio-
ne dettagliata della governance, 
questione politicamente molto 
delicata, richiederà un apposito 
decreto da emanare a stretto giro.

Il confronto con i vertici Ue 
è stato serrato già in fase di ela-
borazione e quindi l’iter a livello 
europeo non dovrebbe comportare 
sorprese in questa prima fase. Ben 
più impegnativa sarà l’attuazione 
tempestiva e puntuale del Piano a 
cui è legata l’effettiva erogazione 
delle risorse. Negli ultimi sette 
anni il nostro Paese, comples-
sivamente inteso, è riuscito a 
spendere solo il 40% dei finan-
ziamenti stanziati attraverso le 
diverse tipologie di fondi europei. 
Stavolta non possiamo permetterci 
passi falsi. Si tratta di un’occa-
sione irripetibile innanzitutto per 
risollevarci dalle conseguenze del 
Covid e per ricucire le fratture 
economico-sociali prodotte dalla 
pandemia – come ha sottolineato 
Draghi nel discorso alla Camera 
– ma anche per sciogliere alcuni 
nodi strutturali che ci trasciniamo 
dietro da decenni. “A noi l’onere e 
l’onore di preparare nel modo mi-
gliore l’Italia di domani”, ha detto 
il premier citando De Gasperi. 
E come nella ricostruzione post-
bellica, sono necessarie quell’unità 
e quella coesione che il Capo dello 
Stato ha richiamato ancora una 
volta in occasione del 25 Aprile. 

Ricovery plan: approvato
Dopo il sì di Camera e Senato oggi viene presentato a Bruxelles

“Una legge che intende combattere la discriminazione non può e non 
deve perseguire l’obiettivo con l’intolleranza, mettendo in questione 

la realtà della differenza tra uomo e donna”. Lo scrive in una nota la Pre-
sidenza della Conferenza episcopale italiana, riunitasi il 26 aprile: 
“In questi mesi sono affiorati diversi dubbi sul testo del ddl Zan in materia di 
violenza e discriminazione per motivi di orientamento sessuale o identità di 
genere, condivisi da persone di diversi orizzonti politici e culturali. È necessa-
rio che un testo così importante cresca con il dialogo e non sia uno strumento 
che fornisca ambiguità interpretative”. La Cei ribadisce di essere impe-
gnata “a raggiungere ogni persona, in qualunque situazione esistenziale si 
trovi, in particolare chi sperimenta l’emarginazione culturale e sociale” e “il 
pensiero va in particolare ai nostri fratelli e sorelle, alle nostre figlie e ai nostri 
figli, che sappiamo esposti anche in questo tempo a discriminazioni e violen-
ze”. La Presidenza della Cei, quindi, riafferma “serenamente la singola-
rità e l’unicità della famiglia, costituita dall’unione dell’uomo e della donna” 
e riconosce “anche di doverci lasciar guidare ancora dalla Sacra Scrittura, 
dalle Scienze umane e dalla vita concreta di ogni persona per discernere sem-
pre meglio la volontà di Dio”. “Auspichiamo quindi che si possa sviluppare 
nelle sedi proprie un dialogo aperto e non pregiudiziale – conclude la Cei –, 
in cui anche la voce dei cattolici italiani possa contribuire alla edificazione di 
una società più giusta e solidale”.

Circa 70 associazioni no profit affermano a proposito della nota 
della Presidenza della Cei sul ddl Zan: “Condividiamo e sosteniamo il 
giudizio dei Vescovi che vorrebbe imporre per legge la opzione antropologica 
gender. La vera domanda che dovrebbe seriamente interrogare i player poli-
tici – proseguono le associazioni – è perché la Conferenza episcopale italiana 
sia stata costretta a intervenire di nuovo sull’argomento, dopo il chiarissimo 
comunicato che già aveva diramato sulla questione il 10 giugno 2020”. D’al-
tra parte, osservano, “ci sembra molto grave che i gruppi parlamentari che 
hanno licenziato lo scorso novembre 2020 il testo alla Camera non abbiano 
minimamente voluto ascoltare o almeno considerare quel giudizio. Infatti, 
quel testo, ora al Senato, ancora disconosce, per usare le parole che ora i ve-
scovi sono costretti a ripetere, ‘la realtà della differenza tra uomo e donna’”. 
“Ora, il Senato è pertanto chiamato a un radicale cambio di passo – con-
cludono le associazioni – e deve innanzitutto abbandonare ogni velleità 
etica di imporre modelli culturali al Paese con la forza del potere legislativo”. 

Citiamo alcuni dei firmatari: Alleanza Cattolica, Aippc – Ass. Ita-
liana Psicologi e Psichiatri Cattolici, Ass. Liberi e Forti, Associazioni 
Medici Cattolici Italiani, Ass. naz. Pier Giorgio Frassati, Ass. Non si 
tocca la famiglia, Ass. Pro Vita & Famiglia, Ass. Generazione Fami-
glia, Associazione nazionale autonoma professionisti (Anaps), Ass. 
Vita consacrata per la Lombardia (Avcl), Centro italiano di promo-
zione e di assistenza per la famiglia, Centro internazionale Giovanni 
Paolo II e per il magistero sociale della Chiesa, Centro Studi Livati-
no, Comitato Sale per la dottrina sociale, Comunità Papa Giovanni 
XXIII, Confederazione internazionale del clero, Conferenza italiana 
superiori maggiori (Cism), Fondazione De Gasperi, Forum Cultura 
Pace e Vita Ets, Forum delle Associazioni sociosanitarie, Giuristi per 
la Vita, International Family News, Movimento cristiano lavoratori 
(Mcl), Movimento per la Vita, Presidenza Comitato scientifico Ucid, 
Presidenza onoraria Società italiana di bioetica e comitati etici, Rete 
Liberi di educare, Unione superiori maggiori (Usmi).

DECRETO LEGGE ZAN:
CRITICHE CEI E ASSOCIAZIONI

IL RILANCIO DELL’ITALIA
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È semplicistica la tesi che 
i problemi delle società 

complesse siano delegabili 
solo al sistema dei partiti o alla 
mediazione delle istituzioni, 
escludendo o saltando il dialo-
go e il confronto con le forze 
sociali o disconoscendo la loro 
autonomia. 

Se il sistema politico si 
assesterà e si ricomporrà in 
nuovi equilibri, non cadranno 
le ragioni del confronto libero 
e dialettico per le lotta alle 
diseguaglianze e gli indirizzi di 
governo. 

C’è una forte disparità fra 
l’offerta e la domanda di lavoro, 
fra la produttività e la realtà 
economica che ha necessità di 
un cambiamento fondamentale. 

Il tema delle diseguaglianze è 
di tale importanza, che l’allar-
gamento degli spazi di parteci-
pazione e di confronto con le 
rappresentanze sindacali sarà 
ed è un fattore determinante 
per la realizzazione di politiche 
pubbliche volte a una maggiore 
giustizia sociale. 

L’obiettivo del 
Sindacato è di una 
società ricomposta 
in cui realizzi criteri 
nuovi e più equi attra-
verso il lavoro; in cui 
la società civile non si 
limiti a esprimersi con 
il voto la funzione di 
governo, ma partecipi 
ad essa anche attraver-
so la partecipazione e 
la rappresentanza del 
mondo del lavoro. 

Come alle origini 
del Sindacato vi fu la 
grande scommessa 
sulla modernizzazione 
della società e dell’e-
conomia italiana, così 
oggi la contrattazione 
e la partecipazione 
devono guidare il Sin-
dacato nei cambiamenti interve-
nuti e in quelli che accadranno 
in questo tempo. 

L’obiettivo è quello di fissare 
linee condivise di sviluppo tali 
da realizzare benessere nel Pae-
se attraverso il lavoro per supe-
rare le diseguaglianze generatesi 
con la pandemia e indicare 
quale futuro dare al Paese. 

Di fronte agli “smottamenti” 
della pandemia e alle profonde 
trasformazioni conseguenti, il 
mondo lavoro e l’azione della 

rappresentanza sindacale sta 
in primis nell’indicazione della 
prospettiva: l’attualità dei valori 
costitutivi dell’Italia fondata sul 
lavoro. 

Valori da diffondere non 
attraverso la “memoria dei ri-
cordi”, ma con la “memoria dei 
viandanti”; di coloro che sono 
in cammino e che, testimoni e 
responsabili delle proprie radici, 
sono pronti a rimettersi in di-
scussione e ad affrontare le dif-
ficoltà e rigenerare il futuro del 

Paese con e mediante il lavoro.  
Seguendo il principio esplicitato 
da don Milani in Lettera a una 
professoressa: “Il problema degli 
altri è uguale al mio. Sortirne 
tutti insieme è la politica. Sortir-
ne da soli è l’avarizia”. 

E questo è il tempo perché 
non sia l’avarizia di pochi ai 
danni di molti, ma il lavoro dei 
tanti insieme a fare politica. 

Dino Perboni
Segretario Generale 

                    Cisl Asse del Po

Il lavoro e la società complessaLE RIFLESSIONI 
DEL SINDACATO 
“CISL ASSE 
DEL PO” PER 
IL 1° MAGGIO

1° MAGGIO: MESSA DEL VESCOVO 
ALLA CHIESA DI SAN GIUSEPPE 
LAVORATORE ALLE “VILLETTE”

Domani sabato 1° maggio, con la memoria liturgica di 
San Giuseppe Lavoratore, ricorre la Festa del Lavoro.

Nell’occasione il vescovo Daniele ha scelto quest’anno 
di celebrare la santa Messa, alle ore 11, nella chiesa alle 
Villette intitolata proprio a San Giuseppe, nell’anno che 
papa Francesco ha voluto a lui dedicare.

La celebrazione – promossa dal Movimento Cristiano 
dei Lavoratori di Crema insieme alla Commissione dioce-
sana per la Pastorale sociale del lavoro – sarà un momento 
di riflessione e preghiera, in questo perdurante tempo di 
pandemia, che ha messo in drammatica evidenza i limiti 
del nostro sistema socio-economico, con le forti disegua-
glianze esistenti nel mondo del lavoro, creando inoltre 
nuove povertà.

La santa Messa, 
potendo essere parte-
cipata in presenza da 
un numero limitato di 
persone, verrà trasmes-
sa in diretta sul canale 
YouTsube de Il Nuovo 
Torrazzo e sui siti di Ra-
dio Antenna 5 (www.
radioantenna5.it) e del-
la diocesi (www.dioce-
sidicrema.it).

“Peggio di questa cri-
si, c’è solo il dramma di 
sprecarla, chiudendoci 
in noi stessi”, ci ha fat-
to osservare papa Fran-
cesco. 

“Da questa terribile 
prova – hanno sottoli-
neato i Vescovi italiani 
nel loro messaggio per 
la Festa del 1° maggio 
2021 – sta nascendo una 
nuova era nella quale impareremo a diventare ‘imprendi-
tori del nostro tempo’ e più capaci di ripartirlo in modo 
armonico tra esigenze di lavoro, di formazione, di cura 
delle relazioni e della vita spirituale e di tempo libero.”

“Come Chiesa italiana – aggiungono – abbiamo due 
bussole da seguire nel cammino pastorale e nel servizio 
al mondo del lavoro. La prima è costituita dall’enciclica 
di papa Francesco Fratelli tutti” [...] Il grande tema è il 
lavoro. Ciò che è veramente popolare – perché promuove 
il bene del popolo – è assicurare a tutti la possibilità di 
far germogliare i semi che Dio ha posto in ciascuno, le 
sue capacità, la sua iniziativa, le sue forze (FT 162). Per 
questo, il mondo del lavoro dopo la pandemia ha bisogno 
di trovare strade di conversione e riconversione. Conver-
sione alla transizione ecologica e riconversione alla cen-
tralità dell’uomo, che spesso rischia di essere considerato 
come numero e non come volto nella sua unicità.”

La seconda bussola è quella del cammino verso la Set-
timana sociale di Taranto, i prossimi 21-24 ottobre, sul 
tema del rapporto tra ambiente e lavoro: “La conversione 
che ci è chiesta – sostengono ancora i Vescovi – è quella 
di passare dalla centralità della produzione, dove l’essere 
umano pretende di dominare la realtà, a quella della ge-
nerazione, dove ciò che facciamo non può mai essere slega-
to dal legame con ciò e con chi ci circonda, oltre che con le 
future generazioni”. 

Movimento Cristiano Lavoratori
Pastorale Sociale e del Lavoro

(Diocesi di Crema) 

FESTA DEL LAVORO

In occasione del 1° Maggio, a 
fronte delle pesanti ricadute che 

la pandemia ha avuto sul mondo 
del lavoro e, soprattutto, quali 
scenari si potranno profilare, la 
Commissione diocesana per la 
Pastorale sociale e del lavoro ha 
ritenuto opportuno proporre – in 
collaborazione con il Centro 
Galmozzi – una tavola rotonda sul 
tema Il lavoro nel Cremasco: situazio-
ne e prospettive. 

All’incontro, programmato 
per giovedì 6 maggio, alle ore 21, 
in streaming, sono stati invitati i 
rappresentanti delle associazioni 
datoriali del territorio.  

A completare il quadro sono  
inoltre previsti un contributo 
sull’andamento dell’occupazione 
da parte di un rappresentante di 
Cgil-Cisl-Uil, un secondo in spe-
cifico sull’occupazione femminile 
e un terzo sulle nuove povertà. 
Alla tavola rotonda parteciperà 
anche il vescovo Daniele Gianotti. 
L’appuntamento sarà poi diffuso 
sui canali YouTube de Il nuovo 
Torrazzo, della diocesi, del Centro 
Galmozzi e delle stesse associazio-
ni se lo vorranno.  

“IL LAVORO 
NEL CREMASCO”

Sotto, Dino Perboni (Cisl) , qui la 
Festa del Lavoro 2019 in città

www.dadahome.it
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Vaccini a due velocità
L’emergenza sanitaria provo-

cata dal virus SARS-COV2 ha 
stravolto completamente la nostra 
quotidianità, in tutto il mondo nul-
la è come prima. L’unica soluzione 
possibile per poter uscire da questa 
pandemia globale e per auspicare 
un possibile ritorno alla “normali-
tà” si chiama vaccinazione.

A partire dalla metà del 2020, 
le principali società farmaceutiche 
hanno iniziato la loro ricerca verso 
la produzione su scala mondiale di 
un vaccino efficace contro il Coro-
navirus.

È doveroso sottolineare, a sco-
po di mera premessa, che i Paesi 
membri dell’Ue, prima di procede-
re alla commercializzazione e alla 
distribuzione dei vaccini, devono 
attendere l’approvazione degli 
stessi da parte dell’EMA (Agenzia 
Europea del Farmaco).

In particolare, l’Italia, essendo 
Paese membro dell’Ue, prima di 
procedere alla vendita e alla som-
ministrazione dei vaccini deve 
attendere sia l’autorizzazione 
dell’EMA sia successivamente 
l’autorizzazione da parte dell’AI-
FA (Agenzia Italiana del Farma-
co): un passaggio complesso e 
macchinoso, che risulta necessario 
al fine di un controllo preventivo 
sui vaccini.

Il rispetto di tali procedure di 
controllo ha comportato un rallen-
tamento generale della distribuzio-
ne e conseguente somministrazio-
ne dei vaccini. I Paesi più virtuosi 
(tra i quali, si segnalano, il Regno 
Unito e Israele) che sono stati i 
più veloci nella somministrazione 
(coinvolgendo subito anche le far-
macie di turno), vedono oggi un 
parziale ritorno verso la normalità.

Una considerazione appare 
quindi doverosa: perché non vi è 
stata un’equa distribuzione a livel-
lo globale dei vaccini? Perché in 
Europa e nei Paesi Occidentali non 
si sono acquistate dosi di vaccino 
cinese o russo al fine di accelerare 
la campagna vaccinale?

Mai come oggi appare attuale il 
fenomeno della globalizzazione e 
dell’interconnessione globale. L’e-
pidemia originariamente scoppiata 
in una regione della Cina ha in po-
chissimo tempo raggiunto l’intero 
Pianeta: nessun Paese può consi-
derarsi escluso. Le difficoltà tra i 
Paesi dell’Unione europea e la pre-
senza di un sistema economico a 
“geometria variabile” o a “doppia 
velocità”, hanno comportato un 
rallentamento e una conseguente 
somministrazione “a singhiozzo” 
dei vaccini.

Questa situazione di “stallo” 
potrebbe essere superata da un ac-
cordo commerciale internazionale 
tra Stati, unito da un programma 
di distribuzione globale dei vacci-
ni, in modo tale da superare e di-
minuire il divario presente tra i vari 
Paesi del mondo.

Se l’obiettivo verso cui auspi-
chiamo è il progressivo ritorno 
alla “normalità”, risulta necessario 
risolvere il problema a livello glo-
bale, piuttosto che locale. Le con-
cezioni geo-politiche e le singole 
egemonie dei vari Stati sembrano 
oggi convergere verso una nuova 
“guerra fredda” dei vaccini. La 
vera risposta alla soluzione di que-
sta crisi deve essere la propensione 
al cambiamento. Concezioni po-
litiche ed economiche a cui erano 
ancorati gli Stati nel passato non 

trovano ora più risposta nella so-
cietà globalizzata in cui viviamo.

La vera sfida a cui tutti siamo 
chiamati prende il nome di “col-
laborazione globale”. Questa pan-
demia ci chiede di dimenticare sia 
egemonie politiche del passato, sia 
interessi economici.

Ad ogni crisi è quindi richiesto 
un cambiamento: cosa stiamo an-
cora aspettando?

Davide Morandi

Disboscamento territorio
Gentile direttore,
sono trascorsi molti anni, ormai, 

da quando nel 1987 venne celebra-
to in modo solenne “l’Anno euro-
peo dell’Ambiente”. In migliaia di 
borgate italiane ci furono iniziative 
e manifestazioni atte a sensibi-

lizzare efficacemente vasti strati 
dell’opinione pubblica sui proble-
mi ambientali.

Anche nel Comune di Chieve, 
mio paese natale, il 22 novembre 
di quell’anno, l’Amministrazione 
locale promosse la “Festa dell’Am-
biente”.

Caso vuole che io ero, allora, 
sindaco di quel piccolo borgo, 
che, in tempi antichi, aveva posto 
il primo insediamento abitativo 
proprio lungo la visibile scarpata 
della sponda sinistra “dell’Isola 
Fulcheria”, promontorio che si 
erigeva al centro del mitico “Lago 
Gerundo”, alla quale, proprio per 
la sua conformazione naturale, co-
stituita da terre acclivi, venne attri-
buito l’originale nome de “le còste 
da Céf”, note in tutto il Cremasco.

Nella veste di capo del governo 

locale, inviai una lettera-documen-
to ad autorità politiche, ammini-
strative, sindacali, associazioni di 
categoria interessati alla tutela e 
conservazione dell’ambiente, per 
sottoporre alla loro attenzione il 
serio problema del disboscamento 
del territorio agricolo.

In quella lettera di denuncia 
facevo notare che interi filari di 
alberi erano scomparsi, senza es-
sere sostituiti da nuove piante, che 
molti ruscelli vera rete e patrimo-
nio irriguo della nostra campagna, 
fossero letteralmente spogliati dal-
le coperture arboree che li affianca-
vano lungo le rive.

Un taglio progressivo di alberi, 
per lo più pioppi bianchi e neri, 
salici, querce, platani, robinie, che 
costituiva una barriera naturale 
che esaltava il paesaggio di pia-

nura. Il ciclico sradicamento di 
piante di alto fusto, esposte per la 
loro ampia fronda alle turbolen-
ze atmosferiche estive, dettato da 
ragioni di sicurezza, non accom-
pagnato da nuove piantumazioni 
sostitutive.

Denunciavo il progressivo impo-
verimento degli alberi radicati sui 
bordi dei campi e sugli argini del-
le rogge. Così inesorabilmente si 
modificava una caratteristica pa-
esaggistica della pianura padana: 
l’abbondanza di alberi e di filari. 
A portata di sguardo, da un paese 
all’altro, si intravvedono strade, 
capannoni, campanili e caseggiati.

Nel tentare di darmi una rispo-
sta al perché di questo fenomeno 
di taglio delle piante, mi venne, 
come prima considerazione il dire 
che ciò era attribuibile alle azioni 
poste in essere dagli agricoltori lo-
cali, i quali messi, a loro dire, nella 
necessità di avere maggiore libertà 
d’azione nell’uso dei mezzi mecca-
nici, poco remunerati dal legname 
ricavato dal taglio delle piante, e in 
qualche modo danneggiati dal mi-
nore raccolto dei foraggi nelle zone 
d’ombra, preferivano non avere 
piante sul perimetro dei loro cam-
pi. Questo a lungo andare avrebbe 
comportato un depauperamento 
del patrimonio arboreo della cam-
pagna, tanto da mutare la fisiono-
mia del territorio cremasco.

Inoltre avrebbe avuto gravi ri-
percussioni sulla qualità della vita 
dell’uomo e degli animali, perché 
è grazie alla presenza delle piante 
che è possibile purificare l’aria im-
mettendo in atmosfera ossigeno 
puro, e avrebbe creato, anche pro-
blemi agli uccelli che nidificano sui 
rami degli alberi. Con l’elimina-
zione fisica delle piante, l’habitat 

naturale degli uccelli viene loro 
sottratto, provocandone la loro 
forzata emigrazione, perdendo 
quel loro “canto”, ma soprattutto 
privando la natura di ottimi col-
laboratori per la pulizia dell’aria, 
regolatori di presenza degli insetti, 
oltremodo dannosi per la vegeta-
zione e fastidiosi per l’uomo. Viene 
a rompersi, così facendo, un equi-
librio naturale durato molti secoli!

Tuttavia, nel tentativo di com-
prendere i problemi e le ragioni di 
coloro che consideravano utile il 
tagliare le piante come necessità 
per la buona riuscita della propria 
attività lavorativa, mi domandavo 
che cosa era possibile fare per limi-
tare i danni e ovviare a questo stato 
di cose. Una soluzione mi venne e 
la proposi in quella lettera: ci sono 
diversi campi lungamente tenuti 
inutilizzati perché poco fertili, per-
ché non utilizzarli per abbondanti 
piantagioni?... Perché non creare 
boschetti in ogni piccola area che 
non rende sotto il profilo delle col-
tivazioni cerealicole e del foraggio?

Ma chi avrebbe dovuto provve-
dere a questo… chi avrebbe dovuto 
fare questo lavoro?

In quella lettera-denuncia soste-
nevo che, in primis, potevano far-
lo, non contro il loro interesse, gli 
stessi agricoltori, e con loro coin-
volgere amministratori, politici e 
rappresentanti di categoria.

Sono convinto che anche l’Am-
ministrazione comunale, attraver-
so un’accurata politica di salva-
guardia e protezione del territorio 
locale, può, da parte sua, attraverso 
una apposita ricerca, individuare 
le aree dove sono avvenuti i tagli 
e le estirpazioni, convenire con i 
proprietari dei terreni invitandoli 
bonariamente al ripopolamento 
arboreo, considerato che il Co-
mune ha sempre avuto riguardo 
per i loro bisogni, per l’appunto 
assicurando una viabilità adeguata 
(strade e ponti), a misura dei loro 
mezzi agricoli, sempre più pesanti 
e veloci come le necessità del pre-
sente richiedono di avere.

Anche sul versante delle civili 
abitazioni, come nelle aree al-
lestite a parchetti pubblici, dove 
non sono mai mandati alberi per 
l’ombreggiamento dei giardini 
come del suolo di pubblica utilità, 
l’Amministrazione potrebbe più 
caldamente invitare i privati a farlo 
dandone esempio nel farlo a sua 
volta, andando a ripiantare ciò che 
è stato divelto o tagliato. Sarebbe 
un importante gesto e contributo 
dato da ognuno alla ricostituzione 
del patrimonio arboreo che è fonte 
di comune beneficio. 

Apprezzabile lo sforzo com-
piuto, in questi ultimi anni, da un 
comitato ecologico locale, che, pur 
tra resistenze e contrasti, si sforza 
di dare un posto a nuove alberelle 
autoctone o da frutta. Tutto questo 
dico, pur con il rammarico che la 
situazione sia andata peggiorando 
anno dopo anno.

Quanto a me, che non sono più 
sindaco da oltre 30 anni, ho man-
tenuto vivo ed  efficace l’impegno a 
dare al territorio quello che si meri-
ta: cura nella posa e mantenimento 
di cespugli e piante.

Solo così è possibile offrire a noi 
e ai turisti locali, passanti a piedi 
come in bicicletta, tra una strada 
bianca e piste ciclabili, un paesag-
gio piacevole e attrattivo, come 
sono sempre state le sinuose strade 
delle mitiche “còste da Céf”.

Cesare Pollastri

Madignano: gli alunni onorano i Caduti, ma...

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per 
evidenziare disagi o disservizi in città e nei paesi, non 
per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare 
l’ambiente in cui viviamo.

Così va o così non va? Tutti e due. 
Avevamo appena segnalato, tra le altre 
cose, il selciato rovinato sul cammina-
mento presso i giardini pubblici di via 
Verdi. È di ieri l’inizio dei lavori di si-
stemazione. Dalla segnalazione all’inte-
ento il passo è stato... breve.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·  

LA PENNA AI LETTORI

Siamo insegnanti, ovvero, come dice la parola, siamo coloro 
che lasciano “un segno”, un metodo di approccio alla realtà, 

alla Storia, che va ben oltre lo studio. 
Siamo e vogliamo essere lontani dalla polemica, dalla violen-

za delle parole. Con il gesto di portare dei fiori e il manifesto 
ufficiale dell’Anpi con il volto di un fanciullo, al monumento 
ai Caduti di Madignano, abbiamo solo voluto onorare l’azione 
dei partigiani che hanno conquistato con altri quella libertà che 
oggi, da maestri, da genitori, da cittadini, vogliamo sia custo-
dita dalle generazioni che sono nate nel 2000. 

La stessa finalità, crediamo, che abbia avuto l’intervento  
dell’Amministrazione durante la cerimonia ufficiale di dome-
nica 25. Ci chiediamo: le due iniziative, dunque, non potevano 
coesistere l’una accanto all’altra? 

Sarebbe stato motivo d’orgoglio e di soddisfazione per i bam-
bini vedere affiancati alla corona d’alloro deposta dal Comune, 
il telo con la loro frase, scritta a scuola con tanto impegno e 
motivazione. Sarebbe stata una bella testimonianza di colla-
borazione e di condivisione d’intenti (che crediamo non fosse 
necessario dichiarare), già esplicita nel suo essere.

Crediamo inoltre che ogni azione didattica non debba essere 
comunicata al sindaco; la garanzia della libertà dell’insegna-
mento ci permette di organizzare al meglio il nostro “educare”.

La scelta degli insegnanti della classe quinta è stata ragiona-
ta: solo ed esclusivamente i bambini, che hanno fatto un percor-
so di una settimana di preparazione, sono stati i protagonisti di 
quel momento. In altre occasioni non abbiamo avuto alcun pro-
blema a coinvolgere la sindaca: durante la Giornata per i Diritti 
dell’Infanzia l’abbiamo invitata e le abbiamo chiesto anche di 
fare un intervento. Abbiamo a cuore i bambini e lavoriamo solo 
nell’ottica di formare, già ora, dei cittadini. 

Siamo certi che, se l’Amministrazione avesse sentito le paro-
le dette dai nostri alunni davanti al sacrario, in maniera sponta-
nea, non avrebbe avuto il coraggio di togliere un solo tulipano. 

L’amarezza e la tristezza dei nostri alunni e dei loro genitori 
ci chiede di assumerci la responsabilità di essere parresiaci di 
fronte alle parole del vicesindaco. Con la classe non siamo an-
dati ad imbrattare il monumento e mentre svolgevamo la nostra 
iniziativa ci hanno visti i vigili che non sono intervenuti: segno 
che non stavamo certo violando alcuna legge.

Ci domandiamo: se un privato cittadino fosse andato a porta-
re dei fiori avrebbe dovuto comunicarlo al sindaco? 

Il monumento dei Caduti è certamente comunale, ovvero di 
tutti i cittadini, non è di proprietà di chi amministra: credia-
mo che l’iniziativa composta di chiunque avrebbe dovuto essere 
soltanto accolta e rispettata.

Siamo certi che le nostre parole possano aiutare a compren-
dere meglio la nostra iniziativa. Per volere dei genitori e dei 
bambini martedì 27 abbiamo riportato al monumento quanto 
tolto dall’Amministrazione. È il nostro ruolo di insegnanti che 
ci chiede di non essere indifferenti, ma di prendere a cuore ciò 
che abbiamo insegnato e ciò che i bambini hanno appreso: l’im-
portanza della libertà e della difesa dei propri diritti. 

Siamo (insegnanti, bambini e genitori) felici d’aver riportato 
al monumento i fiori e i manifesti, accolti stavolta come quello 
che sono: un gesto di partecipazione e di amicizia nei confronti 
di tutta la comunità che abbiamo scoperto aver avuto tra i suoi 
avi alcuni partigiani, bisnonni o parenti dei nostri alunni. 

Alex Corlazzoli 
Maria Paola Piacentini

(vedi servizio a pagina 19)
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di LUCA GUERINI

Altra riunione di Consiglio co-
munale – mercoledì sera – in 

Sala degli Ostaggi. Sotto i riflet-
tori l’approvazione del Rendicon-
to 2020. L’assemblea, però, s’è 
aperta con una comunicazione di 
Emanuele Coti Zelati (La Sinistra) 
“sull’ennesima strage nel Mediter-
raneo in occasione del 25 Aprile, 
con 130 nuovi morti”. Di qui il suo 
appello “a voi che avete rappresen-
tanti in Parlamento: non è più tol-
lerabile, fate qualcosa altrimenti le 
vostre parole saranno solo un prin-
cipio che cade nel vuoto”.

Spazio di seguito al Rendiconto 
gestionale. Per illustrarlo – come al 
solito molto chiaramente – l’asses-
sore al Bilancio, Cinzia Fontana 
s’è avvalsa di slide. “Siamo al Ren-
diconto 2020, quindi di un anno 
particolare anche nella gestione 
del Bilancio, certamente straordi-
nario per l’attività amministrativa. 
Con la pandemia la situazione è 
stata ed è in continuo mutamento 
e, in effetti, se guardiamo come si 
sono evolute le entrate vediamo un 
ridisegno complessivo, con addirit-
tura 11 variazioni di Bilancio”, ha 
premesso. 

L’assessore ha posto in eviden-
za, a più riprese, come nonostante 
l’anno difficile “si confermano i 
dati di virtuosità del nostro Comu-
ne”, sottolineando la tempestività 
dei pagamenti, la grande consi-
stenza del fondo cassa e la costante 
riduzione del debito, al 31 dicem-
bre 2020 circa 23 milioni. 

“Semmai la difficoltà del nostro 
Comune è sulla parte corrente, ma 
nel 2026 si libereranno oltre 2,6 
milioni di euro per la scadenza 
dei mutui. Nuovo ossigeno per le 
casse comunali, una situazione che 
migliorerà ulteriormente”. Conse-
guente la conclusione di Fontana: 
“Rispetto ai conti, possiamo guar-
dare con serenità al 2021”. 

Venendo al risultato d’ammi-
nistrazione (24.088.261 di euro), 
l’avanzo disponibile è di ben 
9.683.179,80 euro, davvero molto 
importante.

Un grande scostamento rispetto 
all’anno prima s’è avuto chiara-
mente sui trasferimenti correnti: 
da 4 milioni e ben 11 milioni di 
euro, “7 milioni in più determinati 
dalle risorse straordinarie arrivate 

al Comune”. In particolare i trasfe-
rimenti da “amministrazioni cen-
trali” (passati dai 874.081,45 euro 
del 2019 ai 7.428.985,91 euro del 
2020). Soldi arrivati grazie ai vari 
Decreti e Fondi “che hanno ac-
compagnato un po’ tutto l’anno”.

Entrando nelle pieghe del do-
cumento finanziario, analizzando 
le entrate tributarie, Fontana ha 
spiegato che in generale “i cittadini 
di Crema hanno comunque adem-
piuto agli obblighi fiscali”, come 
confermato ad esempio dalle en-
trate dell’Imu.

Per le entrate extratributa-
rie si nota un aumento di circa 
1.250.000 euro: stiamo parlando 

di servizi comunali. “Tutti i servizi 
presentano una riduzione impor-
tante e generalizzata, per quasi 2 
milioni di euro, ma compensata 
da un’entrata straordinaria di 3 
milioni di euro per la concessione 
del servizio gas metano/acquedot-

to”, ha chiarito. Unico servizio in 
crescita l’anno scorso – purtroppo 
– quello dei servizi cimiteriali. 

Tra le voci più significative, 
meno 642.207,34 euro di proven-
ti dalla gestione dei parcometri, 
meno 744.881,82 dalle sanzio-

ni per violazioni al Codice della 
Strada. Nelle entrate extratribu-
tarie, come detto, figurano anche 
i 6.130.353,91 euro di quelle stra-
ordinarie per l’emergenza Covid, 
principalmente giunte dallo Stato. 

Significative pure le spese di in-

vestimento per l’anno 2020, quasi 
6 milioni di euro. 

1.153.012, 58 euro sono stati 
spesi per l’edilizia scolastica (voci 
principali i 304.000 euro per le 
scuole medie “Galmozzi”, 70.000 
per le Primarie “Braguti” e “Borgo 
San Pietro”, più di 100.000 euro 
per materne  e infanzia). 

Oltre 170.000 euro sono stati 
investiti in arredi e attrezzature “di 
adeguamento al Covid”. A Bilan-
cio ci sono anche 86.000 euro per 
l’incarico di progettazione del nuo-
vo asilo nido e 406.320 euro per il 
progetto di rigenerazione del sito 
universitario.

Ben “supportato” anche il setto-
re sport, con quasi 2 milioni d’in-
vestimenti: le somme vanno alla 
riqualificazione del Velodromo 
per 1,8 milioni, all’incarico di pro-
getto per la nuova illuminazione 
dello stadio Voltini (55.000 euro) 
e al potenziamento della luce di 
altri impianti. Capitolo mobilità 
sostenibile: sui conti 2020 “pesa” 
per oltre 1 milione; 611.000 euro 
per la manutenzione straordinaria 
delle strade, 316.000 per l’acquisi-
zione delle aree Rfi per Crema 2020, 
50.000 euro circa per l’incarico di 
progettazione dei lavori del ponte 
di ferro di via Cadorna, altrettanti 
per la progettazione dell’attesa ci-
clabile per Campagnola Cremasca. 

Tra gli altri investimenti comu-
nali, 397.885 euro per il rifacimen-
to del tetto del Centro Sant’Agosti-
no, 98.000 euro per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche nella   
piazzetta del Museo, ma anche 
657.204 euro spesi per la riquali-
ficazione degli alloggi di Edilizia 
residenziale pubblica. 

In sede di voto il Consiglio co-
munale ha approvato il Rendicon-
to 2020 – dopo quattro ore di di-
scussione – con 14 voti favorevoli 
della maggioranza e il no delle 
minoranze (negli altri due articoli in 
pagina le loro considerazioni).

Il lungo dibattito sul Rendiconto 2020 è cominciato con Andrea 
Agazzi (Lega): “Voglio ringraziare i nostri cittadini che nel 2020 

hanno dimostrato un senso di comunità straordinario, non venendo 
meno ai propri impegni; ciò mi rende orgoglioso, è un grande 
segnale. Sappiamo le difficoltà, ad esempio, del comparto del 
commercio e delle imprese e voglio manifestare la mia vicinanza ai 
cittadini che ancora subiscono in parte le misure coercitive che non 
permettono di sviluppare appieno le pro-
prie potenzialità”, ha esordito. Ricordan-
do, poi, l’impegno e la collaborazione tra 
minoranze e maggioranza in Commissione 
Bilancio. 

Venendo a quelle che ha definito “note 
dolenti”, il leghista è tornato sulla piscina: 
“Grida vendetta vedere nella parte vinco-
lata, 150.000 euro a Sport Management, 
una piaga di questo Bilancio. Ho seriamen-
te paura che questo possa rappresentare 
un precedente pericoloso”. Per quanto 
riguarda la Fondazione Charis “con la 
seconda sentenza contraria è ora che la 
Giunta decida come procedere per il futuro”, ha detto.

Sulla riqualificazione del Velodromo, dopo aver riconosciuto che 
si tratta di una pagina importante, ha evidenziato che “siamo ab-
bastanza in ritardo, con problemi sulla costruzione del bando, così 
come sul ponte di via Cadorna”. Critiche, quindi, “a una capacità 
di controllo e gestione deficitaria”, anche su parcheggi e piscina. 
L’esponente del Carroccio ha anche puntato il dito contro “l’astio 
di alcuni verso la Regione, che invece è vicina ai territori”.

Sempre pungente Manuel Draghetti (Cinque Stelle): prima ha sot-
tolineato le multe in calo, poi affrontato la questione della struttura 
della Fondazione Charis: “Intanto chiamiamola con il suo nome, 
Ecomostro e non ex scuola, non lo è mai stata! Ci sono reponsabi-
lità chiare, di chi ha governato in Regione Lombardia. Il Comune 

di Crema ha perso un milione di euro per una gestione poco oculata 
della vicenda”. 

“Vero che c’è stata un’annata particolare – ha proseguito – ma la 
forte dissonanza tra Preventivo e Consuntivo c’è quasi sempre. No-
nostante l’anno difficile 150.000 più 35.000 euro per Sport Manage-
ment li avete trovati, così come per progettare le luci al Voltini...”. 

Polemica anche su alcune voci “sparite” dopo essere state messe 
in lista e sui lavori al mercato coperto: 
“Puntualmente questi soldi ci sono nel 
Preventivo e mai nel Consuntivo vengono 
impegnati. Si sta facendo un tonfo profon-
do tra le aspettative e le realtà”. All’ammi-
nistrazione Bonaldi il grillino ha di seguito 
posto alcune domande: “Quale è il futuro 
del nostro centro natatorio? Vogliamo ave-
re un piano condiviso con la comunità e i 
lavoratori? Io non vedo risposte, ma molta 
improvvisazione. Il nostro Ente continua 
ad aprire cause legali anche per un manca-
to controllo dei contratti”. In conclusione 
“il libro dei sogni del Preventivo non è 

stato realizzato nel Consuntivo. Bilancio da bocciare!”. 
In questa fase del confronto, la “difesa” è arrivata da Sante Pe-

drini di Crema Bene Comune. Dopo aver fornito dei flash sulla crisi 
economico-sociale del 2020, “che si sta protraendo quest’anno”, 
ha sostenuto che in ogni caso “i conti del Comune sono in ordine 
e fino ad ora grazie a un’ottima amministrazione è stato anche 
ridotto l’indebitamento per un ulteriore 9%. Bene gli investimenti  
su politiche giovanili e sport”, così come “il sostegno alle imprese 
messe a dura prova dalla crisi”. Segnali molto buoni anche per Eu-
genio Vailati (Pd) che ha invitato a guardare agli investimenti, “che 
significa essere vicini ai cittadini. Si potrebbe sempre fare di più, 
ma quanto fatto nel 2020 è stato molto importante”. 

ellegi

Lega e Cinque Stelle critici, in primis sulla piscina 
Maggioranza soddisfatta di tenuta dei conti e investimenti

L’assessore Fontana mentre 
illustra il Rendiconto 2020. 
Sotto, il Consiglio comunale 
e, in basso, gli interventi 
di Draghetti (Cinque Stelle) 
e Zanibelli (Forza Italia)

L’HA RIBADITO 
PIÙ VOLTE 

L’ASSESSORE 
CINZIA FONTANA

CONSIGLIO: RENDICONTO 2020

Laura Zanibelli per Forza Italia ha mo-
tivato il suo “no” al Rendiconto, par-

tendo dalla diminuzione dei mutui che è 
costante di circa 2,5 milioni all’anno e 
dall’avanzo d’amministrazione disponibi-
le, oltre 9 milioni di euro. “Comincio da 
qui perché in piena pandemia si temeva 
molto l’impatto delle entrate, invece con-
fermate, e per la crisi delle aziende e i 
licenziamenti, che arriveranno. La previ-
sione cautelativa era avere un’avanzo di 5 
milioni. È vero in Commissione Bilancio 
abbiamo condiviso il lavoro fatto per fami-
glie, imprese e associazioni sportive, però 
abbiamo anche proposto di mettere mano 
all’avanzo per reperire risorse aggiuntive 
necessarie. Si poteva osare di più perché 
l’avanzo era noto e disponibile!”, ha detto. 

“Ma per voi era più opportuno man-
tenere una cifra per l’anno seguente: 
quest’anno si può osare di più, prima o poi 
l’impatto dei licenziamenti arriverà”. No-
nostante il Bilancio “sia in equilibrio e sen-
za sorprese, è arroccato sempre sulle stesse 
modalità conservative”, ha sentenziato.

E ancora. “Quando le convenzioni di-
ventano un onere e un costo ciò non è un 
bene”. Impossibile per la forzista non rife-
rirsi alla piscina, ma anche alla convenzio-
ne parcheggi, a interventi previsti con alie-

nazioni non arrivati e al “grosso problema 
del personale”.

Da parte sua, il civico Francesco Lo-
popolo, elogiata la competenza politica 
dell’assessore Cinzia Fontana, ha dichia-
rato: “Stasera s’è parlato molto del ‘senno 
del poi’, ad esempio sulla piscina. Perché 
in passato, allora, puntare sulla vasca a 
onde e non fare le necessarie nuove coper-
ture? Oppure, sulla futura ‘scuola di Ciel-
le’, perché all’epoca finanziare una scuola 
privata con soldi pubblici?”, ha chiesto 
sibillino. Si può sbagliare sempre, “ma su 
questo Bilancio ci sono più positività che 
incertezze. Unico obiettivo di tutti, Giunta 
e sindaco in testa, rispondere ai bisogni dei 
cittadini”. 

Il capogruppo del Pd Jacopo Bassi ha ri-
percorso le tante azioni promosse in cam-
po sociale per far fronte alle nuove margi-
nalità. “Inoltre nel Rendiconto si nota la 
prospettiva verso il futuro nel campo della 
sostenibilità ambientale, con investimenti 
su mobilità sostenibile, ciclabili e nuove 
piantumazioni”.

Articolato l’intervento di Simone Beret-
ta (FI): “Beh, signor sindaco le confermo 
che ha così tante questioni amministrative 
aperte, irrisolte o transate a danno della 
comunità, che la difesa pubblica dei ‘suoi 

diritti’, continua ad apparirmi un modo 
per sviare l’attenzione dei cittadini sui tan-
ti nodi irrisolti della sua amministrazione. 
Un dubbio lecito. Anzi, considerato lo sta-
to dell’arte dentro il quale continuate ad 
arrancare, qualcosa più di un dubbio”. 

Per il forzista una lunga lista “di pro-
blemi irrisolti difficilmente confutabile. 
Questo Consuntivo come i precedenti è la 
cartina di tornasole delle tante manchevo-
lezze amministrative che hanno permeato 
la vostra gestione. Conferma un Bilancio 
che era privo di prospettiva, carente di 
progettualità e di progetti, con un’ammi-
nistrazione ripiegata e dispiegata a sanare 

tutta una serie di errori per tempo da noi 
denunciati: Crema 2020, tribunale, piscina, 
parcheggi... 

“Un consuntivo che chiude con un 
avanzo d’amministrazione di 9.600.000 
euro, un avanzo che è stato un crescendo 
rossiniano a partire dal 2016. Confrontar-
lo con gli avanzi del 2011 pari a 900.000 
euro e del 2012, pari a 715.000, fa capire di 
un’amministrazione inadatta, poco com-
petente e incoerente rispetto alla pervica-
cia con cui non ha avuto alcuna remora nel 
portare ai massimi possibili tutta una serie 
di prelievi, tra gli altri l’addizionale Irpef  
piuttosto che l’Imu. Se porti al massimo 

possibile tutta una serie di entrate, ti aspet-
ti che questa sia una scelta strategica il cui 
fine ultimo e naturale sia quello di avere 
più risorse da spendere per la gestione dei 
servizi comunali”. Insomma un avanzo 
che a Beretta ha lasciato “un profondo 
amaro in bocca”, con “politiche fiscali in-
coerenti”. 

Emanuele Coti Zelati (La Sinistra) s’è 
detto colpito per l’incremento del dato del-
le concessioni cimiteriali, “che dimostra il 
disastro che stiamo vivendo” e invitato la 
Giunta “a fare una valutaziones schietta e 
sincera sulla scelta di esternalizzare la pi-
scina. Anche io fui d’accordo, ma bisogne-
rebbe avere l’umiltà di riprendere in mano 
la questione”. Dopo l’arringa di Giananto-
nio Rossi, il commento del sindaco: “Un 
dibattito rispettoso, una buona pagina del-
la storia di questo mandato amministrati-
vo. Capisco dire dell’avanzo cospicuo, ma 
dirlo nell’anno dei 6 milioni di entrate per 
il Covid non mi sembra corretto. In due 
anni, comunque, abbiano realizzato 15 
milioni d’investimenti, punto. Ma i fondi 
vengono gestiti con un’oculatezza che ri-
vendico. Il 2020 rimarrà negli annali come 
straordinario, anno in cui s’è navigato a vi-
sta e il 2021 vedrà una serie di strascichi”. 

LG

Forza Italia: “Si poteva osare di più”. Il sindaco: “I dati vanno contestualizzati”

I conti mostrano la
virtuosità del Comune
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Nelle settimane scorse, a distanza di 
pochi giorni uno dall’altro, tre atti van-

dalici hanno rovinato la casetta del Salice 
Bianco, in territorio di Casale Cremasco, 
struttura gestita dal Parco del Serio.

Sono state rotte prima le telecamere, poi 
sono stati sfasciati gli arredamenti interni, 
infine è stata divelta una finestra.  Sono an-
che comparse delle scritte con una svastica. 
Insmma, i danni sono stati notevoli.  

Il Parco del Serio aveva sporto denuncia 
ai Carabinieri di Camisano che hanno su-
bito iniziato le indagini. A distanza di poco 
tempo il lavoro degli inquirenti ha dato i 
frutti sperati. 

Grazie all’abilità investigativa dei Cc e 
all’ausilio delle telecamere sono stati identi-
ficati alcuni degli autori degli atti vandalici. 
Le indagini, comunque, proseguono. 

Dai Carabinieri non trapela nulla, ma nei 
Comuni di Sergnano e Casale alcuni dei 
genitori dei ragazzi coinvolti si sono rivolti 
ai rappresentanti istituzionali per chiedere 
delucidazioni, che però non possono essere 
fornite per non compromettere le indagini 
ancora in corso.

“Sono molto soddisfatto – sottolinea 
Basilio Monaci, presidente del Parco – per 
i risultati ottenuti dai Carabinieri. Era 
nostro dovere sporgere denuncia. Sono stati 
commessi una serie di reati, dalla violazio-
ne di domicilio al danneggiamento, fino 
al non rispetto delle norme antiCovid. Mi 
auguro che le indagini vengano chiuse con 
l’identificazione di tutti i ragazzi coinvolti, 

soprattutto i leader. Importante è stata la 
collaborazione con il Comune di Casale 
Cremasco Vidolasco. Per una questione di 
giustizia e di rispetto verso i cittadini è giu-
sto che gli autori paghino, ma non per una 
voglia di giustizialismo, ma perché capisca-
no l’errore commesso e non lo ripetano”.

Sulla stessa linea Laura Comandulli, 
direttrice del Parco. “Alcuni genitori – fa 
sapere – mi hanno contattato per chiedermi 
informazioni, ma non ho potuto far altro 
che dire loro di aspettare la conclusione 
delle indagini. È positivo, comunque, che i 
genitori si stiano interessando alla vicenda 
e siano preoccupati. Spero capiscano che 
i propri figli devono rifondere la comunità 
del ben comune che hanno danneggiato nei 
modi che saranno stabiliti”.

Più politico-sociale il commento di An-
tonio Grassi, sindaco di Casale Cremasco 
Vidolasco. “Ho visto – spiega – lo stato in 
cui è stata ridotta la casetta e mi sono chie-
sto perché succedono queste cose. Mi sono 
domandato anche se gli adulti abbiano 
delle responsabilità indirette di questa vio-
lenza gratuita. Nessun genitore si è posto 
domanda per quale motivo i figli restavano 
fuori casa anche dopo le 22, termine in cui 
scattava il coprifuoco? Ora i responsabili 
è giusto che paghino e rifondano il danno 
economico arrecato alla comunità. Ma 
forse questo è l’aspetto meno importante 
della vicenda. Occorre cercare la causa che 
porta i giovani a questi atti. 

Il compito delle istituzioni non è quello 
di punire, ma di prevenire e di costruire. 
Detto questo, ringrazio i Carabinieri per 
l’ottimo lavoro svolto. Ci tengo, poi, a 
sottolineare l’efficienza del nostro sistema 
di videosorveglianza che, anche in questa 
occasione, come in altre precedenti situa-
zioni ha fornito un supporto importante 
alle indagini. Un grazie anche al presidente 
e alla direttrice del Parco per il rapporto 
di cordialità e collaborazione con il nostro 
Comune”.

PARCO SERIO: vandalismi al “Salice Bianco”, 
individuati alcuni autori. Le indagini proseguono

Pietro Perolini annuncia il suo ritorno in pista, dopo la scelta di non ietro Perolini annuncia il suo ritorno in pista, dopo la scelta di non 
correre durante il 2020, per far fronte agli impegni lavorativi impo-

sti dalla pandemia. 
L’imprenditore cremasco conferma così la sua presenza alla 19a edi-

zione del Campionato Italiano Gran Turismo Sprint. Perolini ha firma-
to con il Team LP Racing, gestito da Luca Pirri, squadra ben nota nel 
contesto europeo e legata dal 2019 alla casa di Sant’Agata Bolognese.

Il cremasco dividerà l’abitacolo della Huracan GT3 EVO #88 con Il cremasco dividerà l’abitacolo della Huracan GT3 EVO #88 con 
un compagno d’eccezione, Jonathan Cecotto, 22 anni venezuelano un compagno d’eccezione, Jonathan Cecotto, 22 anni venezuelano 
che vanta molti e importanti successi nel Lamborghini Super Trofeo. che vanta molti e importanti successi nel Lamborghini Super Trofeo. 
Perolini e Cecotto, entrambi istruttori di Lamborghini Squadra Corse, Perolini e Cecotto, entrambi istruttori di Lamborghini Squadra Corse, 
supportati dalla scuderia LP Racing, si stanno preparando al debutto supportati dalla scuderia LP Racing, si stanno preparando al debutto 
di stagione che prenderà il via durante questo weekend del 30 aprile-2 di stagione che prenderà il via durante questo weekend del 30 aprile-2 
maggio presso l’Autodromo nazionale di Monza.

Un’agenda fitta quella per il pilota di Crema, che prevede due gare Un’agenda fitta quella per il pilota di Crema, che prevede due gare 
da 50 minuti l’una, che avranno una copertura televisiva e mediatica da 50 minuti l’una, che avranno una copertura televisiva e mediatica 
importante. Gara-1, in programma sabato alle ore 17.50, su RaiSport, importante. Gara-1, in programma sabato alle ore 17.50, su RaiSport, 
e quella di gara-2, domenica alle 15.30, su Acisport Tv (Sky 228), gara e quella di gara-2, domenica alle 15.30, su Acisport Tv (Sky 228), gara 
quest’ultima che sarà trasmessa anche in differita su RaiSport alle quest’ultima che sarà trasmessa anche in differita su RaiSport alle 
21.15. Oltre alle dirette televisive, le due gare potranno essere seguite in 21.15. Oltre alle dirette televisive, le due gare potranno essere seguite in 
streaming sul sito del campionato www.acisport.it/CIGT, sulle pagine streaming sul sito del campionato www.acisport.it/CIGT, sulle pagine 
Facebook e YouTube.

Questo il commento di Perolini: “È con grande emozione che ho fir-
mato l’accordo con Luca Pirri per la stagione 2021. Il profondo legame mato l’accordo con Luca Pirri per la stagione 2021. Il profondo legame 
con Lamborghini Squadra Corse si riconferma anche quest’anno, gra-
zie al mio ingresso nel team LP Racing. È una bellissima opportunità, zie al mio ingresso nel team LP Racing. È una bellissima opportunità, 
con Lamborghini Squadra Corse si riconferma anche quest’anno, gra
zie al mio ingresso nel team LP Racing. È una bellissima opportunità, 
con Lamborghini Squadra Corse si riconferma anche quest’anno, gra

non solo perché il team capitanato da Pirri ha grandi potenzialità, ma non solo perché il team capitanato da Pirri ha grandi potenzialità, ma 
anche perché avrò un coéquipier fortissimo. Io e Jonathan siamo amici anche perché avrò un coéquipier fortissimo. Io e Jonathan siamo amici 
anche fuori dalla pista e questo non può che migliorare le performance. anche fuori dalla pista e questo non può che migliorare le performance. 
Lo stop del 2020 è stato un colpo difficile, ma era fondamentale dare Lo stop del 2020 è stato un colpo difficile, ma era fondamentale dare 
precedenza al lavoro e alla famiglia, vista l’incertezza globale legata al 
Covid. Il 2021 è una stagione importante, puntiamo in alto e daremo il Covid. Il 2021 è una stagione importante, puntiamo in alto e daremo il 
100%. Un grazie speciale a tutti i miei partner che hanno reso possibile 100%. Un grazie speciale a tutti i miei partner che hanno reso possibile 
il mio ritorno in pista”.

GRAN TURISMO: PEROLINI TORNA IN PISTA

Questo periodo di pandemia che ha prodotto 
limitazioni delle libertà individuali e quin-

di dell’agire di ogni individuo, non ha prodotto 
però limitazioni nella generosità o nella consa-
pevolezza di donare.

Fortunatamente, appunto, la donazione di 
sangue non si è fermata: tanti donatori non si 
sono fatti scoraggiare e muniti di autocertifi-
cazione e mascherina, si sono presentati pun-
tuali all’appuntamento periodico. “Noi di Avis 
Crema abbiamo pensato di raccogliere qualche 
testimonianza dei nostri donatori, per capire 
come hanno vissuto e che sensazioni hanno 
provato durante questo periodo molto partico-
lare, che tutti stiamo vivendo. Abbiamo inoltre 
colto l’occasione per rivolgere alcune domande 
al dott. Massimiliano Viti, direttore del Centro 
Trasfusionale di Crema” .

LA GIOIA DI DONARE
NONOSTANTE LA PANDEMIA

S’è partiti chiedendo agli intervistati cosa 
significasse per loro donare. Dalle risposte dei 
partecipanti sono emerse svariate sfaccettature. 
Queste ultime convergono nella scelta libera di 
compiere un gesto di altruismo e solidarietà. 
In particolare Safae, la più giovane donatrice 
iscritta, sottolinea come per lei donare sia anche 
“una crescita personale, e la semplice procedura 
della donazione è un qualcosa che ti riempie di 
gioia”.

Il quesito successivo verte sulle sensazioni 
dei donatori: quali emozioni hanno provato 
durante la loro prima donazione? Questo aspet-
to, essendo molto personale e circostanziato, 
ha dato luogo a risposte variegate, con sensa-
zioni contrastanti. Alcuni si sono sentiti a loro 
agio, grazie all’atmosfera cordiale allestita dal 
personale avisino. Su altri ha prevalso un po’ di 
ansia, subito sopraffatta dalla soddisfazione del 
gesto appena compiuto. Per esempio Ercole, il 
volontario con il maggior numero di donazioni 
all’attivo (ben 145!) si ricorda che ha provato: 
“Felicità: felice di aver aiutato qualcuno.”

Ci siamo poi spostati sul tema della situazio-
ne pandemica: c’è il rischio che aumenti nei do-
natori scetticismo nel sottoporsi a esami e pre-
lievi? La maggior parte di essi non ha temuto 
eventuali ripercussioni sulla propria salute; cer-
ta di trovarsi in un ambiente ben organizzato, al 
sicuro dal virus e con personale ligio al rispetto 
delle regole. 

In alcuni di loro ha anche inciso il senso del 
dovere, soprattutto a fronte della situazione cor-
rente, in cui c’è particolare bisogno delle dona-
zioni. 

Non sono mancati però pensieri di incertez-
za, come accaduto a Cristina: “Ho pensato di 
rimandare a data da destinarsi la donazione, 
ma solo perché temevo di andare e permanere 
in ospedale in un momento in cui la pandemia 
ha dato il peggio. Avendo però la fortuna di 
conoscere altri donatori, mi sono confrontata 
con loro. Mi hanno raccontato di essersi sentiti 
tranquilli e, quindi, ho deciso di donare. I miei 
amici donatori avevano ragione: mi sono sen-
tita tranquilla anch’io grazie alla donazione su 
appuntamento. Nessun affollamento, l’utilizzo 
del percorso esterno per raggiungere il Centro, 
e la sempre dedita e attenta cura del personale”.

DONARE NONOSTANTE TUTTO
La domanda seguente riguarda i potenziali 

donatori, cioè coloro che non hanno ancora do-
nato, ma potrebbero essere stuzzicati dall’idea 
di farlo. Il virus può costituire per loro un deter-
rente? Secondo i donatori intervistati il rischio 
ci sarebbe, ma anche in questo caso essi fanno 
notare come la necessità di trasfusioni da parte 
dei malati non si fermerà a prescindere dal vi-
rus. Come aggiunge Davide: “La circolazione 
del Covid-19 può essere un deterrente per la 
paura e l’incertezza che il virus può compren-
sibilmente creare. Informare e rispettare i proto-
colli di sicurezza è l’unica via perché chi dona si 
senta sempre tutelato”. 

Abbiamo poi chiesto loro cosa direbbero a 
un amico, parente, collega o conoscente per 
convincerlo a donare. Le risposte evidenziano 
i vantaggi della donazione: la sua gratuità, la 
sua semplicità di esecuzione, l’utilità che ha per 
chi ne ha bisogno e la possibilità di monitorare 
tramite esami di controllo la propria salute cor-
porea. Ne emerge un quadro ricco di benefici e 
praticamente privo di rischi o effetti collaterali.

Come dice Mattia: “Lo farei riflettere, pen-
sando che un domani potrebbe servire a lui”. 

PLASMA IPERIMMUNE
La domanda successiva è rivolta a una per-

sona particolare: Massimo, donatore di plasma 
iperimmune, il quale ha provato sulla propria 
pelle gli effetti di positività al Covid-19. Come 
ha vissuto l’aumento di frequenza per la richie-

sta delle donazioni di plasma iperimmune? 
“Essendo guarito dal Covid-19, […] non ho 
esitato a rendermi subito disponibile per aiutare 
le persone che, sfortunatamente, sono state col-
pite più duramente di me da questo maledetto 
virus. Avendo un elevato numero di anticorpi 
ho potuto effettuare quattro donazioni nell’arco 
di due mesi circa, e ne sono soddisfatto”.

Ultimo, ma non per importanza, il contributo 
del dott. Viti. Il direttore del Centro Trasfusio-
nale ha fornito delle interessanti delucidazioni 
sul plasma iperimmune. Innanzitutto viene 
raccolto come in una normale raccolta di pla-
sma e con una donazione si possono trattare 
ben tre persone. Il principio della sua efficacia 
consiste nell’infondere nel paziente gli anticorpi 
necessari a neutralizzare il virus. Anticorpi che 
si sono sviluppati nell’organismo del donatore 
durante e dopo la malattia. Il dott. Viti aggiunge 
inoltre che la terapia può essere efficace quando 
è intrapresa entro i primi tre giorni dalla com-
parsa dei sintomi.

È anche importante notare che durante la 
pandemia le attività chirurgiche non urgenti, 
in cui c’è bisogno di sangue, sono state sospese. 
Ciò ha escluso un eventuale rischio di caren-
za nella quantità di sangue raccolto, a fronte 
dell’immutata possibilità di donare. Infatti la 
donazione di sangue è riconosciuta come livel-
lo essenziale di assistenza dalle direttive statali, 
perciò l’Avis è rimasta operativa anche in tem-
po di lockdown, seppur riorganizzata a norma 
di legge.  In aggiunta il direttore sottolinea come 
la raccolta del plasma iperimmune abbia avvi-
cinato nuove persone alla donazione periodica, 
anche tra il personale dell’ospedale.

Per quanto riguarda le possibilità di conta-
gio, il dott. Viti ha dichiarato di aver percepito 
preoccupazione da parte di alcuni donatori. Ag-
giunge però che ad oggi non ci sono evidenze 
scientifiche sulla trasmissione del virus median-
te trasfusioni di sangue ed emocomponenti.

In conclusione, dall’intervista si evince che le 
donazioni di sangue sono proseguite anche in 
tempo di pandemia, adeguandosi alle regole an-
ticontagio. Lo scetticismo è circolato, ma è stato 
superato sia dalla messa in sicurezza dell’am-
biente, sia dalla competenza del personale. Rin-
graziamo tutti coloro che hanno partecipato e 
rinnoviamo l’invito a donare con le parole di 
Candido, il donatore iscritto da più tempo all’A-
vis Crema (dal 1972!): “Chissà che un giorno 
non saremo noi stessi ad avere bisogno di una 
sacca di sangue… come ci si sentirebbe?”.

Testimonianze dall’Avis
Covid-19 e donazioni, la parola all’associazione di Crema
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Voci ben accreditate confermano che nei prossimi giorni il sindaco 
Stefania Bonaldi voglia convocare i capigruppo delle forze politiche 

cittadine per un confronto sull’ex colonia di Finalpia, dopo che nelle 
scorse settimane ha incontrato gli stakeholder del territorio. Ma Forza 
Italia Crema ha depositato una mozione che, mercoledì scorso, durante Italia Crema ha depositato una mozione che, mercoledì scorso, durante Italia Crema
il Consiglio comunale, non è stata discussa per motivi di tempo. 

“Una delle proposte strategiche è la fusione per incorporazione della 
Fondazione Opera Pia Marina e Climatica Cremasca nella Fondazio-
ne Benefattori Cremaschi. La nostra proposta va valutata con realismo, 
buonsenso e pragmatismo”, si legge nell’incipit del documento.

“A oggi la soluzione che sta perseguendo il CdA della Fondazione 
Opera Pia ci appare sbagliata e frutto di un errore strategico che potreb-
be risultare irrimediabile. Siamo disposti a valutare idee e proposte, non 
siamo disposti ad accettare supinamente scelte autoritarie, non parteci-
pate e scevre dalla certezza di avere dalla propria parte il consenso della 
comunità cremasca”. Per FI il confronto aperto è necessario in quanto FI il confronto aperto è necessario in quanto FI
a nessuno è dato (“quindi neppure a noi”), di avere certezze nel voler o 
poter rappresentare una volontà generale che avrebbe il diritto di espri-
mersi sul futuro di un patrimonio “che è radicato nelle nostre tradizioni, 
appartiene alla nostra storia e non solo”. Chi sta scegliendo? Perché poi 
scegliere nel momento più sbagliato, quando è difficile avviare, per via 
della pandemia da Covid, una riflessione partecipata dentro e con la 
città?, domandano Simone Beretta e soci.

“A volte si ha l’impressione che si sia scelto proprio un momento 
come questo per metterci di fronte al fatto compiuto, per non dire al 
misfatto compiuto. Siamo interessati a trovare la ‘soluzione’, una so-
luzione che ci metta al riparo dai rischi di una vendita raffazzonata e 
acritica dell’immobile di Finalpia. È profondamente sbagliato
luzione che ci metta al riparo dai rischi di una

dell’immobile di Finalpia. È profondamente sbagliato
luzione che ci metta al riparo dai rischi di una

aver la-
sciato nelle mani di un presidente e di un CdA una scelta di tale portata 
dopo che costoro non si erano accorti di quanto andava accadendo tra le 
mura di Finalpia”. Il riferimento è alle ormai note infiltrazioni mafiose.

“Noi riteniamo che si debba valutare se quel patrimonio debba restare 
di proprietà dei cremaschi attraverso la fusione per incorporazione del-
la Fondazione Opera Pia nella Fondazione Benefattori. C’è una realtà 
consolidata e con mission ben definita e chiara come la Fbc che va dife-
sa e proiettata verso un futuro ancor più sereno sul piano patrimoniale, 
economico e finanziario e la proposta di fusione per incorporazione tra 
le due realtà potrebbe – seppur da verificare – essere la soluzione. Se non 
è possibile perseguirla lo si dimostri con serietà e contezza giuridica, 
analogamente ad altre”, ribadiscono i forzisti.

Tocca al sindaco, a loro giudizio, “convincere la comunità che tale 
proposta di incorporazione non ha le gambe per camminare e che la sua 
volontà di alienare l’immobile è la soluzione corretta, nonché quale sia 
il destino delle risorse che ne deriverebbero”. 

Di qui la presentazione della mozione, “che consenta quel confronto 
e quella trasparenza che sono stati a oggi negati alla città. Un confronto 
che riteniamo, comunque, limitativo, perché di ben altro spessore avreb-
be dovuto essere il percorso partecipativo da mettere in campo, da parte 
delle Istituzioni”. Il sindaco, insomma, “deve trovare la forza di riaprire 
un confronto che non escluda nessuno. Un confronto vero, serio e con-
sequenziale”. Nel documento Antonio Agazzi, il citato Beretta e Laura 
Zanibelli chiedono di “favorire quella tanto predicata partecipazione, in 
questo caso incoerentemente aborrita affinché Bonaldi intervenga pres-
so il CdA della Fondazione Opera Pia Marina e Climatica Cremasca e 
ottenga il blocco dell’iter di vendita dell’immobile di Finalpia”.

LG

Finalpia: Forza Italia, “serve 
confronto con tutta la città” 

di LUCA GUERINI

Passi avanti concreti per il pro-
getto di prolungamento della 

metropolitana da San Donato a 
Paullo? Una cosa è certa, sabato 
scorso, 24 aprile, s’è tenuto un in-
contro convocato da Comune di 
Milano e Città Metropolitana per 
ridare slancio all’iniziativa che 
mira ad allungare il percorso della 
linea gialla M3 verso la Paullese. 

Una proposta che il nostro 
territorio guarda con fiducia e 
che, con la città meneghina, ha 
chiesto al Governo di inserire tra 
i progetti finanziati con i fondi del 
Recovery Fund.

All’incontro hanno partecipato 
esponenti politici di diversa estra-
zione, sia delle forze di Governo 
che di opposizione. “C’erano 
senatori e deputati, insieme a 
diversi consiglieri regionali: un 
segnale di unità d’intenti forti, 

ulteriormente valorizzato dalla 
presenza dei sindaci dei territori 
interessati (sud-est Milanese e 
Cremasco), che da lungo tempo 
attendono segnali importanti 
verso questi obiettivi”, spiega il 
sindaco Stefania Bonaldi.

“Il vertice ha portato all’impe-
gno – tra l’altro sostenuto da tanti 
ordini del giorno e mozioni già 
votati o calendarizzati nei nostri 
Consigli comunali – di affidare ai 
tecnici di MM la progettazione 
del prolungamento M3, con un 
mandato chiaro: studiare una 
soluzione su ferro che arrivi sino 
a Paullo e che consenta di prolun-
gare il trasporto pubblico anche 
oltre, fino a Crema”.

“Questa era una decisione – 
prosegue Bonaldi in Facebook 
– che noi sindaci attendevamo da 
molto tempo che avrà sicuramen-
te ricadute positive per i nostri 
Comuni, per l’ambiente e per 

Primo vero passo concreto?
In un importante incontro, lo scorso sabato, è stato affidato 
alla società MM il compito di redigere il progetto dell’opera

PROLUNGAMENTO M3 FINO A PAULLO

“La tutela dell’ambiente passa anche da 
quelle che apparentemente possono 

sembrare piccole cose. Proprio per questo 
motivo negli ultimi anni si è deciso di limi-
tare la produzione e la vendita di materiali 
plastici di vario genere. Recentemente, lungo 
il fiume Serio, come Fiab abbiamo installato 
un manifesto che riporta ‘Il mare incomin-
cia da qui’. Può sembrare un’esagerazione 
se non fosse che nel 2019 un ornitologo ha 
trovato un cartello segnaletico del Parco del 
Serio lungo la costa marchigiana a 20 km a 
nord di Ancona. Questo dimostra quanto i 
rifiuti non conoscano confini”, scrive in una 
nota il gruppo presieduto da Davide Sever-
gnini.

“In quest’ottica, come Fiab, sosteniamo 
la mozione proposta dal consigliere Manuel 
Draghetti riguardo alla limitazione dell’u-
so di palloncini di plastica nel Comune di 

Crema in favore di quelli biodegradabili (già 
disponibili in commercio). Riteniamo che 
in materia di inquinamento non dovrebbero 
prevalere i battibecchi politici, ma l’interesse 
comune alla salvaguardia dell’ambiente”.

A proposito di ambiente, ancora una vol-
ta grossi tronchi e rami si sono fermati sotto 
il ponte di via Cadorna. Il prima possibile 
saranno rimossi: l’ha assicurato l’assessore 
all’Ambiente Matteo Gramignoli replicando 
alle diverse segnalazioni dei cittadini sui so-
cial. Qualcuna è arrivata anche a noi.

A supporto del Comune interverrà il Con-
sorzio Dugali Adda Serio perché l’operazio-
ne non si annuncia semplice. I cittadini sono 
preoccupati per la situazione, anche pensan-
do alle possibili piene del fiume e allo stato 
di salute dell’infrastruttura di inizio Nove-
cento, come noto in attesa di una poderosa 
riqualificazione.

Sul progetto del prolungamento della M3 fino 
a Paullo, meno ottimisti Nicola Di Marco e 

Marco Degli Angeli (M5S Lombardia), convinti 
servano “atti concreti e non le solite promesse 
fatte in incontri chiusi ed esclusivi” e senza coin-
volgimento.

“Apprendiamo dalla stampa, dell’incontro in 
forma privata e non aperto ai cittadini, organiz-
zato da Comune di Milano e Città Metropolitana 
sul tema. Come consiglieri regionali, eletti de-
mocraticamente nei territori interessati da questa 
grande opera, lamentiamo la grave mancanza di 
coinvolgimento. A pensar male si fa peccato, ma 
spesso ci s’azzecca e l’idea che ci siamo fatti è che 
questo incontro sia stato organizzato solo per po-
ter offrire a qualche esponente politico una vetrina 
comunicativa esclusiva per provare a far dimen-
ticare gli anni di inerzia, di temporeggiamento e 
poca incisività sul tema”, criticano severi. “Forse 
chi lavora senza cercare i riflettori con roboanti 
promesse e fumo negli occhi non è gradito”. 

Di Marco e Degli Angeli ricordano di aver sem-
pre appoggiato tutte le iniziative territoriali “con 
responsabilità e onestà intellettuale, ultima una 
mozione votata all’unanimità nel mese di novem-
bre 2020 dal Consiglio regionale lombardo. Ov-
viamente siamo soddisfatti nel vedere che, dopo 
anni, gli schieramenti politici che hanno perso 
tempo per inseguire da un lato follie progettua-
li come il Bus Rapid Transit o investito tempo ed 
energie su asfalto e cemento con la Teem, oggi so-
stengano con forza quest’opera strategica”. 

Le loro critiche vanno piuttosto alla “vetrina 

politica”, con annunci “che non danno certezza 
sul completamento della seconda fase dello studio 
in corso (iniziato nel 2017!), pagato con il con-
tributo dei Comuni e quindi dei cittadini... e si 
rinvia il progetto alla candidatura addirittura ai 
bandi ministeriali 2022, senza definire una road 
map concreta in termini di timing e obiettivi. Le 
altre opere vanno avanti e la grande notizia di 
oggi sarebbe questo roboante annuncio propagan-
distico?”.

Non mancano critiche pure ai propri rappre-
sentanti. “Questi dibattiti devono essere portati 
nelle aule e le decisioni non devono essere pre-
se in stanze segrete. Lo stesso discorso vale per 
esponenti del M5S nazionale che, partecipando 
a questi tavoli senza probabilmente la giusta co-
noscenza degli argomenti, rischiano di avallare 
posizioni che non tengono conto del lavoro fatto 
sul territorio con gli attivisti oltre che legittimare 
l’esclusione di colleghi che fanno parte della stes-
sa forza politica”.

ellegi

FIAB: TUTELA DELL’AMBIENTE? È FATTA ANCHE DI PICCOLE COSE

M5S LOMBARDIA: “SERVONO ATTI CONCRETI 
E NON PROMESSE IN INCONTRI ESCLUSIVI”

“Un importante incontro per proseguire il confronto sul prolun-
gamento della linea fino a Paullo, organizzato da Comune di 

Milano e Città Metropolitana con sindaci, parlamentari e consiglieri 
regionali dei territori interessati. Da sempre il Partito Democratico sta la-
vorando nei territori del sud-est milanese e del Cremasco per sostenere 
questa necessità, insieme a tanti amministratori locali da sempre in pri-
ma linea, a partire da quelli direttamente coinvolti sull’asta della Paul-
lese”, commentano Matteo Piloni e Cinzia Fontana per il Pd Crema. 

“L’occasione del Recovery Fund ha riacceso il dibattito coinvolgen-
do partiti, comitati, amministrazioni e, oggi, salutiamo con favore che 
altre forze politiche si siano aggiunte a quest’opportunità, che avvicina 
i due territori nel quadro di una mobilità e di uno sviluppo sostenibile. 
La decisione assunta da Comune di Milano e Città Metropolitana di 
affidare alla società MM (Metropolitana Milanese) il compito di re-
digere il progetto del prolungamento della linea M3 fino a Paullo, da 
candidare così ai bandi ministeriali 2022, è un passaggio fondamentale, 
vero e concreto, verso la realizzazione dell’opera. Finalmente Milano 
decide che anche il prolungamento della metropolitana fino a Paullo è 
un obiettivo importante, che si aggiunge alle altre linee già prolungate 
in questi anni”. Secondo i dem per il Cremasco ciò rappresenta “un’op-
portunità per avvicinarsi a Milano e, insieme ai lavori del raddoppio 
della Paullese partiti nei mesi scorsi, contribuirà in modo determinante 
a migliorare collegamenti, mobilità, ambiente, qualità della vita di mi-
gliaia di pendolari e sviluppo del nostro  territorio”.

PD: “MOBILITÀ E SVILUPPO SOSTENIBILE”

la vita delle nostre concittadine 
e dei nostri concittadini che da 
sempre premiano scelte ammini-
strative orientate alla sostenibilità 
e al ‘green‘: verso l’ambiente ci 
orienta l’Europa con il Recovery 

Fund, verso l’ambiente ci muovia-
mo noi amministratori del sud-est 
Milanese e del Cremasco”. Bene 
così. Subito sono arrivati i com-
menti del Pd Crema e Cinque Stelle 
Lombardia.
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di LUCA GUERINI

Con la solita schiettezza e luci-
dità risponde oggi alle nostre 

domande, sui temi “caldi” della 
città, il capogruppo di Forza Italia 
Antonio Agazzi, già candidato 
sindaco e anche ex presidente del 
Consiglio comunale. 

Di recente è stato protagonista 
dello spegnimento del microfono 
durante una seduta online. Nel 
Consiglio della scorsa settimana, 
poi, c’è stata “bagarre” e un po’ 
di “confusione” sul documen-
to del Milite Ignoto. Cosa sta 
succedendo? Solo regolamenti da 
rivedere?

“Da troppo tempo, prenden-
do a motivazione l’emergenza 
sanitaria, si insisteva nell’orga-
nizzare Consigli comunali da 
remoto. Fino a un certo punto, 
come minoranza, non abbiamo 
sollevato questioni; poi ci è parso 
che il protrarsi di una condizione 
straordinaria avesse sempre meno 
a che fare con la pandemia e le 
misure di distanziamento (la sala 
consigliare è spaziosa e molte 
assemblee elettive già si riunivano 
in presenza, con le precauzioni 
del caso) e sempre più con una 
possibile comodità-convenienza 
politica della maggioranza e 
dell’amministrazione. 

Se, infatti, la maggioranza 
consiliare gode di una visibilità 
notevole, esprimendo il sindaco 
e la Giunta, e disponendo di 
un addetto stampa, le forze di 
minoranza hanno principalmen-
te l’adunanza consiliare come 
momento di espressione democra-
tica in cui far emergere il proprio 
lavoro di indirizzo, di proposta, 
di critica e di stimolo a beneficio 
della città. Coordinarsi da remoto, 
tenendo conto delle evoluzioni 
della discussione, era per lo meno 
laborioso; a ciò si aggiungevano 
problematiche di stabilità della 
rete, di difficoltà con la tecnologia; 
a un certo punto il sindaco stesso 
ci ha pre-allertati rispetto al fatto 
che temeva di sparire dal monitor, 
il capogruppo della Lega, per un 
certo lasso di tempo, non si è po-
tuto connettere, essendogli andata 
via la corrente in casa, si faticava 
a utilizzare una procedura di voto 
omogenea, l’amministrazione 
non riusciva più a condividere le 
slide...”.

Proprio in quel momento le 
hanno spento il microfono...

“Io ho ripetutamente chiesto 
di tornare ai Consigli in pre-
senza e, grazie alla tecnologia, 
il presidente, essendosi un po’ 

indisposto, mi ha silenziato, il che 
mi ha ovviamente rafforzato nella 
convinzione che le assemblee 
consiliari è bene si tengano nelle 
modalità consuete, anche perché 
vi è, per esempio, la questione del 
numero legale, che certamente da 
remoto è più facile assicurare: ci si 
può collegare e fare tutt’altro nel 
frattempo...”. 

Non solo questo, però.
“Vi sono, poi, altre questioni, 

che il tentativo di concessione 
della cittadinanza onoraria al 
Milite Ignoto ha palesato in modo 
plateale ma che, da tempo, si tra-
scinano sotto traccia. Alcuni pas-
saggi del Regolamento consigliare 
sicuramente meritano di essere 
dettagliati: l’utilizzo ‘materiale’, 
nel tempo, è rivelatore di necessità 
di adeguamento. Il presidente, con 
l’ausilio del segretario generale, 
non deve far altro che investire la 
Commissione Statuto e Regola-
menti del compito di esaminare le 
proposte di modifica. 

Quello che non si può fare, in-
vece, è accaduto: omettere di con-
durre le necessarie verifiche pre-
ventive circa le posizioni dei vari 
gruppi  in merito a una proposta 
di delibera – che per altro esigeva, 
nel caso specifico, da Regolamen-
to, un’ampia maggioranza – e, 
poi, esaurite le dichiarazioni di 
voto, avendo fornito il Segretario 
un’interpretazione restrittiva della 
norma regolamentare, per non 
rischiare di farsi bocciare il docu-
mento, ritirarlo sulla soglia della 

votazione. Nulla togliendo alle 
bocciofile, il Consiglio comunale 
merita di essere meglio gestito 
sul piano politico-istituzionale e 
giuridico-formale. Ultimamente si 
è creata una discreta confusione: 
regna, per così dire, l’incertezza 
del diritto, una discrezionalità 
sovente anche contraddittoria. Di 
chi siano la responsabilità mi pare 
evidente: del sindaco, dell’ammi-
nistrazione e della maggioranza, 

perché sono loro ad aver operato 
alcune scelte che oggi evidenziano 
qualche debolezza”.

Passiamo oltre. I socialisti 
cremaschi hanno avanzato l’ipo-
tesi di una Rsa nella cosiddetta 
“ex scuola di Cielle”. Cosa ne 
pensa? 

“Mi pare che immaginino 
di finanziare l’ipotizzata Rsa 
con i proventi dell’alienazione 
dell’Hotel del Golfo di Finale 

Troppe scelte sbagliate
“E alcune non scelte”. Lo sostiene Antonio Agazzi (Forza Italia), 
riferendosi all’amministrazione. Maggioranza? Poco coraggiosa

POLITICA: L’INTERVISTA

In alto, il consigliere Antonio Agazzi; qui sopra il capogruppo di Forza Italia Crema 
nell’ultimo Consiglio comunale di mercoledì sera – sul Rendiconto 2020 – in Sala degli Ostaggi

Al via Unlocked - Genitori sbloccati 
dall’isolamento, un percorso online 

per genitori che nasce dalla collabo-
razione tra Comune di Crema e “Im-
pronte sociali Crema” nell’ambito del-
la co-progettazione.

“Da questa settimana le nostre cit-
tà torneranno un po’ a respirare e vi-
vacizzarsi: perché allora non cogliere 
l’occasione di un percorso formativo 
per tornare a far respirare un po’ an-
che pensieri ed esperienze maturate in 
mesi che per tante famglie sono stati 
complessi e difficili?”, si chiede l’as-
sessore ai Sevizi sociali e vicesindaco 
Michele Gennuso. 

Un’occasione, dunque, per riflettere 
sulle esperienze vissute in questo pe-
riodo, non facile per molti, anzi per 
molte famiglie drammatiche. Da que-
sto assunto è sorto il progetto Unlocked 
per mamme e papà, un cammino per 
genitori alquanto interessante. Condi-
videre esperienze è sempre importante 
e aiuta anche solo (banalmente) a sen-
tirsi meno soli nelle difficoltà.

Gli incontri organizzati sono divi-
si per fasce d’età: si è iniziato con un 
primo appuntamento ieri, giovedì 29 
aprile, dedicato ai genitori con bambi-
ni della fascia 6-13 anni, in collabora-
zione con l’Asst Crema, trasmesso in 
diretta sulla pagina Facebook dell’O-
rientagiovani a partire dalle ore 21.

S’è parlato degli effetti della pande-
mia sui preadolescenti con psicologi e 
psicoterapeuti dell’Asst, nello specifi-
co la dott.ssa Alessia Fusari e il dottor 
Marco Tadini.  

Giovedì 6 maggio (stesso orario) si 
analizzerà, invece, quanto accaduto, 
sempre a causa dell’emergenza sanita-
ria, agli adolescenti dai 14 ai 18 anni. 
Interverrà il dottor Luigi Ceriani, psi-
coterapeuta. L’appuntamento si svol-
gerà in collaborazione con l’associa-
zione Porto Palos.

In aggiunta a questi momenti con 
gli specialisti, il progetto ha ideato an-
che dei “Gruppi di parola” dove, sulla 
piattaforma Zoom, previa iscrizione, 
i genitori possono condividere espe-

rienze, dubbi e proposte. Per le mam-
me e i papà della fascia 6-10 anni le 
date sono mercoledì 5 e 12 maggio, per 
quelli della fascia 11-13 anni giovedì 6 
e 13 maggio, per i genitori con figli con 
disabilità (fascia 0-13 anni), mercoledì 
5 e 12 maggio. 

Per iscriversi basta inviare una e-
mail all’indirizzo orientafamiglie@
ext.comune.crema.cr.it. 

“La pandemia ci ha tolto tantissi-
mo – sottolinea ancora l’assessore al 
Welfare Michele Gennuso –. Di cer-
to, però, non ci ha sollevato dalla re-
sponsabilità di essere genitori efficaci 
nel percorso educativo dei nostri figli, 
i quali stanno attraversando insieme 
a noi un momento storico di grande 
complessità. La proposta che arriva 
dal ‘Programma Uno della Coproget-

tazione’ vuole offrire momenti di con-
fronto, condivisione e crescita nel dif-
ficile mestiere di essere madre e padre; 
tanti sono i dubbi che abbiamo avuto 
in questo periodo, tante le paure; è ar-
rivato il momento di mettere insieme 
visioni e orizzonti, facciamolo per i 
nostri figli ma anche per noi, ne abbia-
mo bisogno”.

LG

UNLOCKED - “GENITORI SBLOCCATI DALL’ISOLAMENTO”
Ciclo di incontri sui figli e la pandemia promosso da Comune e Impronte sociali

Guardando al futuro, Forza Italia Crema si sta preparando alle 
elezioni? Sono circolati dei nomi. Ne conferma qualcuno? Ma al di 

là di questo, siete pronti ad alleanze con le forze di centrodestra? Anche 
questo abbiamo chiesto ad Antonio Agazzi in merito alle prossime 
elezioni amministrative cittadine. 

“Io sono il capogruppo di Forza Italia nell’attuale Consiglio Forza Italia nell’attuale Consiglio Forza Italia
comunale di Crema, non ho responsabilità di direzione politica in 
seno al partito cittadino piuttosto che provinciale; quindi, non è 
a me che deve porre domande di questo tipo. Comunque, ho letto 
anch’io dei nomi rilanciati a mezzo stampa, tutti molto qualificati 
per altro: non saprei dire, in questa fase, se tra costoro vi sia il 
potenziale ‘Papa’ o se siano destinati a rimanere tutti ‘Cardinali’. 

Quanto all’organizzazione di una proposta unitaria da parte del 
centrodestra partitico, penso ci siano le condizioni: il rapporto 
con la Lega e con Fratelli d’Italia credo di poter dire che è buono, ci Fratelli d’Italia credo di poter dire che è buono, ci Fratelli d’Italia
consultiamo e ci informiamo reciprocamente, al bisogno. Le forze 
di carattere civico hanno una natura differente: possono ripropor-
si, non riproporsi, scomporsi e aggregarsi in forme nuove, diciamo 
che dipendono molto dal candidato sindaco, che in genere ne è il 
‘genitore’. Vedremo...”. 

VERSO LE AMMINISTRATIVE 
CENTRODESTRA COMPATTO?

Ligure. Noi di Forza Italia, come è 
noto, siamo contrari alla vendita e 
proponiamo da tempo – inascolta-
ti – la fusione per incorporazione 
di Opera Pia Marina e Clima-
tica cremasca con Fondazione 
Benefattori Cremaschi. In più, ho 
letto, recentemente, che proprio  i 
socialisti rilanciavano l’idea antica 
di ubicare il ‘nuovo Racchetti’ 
nel sito dell’incompiuta scuola 
della Fondazione Charis, anziché 
a San Bartolomeo... Non so, mi 
pare che su tanti nodi urbanistici 
importanti la confusione, in seno 
alla maggioranza di centrosinistra, 
continui a regnare sovrana; ciò 
spiega, forse, come mai gli articoli 
di giornale trabocchino di pro-
poste ma le aree strategiche della 
città rimangano al palo ormai da 
lustri”.

È appena stata approvata la 
mozione del centrodestra sul 
Piano energetico provinciale. 

A parte le critiche per Cremo-
na, non crede che l’amministra-
zione di Crema sia stata troppo 
silente e si sia mossa solo grazie 
a voi?

“È indubbio. Certamente il 
Comune di Cremona ha agito 
in solitaria, non da Comune 
capoluogo di un territorio provin-
ciale; non ha voluto, saputo fare 
sistema. La cosa è ancora più sin-
golare per il fatto che Cremona 
e Crema sono amministrazioni, 
ahimè, omogenee politicamente: 
entrambe hanno come architrave 
il Partito Democratico. Ciò, anziché 
agevolare un percorso comune, a 
giudicare dagli esiti, pare averlo 
ostacolato. Dissapori interni a un 
partito politico hanno rischiato 
di produrre conseguenze non po-
sitive sulle comunità affidate pro 
tempore agli amministratori del 
Pd? Non saprei, vien da pensarlo. 

In ogni caso, sensibilizzati da 
Laura Zanibelli, che ringrazio, 
come gruppo di Forza Italia e 
come centrodestra, crediamo 
di essere stati determinanti nel 
‘metterci una pezza’, mediando 
con il capogruppo del Pd Jacopo 
Bassi e portando ad approvazione 
un testo condiviso che rilancia 
l’urgenza di un tavolo provinciale 
in merito”.

Piscina, capitolo dolente. 
Siamo tutti in attesa del pronun-
ciamento del tribunale di Verona 
del 7 maggio: è sbagliato dire 
che la situazione è “sfuggita 
di mano” a chi è al governo? 
Riaprirà secondo lei?

“L’improvvido ‘prestito’ accor-
dato dal sindaco di Crema, che 
è anche assessore allo Sport, a 

Sport Management (150.000 euro 
+ un contributo di 35.000 euro 
a fondo perduto per le utenze) è 
stato solo l’ultimo grave errore 
commesso dall’amministrazione 
Bonaldi, in merito alla partita del-
la gestione del Centro natatorio 
comunale. 

Noi di Forza Italia avevamo 
posto per tempo il tema del man-
cato presidio dal parte dell’ammi-
nistrazione comunale dello stato 
di attuazione del contratto di 
servizio, dei lavori previsti e non 
eseguiti nelle tempistiche pattuite, 
del malcontento degli utenti. 

Portammo in discussione, in 
Consiglio comunale, una nostra 
mozione che proponeva la riso-
luzione del rapporto con Sport 
Management, il tutto quando 
non era ancora emerso alcunché 
in merito alla richiesta da parte 
della medesima di ‘concordato 
preventivo’: come solito, il nostro 
documento fu bocciato, pur con 
settori della maggioranza poco 
convinti a parole della bontà della 
gestione in essere ma, come nel 
caso di Don Abbondio, eviden-
temente, ‘il coraggio uno non se 
lo può dare’... Io non so se i soldi 
pubblici inopinatamente elargiti 
mai rientreranno e non so quan-
do e con quale gestore la piscina 
di Crema riaprirà; so che altre 
piscine, anche in Comuni limi-
trofi (Pandino, Soncino, Lodi...), 
sono rimaste aperte almeno 
per coloro che si dedicano alla 
pratica agonistica: non è il nostro 
caso, la nostra è stata sempre de-
solatamente chiusa, premio alla 
‘generosità’ degli amministratori 
cittadini”.

Avesse una bacchetta magica, 
cosa realizzerebbe subito per 
Crema? 

“Per esempio, il recupero 
dell’ex Misericordia, finalizzato 
alla realizzazione, di fronte al 
‘Kennedy’, di un Polo Alzhei-
mer. Mi lasci dire anche che cosa 
non farei”.

Volentieri, prego...
“Non trasferirei Infermieristica 

nel sito dell’ex Università di via 
Bramante: la sede di via Pombio-
li è sinergica rispetto all’Asst di 
Crema, è adeguata e funzionale, 
connessa con il centro città. 
Spostarla solo perché in via 
Bramante ormai il contenitore ha 
bisogno di essere riempito di... 
qualcosa può portare con sé ele-
menti controproducenti, specie 
se a Lodi decollasse una proposta 
similare e competitiva, destinata 
cioè a pescare studenti più o 
meno nello stesso territorio”.
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Si è chiusa con l’arresto di 
12 soggetti residenti nelle 

province di Cremona, Piacen-
za, Pavia e Monza-Brianza (10 
tradotti in carcere e 2 ai domi-
ciliari) l’operazione ‘Donkey’, 
condotta dai Carabinieri del Co-
mando Provinciale di Cremona. 
Le accuse a carico degli indagati 
sono di furto aggravato, ricetta-
zione e riciclaggio in concorso. 
Il provvedimento firmato dal 
Gip del Tribunale di Cremona 
ha posto fine all’attività illecita 
di un sodalizio criminale dedito 
“al riciclaggio, alla ricettazione 
e all’appropriazione indebita 
di autovetture (soprattutto di 
grossa cilindrata) rubate nelle 
province di Cremona, Brescia, 
Piacenza, Bergamo, Lodi, 
Milano, Monza-Brianza, Pavia, 
Parma e Torino” così hanno 
spiegato dal Comando dell’Ar-
ma cremonese che ha riassunto 
in conferenza stampa martedì 
mattina il lavoro degli inquirenti 
utile ad appurare come spesso 
“la compagine criminale” agisse 
“su commissione di carroz-
zieri e collezionisti del settore. 
Individuata l’auto richiesta, 
veniva approntato un piano per 
sottrarla, anche attraverso un 
periodo di monitoraggio delle 
abitudini di vita dei legittimi 

proprietari,  operando in tempi 
ristrettissimi”.

Stando a quanto ricostruito 
dagli investigatori la gang “non 
si occupava però solamente di 
furti ai fini di ‘cannibalizzazio-
ne’, ma si era anche specializ-
zata a soddisfare il mercato 
dei collezionisti veri e propri 
di auto prestigiose per tipolo-
gia, palmares sportivo, rarità. 
Un caso emblematico quello 
relativo al furto di una Lancia 
Delta Integrale Martini, rubata 
nell’ottobre 2019 da un capan-
none di un imprenditore in 
provincia di Brescia. Certamen-
te non destinata allo smembra-
mento, bensì conservata come 
modello unico, impreziosito 
dall’avere la carta di circolazio-
ne intestata al pilota italiano, 
due volte campione del mondo 
rally Massimo ‘Miki’ Biasion”.

Dagli accertamenti condotti 
dai Cc è emerso come il sodali-
zio disponesse “di equipaggia-
menti e attrezzature altamente 
professionali, tra cui alcuni 
apparati per alterazione dei co-
dici delle centraline elettroniche 
e ‘jammer’ in grado di inibire 
gli allarmi delle abitazioni e 
disturbare le comunicazioni 
telefoniche dei centri in cui 
aveva individuato l’obiettivo da 

colpire, al fine di ritardare o im-
pedire l’intervento delle Forze 
dell’Ordine”.  

Al vertice del gruppo di 
malfattori gli inquirenti hanno 
individuato “i componenti 
della famiglia Taino di Robecco 
d’Oglio, già ampiamente nota 
nell’ambiente dei furti e del 
riciclaggio delle autovetture 
con capacità criminali anche 
a connotazione transazionale. 
Le parti dei veicoli venivano 
commercializzate anche in 
Slovenia, in Croazia (grazie 
a un compiacente rivenditore 
sloveno) e in Africa come dimo-
strano le centinaia di pezzi di 
componenti ‘automotive’, per 
un valore di almeno 300.000 
euro, già imballati e pronti a 
partire alla volta del Ghana. Il 
volto legale del gruppo aveva 
anche consentito ad alcuni 
degli arrestati di apparire come 
autorevoli esperti nel crescente 
mercato dei rari e costosi ricam-
bi delle auto d’epoca”.

L’operazione ha preso il 
nome ‘Donkey’ perché nel 
giugno del 2020, “nel corso di 
una perquisizione nei confronti 
di Aldo Taino, ispezionando 
il maneggio attiguo alla sua 
abitazione (dove era presente 
un importante allevamento di 

cavalli e asini) è stata rilevata 
una discordanza fra gli animali 
presenti e quelli censiti. È stato 
infatti appurato come gli arre-
stati siano da oltre 40 anni attivi 
nel settore della macellazione 
clandestina, per alimentare le 
richieste di ristoranti e tratto-
rie del bresciano, piacentino e 
lodigiano, province famose per 
utilizzare le carni equine per la 
preparazione di piatti tradizio-
nali”.

Nel corso delle investigazioni 
oltre alle misure cautelari nei 
confronti dei soggetti che i Ca-
rabinieri e gli inquirenti hanno 
indicato essere coinvolti, “sono 
stati tratti in arresto in flagranza 
di reato 7 soggetti e deferiti in 
stato di libertà altri 27 per i reati 
di furto aggravato, ricettazio-
ne e riciclaggio, estorsione in 
concorso e violazioni delle leggi 
ambientali (tutti in concorso)”. 
Sono stati altresì accertati “falsa 
fatturazione per operazioni 
inesistenti, furto e riciclaggio 
di 131 autovetture”. Sono 
inoltre stati posti sotto seque-
stro 111 motori di autovetture 
e componentistica ‘automotive’ 
“provento di furti commessi tra 
il 2018 e il 2020 per un valore 
complessivo di 4.000.000 di 
euro circa”. 

Furti d’auto e ricettazione
Sgominata dai Carabinieri un’organizzazione che agiva in diverse 
province del Nord. Dodici arresti e sequestri per milioni di euro

OPERAZIONE ‘DONKEY’ OFFANENGO: “No al 5G”, ripetitore ko

CREMA: rapina in negozio, un arresto

BAGNOLO CR.: grave sinistro stradale

Ancora un incendio doloso nel weekend, stavolta a Offa-
nengo, in via Tirone. In fiamme la cabina del ripetitore 

telefonico posto nei pressi del campo sportivo comunale. Le 
fiamme sono state spente in pochi minuti dai vigili del fuoco 
di Crema, evitando danni ulteriori alle strutture. Le indagini 
sono affidate ai Carabinieri di Romanengo e al nucleo investi-
gativo di Crema. Sul luogo scritte contro l’installazione del 5G 
come era accaduto lo scorso 16 gennaio a Casale Cremasco 
Vidolasco.

Nel corso dei servizi di controllo messi in atto dalla Polizia 
in città negli ultimi giorni è stato tratto in arresto, per 

il reato di rapina aggravata e lesioni personali volontarie, un 
cittadino marocchino di 25 anni, residente a Crema e in rego-
la con il permesso di soggiorno, con precedenti di polizia per 
reati contro il patrimonio.

“La vicenda ha avuto luogo nel pomeriggio di venerdì quan-
do il 25enne si è presentato presso un negozio di alimentari 
nella periferia della città e ha asportato merce occultandola 
sotto i vestiti indossati – spiega il vicequestore Bruno Pagani –; 
dopo aver varcato le casse omettendo di pagare il corrispettivo, 
nel tentativo di allontanarsi dall’esercizio commerciale ha ag-
gredito il proprietario del negozio che insospettito dall’atteg-
giamento dello straniero gli aveva chiesto contezza”.

Fuggito all’esterno, dopo essersi liberato della refurtiva, è 
stato bloccato poco lontano dagli agenti di una volante del 
Commissariato che stava effettuando una perlustrazione in 
zona, allertata dal personale dell’esercizio commerciale, tra-
mite telefonata al numero d’emergenza (NUE).

La vittima, ultrasessantacinquenne, è stata medicata al 
Pronto Soccorso per le lesioni riportate, giudicate guaribili in 
5 giorni. La merce rubata, recuperata, è stata riconsegnata al 
legittimo proprietario. Lo straniero è invece stato arrestato.

Scontro tra un’auto e un ciclomotore a Bagnolo Cremasco nel 
pomeriggio di martedì. Bilancio un uomo, un 76enne, è rima-

sto gravemente ferito ed è stato trasportato in eliambulanza all’o-
spedale di Cremona in codice rosso. Il sinistro si è verificato in via 
Nuvolari. L’impatto tra la Vespa Piaggio in sella alla quale sedeva 
l’anziano e una Fiat Panda, condotta da una donna, ha fatto finire 
a terra il centauro. I soccorsi sono stati immediatamente allertati e 
un’eliambulanza è giunta in volo da Milano. Una volta stabilizzato 
dai sanitari del 118 il ferito è stato caricato sull’elicottero e traspor-
tato d’urgenza a Cremona. Sul posto i Carabinieri per i rilievi di rito.
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OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

Si va sempre più verso una situazione tranquilla all’Ospedale Mag-
giore di Crema, dove è ormai costante e significativo il calo dei 

pazienti ricoverati per Covid. Ciò significa più reparti e posti letto 
liberi per altre patologie e, di riflesso, un ritorno alla normale attività 
di degenza e di cura, anche ambulatoriale. Come è noto, le urgenze 
e le specialità in ambito oncologico, cardiologico e neurologico non 
sono venute meno, ma è chiaro che la forte presenza di persone colpi-
te dal virus ha reso difficile il lavoro dei sanitari, con diversi interventi 
programmati che sono stati forzatamente rinviati.

Adesso, finalmente, c’è una netta inversione di rotta e la pressione 
sulla struttura ospedaliera va scemando. Non dimentichiamo che, se 
si esclude una pausa la scorsa estate, medici, infermieri e personale 
tutto sono in lotta contro il Covid da oltre un anno: un impegno non 
indifferente, per prendersi cura dei tanti colpiti da questo maledetto 
virus. Che ora, ripetiamo, sta rallentando. Grazie anche al fortissimo 
incremento della campagna di vaccinazione.

I pazienti Covid ricoverati all’Ospedale Maggiore, secondo gli ulti-
mi dati forniti dalla Direzione Sanitaria, sono complessivamente una 
sessantina (una settimana fa erano 90). Ancora tanti, certo, ma un 
mese fa ce n’erano 160! Dei poco più di 60 oggi ricoverati, 6 sono in 
terapia intensiva e 19 ventilati in terapia semi-intensiva (pure questi 
numeri sono in calo rispetto a sette giorni prima). All’ospedale di 
Rivolta d’Adda, per la fase di riabilitazione respiratoria e motoria, ci 
sono invece 17 persone.

È forte anche la diminuzione dei cittadini positivi al Covid presi 
sono invece 17 persone.

È forte anche la diminuzione dei cittadini positivi al Covid presi 
sono invece 17 persone.

in carico dal Centro Servizi dell’ASST cremasca e seguiti a domicilio: 
sono 90, mentre una settimana fa era 132.

La media giornaliera delle Tac con polmonite in aprile è scesa a 
7-8 casi, contro la media di 13 al giorno di marzo. La percentuale di 
casi medio-gravi sta evidenziando un calo ulteriore delle polmoniti 
mensili: l’età media dei malati si è ulteriormente abbassata, passando 
dai 65 anni di marzo ai 61 anni di aprile. Tutto questo per dire che, 
nonostante i dati in calo, il virus circola ancora: va pertanto mante-
nuta alta la guardia, continuando con tutte le note precauzioni.

Intanto, vanno bene le vaccinazioni. Nell’hub allestito presso l’ex 
Tribunale di Crema, grazie all’apertura di nuove linee, si viaggia a un 
ritmo che supera le 1.000 somministrazioni al giorno. Da quando è 
iniziata la campagna, il Centro Vaccinale cremasco ha somministra-
to circa 38.000 dosi.

Per uscire dall’incubo Covid, che condiziona le nostre vite da 
oltre un anno, è fondamentale che le dosi continuino ad arrivare e 
che si utilizzino tutti i vaccini autorizzati, così da giungere presto a 
quell’immunità diffusa che impedisce la malattia e quindi anche la 
replicazione forsennata del virus.

Intanto, questa mattina è atteso al Centro Vaccini il presidente re-
gionale Attilio Fontana: una visita importante, occasione anche per 
ringraziare medici, infermieri, amministrativi e volontari lodevol-
mente impegnati in questa importante campagna.

Giamba

Covid: ricoveri ancora giù
e vaccini a pieno ritmo

di LUCA GUERINI

Mentre in città cresce l’attesa 
di utenti e cittadini circa 

le sorti del gestore – e quindi 
della piscina comunale – alla fine 
della scorsa settimana s’è tenuta 
un’importante riunione, richiesta 
all’amministrazione Bonaldi da 
Sport Management. 

Il Comune ha presenziato 
affiancato dal proprio legale, 
Maurizio Zoppolato. 

L’incontro è stato “interlocu-
torio”, non essendo stata ancora 
formalizzata da parte della società 
alcuna proposta al Comune circa 
il riequilibrio del Piano econo-
mico-finanziario posto alla base 
della concessione esistente: ele-
mento per il Comune dirimente 
per avviare ogni valutazione. 

Come si ricorderà, la società 
ha presentato istanza al Tribunale 
di Verona per un concordato pre-
ventivo in continuità aziendale: a 
venerdì scorso non aveva ancora 
presentato un piano di rientro da 
sottoporre al voto dei creditori. 

Il Tribunale di Verona, nel 
frattempo, ha respinto l’ulteriore 
richiesta di proroga, fissando l’u-
dienza per la pronuncia sull’esito 
della procedura al 7 maggio pros-
simo. Nessuna apertura di credito, 
da parte del Comune, senza aver 
prima esaminato procedure, piani 
di riequilibrio e garanzie.

“Che l’amministrazione voglia 
fare di tutto e di più per riaprire 
la piscina da quando le norme 
lo consentiranno (al momento le 
esterne dal 15 maggio, le altre dal 
1° giugno) è ovvio.

Credo, peraltro, lo si sia dimo-
strato anche un anno fa, con un 
atto di fiducia al gestore pagando 
una quota delle utenze 2020 
(come fatto per tutte le realtà che 
occupavano impianti comunali) 
e, data la lunga scadenza del 
contratto (2040), anticipando 
liquidità  per 150.000 euro che 
Sport Management avrebbe 
restituito negli anni a venire”, ha 
commentato il sindaco Stefania 
Bonaldi.

La concessione in essere già 
prevedeva dal 2021 un canone di 
35.000 euro in favore del Comu-
ne, che sarebbe stato incremen-
tato pro quota per la restituzione 
dell’anticipo. “Operazione che 
aveva avuto l’unico scopo di 

rendere la piscina comunale 
fruibile ai cremaschi nell’estate 
2020 e per la quale, come è noto, 
l’amministrazione e la sottoscrit-
ta vengono ampiamente criticati 
dalle minoranze, anche in ra-
gione del fatto che poi, inaspet-
tatamente, Sport Management, 
nell’ottobre 2020, ha fatto richie-
sta di concordato preventivo con 
continuità”, prosegue il sindaco.  
Le opposizioni, tra le altre accu-
se, hanno più volte evidenziato 
come prima di concedere soldi al 
gestore privato si sarebbe dovuta 
verificare la situazione patrimo-
niale e finanziaria della società.  

“Mi pare evidente che a 
maggior ragione ora, la ferma 
volontà di riaprire l’impian-

to debba bilanciarsi con un 
principio di massima prudenza: 
si procede a carte scoperte e 
nessuna apertura di credito verso 
Sport Management, finché non 
sarà formalizzata una proposta 
seria che ci illustri le condizioni 
per la riapertura, l’ipotesi di 
riequilibrio del piano economico 
finanziario alla base della con-
cessione e le prospettive future”, 
conclude Bonaldi.

Intanto, il  tempo stringe: il 
Tribunale di Verona il 7 maggio 
si pronuncerà sulle sorti della 
procedura concordataria. 

E a questo punto Crema si 
muove “con i piedi di piombo: 
riteniamo di non poter fare altri-
menti”. Già.

Piscina, il tempo stringe
Il 7 maggio il pronunciamento del Tribunale di Verona
Nell’attesa, nessuna apertura di credito verso il gestore

GESTIONE CENTRO NATATORIO

Un rituale sempre affascinante, soprattutto quando 
il gregge attraversa le vie della città e dei paesi. 

Vedere centinaia e centinaia di pecore transitare tra le 
case di un quartiere è sempre un vero e proprio tuffo 
nel passato, una sorpresa per i bambini, ma anche per 
gli adulti.

È accaduto – di nuovo – lo scorso sabato a Santa Ma-
ria della Croce: grazie a una nostra lettrice possiamo 
documentare il passaggio in via Mulini del maxi gregge 
di pecore.  E per un giorno le nostre strade cittadine, 
abituate al passaggio rumoroso delle auto e dei camion, 
tornano quelle di una volta, battute da cavalli e carroz-
ze (accadeva fino a qualche decina di anni fa). 

 È la transumanza, che ogni anno segna, in questo pe-
riodo, il momento in cui le pecore raggiungono le valla-
te montane e i pascoli d’alta quota. Prima di lasciare la 
città una bella sosta ai “Saletti” – dove l’erba di certo 
non manca – e in altre località cremasche.

LG

VIA MULINI: TRANSUMANZA VERSO LE VALLI BERGAMASCHE

Due immagini “nostalgiche” del centro natatorio comunale “Nino 
Bellini”: ragazzi nella vasca “dei grandi” e utenti all’ingresso

CREMA (CR) Via IV Novembre, 33
Tel. 0373.256236 - Fax 0373.256393

RICHIEDI IL NUOVO RADIOCOMANDO PER AUTO DI KEYLINE.
UNIVERSALE, ERGONOMICO ED ELEGANTE!

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

TROPPE ORE IN DAD
DAVANTI AL COMPUTER?

Protezione
e relax visivo

per i tuoi occhi
con le lenti

BLUE PROTECT
di Zeiss
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 •  Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute
Dr. Walter Fontanella

Spazio salute

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott. Agricola Pietro Maria G. 
Direttore Unità Operativa di Cardiologia

Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it
Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 

ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 
chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

Visita su appuntamento in Piazza Istria e Dalmazia n°20 - CREMA 
Cell. 339 5683946 (seconda opzione 338 1440264) 

mail: gcasoli.nutrizionista@gmail.com

Educazione alimentare ed Elaborazione di diete 
personalizzate per:
•  Soggetti Sani 
•  Soggetti con patologia (previo accertamento delle 
  condizioni fisiopatologiche del medico chirurgo)

Dott.ssa Gloria Casoli 
 BIOLOGA NUTRIZIONISTA

RIEDUCAZIONE DELLA SCRITTURA
Intervento pedagogico clinico rivolto a bambini 

della scuola primaria, secondaria e adulti.
ANCHE IN MODALITÀ A DISTANZA 

Dott.ssa Zacchetti Silvia - Cell. 347 0542072 • silviazacchetti@outlook.it

di LUCA GUERINI

Presso il Famedio del palazzo comu-
nale il sindaco Stefania Bonaldi ha 

deposto – nella mattinata di domenica 
– una corona d’alloro in una cerimonia 
intima e senza pubblico, nel rispetto delle 
norme anti contagio. Non per questo il 
XXV Aprile, Giornata della Liberazione 
dall’occupazione nazista e dal regime 
fascista, è stato vissuto quest’anno in 
maniera meno intensa. Anzi.

Alla semplice cerimonia erano presenti, 
accanto al primo cittadino, il presidente 
dell’Anpi Crema Paolo Balzari, Graziella 
della Giovanna quale presidente del Co-
mitato per la promozione dei principi del-
la Costituzione Italiana, Fabiano Gerevini 
per l’associazione Nastro Azzurro – in 
rappresentanza delle associazioni d’arma 
e combattentistiche – e Antonio Agazzi, 
consigliere di minoranza a rappresentare 
tutto il Consiglio comunale cittadino. 
Hanno risposto all’invito anche i coman-
danti delle Forze dell’Ordine locali.

Dopo la deposizione della corona d’al-
loro, Balzari ha mostrato, con orgoglio, 
la prima bandiera ufficiale dell’Anpi, 
storico e significativo vessillo, simbolo 
dei partigiani cremaschi. Nell’occasione 
ha annunciato che sarà prossimamente 
donata al Centro culturale e di ricerca 
“Galmozzi”.

In occasione della festa 2021, inol-
tre, è stato pubblicato un video curato 
dal Comitato per la promozione dei 
principi della Costituzione Italiana (con il 
sostegno del Comune e la collaborazione 
di “Centro Galmozzi” e Anpi Crema), 
intitolato ANITA – la ragazza partigiana.

Un cortometraggio, per la regia di Mi-
chele Mariani, che racconta attraverso la 
voce narrante della stessa Della Giovanna 
e i disegni di Anna Lopopolo il viaggio 
avventuroso di Enrica Gandolfi, nome 
di battaglia “Anita”, per raggiungere suo 
marito, partigiano in montagna. 

“Una donna partigiana che ha com-
piuto una scelta davvero difficile – ha 
spiegato Della Giovanna –. Mi auguro 
che il video possa circolare anche nelle 
scuole, perché anche questa è una delle 
funzioni del nostro Comitato: coinvol-
gere le nuove generazioni per lasciare 
testimonianza di quanto accaduto, e 
riflettere”. Perché non accada mai più.

Il filmato è visibile sulla home page del 
sito istituzionale del Comune e anche su 
www.ilnuovotorrazzo.it.

Durante la deposizione non si sono 
tenuti discorsi. I protagonisti li hanno co-
munque registrati e sono anch’essi visibili 
sul canale Youtube del Comune. 

UN CAMBIAMENTO
“Capire lo spirito del 25 Aprile diventa 

sempre più complicato, più ci si allontana 
dal giorno nel quale è scaturito. Questo 
è il secondo 25 Aprile di pandemia, il se-
condo anno in cui cerchiamo la liberazio-
ne dal Covid-19, durante il quale abbiamo 
sperimentato una forma di oppressione 
sconosciuta e minacciosa, ma nello stesso 
tempo, un po’ come i resistenti di allora, 
abbiamo esercitato il coraggio e il diritto 
di opporci, giungendo quasi alla meta. 
Manca un piccolo pezzo di strada, lo 
percorriamo spronati anche dagli esempi 
dei resistenti di allora, tra i quali, il 
bellissimo cortometraggio sulla storia di 
Enrica Gandolfi e del marito Francesco 
Ronchi: a loro è intitolata la sezione Anpi 
di Crema”, ha riflettuto Bonaldi.

I due si sposarono nel 1943; lei aveva 
17 anni, erano settimane in cui ci si 
illudeva che la guerra fosse già finita e il 
Fascismo sconfitto, ma le cose non stava-
no così. Lui scelse di disertare e continua-
re la lotta con i partigiani sulle montagne. 
Enrica, nel frattempo, divenne madre di 
un bambino, ma quando ricevette una 
cartolina di Francesco dal Mottarone, 
recapitata da un cappellano militare in 
visita a Crema, decise di lasciare il piccolo 
ai suoi e partire per unirsi al marito nella 
resistenza partigiana. Il disegno riuscì a 
metà, perché si ritroveranno a Crema solo 
dopo il 25 aprile del 1945, dove riabbrac-
ceranno anche il loro bambino. 

“Pensate, quando vi viene voglia, lo 
dico soprattutto ai giovani, di liquidare 
questa ricorrenza come una semplice data 
o come un giorno di festa, a questa madre 
che lascia il suo piccolo, appena nato, per 
difendere i diritti di tutti i bambini italiani 
che nasceranno da allora in avanti, soprat-

tutto quello di vivere in un paese libero. 
Enrica, nome di battaglia Anita, mentre 
il bambino era affidato ai nonni, faceva la 
staffetta partigiana sui monti sopra Stresa. 
Mi domando come mi comporterei io, se 
mi fosse chiesto tanto. Fatelo anche voi, è 
l’unico modo per capire almeno un lembo 
piccolissimo di quei gesti. Enrica e Fran-
cesco non sono due personaggi di una 
serie televisiva, sono noi cremaschi, sono i 
nostri genitori morali, siamone degni, per 
favore, proprio in questi tempi ce ne viene 
offerta l’occasione, non solo perché abbia-
mo un nemico che ci contagia, ma anche 
perché i fronti della liberazione sono 
ancora tanti”, ha aggiunto il sindaco.

Ricordando come ogni tre giorni venga 
uccisa una donna, vittima di una cultura 
non ancora raggiunta dai valori della 
Liberazione, “una cultura violenta e miso-
gina, alimentata da megafoni insospetta-
bili, compreso il garante di un movimento 
politico nazionale che minimizza le gesta 
di un piccolo branco, lasciando filtrare 
ignobili allusioni sulla vittima dello stesso. 

La politica troppo spesso diventa 

veicolo di violenza culturale, dalla quale 
scaturisce quella che viola i diritti dei 
più esposti”. Attualizzando il discorso 
Bonaldi ha parlato di diritti nuovi “che 
ci ostiniamo a considerare con distacco, 
come quelli di coloro che attraversano il 
Mediterraneo e accettano di rischiare la 
propria vita, e talvolta la perdono, pur 
di guadagnarne una degna di questo 
nome... penso ancora, con tanto senso di 
solidarietà, ai lavoratori e ai loro diritti, 
mai come in questo anno abbiamo rea-
lizzato quanto attuale e quanto sacro sia 
l’articolo 1 della nostra Costituzione, mai 
il lavoro ci è apparso così legato alla vita, 
cui offre dignità e sostegno. Un diritto che 
abbiamo visto fortemente compromesso 
in questo ultimo anno, per la necessità di 
trovare un punto di equilibrio con un altro 
diritto fondamentale, pure tutelato dalla 
nostra Costituzione, quello alla salute”. 

L’auspicio, poi, è che il 25 Aprile, apra 
la sua tutela anche sulla vita di tutte le cre-
ature del pianeta, piccole e grandi, “nella 
consapevolezza che i diritti di una specie 
non interferiscono con quelli di un’al-

tra. Siamo ancora in trincea, in questo 
2021, ma la guerra volge alla fine, la vera 
vittoria però sarebbe un cambiamento del 
cuore e della cultura, un cambiamento 
capace di aprire i nostri occhi sulla vita 
degli altri e di renderla immagine preziosa 
quanto la nostra, assetata di rispetto e di 
diritti quanto lo siamo noi. Proviamoci”.

NUOVA VISIONE 
“Oggi non è una festa di parte, ma 

nazionale. Ci ricorda il coraggio di tanti 
uomini e donne che si sono battuti contro 
l’oppressione. È stata la vittoria di una 
nuova visione del mondo – ha affermato 
Balzari tra le altre cose – . I partigiani, 
coloro che li hanno nascosti, i militari 
che non si sono piegati agli invasori, a 
permettere di giungere alla riconquista 
della democrazia”. Nel pomeriggio la 
tradizionale biciclettata della Liberazione, 
quest’anno denominata Strade di Liberazio-
ne, organizzata da Anpi, con posa dei fiori 
alle lapidi in ricordo dei nostri partigiani: 
al “Voltini”, in piazza Matteotti, in via 
Antonio Gramsci e in via Irma Bandiera. 

25 Aprile: onore ai partigiani
Sindaco Bonaldi: “Oggi la vera vittoria sarebbe un cambiamento 
del cuore, capace di aprire i nostri occhi sulla vita degli altri”

FESTA DELLA LIBERAZIONE
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di LUCA GUERINI

L’Anffas Crema con la riforma 
del Terzo Settore non lascia... 

addirittura raddoppia! La mission 
è sempre la medesima: promuove-
re i diritti delle persone con disa-
bilità!  Perché la disabilità non è 
un tema privato, ma riguarda tutti 
noi, l’intera comunità.

Una nuova “veste”, ancor più 
rispondente alle esigenze di oggi 
e in grado di assicurare nuove 
energie. Per gli utenti, sia chiaro, 
tutto come prima, solo maggiore 
funzionalità interna. 

La realtà cittadina, però, ha 
subìto una trasformazione: da 
Anffas onlus Crema in Fonda-
zione Alba Anffas Crema, con la 
nascita – contestualmente – di una 
nuova Associazione di promozio-
ne sociale: Anffas Crema Aps. Il 
tutto, appunto, per adeguarsi alla 
riforma del Terzo Settore.

L’Aps darà continuità a tutte 
le attività istituzionali, vale a dire 
promozione sociale, tutela dei di-
ritti, campagne di sensibilizzazio-
ne, raccordo con gli Enti pubblici, 
fundraising, ecc., mentre Fonda-
zione Alba Anffas Crema, ema-
nazione di Anffas Onlus Crema, 
continuerà a gestire i servizi che in 
questi anni Anffas ha attivato sul 
territorio (Casa Alloggio, Centri 
Diurni, Servizi educativi, speciali-
stici e assistenziali) e ne promuo-
verà di nuovi. Le due realtà opere-
ranno in totale sinergia di intenti 
ed avranno, per Statuto, Consigli 
direttivi interconnessi.

“Vogliamo si comprenda appie-
no che, con questa scelta già ap-

provata dall’Assemblea dei Soci di 
sabato 24 aprile, Anffas Crema si 
rafforza e continuerà a operare nel 
nostro territorio, come ha sempre 
dimostrato di fare in cinquant’an-
ni di vita”, ha spiegato la presi-
dente Daniela Martinenghi, mar-
tedì in conferenza stampa presso 
la sede di viale Santa Maria. 

Al suo fianco il direttore An-
drea Venturini e Paolo Marchesi, 
presidente della Fondazione Alba, 
di cui Martinenghi è divenuta 
(d’ufficio) vicepresidente. Mar-
chesi che, peraltro, è figlio della 
fondatrice di Anffas Crema, Alba 
Marchesi Toscani (era il 1971!).  

“La riforma del Terzo Settore 
ha di fatto previsto la soppressio-
ne delle Onlus – ha proseguito 
Martinenghi –. In questi mesi sia-
mo stati accompagnati nella com-
prensione della riforma a livello 

nazionale. Da sempre gestiamo 
servizi e ora avremo una forma 
più adeguata, con una Fondazio-
ne e, a fianco, un’associazione di 
promozione sociale che – insieme 
– porteranno avanti e implemen-
teranno quanto Anffas già fa da 
anni”. 

Una trasformazione affrontata 
con i giusti tempi e la giusta pre-
parazione, messa nero su bianco 
dal notaio sabato scorso. “Non 
vedo che benefici per tutti – ha ag-
giunto Martinenghi –. Il percorso 
è stato condiviso con le famiglie, 
i dipendenti e i soci nelle diverse 
tappe assembleari, ed eccoci qui”. 

A conferma della continuità 
a livello di struttura e servizi, la 
sede della Fondazione si trova 
presso la nuova casa di “Io Abito” 
e lo Statuto della stessa è avallato 
dall’Anffas nazionale.

In pratica – è stato chiarito – ci 
sarà una parte associativa e di pro-
mozione sociale e una parte ge-
stionale in mano alla Fondazione, 
con un miglioramento organizza-
tivo dell’Anffas.

“Lo spirito della riforma ci 
permette di potenziare entrambe 
le nostre ‘anime’, quella di pro-
mozione sociale e dei diritti dei 
disabili e quella dei servizi, per 
valorizzarle tutte e due”, ha di-
chiarato Venturini. “L’impronta e 
la modalità è la stessa di sempre: 
sfruttando le pieghe della riforma 
i due enti non potranno che fare 
ancor meglio il proprio lavoro”.

“Lo spirito della riforma – ha 
confermato Marchesi – è quello 
di regolare meglio il Terzo Set-
tore. Ora ci siamo dati una veste 
meglio definita. L’associazione, 
che conta più di cento soci, è stata 
ricostituita e sarà questa che, per 
così dire, controllerà tutto l’orga-
nismo. L’assemblea controllerà la 
Fondazione, che curerà, ad esem-
pio, le convenzioni economiche 
con i vari enti”. Insomma due re-
altà che si completano. 

Voltando pagina, ma neppure 
troppo, nel frattempo il progetto 
“Io Abito” è partito e oggi due 
sono i residenti nella casa di via-
le Santa Maria (a completamento 
vivranno insieme cinque perso-
ne). “Non ci sentiamo soli, siamo 
cresciuti insieme alla città e con-
tinueremo a  farlo”, ha concluso 
Martinenghi. 

La quale, insieme all’intero 
staff, non vede l’ora di poter fe-
steggiare il 50° di fondazione, che 
cade proprio quest’anno.  

Anffas non lascia, raddoppia
La riforma del Terzo Settore ha portato novità, ma per gli 
utenti e i servizi, nell’anno del 50°, resterà tutto come prima

ASSOCIAZIONI

“Il coprifuoco rischia di danneggiare le 
imprese del mondo della ristorazione 

già colpite dalle chiusure. La riapertura 
seppur parziale con i soli tavoli all’aperto 
è minacciata da un provvedimento che 
rischia di vanificare l’apertura: il coprifuo-
co. Prevedere la serrata alle ore 22 significa 
non permettere la fruizione dei servizi di 
ristorazione in maniera piena”. 

Così Andrea Bergamaschini, coordina-
tore provinciale Lega Giovani Crema. “La 
maggior parte delle imprese colpite da que-
sto provvedimento sono bar e ristorazione, 
imprese spesso gestite da giovani che, con 

tanto lavoro e con i pochi risparmi hanno 
messo in piedi attività di ristorazione e 
bar, senza parlare di camerieri e baristi, 
spesso professioni ‘usate’ da giovani come 
sostegno agli studi o unica fonte di reddito. 
Queste persone oltre ai sacrifici di un anno 
di pandemia rischiano di vedere l’ennesi-
ma mazzata: la riapertura con regole che 
non permettono di incassare e operare. 
Chiediamo un immediato stralcio di questa 
norma tanto pericolosa quanto inutile 
per il contenimento del virus”, afferma il 
giovane esponente del Carroccio.

ellegi

GRUPPO LEGA GIOVANI CREMA
“Il coprifuoco alle ore 22 vanifica gli effetti delle riaperture”

di FRANCESCA ROSSETTI

Nello stesso giorno in cui i cinefili si sveglia-
vano e apprendevano dai media mondiali 

che a vincere l’Oscar per la “miglior regia” è 
stata la regista Chloé Zhao – la prima asiatica 
e la seconda donna in assoluto nella storia – il 
sindaco Stefania Bonaldi (nella foto) interveniva 
in un seminario volto a fare 
il punto della situazione sul-
le pari opportunità in ambito 
d’amministrazione locale e 
non solo.

Lunedì 26 aprile, alle ore 15, 
gli studenti e le studentesse del 
corso di “Culture politiche in 
mutamento” presso l’Univer-
sità degli Studi della Tuscia 
hanno preso parte al semina-
rio organizzato e curato dalla 
professoressa Flaminia Saccà, 
presidente Spri (Scienze politi-
che e relazioni internazionali)
e per l’occasione moderatrice. 
Tema dell’incontro, svolto in modalità online 
sulla piattaforma Zoom, la presentazione del 
libro Le Sindache d’Italia. Viaggio nella storia del-
le amministratrici italiane di Andrea Catizone e 
Michela Ponzani.

Il volume è il frutto della ricerca condotta dal 

Dipartimento Pari Opportunità Ali – Autono-
mie Locali Italiane, di cui è responsabile proprio 
la dottoressa Catizone. “Una pubblicazione, un 
lavoro molto importante che mostra quanto è 
stato fatto, ma che fa anche ben comprendere 
quanta strada ci sia ancora da compiere in ter-
mini di pari opportunità”, ha sottolineato, nel 
suo breve intervento prima di prendere parte al 

Consiglio comunale per discu-
tere del Bilancio consuntivo, il 
sindaco di Pesaro, dott. Mat-
teo Ricci.

Come avevamo già prece-
dentemente avuto occasione di 
parlarne, in Le Sindache d’Italia 
si dà spazio alle amministratri-
ci sia del passato sia del presen-
te. “Quelle donne che si sono e 
si stanno contraddistinguendo. 
Donne straordinarie, che han-
no donato un valore aggiunto 
all’amministrazione locale”, 
ha commentato Catizone.

Alla base del volume una 
domanda: quante amministratrici ci sono at-
tualmente nel nostro Paese? Un dato non as-
solutamente positivo. “Solo il 15% degli ammi-
nistratori sono donne”, ha dichiarato l’autrice 
del libro.Per le prime sindache in Italia bisogna 
andare indietro nel tempo, fino al 1946, quando 

in 436 Comuni si svolsero le elezioni ammini-
strative. Circa 2.000 le candidate sindache, mol-
te poi elette nei Consigli comunali e 10 come 
prime cittadine. Il loro operato non è stato mol-
to documentato. Delle sindache sono stati tra-
mandati i nomi e i cognomi, ovviamente quelli 
da nubili.

“Per secoli le donne sono state ricordate in 
funzione di (mamma di, moglie di, amante di) 
non venivano considerate persone qualificate”, 
ha sottolineato Bonaldi, prima sindaca della 
nostra città. s“Le donne hanno maggior sensi-
bilità, offrono sfumature percettive laddove gli 
altri passano distratti. Hanno empatia, immede-
simazione, ma allo stesso tempo sono insicure e 
per questo studiano molto”, ha precisato.

La professoressa Saccà ha invitato poi Bo-
naldi a raccontare la sua esperienza in ambito 
amministrazione locale, dai primi passi fino 
all’elezione nel 2017 per il secondo mandato da 
primo cittadino di Crema. Lei che con la sua 
Giunta, in particolare con l’assessora Emanuela 
Nichetti, si è sempre dimostrata attenta al tema 
delle pari opportunità. 

Un seminario molto interessante che ha per-
messo di far comprendere ai giovani quanto è 
stato compiuto per realizzare pari opportunità 
nell’amministrazione della Res publica sia nel 
nostro Paese sia nel mondo. Un percorso, però, 
che si prospetta ancora lungo e non facile.

Sindache d’Italia, viaggio nelle pari opportunità

Marchesi, Martinenghi e Venturini in conferenza stampa
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DIOCESI DI CREMA

di DON GABRIELE  
FRASSI *

Il processo di costituzione e 
di avvio delle Unità pastorali 

(UP) nella nostra diocesi, no-
nostante abbia subìto un rallen-
tamento forzato a causa della 
situazione pandemica, è giunto 
a un passaggio cruciale che 
apre ormai a quelle prospettive 
evocate dal vescovo Daniele 
e rimarcate dall’Assemblea 
diocesana del 2019.

Le UP sono state delineate: 
alcune ormai hanno un cam-
mino iniziato da tempo, altre 
stanno muovendo i primi passi 
o sono nella fase iniziale della 
loro costituzione.

In questi mesi, dopo anche 
la creazione del Servizio dioce-
sano di accompagnamento alle 
UP (SAD), si è fatto un passo 
ulteriore di grande rilevanza af-
finché il cammino delle Unità 
pastorali possa compiersi. In 
questi giorni, inoltre, ha preso 
forma ed è stato consegna-
to alla diocesi l’agile e utile 
sussidio Comunità e Missione - Il 
cammino delle UP, vademecum 
che si prefigge negli intenti, 
ma anche nel paziente lavoro 
dell’equipe del SAD che ne ha 
curato la stesura, di dare linee 
comuni, consigli, suggerimen-
ti e strumenti al processo di 
costituzione e di indicazioni 
pastorali alle UP.

IL SAD
Il vescovo Daniele, con un 

decreto di nomina del 7 ottobre 
2020, ha dato mandato al SAD 
di confrontarsi, accompagnare 
e aiutare le Unità pastorali.

Per darne una breve de-
scrizione si può dire che la 
natura del Servizio diocesano 
è quella di coadiuvare l’avvio 
delle Unità pastorali, favorire il 
discernimento delle scelte pa-
storali prioritarie, sostenere la 
costituzione e il funzionamen-
to dei vari organismi necessari 
alla vita delle UP, verificare 
il cammino compiuto e gli 
ulteriori passi da compiere. 
Inoltre, è chiamato a pro-
muovere i momenti formativi 
necessari alla costituzione e 

alla vita delle UP, con attenzio-
ne particolare al rinnovamento 
pastorale in senso missionario 
delle comunità cristiane. Lo 
stile è quello del servizio, non 
certo dell’imposizione, con una 
particolare premura all’ascolto, 
alla vicinanza e alla condivi-
sione dei passaggi graduali 
dei diversi percorsi delle UP 
vivendo una sinodalità piena 
e valorizzando i doni che ogni 
comunità e ogni persona porta 
in sé.

A tale proposito sono 
state individuate alcune aree 
pastorali entro le quali il SAD, 
in dialogo con il Consiglio pa-
storale delle parrocchie o, dove 
già avviato delle UP, e l’Equipe 
pastorale della Unità pastorale 
si propone di interagire e offri-
re il proprio supporto.

• La stesura di un vade-
mecum della UP con dei 
riferimenti chiari ai passaggi 
riguardanti le singole parroc-
chie e la stessa UP.

• Un accompagnamento che 
si fa innanzitutto ascolto e aiu-
to reciproco per individuare 
all’inizio del percorso eventuali 
primi passi operativi che coin-
volgano tutte le parrocchie che 
fanno parte della UP.

• L’attenzione alle dinami-
che, alle difficoltà e ai punti 
di forza che durante il pro-
cesso verso la UP si vengono 
a creare. Questo è parso utile 
per aiutare là dove vi è fatica 
o tensione e per valorizzare 
potenzialità preziose.

• Salvaguardare l’originalità 
di ogni singola comunità par-
rocchiale e nello stesso tempo 

poter guardare con serenità e 
ottimismo alla positiva oppor-
tunità di poter lavorare insieme 
ad altre parrocchie.

• Aiutare anche nella fase 
della verifica nel raggiungi-
mento degli obiettivi prefissati 
all’inizio del cammino di UP, 
avendo anche la libertà nel ri-
vedere, modificare e cambiare.

• Interagire con il Consiglio 
pastorale soprattutto nella fase 
iniziale. Il Consiglio pastorale, 
come è nella sua stessa natura, 
rimane l’organismo primo di 
riferimento sia nella costituzio-
ne che nel cammino della UP.

• Seguire le UP nella forma-
zione della Equipe Pastorale. 
Il SAD offre la propria disponi-
bilità nell’accompagnare il 
costituirsi, la formazione e il 
metodo di lavoro delle équipe. 
In concreto, si tratterà di aiuta-
re gli operatori a progettare l’a-
zione pastorale, fornendo loro 
attenzioni, strategie, strumenti 
e luoghi di verifica.

IL VADEMECUM 
E I SUOI CONTENUTI

Come espresso nella lettera 
del vescovo Daniele che 
introduce al vademecum, 
questo strumento è composto 
da schede “su come muovere i 
primi passi verso le UP, o come 
consolidare i cammini già in 
atto”. 

Più nello specifico, il sussi-
dio consta di alcune schede che 
affrontano alcune tematiche 
con l’intento di offrire supporto 
e strumenti nell’affrontare, da 
parte delle UP, alcuni aspetti 
che molto probabilmente si 
trovano ad affrontare.

• Un primo impatto inevi-
tabile sicuramente riguarda il 
tema del cambiamento: cia-
scuna comunità si trova quindi 
a vivere una continuità vitale 
e insieme quella discontinuità 
necessaria rispetto la situazio-
ne di partenza. 

• Muovere i primi passi 
di questo cambiamento vuol 
dire interpellare e far leva 
su strategie che permettano, 
nell’ottica del coinvolgimento 
e della presenza attiva di tutta 

la comunità, di identificare 
obiettivi, come la valorizza-
zione delle ministerialità che 
al suo interno l’UP già pos-
siede o si pone nell’atteggia-
mento della scoperta. Centrale 
permane il ruolo del Consiglio 
pastorale che è e resta il perno 
della riflessione e delle scelte 
pastorali.

• Il cammino verso le UP do-
vrà essere sempre più un cam-
mino verso il riconoscimento, 
l’accoglienza e valorizzazione 
dei numerosi doni e servizi 
che lo Spirito di Dio suscita, 
per l’edificazione della Chiesa 
chiamata a essere nel mondo 
segno dell’amore fedele di Dio.

• Un servizio attento che 
può trovare nella l’Equipe pa-
storale quel gruppo di lavoro 
che prendendo in consegna in 
primis le indicazioni del Con-
siglio pastorale e comunque le 
scelte pastorali delle comunità 
che compongono le UP, le 
rende operative. 

• Chiaramente il tutto orien-
tato da un progetto pastorale 
definito che dà le coordinate 
del cammino. Progettare, 
in ambito ecclesiale, è infatti 
avere uno sguardo profetico 
sulla vita della Chiesa. Basilare 
è quindi l’acquisizione di una 
formazione che, mentre 
alimenta la fede di chi è 
chiamato a operare nel servizio 
pastorale, offre anche l’appro-
priazione di competenze nello 
svolgimento di quel ministero 
a cui è chiamato a essere.

• Il tutto in uno stile, da 
parte delle parrocchie che 
compongono la UP,  di 
condivisione, sia a livello di 
operatori pastorali come anche 
nelle risorse materiali e nelle 
strutture.

Dal sito della diocesi www.
diocesidicrema.it, nella sezione 
dedicata alle Unità pastorali, 
è scaricabile la copia digitale 
del vademecum e prossima-
mente anche materiali utili sia 
nell’ambito della formazione 
come dello scambio delle 
“buone prassi” messe in atto 
dalle diverse UP.

* Delegato 
per la Pastorale diocesana

COMUNIONE E MISSIONE 
Con passo spedito nel cammino delle Unità pastorali

Anche il vescovo Daniele ha partecipato al se-
condo incontro online promosso lunedì sera 

dalla Commissione diocesana per la Pastorale so-
ciale e del lavoro in preparazione alla 49a Settimana 
sociale, in programma a Taranto il 21-24 ottobre 
prossimi e che ha per tema Il pianeta che speriamo: 
Ambiente, Lavoro, Futuro. #tuttoèconnesso. 

Relatore don Bruno Bignami, direttore dell’Uffi-
cio nazionale per i problemi sociali e del lavoro del-
la CEI, il quale avvalendosi di slide con sullo sfondo 
immagini del pittore canadese Rob Gonzalves, che 
inietta un senso di magia in scene realistiche, ha 
innanzi tutto precisato che “la Settimana sociale è 
un evento ecclesiale e pertanto l’approccio è di uno 
sguardo di fede sulla realtà, senza il quale non si ca-
pisce il camminino di una Chiesa e neanche di una 
proposta sociale come quella presente nella Laudato 
Si’, che vogliamo fare nostra, per metterci in una 
relazione rinnovata con l’origine di tutto. Perché è 
alla luce del messaggio evangelico che noi compren-
diamo come vivere”.

Anche da questa crisi nella quale ci troviamo, ha 
sostenuto, non possiamo pensare di uscirne senza la 
compenetrazione tra l’aspetto tecnologico e scien-
tifico e l’aspetto etico, spirituale, umano. E questa 

compenetrazione è il tema della bellezza, che è una 
delle esperienze fondamentali del vissuto umano. 
“Questo è il grande annuncio della Laudato Si’ e che 
noi come Chiesa italiana vogliamo portare avanti 
per dire qual è la prospettiva con cui guardare i temi 
ecologici, i temi sociali del nostro tempo.”  

Non possiamo oggi affrontare la pandemia guar-
dando solo alla questione sanitaria, ma si deve 
anche guardare al tema sociale, lavorativo, econo-
mico, perché tutto è correlato. La transizione eco-
logica è insieme sociale ed economica, culturale e 
istituzionale, individuale e collettiva. 

Affrontando direttamente il tema di quale piane-
ta, ma anche Italia, speriamo, don Bruno Bignami 
ha indicato cinque mosse.

La prima, l’incontro coi volti feriti dalla crisi 
ambientale sanitaria e sociale, invitando anche la 
nostra diocesi a “vedere quali sono i problemi di ca-
rattere ambientale lavorativo ci sono sul territorio; 
quali sono le tensioni che si respirano”.

La seconda, uno sguardo contemplativo sulla 
creazione, ovvero “avere il coraggio di guardare la 
realtà con gli occhi della fede, recuperando la di-
mensione  della preghiera e della lode a Dio per il 
dono della creazione che abbiamo ricevuto”.  

Terza è la cura. Lo sfruttamento scriteriato 
dell’ambiente non riguarda solo Taranto, l’Ilva, la 
terra dei fuochi; ogni territorio ha i suoi problemi. 
Papa Francesco pone in contrapposizione la cultura 
della cura e la cultura dello scarto, che vede tutto in 
termini utilitaristici: una cosa se mi serve la tengo, 

se non mi serve la butto. 
Quarta, guardare a visioni del futuro condivise. 

Qui sta il grande tema dei giovani. Il Comitato or-
ganizzatore della Settimana sociale ha chiesto alle 
diocesi una apertura di credito al mondo giovanile, 
proprio perché c’è una spiccata sensibilità giovanile 
su questi temi e su un’economia diversa; si pensi a 
Economy of  Francesco.

Quinta, è il censimento delle buone pratiche che 
ogni territorio ha già in atto in campo economico, 
amministrativo, ma anche ecclesiale o familiare.

Perché la prossima Settimana sociale non venga 
sprecata, la Chiesa deve essere “dinamica e aprirsi al 
territorio. Solo così possiamo pensare di affrontare 
in maniera adeguata la crisi e che questa, nonostan-
te le gravi perdite di vite umane e sofferenze, possa 
rappresentare davvero un momento di svolta”.

“Davanti a un mondo in crisi – ha concluso – 
c’è bisogno di un pensiero e oggi mi pare che sia 
con Laudato Si’ che con Fratelli tutti abbiamo una 
ricchezza di pensiero che non solo serve a noi, ma 
sicuramente deve diventare anche occasione per 
condividere e aprirci agli altri”.

Gli interventi del dibattito che è seguito hanno 
evidenziato il grande interesse suscitato.

Dopo un paio di settima-
ne di lavoro, dedicate 

alla delicata fase dell’allesti-
mento dei ponteggi, il cam-
panile e la parete laterale 
della chiesa parrocchiale 
di Ripalta Nuova sono ora 
completamente ingabbiati.

Parte dunque nei tempi 
previsti il lavoro di restau-
ro conservativo, affidato 
alla Ditta B&G di Roberto 
Ghilardi, con sede a Moz-
zanica: come da contratto 
d’appalto, dovrà terminare 
l’opera entro il 30 novem-
bre prossimo. Il progetto 
– approvato da tutti gli or-
ganismi preposti e dalla So-
printendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio delle 
Province di Cremona, Lodi 
e Mantova – è dell’architet-
to Magda Franzoni.

Il principale obiettivo 
dell’intervento è il ripristino 
del campanile, privato della 
parte terminale della cu-
spide durante il nubifragio 
che ha pesantemente colpi-
to il Cremasco il 12 agosto 
2019: la torre campanaria e 
parte della copertura della 
chiesa furono subito messi 
in sicurezza, ma ora sono 
necessari interventi di re-
cupero definitivi, anche per 
i grandi orologi. I lavori ri-
guarderanno inoltre le parti 
laterali della parrocchiale 
dedicata a San Cristoforo, 
infissi e portali compresi.

La Parrocchia ha ottenu-
to dalla Conferenza Episco-
pale Italiana un contributo 
in base all’8X1000 e un 
finanziamento dal Ministe-
ro per i Beni e le Attività 
Culturali. Tocca ora a Enti 
e alla comunità contribuire 
all’ingente spesa.

G.L.

RIPALTA N.
CHIESA

INGABBIATA

Don Bignami durante l’intervento online di lunedì

VERSO LA 49A SETTIMANA SOCIALE
Don Bruno Bignami: “Laudato Si’ e Fratelli tutti, una ricchezza di pensiero da condividere”
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Giornata delle vocazioni domenica 25 
aprile (quarta di Pasqua), nella quale si 

è letto il Vangelo del Buon Pastore. Il tema 
La santificazione è un cammino comunitario da 
fare a due a due.

La sera di sabato 24, alle ore 20.30, nella 
chiesa parrocchiale di Sergnano il vescovo 
Daniele ha presieduto la veglia di preghiera 
appunto per le vocazioni, strutturata con let-
ture bibliche, testi di papa Francesco e brani 
dei messaggi per la Giornata vocazionale.

Il primo momento si è sviluppato sul tema 
La sorpresa di un incontro. Illustrato dalla let-
tura del Vangelo della chiamata di Simone e 
Andrea, di Giacomo e Giovanni, commen-
tato da alcuni brani del messaggio di una 
precedente Giornata per le vocazioni.

Molti i giovani presenti e significativo il 
coro parrocchiale che ha condotto i canti.

Nel secondo momento, Uscire da sé stessi, 
il Vangelo ha proposto l’amore di Dio e del 
prossimo con tutto il cuore, anima di ogni 
vocazione che richiede sempre di uscire da 
sé.

Il terzo momento ha affrontato il tema 
della Giornata di quest’anno: A due a due, 
spiegato dal Vangelo di Giovanni dove Gesù 
ha pregato perché i suoi discepoli fossero 
“una cosa sola”.

Ne ha parlato il vescovo Daniele: la voca-
zione è sempre una con-vocazione, significa-
to greco della parola Chiesa.

È il Signore che ci chiama e ci riunisce, 
ci invita a radunarci intorno a Gesù morto 
e risorto. Per questo la Chiesa ha bisogno 
di mettersi in ascolto di questa chiamata: il 
Signore continuamente la rinnova e il mo-
mento più importante è la chiamata all’Eu-
carestia.

Gesù ci convoca e ci invia a testimoniare il 
Vangelo. Dentro questa convocazione trova 
spazio ogni singola vocazione. Gesù sa com-
prendere ogni persona e chiama ciascuno 
dentro la sua storia personale. E il Vescovo 
ha invitato tutti a chiedersi quale è la propria 
vocazione all’interno della grande chiamata 
della Chiesa.

Dopo la lettura di alcuni brani della Evan-
gelii Gaudium di papa Francesco, la testimo-
nianza di due sposi della parrocchia di Ser-
gnano, Paola e Filippo.

Hanno raccontato il loro percorso, in 
parrocchia e nella vita di coppia, nella vici-

nanza ai bisognosi, nel servizio civile, nelle 
esperienze in Bosnia e Albania. Hanno ri-
cordato il loro incontro con don Oreste Ben-
zi che ha aperto i loro cuori ai poveri. “Il no-
stro matrimonio – hanno detto – è stata una 
vocazione e anche l’aprire la nostra famiglia 
alle persone che avevano bisogno di un aiuto 
per ripartire”.

La veglia s’è conclusa con una preghiera 
trinitaria e la benedizione del Vescovo.

Al termine il ringraziamento di don Ange-
lo Pedrini, responsabile della Commissione 
diocesana per le vocazioni, e l’inno per le 
vocazioni.

Un cammino comunitario
La sera di sabato scorso la veglia di preghiera presieduta
dal vescovo Daniele nella chiesa parrocchiale di Sergnano

VEGLIA PER LE VOCAZIONI

Domenica 25 aprile (Festa della Liberazione), la comu-
nità di Scannabue ha avuto la grande gioia e l’onore di 

ospitare padre Gigi Maccalli, missionario rapito in Niger e 
finalmente liberato lo scorso 8 ottobre dopo due anni, che 
ha celebrato in chiesa la santa Messa delle ore 10.30 affian-
cato dal parroco don Giancarlo Camastra. 

All’inizio della celebrazione, animata dal locale Coro Don 
Sergio Serina, dopo i vari discorsi di benvenuto, padre Gigi 
ha sottolineato la bella coincidenza della giornata e ha spie-
gato il grande significato della parola libertà per lui. Molto 
toccante è stata anche l’omelia, nella quale il missionario 
ha ribadito l’importanza di sentirci tutti fratelli, ricordando 
le 130 vittime del recente naufragio avvenuto al largo delle 
coste della Libia. Un  aspetto delle sue parole che ha molto 
colpito, è stato il non provare rancore verso i suoi rapitori.  

Prima di concludere la Messa, l’associazione Combatten-
ti e Reduci ha regalato a padre Gigi una stola e un’Ultima 
Cena peruviana, mentre invece il Gruppo Missionario gli ha 
donato alcuni Crocefissi e qualche Rosario, quale continua-
zione di preghiera per tutte le persone ancora nelle mani dei 
rapitori. 

La bellissima mattinata si è poi conclusa presso il Monu-
mento dei Caduti con la deposizione, da parte del vicesinda-
co e del baby sindaco, di una corona d’alloro per ricordare i 
Caduti di tutte le guerre che hanno dato la vita per la nostra 
libertà. 

In conclusione un ringraziamentoo, a nome del Gruppo 
Missionario parrocchiale, a padre Gigi per la sua presenza e   
la bellissima testimonianza di pace e fraternità.

Daniel e il Gruppo Missionario

SCANNABUE
“GRAZIE, PADRE GIGI!”

CREMOSANO: il gioioso incontro con Gesù Eucaristia

A Cremosano hanno incontrato Gesù Eucaristia: Alessandro Costi, Alessandro Raimondi, Au-
rora Signorello, Camilla Ardigò, Christian Paloschi, Cristian Andro, Dylan Valagussa, Elena 

Rabbaglio, Elisa Cremonesi, Giulio Tripoli, Giusy Crescenzo, Ilaria Mandotti, Isaac Bragalini, 
Laura Ferrari, Luca Vailati, Marco Ferrari, Matteo Pamovio, Samuele De Maestri e Sebastiano 
Donarini. Ha celebrato la Messa don Alessandro Vanelli; presenti le catechiste Ida Siniscalchi, 
Cristina Stamera e Barbara Bianchessi.

(Foto La Nuova Immagine)

TRESCORE CREMASCO: festa per la Prima Comunione

Prima Comunione a Trescore Cremasco, nella Messa celebrata dal parroco don Francesco 
Gipponi. I comunicandi sono: Rachele Bianchessi Barbieri, Irene Canclini, Davide Can-

gianiello, Daniel Salvatore Cantaro, Camilla Carioni, Mattia Carniti, Noemi D’Angelo, Greta 
Fontana, Stefano Fontanella, Irene Groppelli, Angelica Martulli, Dominique Minardi, Nicolas 
Morelli, Marika Nichetti, Chiara Ogliari, Sara Ogliari, Alice Parato, Massimiliano Peletti e Gio-
vanni Spiranelli. Hanno seguito il loro cammino le catechiste Anna, Maria e Tiaré.

(Foto La Nuova Immagine)

CASALETTO CEREDANO: santa Messa della Cresima

Nel pomeriggio di sabato 24 aprile, nella comunità parrocchiale di Casaletto Ceredano, il ve-
scovo monsignor Daniele Gianotti ha confermato con il dono dello Spirito Santo: Lara, 

Reyna, Nora Angela, Annamaria, Alessia, Filippo, Federico, Tosca, Giovanni, Tobia, Valeria e 
Benedetta. Con loro l’amministratore parrocchiale don Alessandro Vagni e le catechiste Greta, 
Rosa e Liliana.                                                                                              (Foto La Nuova Immagine)

CASALETTO VAPRIO: Prima Comunione per 11 ragazzi

Messa di Prima Comunione nella comunità di Casaletto Vaprio, dove si sono seduti alla Mensa 
del Signore: Mya Andreoni, Gabriele Baratti, Federico Cinalli, Leonardo Conti, Nicholas 

Donida, Nicole Ferrari, Federico Ghisleri, Filippo Grassi, Luca Sincinelli, Nicolò Valsecchi e Le-
onardo Vanelli. Hanno condiviso la loro gioia il parroco don Achille Viviani e la catechiesta Gina. 

(Foto Studio Annalisa Carelli)

Un momento della Veglia vocazionale presieduta dal Vescovo a Sergnano
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di DON FEDERICO     
BRAGONZI *

Il Quiché è stata la terra più 
insanguinata ed è diventata 

un po’ il simbolo della repres-
sione in Guatemala. Io sono 
arrivato nel Quiché nell’ottobre 
dell’85 quando era terminata 
da poco la fase più cruenta, 
chiamata la politica della “terra 
bruciata”, per arginare il diffon-
dersi della guerriglia. 

Fino all’80 le uccisioni aveva-
no avuto carattere più selettivo, 
i nostri martiri erano dei leader 
comunitari, dell’Azione Catto-
lica diffusa nei popoli indigeni 
che ha trovato terreno fecondo: 
l’hanno reinterpretata e hanno 
saputo unire alla fede e alla 
preghiera un forte impegno a 
favore della vita e per la comu-
nità, con tante iniziative sociali, 
tra cui l’inizio delle cooperative: 
interventi che facevano paura 
al potere e tolsero quindi alla 
gente i propri leader.

Dagli anni ’82-’84 l’esercito 
distrusse moltissimi villaggi 
della montagna, molti fuggi-
rono in Messico (30-40.000 
persone), un gruppo (12.000) 
si ritirò nelle foreste del nord 
e molti vennero ospitati dai 
parenti nelle città. Arrivando a 
Uspantan, nella prima riunione 
dell’A.C. mi dissero: “Non 
abbiamo più bisogno di altri 
morti, voi pastori non fuggite, 
non lasciateci più soli”, come 
era avvenuto precedentemente. 
Il regime aveva poi occupato le 
case parrocchiali e le chiese che 
divennero luoghi di tortura.

In quel periodo nessuno par-
lava per paura, c’era un silenzio 
diffuso. Ci sono voluto dieci 
anni perché la profonda fede dei 
popoli Maya capisse che coloro 
che erano stati uccisi erano dei 
martiri. 

Queste le varie tappe verso 
la piena presa di coscienza del 
martirio.

• L’arrivo del vescovo Ca-
brera nel Quiché, un grande 
vescovo che ci ha orientati con 
il suo motto episcopale e la 
sua presenza centrata sull’idea 
“consola il mio popolo”. E que-
sto è quello che abbiamo fatto, 
con un taglio prudente. 

• Il ritorno di tanta gente 
che si era rifugiata altrove nei 
villaggi della montagna. Furono 
momenti di grande emozione 
tornare e ricostruire prima di 
tutto i luoghi della preghiera e 
poi le case.

• La celebrazione dei 25 anni 
della diocesi nel 1992: una svol-
ta determinante nella coscienza 
e nel vissuto dei cattolici del 
Quiché. Un momento in cui 
nelle comunità s’è sentito che la 
Chiesa era viva, che era riuscita 
a uscire da un periodo di morte 

e che si poteva ricominciare a 
camminare.

Ricordo poi il progetto 
REMI – ricupero della memo-
ria storica – iniziato nell’88 da 
monsignor Gerardi, ritornato 
dall’esilio. È stata un’esperienza 
importantissima perché favorì la 
possibilità a tantissime persone 
di parlare, una sorta di catarsi 
comunitaria nel raccontare cosa 
era successo, di parlare tra le la-
crime dei loro morti, una sorta 
di liberazione della memoria. È 
stata la base di un documento 
che monsignor Gerardi ha pre-
sentato nell’aprile del ’98, due 
giorni prima di essere assassina-
to dai militari.

Accanto al progetto REMI, 
un altro fenomeno importante 
è stato l’inizio delle riesuma-
zioni. Nel Quiché c’erano circa 
400 cimiteri clandestini, e delle 
équipe forensi fecero un lavoro 

bellissimo per aiutare a identi-
ficare i cadaveri e permettere a 
molte famiglie di riavere i resti 
dei loro cari e di poter comple-
tare l’elaborazione del lutto con 
la sepoltura e i riti tradizionali. 
Per loro era importantissimo, 
per essere in pace.

Verso gli anni ’90 anche nel 
Quiché è iniziato il ricupero 
della memoria dei martiri, 
grazie a monsignor Cabrera e a 
don Rosolino, che poi ha porta-
to alla decisione di promuovere 
il processo diocesano.

In questa decina d’anni la 
coscienza credente è andata 
cambiando e l’interpretazione 
del martirio ha iniziato a essere 
presente, tanto che quando fu 
assassinato monsignor Gerardi 
nell’aprile ’98, si è subito detto: 
“Abbiamo un altro martire. 
Monsignor Gerardi, il pastore 
è tornato tra le sue pecore e 
ha condiviso la sorte del suo 
popolo”.

Poi non ho più potuto seguire 
quella vicenda, perché dal 2000 
sono tornato a Crema e lì è 

cominciata l’opera grande e 
l’accelerazione data da Roso-
lino perché si potesse giungere 
a questo risultato che oggi 
celebriamo.

Gli anni vissuti in Guatemala 
per me sono stati un regalo 
straordinario del Signore per 
tanti motivi e sono profonda-
mente grato. Ricordo che il 
vicario generale del Quiché ci 
diceva: “Chi ci salva è il popolo. 
La gente ci salva con la sua 
vicinanza, il suo esempio e l’e-
norme sofferenza dei massacri 
e della repressione che si mani-
festa come salvezza in quanto 
partecipazione e continuazione 
storica della passione di Gesù. 
Il popolo innocente che soffre, 
come il servo sofferente, porta 
via il peccato, ci libera e ci dà 
speranza”.

Adesso siamo nella fase della 
gioia, perché questi rappre-
sentanti del Quiché sono stati 
riconosciuti dalla Chiesa come 
martiri e li possiamo invocare 
in tutta la Chiesa, per il Gua-
temala, ma anche per Crema 
e per l’Uruguay: sono degli 
intercessori importanti e molto 
vicini. Quando morì monsignor 
Romero si diceva: “Con Rome-
ro Dio passò per il Salvador, 
è presente nel Salvador”. La 
stessa cosa possiamo dire dei 
martiri del Quiché: attraverso 
di loro Dio si è fatto realmente 
presente e continua a essere 
presente. Quando parlo con 
Rosolino diciamo sempre che 
dobbiamo cercare i frutti del 
martirio, cosa hanno regalato 
e che grazia hanno immesso i 
martiri nella vita della Chiesa 
del Quiché, una Chiesa viva, 
che è risorta, che ha grande vi-
talità. Dobbiamo pregare molto 
i martiri perché il Guatemala 
possa liberarsi: c’è ancora tanta 
corruzione, violenza povertà, 
una migrazione forzata, perché 
anche il Guatemala possa risor-
gere: è la speranza che abbiamo 
ed è l’invocazione che facciamo 
ai nostri martiri.

* missionario ‘fidei donum’
in Guatemala dal 1985 al 2000

Ora in Uruguay

I martiri del Quiché
In occasione della cerimonia, un intervento
di don Federico sul nostro legame con quel popolo 

Venerdì 23 aprile in Guatemala, alle 8 
(ora locale), a Santa Cruz del Quiché 

è avvenuta la cerimonia di beatificazione 
di coloro che sono conosciuti come i “dieci 
martiri del Quiché”. Diocesi dove è Vesco-
vo monsignor Rosolino Bianchetti, nostro 
concittadino. In contemporanea alla ceri-
monia in Guatemala, alle ore 18 il vesco-
vo Daniele ha presieduto una santa Messa 
presso la basilica di Santa Maria della Cro-
ce (nella foto). Lo ha annunciato egli stesso 
all’inizio della celebrazione, esprimendo 
il dispiacere di non poter essere presente 
in Guatemala. E ha ricordato i sacerdoti 
cremaschi che per tanti anni hanno porta-
to avanti la collaborazione pastorale tra la 
diocesi di Crema e quella del Quiché: “Due 
di loro – ha detto – don Pino Lodetti e don 
Imerio Pizzamiglio, riposano là in attesa 
della risurrezione; qui con noi, questa sera, 
ci sono don Erminio Nichetti e don Rober-
to Sangiovanni”. 

Prima di iniziare la Messa sono stati pre-
sentati brevemente i martiri che venivano 
beatificati. Sono tre sacerdoti spagnoli, 
missionari del Sacro Cuore di Gesù: José 
María Gran, Faustino Villanueva e Juan 
Alonso – insieme a sette catechisti laici – 
Rosalío Benito, Reyes Us, Domingo del 
Barrio, Nicolás Castro, Tomás Ramírez, 
Miguel Tiú e Juan Barrera Méndez – ucci-
si, quest’ultimo a soli 12 anni, in ‘odio alla 

fede’ nel contesto della guerra civile che 
devastò il Paese tra il 1980 e il 1991.

Durante l’omelia il vescovo Daniele ha 
affermato che i martiri del Quiché “sono 
come l’espressione visibile di un intero po-
polo, che è passato attraverso ‘la grande 
tribolazione e che hanno lavato le loro ve-
sti, rendendole candide nel sangue dell’A-
gnello’. Essi hanno versato il loro sangue 
perché erano convinti che non c’è amore 
più grande che dare la vita per i fratelli, 
soprattutto quando la Chiesa cattolica si 
impegnava per difendere i valori del Regno 
di Dio: la difesa della dignità umana, il 
rispetto dalla vita, la giustizia sociale e la 

difesa dei più deboli e vulnerabili. Rendia-
mo grazie a Dio per questa testimonianza, 
e anche perché la nostra Chiesa di Crema 
ha avuto la grazia di essere per un po’ di 
tempo compagna di viaggio della Chiesa 
del Quiché e delle Chiese del Guatemala”.

Al termine dell’Eucarestia, l’interven-
to registrato di don Federico Bragonzi (lo 
proponiamo in pagina) che ha ringraziato e 
ha voluto mettersi in comunione con tut-
to il Guatemala dove un po’ dappertutto 
ci sono stati martiri e testimoni, sacerdoti, 
catechisti, sindacalisti...  

La celebrazione si è conclusa con la pre-
ghiera ai martiri del Quiché.

CREMA IN COMUNIONE CON IL GUATEMALA
Messa del vescovo Daniele a Santa Maria della Croce

Un momento della cerimonia di Beatificazione dei martiri del Quiché, in Guatemala
A sinistra, il vescovo monsignor Rosolino Bianchetti, nostro concittadino

BEATIFICAZIONE IN GUATEMALA

La vita è sempre una buona notizia, 
buone notizie sul fronte della vita. 

Le comunica FederVitaLombardia-
APS in occasione dell’assemblea svolta-
si la scorsa settimana, online via Zoom. 
Il 2020 – anno di riferimento dei lavori 
assembleari per l’approvazione del con-
suntivo – ha visto l’aiuto alla nascita di 
2.022 bambini. Un anno segnato anche 
dalla salita al cielo di Carlo Casini, fon-
datore del Movimento per la Vita italia-
no, e di tanti altri amici volontari. 

“Nell’anno passato Centri di Aiuto 
alla Vita (CAV) e Movimenti per la Vita 
(MPV) hanno continuato a prendersi 
cura della vita nascente, dei bambini, 
delle madri e dei padri, nei nuovi limi-
ti definiti dall’arrivo del Covid-19 – ha 
detto la presidente Elisabetta Pittino – 
rispettando la sicurezza e inventandosi 
di volta in volta metodi per stare vicini, 
per assistere e aiutare, imparando a usa-
re le nuove tecnologie, creando nuove 
reti di collaborazione per consegnare 
denaro e beni di prima necessità; in-
tervenendo comunque per l’assistenza 
morale e psicologica; attivandosi nelle 
situazioni di violenza accogliendo don-
ne e bambini in luoghi protetti”.

73 associazioni, di cui 56 CAV e 17 
MPV, con 836 volontari (la stragrande 
maggioranza donne) e 3.181 soci nel 
2020 hanno aiutato a nascere 2.022 
bambini (dall’inizio attività 61.509), 
assistito 5.974 donne (3.189 gestanti e 
2.785 altre donne). Si tratta di numeri 
importanti, anche se in diminuzione ri-
spetto al passato, in difetto per il fatto 

che non tutte le associazioni sono riu-
scite a inviare i dati.

Per quanto riguarda Crema, i bimbi 
aiutati a nascere nel 2020 sono stati 32 
(1.412 quelli nati dall’inizio dell’attivi-
tà); 36 il numero delle gestanti.

“Certamente le limitazioni dovute al 
Covid hanno ridotto alcune attività e 
rese difficili altre, ma ciò che è rimasto 

intatto nei volontari è stato il desiderio 
di ritornare ai loro assistiti, o meglio 
lo zelo verso la vita nascente e verso 
la donna. MPV e CAV sono testimoni 
che il figlio è amore totale, perché lo 
vedono in ogni bambino concepito e 
poi nato che si affida completamente 
alla madre e al padre. È questo amo-
re totale, che, non appena percepito, fa 

‘risorgere’ le madri e i padri che ave-
vano pensato all’aborto, li fa rinascere 
insieme al figlio” il pensiero finale di 
Pittino. 

Alla relazione della presidente è se-
guita l’approvazione dei Bilanci (con-
suntivo e preventivo), presentati dal 
tesoriere Paolo Francesco Vatti.

La professoressa Maria Pia Sacchi 
Mussini, vicepresidente di Federvita 
Lombardia, ha poi presentato Percorsi 
babymamme: un progetto regionale per 
i CAV lombardi dedicato alle giovanissi-
me future mamme. 

È intervenuto anche il professor To-
nino Cantelmi, psichiatra, su L’adole-
scenza e le sue infinite contraddizioni: il caso 
delle madri adolescenti.

Un ringraziamento, infine, da parte 
dell’assemblea a Sergio Veloci, storico, 
silenzioso e sempre efficiente segreta-
rio anche in occasione dell’ultimo ina-
spettato trasferimento della sede, in via 
Bessarione 25 a Milano, dove Federvita 
ha trovato provvisoria accoglienza nei 
locali della Fondazione di Vita Nova. 
Rimane attiva, comunque, la sede ope-
rativa di via Tonezza 3 presso il CAV 
Ambrosiano.

Centri di Aiuto alla Vita lombardi: 2.022 nati nonostante la pandemia
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Il Presidente dell’I.D.S.C., don Gian 
Battista Strada, unitamente ai consi-
glieri, ai revisori e al personale dipen-
dente, porgono le più sentite condo-
glianze al dott. Attilio Marazzi e ai suoi 
familiari per la scomparsa del padre

 Luciano Marazzi
Crema, 24 aprile 2021 

Giuliano Zaniboni e famiglia si unisco-
no con commossa partecipazione al 
dolore della signora Maria, di Attilio, 
Elena e Luciana per la perdita dell’a-
mato

 Luciano 
Crema, 24 aprile 2021 

Porgiamo sentite condoglianze e pro-
fonda vicinanza al dott. Attilio Marazzi 
e ai familiari per la somparsa del caro 
papà

 Luciano 
Marika e famiglia

Crema, 24 aprile 2021 

Circondato dall’affetto dei suoi cari, è 
mancato

 Luciano Marazzi
di anni 79

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, i fi gli Attilio, Luciana, Elena con 
Giannandrea, il nipote Leonardo e i pa-
renti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 24 aprile 2021

La dirigente scolastica, gli alunni e le 
alunne, il personale docente e non do-
cente dell’Istituto comprensivo “E. Fermi” 
di Montodine partecipano commossi 
al dolore dei familiari per la prematura 
scomparsa della cara 

Viola Gipponi
ricordandola nella preghiera. 
Montodine, 30 aprile 2021

Il Sindaco Angelo Scarpelli, a nome 
dell’Amministrazione comunale, del 
Segretario e di tutti i dipendenti e colla-
boratori, profondamente commosso si 
unisce al dolore della dipendente Na-
dia Dossena e dei suoi familiari per la 
scomparsa della madre signora

Maria Coti Zelati
in Dossena

e formula l’espressione delle sue più 
sincere condoglianze.
Sergnano, 26 aprile 2021 

I condòmini e l’amm.re dell’edifi cio 
sito in Crema via IV Novembre n. 31/a 
(Condominio F) partecipano al dolore 
dei familiari per la scomparsa della cara 

Luigina Bovo
in Mazzon

Crema, 26 aprile 2021 

Andrea, Stefano e Marilena si uniscono 
al dolore di Adriana ed Antonio per la 
scomparsa della cara mamma e moglie 

Luigina
Crema, 26 aprile 2021 

È mancata all’affetto dei suoi cari

Luigina Bovo
in Mazzon

Ne danno il triste annuncio il marito 
Antonio, la fi glia Adriana con Beppe e 
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria della cara Luigina sarà 
sepolta nel cimitero Maggiore di Cre-
ma.
Crema, 26 aprile 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Andrea Moretti
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rosa Zilioli, i fi gli Maria Luisa con Ro-
solo, Paolo con Rediana, gli adorati ni-
poti Luca, Emma e Gabriele, la sorella, 
i fratelli e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Bagnolo Cremasco, 26 aprile 2021

A funerali avvenuti della cara

Bruna Valentini
ved. Baruffaldi

i familiari ringraziano sentitamente la 
sua cara amica Giovanna Caravaggio 
che ha allietato con il suo canto la ceri-
monia  e tutte le associazioni che hanno 
partecipato con affetto.
Eventuali offerte in suo ricordo pos-
sono essere sottoscritte alla Lega 
Italiana per la lotta contro i tumori 
delegazione comunale di Crema IBAN: 
IT61T0503456841000000102104.
Una s. messa di suffragio richiesta dal-
le amiche suor Daniela e Rosetta sarà 
celebrata martedì 4 maggio alle ore 10 
in Duomo.
Crema, 20 aprile 2021

Maria Rosa con Bruno, Mario, Rosy e 
Lina sono vicini a Gianvittorio, Laura e 
Gigi nel dolore per la scomparsa della 
loro cara

Terry
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 27 aprile 2021 

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Teresa Pasquini
(Terry)

in Gallini
di anni 84

Ne danno il triste annuncio il marito 
Gianvittorio, i fi gli Laura con Roberto e 
Luigi con Paola, i cari nipoti Martina, 
Chiara, Davide e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore, esprimendo affetto e 
cordoglio con fi ori, scritti, preghiera e 
parole di conforto.
Crema, 27 aprile 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Angelo Cremonesi
di anni 85

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Attilia, la fi glia Silvia con Massimo e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringraziano 
di cuore quanti con fi ori, scritti e pre-
ghiere hanno partecipato al loro dolore.
Crema, 28 aprile 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Maria Rosa Minora
in Minora

di anni 70
Ne danno il triste annuncio il marito 
Teresio, la fi glia Francesca, i cari ni-
poti Gaia ed Egidio, la sorella Stefania 
con Pietrino, la cognata, i nipoti e tutti 
i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
venerdì 30 aprile alle ore 15 nella chie-
sa parrocchiale di Trescore Cremasco, 
partendo dalla chiesa di San Rocco in 
via Carioni; si proseguirà per la crema-
zione.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Trescore Cremasco, 28 aprile 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Rocco Grioni
di anni 83

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Luisa, i nipoti Elena e Luigi e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Pandino, 25 aprile 2021

Le fi glie Viviana e Vanna con le loro 
famiglie piangono la scomparsa della 
loro cara mamma

Ester Pides 
Rossetti

La mamma riposa con il marito Marino, 
nel cimitero Maggiore di Crema.
Un grazie a coloro che vogliono ricor-
darla con una preghiera.
Crema, 27 aprile 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Beatrice Alchieri
ved. Inzoli

di anni 93
Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Agostina con Mario, Gian Mario con 
Giulio, la sorella, i nipoti, i pronipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Vaiano Cremasco, 22 aprile 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Antonio Denti
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Romana, i fi gli Paola e Roberto con 
Nunzia, i cari nipoti Luca e Andrea, i 
fratelli, le sorelle, le cognate, i cognati, 
i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato e 
condiviso il loro dolore.
Cremosano, 29 aprile 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Lorenzo Grassi
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Pierina, la fi glia Elena con Angelo, i 
cari nipoti Gloria e Filippo, il fratello 
Eugenio, le cognate, il cognato, i nipoti 
e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
venerdì 30 aprile alle ore 15 partendo 
dall’abitazione in via Minore  n. 20 per 
la chiesa parrocchiale di Vidolasco; la 
tumulazione avverrà nel cimitero locale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare, per le premurose cure prestate, al 
dott. Grassi e a tutta l’équipe del reparto 
di Oncologia dell’Ospedale Maggiore di 
Crema.
Casale Cremasco-Vidolasco, 

30 aprile 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Francesca 
Di Maria

in Mancuso
di anni 90

Ne danno il triste annuncio l’adorato 
marito Giuseppe, il fi glio Girolamo con 
Gabriella, i cari nipoti Andrea, Alessan-
dro e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale dei Sabbioni in Crema oggi, 
venerdì 30 aprile alle ore 9.30 partendo 
dalla Casa Funeraria San Paolo - La 
Cremasca di via Capergnanica n. 3-b 
in Crema. Dopo la cerimonia la cara 
salma proseguirà per la sepoltura nel 
cimitero Maggiore.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Crema, 28 aprile 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari ci 
ha lasciato

Luisella Spoldi
in Rossetti

di anni 54
Ne danno il triste annuncio il marito 
Giovanni Franco, la mamma Elena, le 
sorelle Mariuccia e Daniela, i cognati, 
le cognate, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Pandino, 1 maggio 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Mercede Bianchessi
di anni 86

Ne danno il triste annuncio i fratelli 
Giuseppe e Piero, le sorelle Maria e 
Palmira, la cognata, i nipoti, i pronipoti 
e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
venerdì 30 aprile alle ore 17 partendo 
dall’abitazione in via Marconi n. 20 per 
la chiesa parrocchiale di Sergnano; la 
tumulazione avverrà nel cimitero locale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Sergnano, 29 aprile 2021

Ciao Viola
Ti abbiamo tutti voluto bene in modo unico e speciale. 
Il tuo banco vuoto non segnerà un’assenza, ma una pre-
senza fortissima e viva perché con il tuo sorriso radioso, 
la tua grande forza e il tuo modo d’essere hai conquistato 
i nostri cuori.

I bambini, le maestre, i genitori 
e il personale della Scuola Primaria di Credera.

Credera, 30 aprile 2021
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di ANGELO LORENZETTI

Stamane, venerdì 30 aprile, dalle 
ore 9 alle 12 e venerdì prossimo 

7 maggio, stesso orario, sarà 
possibile ritirare copia del libro 27 
aprile 1945 - Cronaca di una pagina 
di storia Spinese, ovvero la rappresa-
glia dei tedeschi in ritirata dopo la 
Liberazione d’Italia del 25 Aprile 
1945 da parte degli Alleati.  Le 
copie sono in quantitativo limitato 
e ne sarà consegnata una a ogni 
richiedente, sino a esaurimento 
disponibilità. L’operazione si svol-
gerà in biblioteca. Martedì scorso  
è stato possibile visionare il video 
racconto del libro sia su YouTube 
che dal sito comunale, “dove sarà 
sempre possibile prendere visione 
– spiega l’assessore Gian Mario 
Rancati, autore della fatica assie-
me a Nino Antonaccio e Riccardo 
Randazzo, autore dei disegni –. 
Stiamo notando che c’è interesse 
attorno a questo lavoro, la gente 
non è rimasta affatto indifferente”.

Nell’approssimarsi della data 
del 27 aprile Rancati aveva col-
locato in vari punti del paese, nei 
luoghi dove sono avvenuti i fatti 
più significativi della fatidica data 
del 27 aprile 1945, dei pannelli 
commemorativi, ognuno con un 
testo diverso, “e abbiamo consta-
tato che c’è stato apprezzamento.  
I pannelli erano pronti nel 2020, 
ma era tutto blindato causa Covid 
e quindi ho proposto l’iniziativa 
quest’anno. Ben 10 i ‘manifesti’ 
commemorativi esposti: presso la 
cascina Bassa (inizio ciclabile) e 
nelle vie Ricevimento, Vittoria (3), 
Roma, Martiri (2) Manoni e in 
piazza Casati (casa Parrocchiale). 
Per questa pubblicazione, curata 
dall’Amministrazione comunale 
ed editata in occasione del 75° 
anniversario dell’Eccidio di Spino 
d’Adda, si sarebbe dovuta tenere 
nel 2020 la presentazione pubblica, 
con proiezione del video racconto, 
arricchito da nuove testimonianze 
e con dibattito di approfondi-
mento. Ora, per non vanificare e 
differire troppo nel tempo il lavoro 
fatto, si è scelta questa soluzione”.

La pubblicazione riferita 
all’eccidio del 27 aprile 1945, “trae 
spunto da testimonianze conte-
nute in edizioni precedenti che 
trattavano l’argomento e, in base 

a quelle, è stata fatta la ricostru-
zione della sequenza dei fatti di 
quella tragica giornata. Nessuna 
annotazione che non sia fonte 
delle testimonianze contenute 
nei precedenti testi o che non 
siano di nuovo reperimento”. La 
fatica sintetizza in testi e tavole 
i singoli momenti, in tutto 64 
pagine comprese le nuove testimo-
nianze. Alcune settimane prima 
della pubblicazione, “si è avuto 
la fortuna di intervistare, anche 
in video,  forse uno degli ultimi 
ancora in vita, fra quelli citati nei 

testi; Marino D. raccontava delle 
azioni patriottiche, come lui stesso 
si definiva (non partigiano), men-
tre era operaio nelle squadre Todt, 
con le azioni di propaganda anti 

nazifascista. Testimonianza bella 
e toccante; il Covid se l’è preso 
qualche settimana dopo”.

Stamane e venerdì prossimo in 
biblioteca sarà possibile ritirare 

copia del libro riferito all’ecci-
dio del 27 aprile 1945. “Ne sarà 
consegnata una a ogni singolo 
richiedente”, puntualizza nuova-
mente Rancati.

In un libro l’Eccidio
di Spino d’Adda

“Che il 25 Aprile non sia un giorno di 
vacanza ma una giornata da vivere, 

un tempo in cui sentire l’importanza di cu-
stodire la memoria perché la Resistenza con-
tinua anche oggi”. Questo è quanto ha spinto 
tre insegnanti della classe quinta della scuola 
primaria di Madignano, Alex Corlazzoli, 
Maria Paola Piacentini e Clara 
Bianchessi ad accompagnare i loro 
allievi in un percorso alla scoperta 
dei valori custoditi nel ricordo.  

In avvicinamento alla Festa 
della Liberazione, i ragazzi han-
no iniziato con la visione del film 
L’uomo che verrà di Giorgio Dirit-
ti. Martedì scorso occhi incollati 
allo schermo per rivedere la storia 
dell’eccidio di Marzabotto rac-
contato da una bambina. Il giorno 
successivo, mercoledì 21, è stata la 
volta di una testimonianza, quella 
di una partigiana. In collegamen-
to da Bibbiano Teresa Vergalli, 
‘nome di battaglia’ Anuska, ha 
raccontato la sua vita negli anni 
difficili della Guerra. 94 anni, ex maestra 
di scuola primaria “ha spiegato agli allievi 
l’importanza del ruolo delle donne durante 
la Resistenza – commentano gli insegnanti – 
ricordando il suo compito di staffetta del Co-
mitato di liberazione della Liguria”. Venerdì 
il momento più emozionante. Alle 11.30 gli 
alunni della classe quinta, accompagnati dai 
docenti, hanno lasciato l’istituto raggiun-
gendo il vicino monumento ai Caduti. Qui 
hanno deposto il manifesto del 25 Aprile 

realizzato dall’Anpi (Associazione naziona-
le partigiani d’Italia) e un messaggio tratto 
dalle strofe della canzone Bella ciao: “Questo 
è il fiore del partigiano morto per la libertà”; 
quindi ogni alunno e ogni insegnante ha la-
sciato sul prato verde del monumento un 
tulipano rosso, prima di intonare la canzone 

simbolo della resistenza e di consegnare al 
cielo la voce dei propri pensieri. 

Ma “che fastidio possono dare 25 tulipani 
rossi posati a un monumento ai Caduti ac-
canto al manifesto ufficiale dell’Associazio-
ne nazionale partigiani italiani?” è quanto 
si sono chiesti 48 ore dopo la loro personale 
commemorazione i docenti della classe quin-
ta che domenica pomeriggio hanno visto ri-
mossi cartelli, fiori e messaggio. “Di ciò che 
i bambini hanno prodotto per fare memoria 

non è rimasto più nulla”. La cosa ha indi-
spettito oltre ai familiari dei ragazzi, e gli 
scolari, gli stessi insegnanti pronti a sporgere 
denuncia contro ignoti prima che si venisse 
a sapere che a rimuovere il tutto era stata 
l’amministrazione comunale. “Non aveva-
mo avuto notizia di questa iniziativa da parte 

della scuola – spiega il vicesindaco 
Diego Vailati Canta –; forse se il 
progetto fosse stato comunicato, 
sono sicuro che si sarebbe potuto 
condividere diversamente l’even-
to organizzando una deposizione 
congiunta e più partecipata per 
entrambe le istituzioni. I cartello-
ni sono stati portati in Comune e 
poi restituiti alla scuola; i tulipa-
ni, che ovviamente erano appassi-
ti, sono stati sostituiti con un vaso 
di fiori più duraturo nel tempo”.

Gli insegnanti però avevano 
un’intenzione diversa: “Voleva 
proprio essere un momento solo 
dei bambini. E che fastidio pote-
vano dare quel manifesto e quei 

fiori posati a un monumento di tutti per la 
memoria collettiva!?”. In una lettera alla re-
dazione del nostro giornale, che potete legge-
re a pagina 6, i docenti, tornati martedì con 
i bimbi sul luogo del misfatto a riposizionare 
il tutto, spiegano le motivazioni della loro 
iniziativa e della loro indignazione. Del resto 
cosa c’è di più bello di un omaggio libero alla 
memoria da parte di bambini chiamati a cu-
stodirla in futuro?  

Bruno Tiberi

25 APRILE NELLE SCUOLE
Bel percorso alla primaria, ma il Comune poi...

Il manifesto realizzato nel 2020
per il 75° anniversario dell’Eccidio di Spino d’Adda

PUBBLICAZIONE
DISPONIBILE

OGGI
E  VENERDÌ 7

25 APRILE... E DINTORNI NELLA STORIA LOCALE

È una medaglia che signi-
fica Resistenza nelle sue 

diverse declinazioni quella 
che la ginnasta cremonese 
Vanessa Ferrari ha conquista-
to domenica agli Europei di 
Ginnastica Artistica di Basi-
lea. L’atleta azzurra, 30 anni 
e due ori e due argenti al cor-
po libero nella competizione 
continentale, ha aggiunto alla 
sua bacheca un bronzo che 
vale più di ogni altra vittoria.

Dopo una serie di infortuni 
e soprattutto dopo aver scon-
fitto il Covid che l’ha colpita 
un mese fa, Vanessa è tornata 
in pedana e ha lasciato tutti 
a bocca aperta. Lo ha fatto 
nel giorno del 25 Aprile con 
una coreografia che si è mos-
sa sulle note di Bella Ciao. Un 
omaggio alla Resistenza, alla 
sua Nazione, al coraggio di 
combattere per la Patria, per 
la vita e per la rinascita.

La ginnasta che ha sfiora-
to il ‘pass’ per le Olimpiadi 
di Tokyo (che si svolgeranno 
quest’estate Covid permetten-
do) ha regalato un’emozione 
che va oltre la competizione 
agonistica. Il brano scelto per 
accompagnare i suoi movi-
menti, il giorno in cui il podio 
è arrivato, regalano alle gesta 
sportive un significato che in-
carna il sentimento che deve 
pervadere i cuori e le anime 
degli italiani. Il desiderio di 
tenere gli occhi proiettati al 
futuro, di resistere alle anghe-
rie e alle difficoltà, di riemer-
gere come un’araba fenice. 
Vanessa è stato questo: un 
desiderio e una speranza che 
si sono fatti realtà. 

Tib

Vanessa e...
l’Italia

che resiste

25 APRILE
NELLO SPORT
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VENERDÌ
30 APRILE 202120

VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO - CREMA

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM

MARMI PREGIATI
ED OPERE
UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI •  ANNIVERSARI •  ANNIVERSARI 

APERTI
solo al mattino 9 - 12 

dal lunedì al venerdì

SABATO CHIUSO

OGGI, VENERDÌ 30 APRILE CHIUSO

ORARIO 
UFFICI

2017         4 maggio          2021

“Ricordarti è vivere ancora 
con te”.

Rosolo Arpini
I familiari lo ricordano con immutato 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
sabato 1 maggio alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di Vidolasco.

1990         2 maggio          2021

“Le ore scorrono lente, ve-
gliano le stelle, il vento tace, 
il silenzio è pesante nel mio 
cuore”.

(Tagore)

Guido Alberti
Ciao Guido, la mamma e il papà ti ri-
cordano sempre con tanto affetto e tan-
ta nostalgia. Sentiamo che ci sei vicino 
e la tua presenza ci aiuta e ci conforta.
Crema, 2 maggio 2021

2020         6 maggio          2021

“Fa o Signore che l’anima 
buona della nostra cara sia 
con te, a proteggerci”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara

Giuseppina Carelli
in Nichetti

il marito Domenico, i fi gli Francesco e 
Luigi, le nuore, la nipotina Matilde, il 
fratello e la sorella la ricordano sempre 
con immutato affetto.
Una s. messa sarà celebrata domenica 
9 maggio alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Bagnolo Cremasco.

Alberto Oneta
Nel giorno del tuo compleanno ti ricor-
diamo con immutato affetto.

I tuoi familiari
Moscazzano, 1 maggio 2021

2020         30 aprile          2021

“Vivere nel cuore di chi resta 
vuol dire non morire mai”.

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Pietro Locatelli
la sorella Cecilia, le nipoti, i parenti e 
gli amici tutti lo ricordano con affetto.
Una s. messa sarà celebrata oggi, ve-
nerdì 30 aprile alle ore 20 nella chiesa 
parrocchiale di Montodine.

2012         30 aprile          2021

“In quel giorno venuta la sera 
Gesù disse ai suoi discepoli: 
passiamo all’altra riva. Ricorre 
il triste anniversario.”

Il tempo attenua il dolore ma ravviva il 
tuo ricordo nel nono anniversario della 
carissima e indimenticabile

Giovanna Fasoli
Ci sono vuoti che non si riempiono e 
persone che non si sostituiscono ma 
per noi ci sei sempre nella vita e nel 
silenzio dei nostri pensieri ed è sempre 
una nostalgia.
Con immutato e costante affetto.
Una s. messa sarà celebrata nella chie-
sa parrocchiale in Casaletto Ceredano.

2014         3 maggio          2021

Nel settimo anniversario della scom-
parsa del caro papà

Bruno Bettinelli
le fi glie, i nipoti e i parenti tutti lo ri-
cordano sempre con immutato affetto.
Accomunano nel ricordo la cara mam-
ma

Paola
Una s. messa sarà celebrata domani, 
sabato 1 maggio alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di S. Stefano.

2016         9 maggio          2021

“Il tuo ricordo non si perde 
nel tempo ma è con noi ogni 
giorno”.

A cinque anni dalla scomparsa del caro

Ippolito Casazza
la moglie, i fi gli, il genero, le nuore, i 
nipoti e i parenti tutti lo ricordano con 
immutato affetto.
Un uffi cio funebre sarà celebrato vener-
dì 7 maggio alle ore 20.15 nella chiesa 
parrocchiale di Ripalta Arpina.

Nel quinto anniversario della scompar-
sa del caro

Virgilio Massimini
il fi glio Marco con Giuliana, la nuora 
Paola, le sorelle, i nipoti e i parenti tutti 
lo ricordano con grande e immutato 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata domenica, 
2 maggio alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di San Benedetto.

A tre anni dalla scomparsa del caro

Gianluigi 
Avaldi

la moglie Giancarla, i fi gli Giuliana e 
Michelangelo, il genero, gli affezionati 
nipoti e i parenti tutti lo ricordano con 
amore.
Una s. messa sarà celebrata domenica 
2 maggio alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Capergnanica.

Nel 28° anniversario della scomparsa 
del caro

Antonino 
Aiello

i fi gli, la nuora, i nipoti e i parenti tut-
ti lo ricordano con immutato affetto e 
rimpianto.
Crema, 27 aprile 2021

2012        3 maggio          2021

A nove anni dalla scomparsa della cara

Antonia Pavone
il marito, i fi gli e i parenti tutti la ricor-
dano con l’affetto di sempre.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta domenica 2 maggio alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di Pieranica.

“Miei cari, io stò camminando 
nelle vie del cielo, ma non vi 
ho lasciati soli, perché il mio 
cuore è lì con voi. I miei occhi 
veglieranno per sempre sulla 
nostra amata famiglia con tut-
to il bene e l’amore che vi ho 
sempre voluto”.

Giuseppe Mosconi
Nella ricorrenza del tuo Onomastico 
(San Giuseppe), la moglie Rosa, i fi gli 
con le loro famiglie, i nipoti, i parenti e 
gli amici, tutti ti ricordano con affetto e 
amore di sempre.
Caro nonno sei sempre nei nostri cuori 
e nei pensieri di ogni giorno.
I tuoi nipoti e il caro pronipote Tommi.
Crema, 1 maggio 2021

“Il Signore ti ha chiamato al 
suo Regno di Pace e serenità. 
Veglia dall’alto sui tuoi cari 
che a te pensano sempre”.

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara

Anna Flavia Fusar Poli
in Ingiardi

il marito Fiorino, i fi gli Michele e Gior-
gio, le nuore Silvia e Lidia, i nipoti Edo-
ardo, Tommaso, Emma e i parenti tutti 
la ricordano con immutato affetto.
Sergnano, 30 aprile 2021

2013         1 maggio          2021

“Nel silenzio dei ricordi siete 
sempre con me”.

Nell’ottavo anniversario della sua 
scomparsa, ricordo con immensa no-
stalgia la mia carissima sorella

Rosi Biondi Pagliari
e con lei il marito

Pasquale Pagliari
ringrazio di cuore chi avrà per loro un 
pensiero o una preghiera.
Offanengo, 1 maggio 2021

4 maggio 2018             4 maggio 2021

Maurizia
Il 28 Dicembre di quattro anni fa siamo 
andati per l’ultima volta a Montecarlo. 
Il tuo viso era affaticato ma tu eri felice 
perché qualche giorno prima un lumi-
nare ti aveva detto che continuando la 
tua terapia in 4 o 5 mesi avresti potuto 
riprendere il tuo bel lavoro di infermiera 
ed invece il 4 Maggio te ne sei andata 
per sempre mia cara, dolce ed adorata 
Maurizia, lasciandomi nel dolore più 
assoluto e ancora oggi non sono riu-
scito a colmare.
O Signore mio Dio io ti ringrazio perché 
mi hai permesso di condividere con 
Maurizia molti momenti felici della mia 
vita e ti prego affi nché possa un giorno 
ricongiungermi a lei nella Tua  Gloria.

Giovanni

2013         9  maggio       2021

Maria Rosa Bragonzi
Sei sempre nei nostri cuori

Il marito Gian Mario, i fi -
gli Isabella con Fiorenzo 
e Benedetta, Ernesto, le 
sorelle e il fratello.

Una s. messa sarà cele-
brata mercoledì 5 maggio 
alle ore 20 nella chiesa 
parrocchiale di Montodine

1995        3 maggio         2021

“Gli angeli non si vedono ma 
sappiamo che esistono. Ci 
sono accanto e ci proteggono 
sempre”.

Luigi Guido Bona
La tua mamma, con tutti i tuoi cari 
familiari ti ricordano con tanto affetto 
unitamente al caro papà

Francesco
e al caro fratello

Fulvio
Una s. messa sarà celebrata domenica 
2 maggio alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale del Sacro Cuore di Crema 
Nuova.



VENERDÌ 30
ORE 19 CREMA VOCE AI PROTAGONISTI

Sulla pagina YouTube del Dossena per l’iniziativa “Voce ai Protagoni-
sti” rassegna di video-interviste del Trofeo A. Dossena, video su Adriano 
Cadregari, cremasco doc e attualmente docente del Settore Tecnico della 
Federazione Italiana Giuoco Calcio. La sua intervista sarà disponibile in 
un doppio appuntamento oggi e venerdì 7 maggio sempre alle ore 19.

ORE 21 CREMA FAVOLE BUONA NOTTE
Sulla pagina Facebook di CulturaCrema Sogni blu: favole della buona 

notte con Nicola Cazzalini. Nuova rassegna con Nicola che chiederà ai 
partecipanti di inviare alcuni disegni con illustrati i propri sogni. 

ORE 21 PIANENGO SERATA INFORMATIVA
L’Amministrazione comunale di Pianengo e Campagnola, l’Unità pa-

storale, l’Oratorio S. G. Bosco e le Associazione sportive Usd Pianenghe-
se e Team S.E.R.I.O propongono una serata informativa seguita da una 
tavola rotonda con i genitori ed adolescenti della fascia 1°-5° superiore al 
fine di confrontarsi sulle proposte per l’estate 2021 in programma dal 28 
giugno al 30 luglio. Incontro sulla piattaforma digitale Microsoft Teams; 
link sul sito web del Comune o sulle pagine social delle associazioni. 

SABATO 1 MAGGIO
ORE 17,30 PALAZZO PIGNANO MUSICA

L’Associazione culturale Arcangelo Corelli invita al concerto Note in 
libertà presso la Pieve di S. Martino. Ingresso gratuito ma con prenotazione 
obbligatoria scrivendo a: info@ensemblecorelli.it o WhatsApp 342.9196319.

ORE 17,30 SONCINO INAUGURAZIONE
Al Museo della Stampa inaugurazione della personale dell’artista 

Luciano Pea Isole. Presentazione a cura della dott.ssa Francesca Perot-
ti trasmessa in diretta Facebook su @MuseoStampaSoncino. Mostra 
visitabile fino al 30 maggio su appuntamento telefonando al numero 
0374.83171 o scrivendo a info@museostampasoncino.it. 

ORE 21 CREMA TI RACCONTO IL MUSEO
Sulla pagina Facebook del Museo Scene macabre, pittore lombardo, 1739 

circa. La rassegna “Ti racconto il Museo” è dedicata ad alcuni pregevoli di-
pinti esposti nella Pinacoteca. Presentata la serie di quattordici tele raffigu-
ranti scena macabre provenienti dalla chiesa di S. Bernardino in città dove 
venivano esposte in passato per la celebrazione del Triduo dei defunti.

DOMENICA 2
ORE 8-12 CREMA MERCATO AGRICOLO

Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo con la consueta pre-
senza degli agricoltori che propongono i loro prodotti a km zero.

Venerdì 30 aprile 2021

Inserto di informazioni per usare la città e il circondario
Agenda

ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO
Sulla pagina Facebook del Museo Civico di Crema Lucerna elle-

nistica con presa a orecchietta e becco a incudine. Questa settimana vie-
ne proposto un approfondimento relativo a un’opera esposta nella 
mostra Antiche lucerne del Museo Civico di Crema e del Cremasco allestita 
presso la Pinacoteca del Museo dal 20 aprile al 27 giugno.

ORE 16 CREMA SPETTACOLO
Al teatro S. Domenico per “Intrecci di sogni” il gruppo Teatroallosso 

presenta La Principessa Nebbia, debutto nazionale. Spettacolo nel qua-
le i bambini nel pubblico sono chiamati a partecipare. Ingresso libero, 
prenotazione obbligatoria allo 0373.85418, info@teatrosandomenico.com.

ORE 16,30 CREMA DOMENICA AL MUSEO
Al Museo visite guidate settimanali a ingresso gratuito. Le visite 

guidate sono programmate ogni domenica alle ore 16,30 con pre-
notazione obbligatoria. Massimo numero consentito di partecipanti 
per gruppo 10. Questa settimana prenotazione obbligatoria entro 
le ore 17 di venerdì 30 aprile telefonando al numero 0373.256414 o 
scrivere a museo@comune.crema.cr.it.

MARTEDÌ 4
ORE 17 CREMA DANTE A MERENDA

Sulla pagina Facebook della Biblioteca di Crema Dante a merenda, 
laboratori creativi con Valentina e Michele. Dante in origami con Va-
lentina Lazzaro.

CONSEGNA 
A DOMICILIO

FARMACIA XX SETTEMBRE

Seguici su  mail: farmacia.xxsettembre@gmail.com

dal lunedì al venerdì 8.30 - 19.30
sabato 8.30- 12-.30 / 15 - 19.30

PRODOTTI PER DIABETICI
HOLTER E CARDIOGRAMMA

 0373 256246
     371 4421569     371 4421569

Venerdì 7    
 e sabato 8 maggio

SCONTO 30%
calzature
SCONTO fino al 30%
reparto COSMESI

Auguri   
    mamma

A tutte le MAMME
un utile REGALOFi
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Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

ORE 21 CREMA I MARTEDÌ COL PROFESSORE
Sulla pagina Facebook di Mondadori Bookstore Crema diretta 

incontro con il prof. Vittorio Dornetti e Ariamma Dornetti che pre-
sentano Giorgio Scerbanenco. 

MERCOLEDÌ 5
 CREMA UNIVERSO ORIENTAMENTO

Fino al 18 maggio Giornate per l’orientamento universitario edizione 
online. Necessario iscriversi per partecipare alle varie presentazioni. Per 
informazioni e iscrizioni Ufficio Orientagiovani, piazza Duomo, 19 – 
Crema, tel. 0393.894500, orientagiovani@comune.crema.cr.it. 

  (ns. servizio pag. 38)

ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO
Sulla pagina Facebook del Museo Civico di Crema La sezione epigrafia 

e arti applicate. L’appuntamento di oggi è dedicato alla sezione di epigra-
fia esposta nei chiostri che raccoglie materiali lapidei databili tra il XV e 
il XIX secolo provenienti da vari edifici demoliti di Crema.

GIOVEDÌ 6
ORE 21 CREMA INCONTRO

Comune di Crema e Impronte sociali invitano tutti i genitori a parte-
cipare all’incontro Gli effetti della pandemia sugli adolescenti (fascia 14-18). 
Interverrà il dott. Luigi Ceriani, psicoterapeuta. Incontro con la colla-
borazione dell’Associazione Porto Palos. Partecipazione tramite link: /
forms.gle/gL9mMb3GH3XEAITC6  oppure scrivendo alla mail orientafa-
miglie@ext.comune.crema.cr.it. Diretta webinar visibile sul profilo Facebo-
ok di Orientagiovani, www.facebook.com/orientagiovani.crema. 

(ns. servizio completo pag. 10) 

ORE 21 CREMA TAVOLA ROTONDA
In occasione del 1° maggio Festa del lavoro, la commissione diocesana 

per la Pastorale sociale e del lavoro propone, in collaborazione con il 
Centro Ricerca Galmozzi, una tavola rotonda sul tema Il lavoro nel Cre-
masco: situazione e prospettive. L’iniziativa sarà diffusa sui canali YouTube 
de Il Nuovo Torrazzo, della diocesi e del Centro Galmozzi.

VENERDÌ 7
ORE 21 CREMA FAVOLE BUONA NOTTE

Sulla pagina Facebook di CulturaCrema Sogni blu: favole della buona 
notte con Nicola Cazzalini. Nuova rassegna che terrà compagnia ai più 
piccoli prima di andare a letto. Favole da ascoltare e da costruire insieme.

Per informazioni

ARCO CASE snc
Crema via L. Griffini 26
0373/257778
info@arcocase.com

 CREMA CENTRO STORICO Soluzione
indipendente

A ridosso della via XX Settembre
vendiamo 2 fabbricati terra/cielo

completamente indipendenti
con ampio cortile privato

e in ottime condizioni abitative.

Soluzione 1
Abitazione di oltre 300 mq rifinita con 
materiali di pregio con pavimenti in 
cotto fiorentino e parquet di alta qua-
lità. L’abitazione, disposta su due piani, 
si compone di un soggiorno doppio 
con camino funzionante, grande cucina, 
quattro camere, tre bagni, ripostiglio, 
due balconi. Al piano terreno, attual-
mente collegato all’abitazione ma con 
ingresso indipendente, vi sono tre lo-
cali con bagno e ripostiglio utilizzabili 
come parte integrante dell’abitazione 
oppure come studio privato oppure da 
affittare a terzi. Posti auto coperti.
Classe energetica “G”. RIF. 4044A

Soluzione 2
Abitazione composta da un portico 
d’ingresso, taverna con camino, bagno e 
lavanderia al piano terra, salone, cucina 
abitabile, quattro camere da letto, due 
bagni, ripostiglio e terrazza. Possibilità 
di annettere alla proprietà, in corpo 
adiacente, luminosissimo locale open 
space di 95 mq. Box e posto auto co-
perto.
Classe energetica “G”.  RIF. 4044

www.arcocase.com
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.00 S. Antonio
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo

 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

SABATO 1 MAGGIO EDICOLE APERTE FINO ALLE ORE 13

TURNI D’APERTURA

Dal 30/4 al 2/5:  Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
  Casaletto di Sopra (Tilocca)
Dal 3/5 al 4/5:  Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
  Genivolta (Soncine)
Dal 5/5 al 6/5:  Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
  Rivolta d’Adda (Ferrario)
Dal 7/5 al 9/5:  Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
  Rivolta d’Adda (Damioli)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Su appuntamento (338 6272639 don Luciano)
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven-sab-dom: 9-13 e 15-18; mar-mer: 10-12.30

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12.

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponibili 
esclusivamente su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei 
numeri sopra riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede - tasto PRE-
NOTA; • sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 481700 (per la 
provincia di Cremona) dal lun. al ven. 8.30-12.30

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14-17.30. Sab., dom. e festivi 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso ad un massimo di 10 visitatori in contemporanea.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Lun. 10-12 (solo su appuntamento) e dalle 14 alle 18; 
mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12.

Via Civerchi, 9 - Crema. Solo prestito e restituzione. Dal martedì al venerdì 
9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Chiuso sabato 1 maggio.

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Prìm da Màc e ‘l dür mestér da ‘na ólta
Si apre il tempo di maggio, commemorativo del lavoro dell’uomo, mese dedicato alla mamma e alla 
Madonna… Mese dedicato alle rose, ma anche alle pratoline, ai papaveri e ai “non ti scordar di me”, 
ai fiori bianchi “latte di gallina” e a tutta la meravigliosa flora dei nostri campi, orti e giardini…
Così oggi il poeta coglie l’attimo della prima ricorrenza, anche se tutto è cambiato nel mondo del lavoro. 
Ma c’è una memoria che dagli argini opposti, fra presente e passato, lascia andare emozioni e parole…

Att enersi alle nuove disposizioni

le bellissime poesie di Tina Sartorio Bassani

“A Fanénch…”

“Se pénse…”

G’ó sentìt al mastì
dal témp pasàt;

al pàs di càai
pasà söl risàt.

G’ó sentìt ciamà
sigulà, cantà,

la ùs dal bergamì
‘n da la stàla.

G’ó sentìt 
i ninarói da la cüna
dindulà….
e l’è ‘n sògn
dal mé vèc cór
che cìrca da dàm
la éta
con al témp pasàt.

G’ó ‘ncuminciàt da picèna
a girà ‘n di taré
a fà le cùrse sö i sentér
a fà l’èrba per i pàer,
a spigulà’l furmént,
melgòt e ‘l mèi
a purtàl a cà con la carèta.
...

G’ ó ‘ncuminciàt prèst
a laurà a giurnàda
dai masagnèla
a restelà ‘l fé
l’èrba e i raisù,
a cargài söl càr
a udài söta ‘l pòrtech.
Nigót gh’è bèl
cumè la campàgna…

…g’ó ‘mparàt a cunós
le ùs e i muiménc
da la natüra, dal sùl…
G’ó sentìt al culdì di bazù
prìma da ‘nsulnài
e sentìt la mé età
‘ngrandìs cumè ‘n’àla
‘n mès al cél dal mé paìs…

A le dóne d’an ótre témp
quànt an campàgna
le bruzàa söta ‘l sùl.
Quànt an fàbrica
tra spóle e fìi,
tra màchine ùnce,
ìde, frecàs e i càpi…
le pudìa mia parlà,
ga tucàa tàs – sénsa fiatà -
se le urìa tègn al pòst 
       dal laurà.

Se pénse che adès le dóne
le g’à ereditàt
càla libertà cumbatìda
da le sò màme:
le g’à pudìt laurà
sö i compiùter, guidà l’àuto,
fa i dutùr, i pulisiòt,
i sìndech, i magistràc,
le g’à la parità da l’òm.

Ma quànt l’è séra
le sa cócia zó ‘n dal sò nì
e con dulcèsa da dóna,
da màma, le sa abandùna
con tenerèsa ‘n di bràs 
  da la sò faméa…

Archivio
di Casa Maestri: 
Floriana da piccola

VENERDÌ 30 APRILE 2021

 vangelo della domenica  l'angolo del dialetto • ricetta
•  I  I  I •  M   •  M  •  A  •  G  G  G •  I  I  I •  N  N  N •  I  I  I •CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ AL NÒST DIALÈT

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 28 aprile 2021

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% di 
umidità Fino (peso specifico da 77) 223-225; Buono mercantile (peso speci-
fico da 74 a 76) 212-217; Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami 
(franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 211-213; Crusca 188-190; 
Cruschello 205-207. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 
239-240: Orzo nazionale (prezzo indicativo - Peso specifico da 62 a 64) n.q.; 
(peso specifico da 55 a 61) n.q.; Semi di soia nazionale 667-669. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da in-
crocio (50-60 kg) 2,70-4,30; Frisona (45-55 kg) 1,00-1,50. Maschi da ristallo bi-
racchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori 
di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Manze scottone (fino 
a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,15-2,70; Cat. E - Manze scottone (sup. a 
24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,15-2,65; Cat. E - Vitellone femmine da in-
crocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-3,70; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità 
P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,30-2,60; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità 
P2 (42%) - P3 (43%) 1,85-2,10; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 

(39%) - P1 (41%) 1,50-1,70; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 
1,01-1,20; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 0,78-0,90; Cat. 
D - Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,59-0,70; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - 
Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-3,05; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,45-2,65; Cat. 
A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. FORAG-
GI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 
2020 140-155; Loietto 140-145; Fieno di 2a qualità 90-100; Fieno di erba 
medica 2020 140-165; Paglia 100-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 3,20; Provolone Valpadana: dolce 5,95-6,05; 
piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 6,95-7,05; stagio-
natura tra 12-15 mesi 7,50-8,05; stagionatura oltre 15 mesi 8,35-9,05.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezzatura 
da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-15; legna in pezzatura da stufa: 
forte 100 kg 15-17 Pioppo in piedi: da pioppeto 8,0-11,0; da ripa 3,0-4,0. Tron-
chi di pioppo: trancia 21 cm 13,5-16,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.

I MERCATI DI CREMONA

Ersilio Tolasi con mamma Anna Ronchetti,
moglie, sorelle, fi gli e nipoti. Izano, anno 1942/43

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il 
Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo 
taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. 
Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato.
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da 
se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete 
in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta 
molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi non rima-
ne in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo raccolgono, 
lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello 
che volete e vi sarà fatto. In questo è glorifi cato il Padre mio: che 
portiate molto frutto e diventiate miei discepoli».

Domenica scorsa il Vangelo ci parlava del Buon Pastore facendoci ca-
pire che siamo conosciuti da Cristo, per cui abbiamo ricevuto l’invito 
a riconoscere la voce del pastore cioè conoscere Gesù che vuol di-
ventare nostro intimo amico. Per riconoscere questa voce c’è bisogno 
di ascoltarla, di avere un’esperienza intima con Lui. Maria ascolta la 
Parola, crede alla Parola e obbedisce alla Parola. In ebraico, infatti, 
ascoltare significa anche obbedire! E questo ci porta ad appartenere 
al Buon Pastore.
Questa domenica Gesù ci rivela la profonda unione che siamo chia-
mati a vivere con Dio; per farcelo capire usa l’immagine della vite e 
dei tralci. In questo brano Gesù utilizza il paragone della vite e dei 
tralci per esortare i suoi discepoli a rimanergli fedeli.
La vite nell’A.T. rappresenta il popolo d'Israele, curato con amore da 
Dio (Is 27,3.5), ma che spesso ha portato tralci degeneri e frutti acerbi 
(Ger 2,21). La novità nelle parole di Gesù è che ora la vite vera è lui 
stesso e il Padre è il contadino che la cura. Noi suoi discepoli, quindi 
la Chiesa, siamo i tralci che da lui ricevono la sua vita, la “linfa” dello 
Spirito Santo: sul piano spirituale, la linfa è la vita divina che ci è stata 
data con il battesimo. Questa è un’unione più profonda di quella tra 
madre e figlio nella gravidanza. Tra madre e figlio scorre lo stesso san-
gue; il respiro e l’alimentazione della madre passano nel figlio. Ma il 
figlio non muore se si distacca dalla madre, anzi, per vivere a un certo 
punto deve farlo. Muore se resta unito alla madre più tempo del nor-
male. Nel nostro caso, è il contrario: il tralcio non porta frutto e muore 
se si stacca dalla vite. Capiamo allora che se vogliamo avere una vita 
piena, ciò che conta non è l’esser forti, bravi, attraenti, intelligenti ma 
rimanere uniti a Gesù. 
Gesù ci invita a rimanere in lui, perché? “Perché senza di me non po-
tete far nulla”, dice Gesù. A noi sembra di far tante cose anche senza 
il Signore; a parte che senza di lui non facciamo nulla perché anche se 
non lo sappiamo o pensiamo, è lui che ci dà la vita e ci tiene in vita. 
Poi, materialmente possiamo anche fare diverse cose, ma spesso sono 
cose esteriori, inconsistenti, che di fronte alle prove serie della vita 
non hanno valore. 
“Se rimanete in me e le mie parole in voi....” Ma come facciamo a 

rimanere in Cristo? Rimaniamo dunque uniti a Gesù se teniamo nel 
nostro cuore le sue parole, se meditiamo il Vangelo, cercando di viver-
lo. Come dicevo prima, Maria ascolta, crede, obbedisce alla Parola, 
questo la porta non solo ad appartenere a Lui, ma anche a rimanere 
in Lui. Nel cuore teniamo tante parole, ma una sola è la Parola che 
ci trasforma dal dentro, che ci indirizza sulla giusta via e ci insegna 
l’arte di amare: la Parola di Gesù. Quando la parola di Cristo entra 
nel nostro cuore avviene una lotta: la parola di Cristo tende a cacciare 
le altre parole incompatibili.
Dice Gesù: “Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato” 
ma se vogliamo portare frutto, c'è ancora da pulire, da semplificare, c'è 
da tagliare tante parole inutili, tristi, amare, rabbiose, sterili, che non 
ci portano da nessuna parte; il superfluo va tolto perché si sprigioni 
l’essenziale. Tutto torna: “Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo 
taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto”.
Siamo chiamati a smettere d’avere atteggiamenti egoisti, carnali, 
mondani, perché la vita di Dio possa essere in noi. A volte questa 
potatura può essere dolorosa, ma è necessaria. Le nuove gemme della 
vita spirituale non nascono se non attraverso le lacrime della prova. 
Talvolta attraverso gli eventi della vita nostro Padre ci “pota” perché 
si fida di noi, sa che possiamo portare più frutto.
Tagliare e potare: i due estremi dell’arte amatoria di Dio. “Taglia-
re” è verbo di immondizia: taglio, butto, brucio. “Potare” è verbo di 
oreficeria: affinare, rilanciare, scommettere. Taglio per gettare: “Lo 
raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano”. Poto per ingigantirlo: 
“Lo pota perché porti più frutto”. Penso a tutte le fatiche quotidiane 
che ci si presentano e che possono essere affrontate in modo negativo 
e va sprecata questa opportunità di diventare fruttiferi, di diventare 
“perfetti come il Padre è perfetto”. Dio ama così. 
Il mondo e satana (il principe) cercano di distruggere la comunità cri-
stiana. L’odio e la persecuzione sono le loro armi come abbiamo visto 
in questi giorni. Ma la vite piantata dal Signore possiede uno straor-
dinario dinamismo: il suo frutto rimane i suoi tralci si diffonderanno 
in tutto il mondo. Per questo il Signore ha scelto la chiesa. Chi nella 
chiesa non porta frutto è un ramo morto. Come è morto, chi tiene 
la vita per sé. Deve passare agli altri. La chiesa continua a compiere 
l’opera di Gesù, perché crede in Lui, perché rimane in Lui, perché si 
sforza di osservare la sua parola e cerca instancabilmente di amare 
come Lui. Così cresce la comunità, così si trasforma il mondo nel 
regno di Dio. Questo ardente messaggio chiama all’impegno. La vera 
vite, invade tutto.
Coraggio dunque: le prove della vita non sono atti ostili di Dio, ma 
situazioni dove crescere nell'amore e nell'abbandono fiducioso in lui! 
Ricordiamoci l’appartenere e il rimanere nell’amicizia con Gesù ci 
porta a vivere come Lui, cioè amando! Charles de Foucauld ci dice: 
“L’imitazione di Cristo è inseparabile dall’amore”.

Piccole Sorelle di Maria - Crema

Quinta Domenica di Pasqua - Anno B
Prima Lettura: At 9,26-31   Salmo: 21   Seconda Lettura: 1Gv 3,18-24   Vangelo: Gv 15,1-8

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
             DOMENICA 2 MAGGIO

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

NUOVA COLLEZIONE CALZATURE
 PRIMAVERA-ESTATE

PREZZI INTERESSANTI

 

www.asst-crema.it

VACCINAZIONE
ANTICOVID-19

PER PERSONE AD ELEVATA FRAGILITÀ E DISABILITÀ
• PERSONE AD ELEVATA FRAGILITÀ E/O DISABILITÀ GRAVE IN CARICO ASST CREMA
I cittadini ad elevata fragilità (estremamente vulnerabili e affetti da disabilità grave), cioè affetti da patologie 
severe individuate a livello nazionale in elenchi specifici, identificate sulla base di un maggior rischio e di 
condizione di fragilità dai centri clinici di riferimento, verranno contattati direttamente dal personale del call 
center di ASST Crema, che comunicherà loro l’appuntamento e le modalità con le quali potranno accedere alla 
vaccinazione antiCovid-19.
• PERSONE AD ELEVATA FRAGILITÀ E/O DISABILITÀ GRAVE NON IN CARICO AD ASST CREMA
I pazienti in condizioni di estrema vulnerabilità non in carico ad ASST Crema o con disabilità grave, ai sensi 
della L.104/92, art. 3, comma 3, potranno prenotare la vaccinazione antiCovid-19 sulla piattaforma online 
dedicata.
Le persone non in grado di spostarsi autonomamente, a causa di certificati impedimenti allo spostamento, quin-
di impossibilitati a recarsi presso i centri vaccinali territoriali, possono prenotare la vaccinazione direttamente 
sulla piattaforma online dedicata indicando la necessità di essere vaccinati al proprio domicilio.
VAI ALLA PIATTAFORMA REGIONALE DAL LINK https://prenotazionevaccinicovid.regione.lombardia.it/
È possibile anche rivolgersi al VAX MANAGER FRAGILITÀ quale referente per le persone ad elevata fragi-
lità di ATS della Val Padana, dr.ssa  MARIA CRISTINA COPPI.
• numero verde 800 436 692  dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 17 • fragilita.vaccino@ats-valpadana.it
ALTRE MODALITÀ PER ADERIRE
• Postamat: per prenotare non è necessario essere cliente di Poste Italiane. Recati presso uno dei tanti sportelli 
automatici di Poste italiane (Postamat), inserisci la tua Tessera Sanitaria, il cap di residenza/domicilio e il tuo 
numero di cellulare.
• Portalettere: il portalettere può effettuare una prenotazione per il vaccino antiCovid-19 a tuo nome.
   Chiedi il suo supporto per eseguire la procedura di prenotazione del vaccino.
• Call Center dedicato: chiama il numero verde 800 894545.
IL GIORNO DEL VACCINO
Per aiutarci a svolgere le attività vaccinali, raccomandiamo di:
• Presentarsi al massimo 10 minuti prima dell’orario fissato
• Al massimo un accompagnatore per anziano/vaccinando
• Indossare indumenti che consentano una facile accesso alla regione del deltoide del braccio
   (esempio: un golf con la zip e maglietta a manica corta)
• Indossare la mascherina e rispettare le misure di sicurezza.

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lu-
nedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quoti-
diana. Sabato solo pomeriggio. Aperto a tutti.
■ Ogni lunedì alle 17, sempre in S. Giovan-
ni, adorazione e Rosario per la vita. Iniziativa del 
Movimento per la Vita.

S. MESSA SOLENNITÀ DI S. GIUSEPPE
■ Sabato 1° maggio alle 11 nella chiesa di S. Giu-
seppe alle Villette il Vescovo presiede la s. Messa 
nella solennità di S. Giuseppe lavoratore. Una parti-
colare preghiera sarà rivolta per il mondo del lavoro. 
Celebrazione organizzata dall’Ufficio Pastorale So-
ciale e Mcl. Diretta video: Radio Antenna 5, www.
radioantenna5.it, YouTube de Il Nuovo Torrazzo, 
www.ilnuovotorrazzo.it, www.diocesidicrema.it.

S. MESSA E CRESIMA A SCANNABUE
■ Domenica 2 maggio alle 10,30 nella parroc-
chiale di Scannabue il Vescovo celebra la s. Messa 
e amministra il Sacramento della Cresima.

S. MESSA E CRESIMA DUOMO-SS. TRINITÀ
■ Domenica 2 maggio alle 16 in cattedrale il Ve-
scovo celebra la s. Messa e amministra il Sacramen-
to della Cresima. Diretta trasmessa in video www.
radioantenna5.it e YouTube de Il Nuovo Torrazzo.

S. MESSA A S. MARIA DELLA CROCE
■ Lunedì 3 maggio alle 20,30 il Vescovo pre-
siede la s. Messa. A motivo della situazione sa-
nitaria non si terrà il tradizionale pellegrinaggio 
al Santuario. La celebrazione sarà trasmessa in 
diretta audio-video: Radio Antenna 5 FM 87.800, 
www.radioantenna5.it, YouTube de Il Nuovo Tor-
razzo, www.ilnuovotorrazzo.it, www.diocesidicrema.it.

ASSEMBLEA DEL CLERO
■ Martedì 4 maggio alle 9,30 Assemblea del clero.

S. ROSARIO A S. MARIA DELLA CROCE 
■ Da martedì 4 maggio alle ore 20,30 (dal lune-
dì al venerdì) nella basilica di S. Maria della Croce 
s. Rosario del mese di maggio. Diretta audio: Ra-
dio Antenna 5, FM 87.800.

MINISTRI STRAORDINARI COMUNIONE  
■  Giovedì 6 maggio incontro sul tema: La di-
mensione relazionale: dialogo, comunicazione, ascolto, 
empatia. Per partecipare gratuitamente (solo onli-
ne) è necessario iscriversi. Per informazioni con-
tattare la Segreteria dell’Ufficio allo 06.66398477 
oppure salute@chiesacattolica.it. Sito salute.chiesa-
cattolica.it/tema-ufficio/formazione/ 

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Venerdì 7 maggio, primo venerdì del mese, 
adorazione eucaristica alle ore 20,30 nella chiesa 
parrocchiale di Castelnuovo. Tutti sono invitati.

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI
■  La preghiera pro-vocazioni prevista per sa-
bato 8 maggio alle ore 7,30 è rimandata a sabato 
15 maggio.

S. MESSA PER LA MAMMA MALVINA
■ Sabato 8 maggio alle ore 10 in cattedrale il 
Vescovo presiede la s. Messa di suffragio per la 
mamma Malvina. Diretta video: Radio Antenna 
5, www.radioantenna5.it, YouTube de Il Nuovo 
Torrazzo, www.ilnuovotorrazzo.it, www.diocesidi-
crema.it.

S. MESSA E CRESIMA A RIPALTA CREMASCA 
■ Domenica 8 maggio alle ore 16,30 nella par-
rocchiale di Ripalta Cremasca il Vescovo celebra 
la s. Messa e amministra il Sacramento della Cre-
sima.

INIZIATIVE ECCLESIALI

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE

SABATO 1° MAGGIO
■ Alle ore 11 nella chiesa di S. Giuseppe celebra 
la s. Messa nella Festa di San Giuseppe con preghie-
ra particolare per il mondo del lavoro. 

DOMENICA 2 MAGGIO
■ Alle ore 10,30 a Scannabue celebra la s. Mes-
sa e conferisce il Sacramento della Cresima.
■ Alle ore 16 in Cattedrale celebra la s. Messa e 
conferisce il Sacramento della Cresima.

LUNEDÌ 3 MAGGIO
■ Alle ore 20,30 a s. Maria della Croce presiede 
la s. Messa.

MARTEDÌ 4 MAGGIO
■ Alle ore 9,30 partecipa all’Assemblea del clero.

SABATO 8 MAGGIO
■ Alle ore 10 in Cattedrale celebra la s. Messa 
di commemorazione della mamma Malvina.

Comunicati
MIOBUS URBANO - CREMA
1° maggio 
■ In occasione della Festa dei La-

voratori, sabato 1° maggio il servizio 
di trasporto pubblico sarà sospeso e la 
Centrale operativa del Servizio a chia-
mata Miobus resterà chiusa. Si invita 
a prenotare per tempo i viaggi.

AUTOGUIDOVIE
Linea K503 modifiche orario
■ Per una migliore ottimizzazio-

ne dei carichi sulle corse scolastiche 
del mattino, da mercoledì 28 aprile 
è stata attivata, in via sperimentale, 
una modifica di orario e precisamen-
te: corsa delle 7,30 Sergnano (Mazzi-
ni) – Pianengo – Crema anticipata la 
partenza alle ore 7,25 con transito in 
Crema, fermata dello Sraffa. 

MUSEO CIVICO DI CREMA
Riapertura
■ Da giovedì 29 aprile riapertura 

del Museo Civico di Crema e del Cre-
masco con i consueti orari e precisa-
mente: martedì 14,30-17,30; dal mer-
coledì al venerdì ore 10-12 e 14-17,30, 
sabato, domenica e festivi ore 10-12 e 
15,30-18,30. Secondo le disposizioni 
l’accesso è controllato e contingentato 
permettendo l’ingresso ad un massi-
mo di 10 visitatori in contemporanea 
con obbligo di mascherina personale 
e igienizzazione delle mani. All’in-
gresso sarà rilevata la temperatura e 

rispettata la procedura di contact tra-
cing. La visita a chiostri, Sala Pietro 
da Cemmo, Casa cremasca, Sezione 
di Arte organaria e Sezione Archeo-
logia fluviale sarà possibile con l’ac-
compagnamento degli operatori.

Visite guidate gratuite
Con la riapertura del Museo ripren-

dono gli appuntamenti con le visite 
guidate gratuite organizzata ogni do-
menica alle ore 16,30 per favorire la 
ripresa della frequentazione fisica de-
gli spazi museali.

Da domenica 2 maggio possibilità 
di visita alle collezioni permanenti 
accompagnati da una guida; appun-
tamento tutte le domeniche alle ore 
16,30 con prenotazione obbligatoria 
chiamando lo 0373.256414 o scriven-
do a museo@comune.crema.cr.it entro le 
ore 17 di venerdì. 

La prenotazione via mail sarà da 
ritenersi valida solo dopo la confer-
ma inviata dal personale del Museo 
Civico.

Calendario completo delle visite di 
tutte le domeniche di maggio e la pri-
ma di giugno a pagina 40.

Fino al 27 giugno inoltre sarà visita-
bile la mostra temporanea Antiche luci. 
Le lucerne del Museo Civico di Crema e 
del Cremasco allestita presso la Pinaco-
teca.

CASTELNUOVO
Open day scuola calcio 
■ Per tutto il mese di maggio 

Open day scuola calcio per bambini 
dal 2014 al 2017. Martedì e giovedì 
16,30-17,30 presso il campo sportivo 
di via Zambellini, prova gratuita.

Per chi fosse interessato a far parte-
cipare il/la proprio/a figlio/a dovrà 
far pervenire la propria iscrizione 
all’e-mail polcastelnuovo@alice.it uni-
tamente al modulo di iscrizione da 

scaricare e compilare sul sito www.
polcastelnuovo.it (link modulistica) 
insieme al certificato di buona salute 
dell’atleta.

Per informazioni contattare Mat-
teo Patrini 339.3831222.

AZIONE CATTOLICA – DIOCESI CREMA
Scuola nuovi educatori
■ Nel mese di maggio partirà 

una scuola per nuovi educatori Per 
essere originali e non fotocopie. Zona 
arancio, nuovo edu fatti coraggio! La 
scuola è aperta a tutti, dalla quarta 
superiore in poi ed è utile anche per 
chi vuole fare l’educatore ai campi 
scuola, oltre che in parrocchia. 

Per iscriversi inviare una mail a 
acr@acircrema.it o contattare i re-
sponsabili parrocchiali o diocesani 
entro il 15 maggio.

CSI - APERTE ISCRIZIONI
Educatore sportivo 
■ Il Csi ha aperto le iscrizioni al 

primo corso per educatore sportivo-
operatore centri estivi, che si terrà in 
modalità digitale e sarà composto da 
due moduli per complessive 16 ore. 
Il costo è di € 30, da versare prima 
dell’inizio. A quanti si saranno iscritti 
e avranno saldato la quota di parteci-
pazione saranno inviati i link per par-
tecipare al corso. Iscrizioni aperte fino 
al 5 maggio, tramite l’apposito modu-
lo online, cliccando sul link presente 
sul sito del Csi. 

CASALE CREMASCO
Riaperto il Centro del Riuso 
■ Dal 26 aprile ha riaperto il Cen-

tro del Riuso. Orari apertura: merco-
ledì dalle ore 15,30 alle 17,30 e sabato 
dalle ore 10 alle 12.  
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“Vuoi far sentire la tua voce e partecipare at-
tivamente alla vita della scuola? Diventa un 

Dante’s newsies! Un… che?! Un Dante’s newsies: 
uno ‘strillone’ e giornalista. In questo laboratorio, 
oltre all’opportunità di perfezionare la tua abilità 
di scrittura, potrai vivere la scuola in prima linea, 
riportando ogni evento, attività e progetto. Gli arti-
coli da te scritti verranno poi pubblicati sul sito del-
la scuola. Non perdere l’occasione, we want you!”

Questo l’annuncio arrivato nelle case delle 
alunne e degli alunni della Scuola Secondaria di 
I Grado Dante Alighieri per l’iscrizione ad uno 
dei laboratori pomeridiani facoltativi e gratuiti: 
il laboratorio di giornalino, attivato per l’anno 
2020/2021.

Subito ventidue aspiranti giornalisti hanno ri-
sposto all’annuncio, dando vita ad una strillante 
redazione, laboriosa e vivace.

In poco tempo tante sono state le idee e subito 
le giovani dita si sono messe a battere sulle tastie-
re dei computer, per dare voce a novità e progetti 
della Scuola e curiosità dei ragazzi.

Diverse sono le sezioni che si sono così create 
nel sito: “Progetti”, in cui si possono conoscere 
tutte le più importanti attività a cui gli alunni 
della Scuola partecipano; “Giornate&Eventi”, 
per leggere i report delle celebrazioni nazionali e 

internazionali più significative; “Attualità”, per 
visionare le notizie che hanno interessato la quoti-
dianità delle nostre vite; “Tra i banchi”, la rubri-
ca dedicata alle attività prettamente didattiche, in 
cui si distinguono in particolare la sezione “Non 
so stare scienza di…” e “Poesie”.

Nelle prossime pagine potrete leggere alcuni 
degli articoli dei nostri strilloni, accessibili anche 
visitando il sito Dante’s newsies.

ECCO I NOSTRI STRILLONI

Dante's Newsies

Giornalino della SS1G Dante Alighieri

Anita classe 2^A 
Immaginare e fantasticare tra scoop, 

interviste e news!

Lorenzo 
classe 3^B 

Voce al popolo!

Lin
classe 1^A 

Divoratrice di libri

Allegra 

classe 2^A

In cerca di scoop!
Marco

classe 3^A
La forza nel non arrendersi mai 

Arianna 
classe 1^B 

La mia arma è il sorriso!

Luca 

classe 3^A

Solo vere notizie 
Laura 

classe 1^A
Mi piacciono gli animali

Elisa 

classe 3^B

Appassionata di libri d’avventura Stefano 
classe 3^A

Pazzo di giornali

Anna Chiara 
classe 2^A

Ricercatrice di allegria

Daniele 
classe 1^B

La curiosità è il mio mestiere

Misia 

classe 2^A

In cerca di novità
Tommaso 
classe 1^A

Solo le più belle notizie

Mattia 
classe 2^B 

Avventuriero in cerca di una storia
Sofia 

classe 1^A

 Pronta a cercare sempre nuove news!

Jacopo 
classe 2^A

News, news, news! 

Federico 
classe 1^B 

Il pro delle news

Riccardo 

classe 1^B 

Il mago delle domande
Francesco classe 1^B 

Appassionato di scienza 
e dello spazio
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Libriamoci insieme alla Manziana 

Dal 16 al 20 novembre 2020 la nostra scuola ha aderito 
all’iniziativa Libriamoci. Giornate di letture nelle scuole. 

L’obiettivo del progetto, promosso dal Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali e per il Turismo, attraverso il Centro per 
il libro e la lettura e dal Ministero dell’Istruzione – Direzione 
generale per lo Studente, l’Inclusione e l’Orientamento sco-
lastico, è da sempre quello di diffondere e accrescere l’amore 
per i libri e l’abitudine alla lettura. 

I filoni tematici di quest’anno erano: contagiati dalle sto-
rie, per cui la lettura è vista come contenitore di appassio-
nanti storie a cui ispirarsi e da cui imparare, e contagiati dal-
le idee, poiché niente è più pervasivo di un’idea e per questo 
è importante che i presupposti che la animano e gli obiettivi 
a cui aspira contribuiscono alla crescita e al bene comune.

Partendo da questi presupposti è stato scelto “Noi siamo 
tempesta” di Michela Murgia, che è stato letto dagli inse-
gnanti insieme a noi ragazzi; inoltre, alla lettura si sono af-
fiancati momenti di discussione e di attività pratiche. 

Ripercorriamo insieme la nostra settimana di lettura, 
attraverso i racconti che abbiamo letto e che ci hanno in-
segnato soprattutto a rispettarci, a perdonare e a non avere 
pregiudizi affrettati.

LUNEDÌ - LEGARSI ALLA MONTAGNA
Il primo racconto parla di Maria Lai, un’artista che rea-

lizza nel 1981 un’opera intitolata “Legarsi alla montagna”. 
L’opera legava fisicamente le case del suo piccolo paesino di 
montagna e aveva il valore simbolico di unire i compaesa-
ni, allontanando vecchi rancori. La lettura di questa storia 
è servita a farci capire il legame astratto che esiste tra noi e 
che nel racconto è reso concreto. Allora anche noi abbiamo 
voluto “legarci”, unendo le nostre braccia sugli schermi del 
computer oppure con un gomitolo. Mentre nel corridoio e 
tra una finestra e l’altra della nostra scuola è stato legato un 
nastro, perché anche se quest’anno dobbiamo rimanere un 
po’ distanti, siamo comunque vicini.

MARTEDÌ - TUTTO IL SAPERE DEL MONDO
La seconda storia racconta la nascita di Wikipedia. I due 

fondatori – Larry Sanger e Jimmy Wales – ebbero l’idea di 
creare un’enciclopedia accessibile e compilabile da chiun-
que, nessuno escluso, per far conoscere tutto il sapere del 
mondo. Da questo racconto abbiamo capito che è meglio 
condividere sempre le proprie idee e non escludere nessuno 
dalla condivisione della conoscenza, perché potrebbe sapere 
più di quanto si immagina. Anche noi abbiamo voluto dare 
un contributo a Wikipedia, inserendo una nuova voce: “La 
Fondazione Carlo Manziana”, la nostra scuola.

MERCOLEDÌ - PRIMO SECONDO E TERZO 
Il terzo giorno abbiamo letto una storia di ingiustizia e 

razzismo. Durante le Olimpiadi del 1968, a Città del Mes-
sico, due atleti di colore, Tommie Smith e John Carlos, 
che facevano parte dell’associazione chiamata “The Black 
Panthers”, arrivano sul podio e alzarono una mano con un 
guanto nero, un gesto simbolico per denunciare la difficile 
condizione dei neri in America e la lotta contro il razzismo. 
Mentre Peter Norman, atleta bianco con loro sul podio, por-
tò sul petto lo stemma dell’OPHR (The Olympic Project for 
Human Rights), l’unica cosa che poteva indossare per ap-
poggiare i suoi compagni. A causa di questo gesto gli atleti 
non poterono più vivere una vita normale: vennero, infatti, 
cacciati dal comitato olimpico, osteggiati e persero il lavoro. 
Nonostante ciò, per tutta la loro vita, furono sempre fieri 
di quello che avevano fatto. Abbiamo, quindi, riflettuto sul 
tema del razzismo, ma anche dello sport e di come esso pos-
sa segnare la storia e la vita, come nel caso anche di Gino 
Bartali e Alex Zanardi, storie di coraggio e di riscatto.

GIOVEDÌ - #ABBIAMOUNANAVE
Il quarto e penultimo racconto spiega la sofferenza e la 

paura degli immigrati, che si trovano ogni giorno in peri-
colo. In loro soccorso in mare aperto ci sono delle navi 
non governative, guidate da attivisti per i diritti umani, che 
contribuiscono a salvare vite. Tra di esse la Mare Jonio, la 
prima nave non governativa italiana. In questa storia possia-
mo trovare, in particolare, due significati importanti: è fon-
damentale aiutare queste persone e non allontanare coloro 
che hanno bisogno di aiuto. Abbiamo, quindi, riflettuto sul 
tema dell’immigrazione e siamo stati invitati a scavare nel 
nostro passato genetico, per scoprire che in fondo siamo tutti 
fratelli.

VENERDÌ - LA MUSICA DENTRO
L’ultimo giorno di Libriamoci abbiamo letto di un argo-

mento particolare e sorprendente: il Coro de Manos Blancas, 
un coro di persone sordomute che canta con dei guanti bian-
chi, facendo gesti con le mani per seguire la musica. L’handi-
cap, nella mente delle persone, è sempre qualcosa che manca, 
e se invece la differenza fosse un pieno di alternative? Ab-
biamo quindi provato anche noi a cantare solo con le mani, 
visto che anche le nostre voci, quest’anno, sono coperte dalle 
mascherine.

Che dire… questa settimana di letture e riflessioni è stata 
altamente istruttiva e per niente sprecata, anzi ci ha fatto al-
zare dai divani a cui il lockdown ci ha costretti e ci ha inse-
gnato molte cose importanti, come il rispetto e l’uguaglian-
za. Libriamoci, attraverso la lettura di storie significative, ci 
ha dato l’opportunità di capire alcuni nostri errori e come 
migliorare. Terminata questa settimana ci sentiamo, quindi, 
più grandi e più saggi. 

Leggete insieme a noi e “libriamoci insieme!”.
Anita, Edoardo, Mattia e Sofia

La Bibliotechina

La Biblioteca della scuola Secondaria di I grado Dante Alighieri, o 
come la chiama affettuosamente la mia prof  “la Bibliotechina”, 

ha iniziato ad essere sistemata nell’anno scolastico 2018/19 dall’at-
tuale insegnante di Italiano e da una sua collega di quel periodo. 

In quell’anno iniziarono a togliere quello che non serviva e a 
sistemare i libri, alcuni dei quali ormai troppo vecchi e rovinati. 
Inoltre il progetto di #ioleggoperché, a cui la nostra scuola parteci-
pa sempre, nel 2018 coincideva con la settimana di “Libriamoci a 
scuola”, così, prese dall’entusiasmo, organizzarono una grande ini-
ziativa, raccogliendo in soli cinque giorni 146 libri. Questo consen-
tì di riempire gli scaffali, ma mancavano ancora molte cose da siste-
mare. Successivamente i lavori furono sospesi, a causa di un danno 
al soffitto, che impedì l’agibilità per un periodo di tempo. Appena 
sistemato il guasto, iniziarono nuovamente i lavori e cominciarono 
a catalogare i libri, grazie anche all’aiuto di un volontario. 

Alla fine dell’anno scolastico 2018/2019 la Bibliotechina aveva 
ormai assunto l’attuale aspetto, tuttavia l’anno dopo non si poté 
fare molto, perché una prof  si è trasferita in un’altra scuola, mentre 
l’altra si è dovuta assentare e, poco dopo il suo rientro a scuola, è 
iniziato il lockdown. Durante l’estate 2020 è continuata tuttavia la 
catalogazione, che è stata finalmente terminata, ma è sempre in 
fase di aggiornamento. 

Al momento la “Bibliotechina” non ha ancora l’aspetto che all’i-
nizio si pensava, a causa delle attuali norme antiCovid, ma sta pren-
dendo forma e si spera con il tempo di riuscire ad impostare il tutto. 
Il Covid ci ha rallentati, ma noi siamo forti e, nonostante alcuni 
impedimenti, adesso è operativa e può sfoggiare i suoi 607 volumi.

Come fanno i ragazzi a scegliere il libro adatto a loro?
In diversi modi! 
Selezionando dal catalogo online sul sito Internet della scuola, 

molto utile per scegliere cosa prendere. Oppure lasciandosi ispirare 
direttamente dai libri, ad esempio la mia prof  di Italiano ci por-
ta in Bibliotechina e fa prendere ad ognuno il libro che preferisce. 
Inoltre, dopo aver letto il libro, possiamo presentarlo ai compagni 
in classe. Così ognuno di noi può dare una mano ai propri compa-
gni nella scelta. Voi forse vi chiederete: “In che senso presentare 
un libro?”. Ebbene, esiste un cartellone chiamato “Ti presento un 
libro”, che, grazie ad alcune semplici domande guida, ti aiuta a 
raccontare il libro in maniera efficace: capendo il contesto in cui si 
svolge la storia e tante altre informazioni, determinanti per la scelta 
di un testo e senza le quali faremmo molta più fatica.

Poi, per sentirci grandi e responsabili, l’insegnante ci ha dato la 
possibilità di compilare una schedina colorata a testa in cui bisogna 
mettere il titolo del libro che si ha scelto di leggere, la data di ritiro 
e, quando lo si avrà consegnato, la data di consegna. Queste schede 
libro le teniamo in una busta personalizzata e diversa per ognuno 
di noi attaccata alla porta della classe. E per ogni lettore c’è sempre 
un segnalibro in omaggio!

Insomma, ci sono libri proprio per tutti i gusti, per cui buona 
ricerca, ma soprattutto… Buona lettura!

Tommaso

Scrittori di classe - Storie spaziali 
“Scrittori di classe” è un concorso di scrittura organizzato dalla 

Conad che coinvolge migliaia di scuole italiane, tra cui la no-
stra, che partecipa ogni anno con le classi seconde.

Per la settima edizione i temi proposti sono lo spazio e la vita de-
gli astronauti fra le stelle. Conad, insieme a ESA-Agenzia Spaziale 
Europea, ASI-Agenzia Spaziale Italiana e all’Associazione Nazio-
nale Insegnanti di Scienze Naturali, ha messo a disposizione degli 
alunni e degli insegnanti moltissimi materiali, approfondimenti e 
risorse per conoscere lo spazio.

Ogni classe, dopo aver visto i materiali didattici sul sito con gli 
insegnanti, ha scritto una storia spaziale, scegliendo un incipit tra i 
tanti proposti. Ogni incipit era associato ad un personaggio propo-
sto, il quale doveva essere il protagonista del racconto, dopodiché 
si poteva decidere quali sarebbero stati i personaggi secondari, se li 
si voleva aggiungere. Una volta concluso il racconto, l’insegnante 
lo ha caricato sul sito del progetto e le altre classi concorrenti, com-
presi noi, hanno giudicato le storie degli altri. 

Per ogni incipit ci sono stati due vincitori, che sono stati premiati 
presso la sede dell’Agenzia Spaziale Italiana a Roma e sono entrati 
a far parte di un grande libro spaziale, ora disponibile in tutti i punti 
vendita Conad.   

Nonostante non siamo risultati vincitori, siamo comunque con-
tenti di aver avuto la possibilità di partecipare al più spaziale con-
corso di scrittura del mondo, anzi… dell’universo!

Anna Chiara, Allegra e Misia

#ciboperlamente 
“Cibo per la mente” è un’iniziativa della Zanichelli Editore 

per far conoscere l’etimologia e il significato di molte pa-
role, leggendo ogni giorno delle cartoline. Fino al 13 dicembre 
2020 si potevano anche ordinare e ricevere cartacee, ora invece 
sono solo digitali, ma sono comunque scaricabili gratuitamente. 

Per facilitare la scelta le cartoline sono divise in menù, divisi 
a loro volta in sottomenù formati da tre cartoline ciascuno. Si 
può scaricare anche un solo sottomenù o addirittura la singo-
la cartolina. I nomi dei menù sono uno più invitante dell’altro: 
tradizionale, sapori di una volta per palati esigenti; innovazione, 
sorprendenti assaggi di oggi; esotico, miraggi golosi da posti lon-
tani; turistico, sapori di vacanza, saperi di viaggio… e tanti altri.

Questa iniziativa mi ha portato a scoprire nuovi termini, 
con significati e derivazioni che non mi sarei mai aspettato. Ad 
esempio, voi sapete cos’è la NIKEFOBIA? Io non lo sapevo e 
ho trovato la risposta molto curiosa! Eh sì, infatti in classe con 
la nostra prof  di italiano scopriamo sempre una nuova parola. 
Perchè, come tutti sapete, “una parola al giorno toglie il medico 
di torno!” 

A parte gli scherzi, per me è davvero interessante conoscere 
cose nuove e magari che potranno essere utili un giorno… Chi 
lo sa? Provate anche voi a scoprire nuove etimologie, visitando il 
sito di Zanichelli #ciboperlamente.

Tommaso

Hunger Games
Nell’ora settimanale di Narrativa leggiamo dei libri e riflettia-

mo sul loro significato, dopo le vacanze di Natale abbiamo 
incominciato a leggere “Hunger Games”, il primo della trilogia 
di Suzanne Collins. All’inizio eravamo un po’ diffidenti e non ci 
ispirava affatto, tuttavia poi più leggevamo e più la storia diven-
tava interessante.     

Questo libro parla di una ragazza, Katniss Everdeen, che vive 
nel distretto 12 della nazione di Panem, situata in un’America 
post-apocalittica. Ogni anno i dodici distretti si sfidano tra loro 
negli “Hunger Games”, un “gioco” creato per ricordare la po-
tenza di Capital City, la fiorente città a capo della nazione, e 
per dissuadere una ribellione dei distretti. In ogni distretto, ogni 
anno, vengono sorteggiati casualmente due tributi, un maschio 
e una femmina, che combatteranno tra di loro in un’arena che 
cambia luogo ogni anno. Nella settantaquattresima edizione de-
gli Hunger Games la sorella di Katniss, Prim, viene sorteggiata 
come tributo femminile, ma Katniss, sapendo che difficilmente 
la sorella sarebbe sopravvissuta, decide di offrirsi volontaria per 
salvarla. Il tributo maschile del distretto dodici è Peeta Mellark, 
un giovane ragazzo dell’età della nostra protagonista. Prima di 
entrare nell’arena i tributi devono allenarsi per qualche giorno 
ed eseguire una prova per testare la loro abilità, valutata dagli 
strateghi. In questa prima parte del libro capiamo come è Kat-
niss: una ragazza molto coraggiosa e determinata, non si lascia 
sopraffare da nessuno e fa sempre di testa sua; è anche abbastan-
za diffidente, per questo ha pochi amici. Inoltre è  molto brava 
con l’arco e nella caccia. Nella parte centrale del racconto, inve-
ce, i tributi entrano nell’arena e iniziano a combattere per la pro-
pria sopravvivenza. Durante il corso della storia si sviluppano 
nuove alleanze tra cui Peeta e i Favoriti, i tributi dei distretti uno 
e due, e Katniss e Rue, una ragazzina del distretto undici. Nello 
svolgimento della storia i Favoriti vengono messi in difficoltà per 
mancanza di cibo e Rue, alleata di Katniss, muore. Inoltre viene 
dato un aggiornamento delle regole: i tributi vincenti quest’anno 
potranno essere due, solo se dello stesso distretto. Per questo, 
dopo aver trovato Peeta, Katniss e lui lottano per vincere insie-
me. Nella parte finale del libro, Katniss e Peeta lottano contro 
Cato, il tributo del distretto uno, che muore divorato dalle bestie 
create da Capitol City. Katniss e Peeta, dopo la morte del loro 
avversario, pensano di aver vinto, ma viene nuovamente comu-
nicato un aggiornamento, che prevede la vittoria di un solo tri-
buto. I due si rifiutano di combattere, così decidono di suicidarsi 
in contemporanea, ma vengono fermati dal conduttore che an-
nuncia la loro vittoria.

Questa è solo la trama del primo libro di una trilogia stupen-
da di Suzanne Collins. Con questo racconto si può riflettere su 
vari argomenti, come l’uso del potere eccessivo e il divertimento 
della sofferenza umana. 

Insomma, un libro che non potete assolutamente perdervi!
Anita e Misia
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Nonostante questo brut-
to periodo, la nostra 

scuola anche per l’anno 
scolastico 2020-2021 è riu-
scita ad attivare i laboratori 
pomeridiani.

La scuola ha proposto 
per tutte le classi “Dante’s 
Newsies”, “Cineforum”, 
“Mate+”, “Music play”, 
“Tecniche Artistiche” e 
“Fumetto Digitale”; solo 
per le prime “English 
Help”; per prime e seconde 
“Laboratorio Scientifico”; 
per seconde e terze “KET” 
e per le sole terze “English 
Club”.

Rispetto allo scorso 
anno le attività sono più o 
meno le stesse, ad ecce-
zione di  “Cineforum”, 
“English Club” e “Dante’s 
Newsies”, che sono stati 
proposti per la prima volta. 
Ma anche altri laborato-
ri, già presenti gli scorsi 
anni, sono cambiati (alla 
nostra scuola non piace la 
monotonia): ad esempio 
“Fumetto” è diventato 
digitale, introducendo 
nuove tecnologie grafiche, 
oppure “Music Play” dà la 
possibilità ad ogni alunno 
di conoscere e suonare lo 
strumento preferito.

Tra i ragazzi i laborato-
ri riscuotono sempre un 
discreto interesse, essendo 
pratici, utili ed interattivi, 
ma soprattutto divertenti. 
Infatti il numero di adesio-
ni negli ultimi anni è rima-
sto più o meno invariato.

In questo periodo ano-
malo, però, è stato sicura-
mente difficile organizzare 
tutto ciò, anche perché bi-
sogna essere sempre pronti 
a modificare i propri piani.

Lo dimostra il fatto che 
i laboratori sono iniziati 
tutti in presenza, ma quasi 
subito “Fumetto” è stato 
sospeso in presenza e man-
tenuto solo a distanza. 

Dopo il Dpcm, che ha 
dettato le nuove restrizioni 
dovute alla pandemia da 
Covid-19, poi, la scuola è 
stata costretta a sospende-
re in aula tutte le attività 
pomeridiane più numerose 
o quelle che prevedevano il 
mescolamento di più classi. 
Anche “English Help”, pur 
formato da sole prime, ha 
dovuto alternare la lezione 
tra 1^A e 1^B. L’unico 
laboratorio che la scuola 
ha dovuto eliminare è stato 
“Cineforum”.

Per fortuna non tutti i 
laboratori sono concentrati 
nello stesso periodo, ma 
distribuiti durante l’intero 
anno scolastico, anche per-
ché, oltre ad essere interes-
santi, sono molto utili per 
far stare assieme i ragazzi 
e per stringere legami di 
amicizia anche con le altre 
classi. 

Se non l’avete ancora 
provato e volete un consi-
glio per l’anno prossimo: 
frequentate un laboratorio! 
Il Covid vorrà pur darci 
una tregua!

Tommaso

AL 
TEMPO
DEL 
COVID

TANTI LABORATORI 
TANTE ATTIVITÀ

I PROGETTI di lettura e di scrittura 

LABORATORIO DELLA CARTA
A gennaio le classi prime hanno sperimentato un laboratorio sulla carta, tenuto 

dal prof. Francesco Darilli, docente di Tecnologia ormai in pensione. 
Il professore ha spiegato come viene creata la carta nelle grandi cartiere e che la 

più importante cartiera italiana è la Fabriano. 
In seguito ha illustrato i passaggi per la creazione di un foglio di carta con un 

metodo artigianale:   
1. prendere una bacinella d’acqua e aggiungere ritagli di giornali;
2. tritare la carta bagnata con un trapano a due lame;
3. per tagliare ulteriormente i giornali, inserire la pasta di cellulosa dentro 
    ad un frullatore;
4. mettere la miscela in una vaschetta;
5. estrarre la pasta con un telaio della futura dimensione del foglio;
6. con un feltro far uscire la maggior parte dell’acqua che si è depositata;
7. mettere il foglietto tra due feltri;
8. mettere il foglio sotto ad una pressa per fare uscire l’acqua in eccesso;
9. asciugare la pasta di cellulosa con un ferro da stiro o anche mettendolo
    all’aria aperta;
10.  con un cucchiaio lisciare il foglietto;
11.  rifilare il foglio per dagli la forma desiderata.
Volendo, si potrebbe colorare il foglio, aggiungendo il colorante al miscuglio.
A noi è piaciuto molto questo laboratorio perché è stato divertente e pratico, 

inoltre ci ha fatto capire come dei pezzettini, che noi potremmo considerare inutili, 
creano invece oggetti quasi indispensabili. 

Sofia e Lin

SCHERMI DI CLASSE
Il 12 aprile 2021 la Scuola Secondaria di I Grado 

Dante Alighieri ha partecipato al progetto “Schermi di 
Classe”. 

In cosa consiste? Le classi hanno guardato un film 
che si intitola “Non ci resta che vincere”.

Il film narra di un allenatore di basket che allena una 
squadra importante della lega spagnola. Ma, dopo una 
rissa in campo con il suo superiore e dopo una serie 
di incidenti con le macchine della polizia, viene con-
dannato dal tribunale a tre mesi da allenatore di una 
squadra di basket, formata da alcuni ragazzi disabili. 
Dopo un periodo iniziale di umoristiche incomprensio-
ni e divertenti difficoltà, vengono chiamati a far parte 
di un torneo nazionale di basket, formato da squadre 
composte esclusivamente da ragazzi disabili. Sarà per 
l’emozione o per qualcos’altro, ma le prime partite di 
questo torneo le perdono tutte. Solo dopo molto allena-
mento, riescono a vincere, grazie anche all’aiuto di una 
ragazza nuova, entrata a far parte del team. 

Partita dopo partita e vittoria dopo vittoria, arriva-
no in finale. La partita si concluderà poi con la vittoria 
di… non ve lo diciamo. 

Un film con tantissime emozioni, che fanno restare 
con il fiato sospeso.

Sofia e Tommaso

NON ROMPETEMI I TIMPANI!
Uno degli argomenti affrontati dalle classi prime di quest’anno è stato l’inqui-

namento acustico. In classe il professore di Musica ci ha invitati a scaricare l’App 
del fonometro sul telefono, così abbiamo potuto misurare quanti decibel (unità di 
misura del suono) ci fossero in classe. 

Intorno ai 130 dB si ha la soglia del dolore, ma già a 70 dB si possono avere 
disturbi fisici e psichici.

I danni più frequenti dell’inquinamento acustico sono:
- danni all’udito; 
- perdita di concentrazione;
- disturbi del sonno;
- stress e comportamenti aggressivi;
- disturbi all’intestino.
È importante prevenire questi problemi, riducendo il rumore alla fonte. 
L’inquinamento acustico è prodotto soprattutto da:
- alta concentrazione di mezzi di trasporto;
- macchinari utilizzati dalle industrie;
- rumori in luoghi pubblici, come le discoteche.
In classe, ogni studente ha proposto due soluzioni per ridurre il rumore, ad 

esempio: abbassare il rumore delle campane, perché quando si è in centro si fa fa-
tica a sentirsi anche se si urla e poi la vicinanza delle campane potrebbe provocare 
disturbi all’udito; utilizzare vetture elettriche per due motivi: fanno pochissimo 
rumore e si riduce l’inquinamento dell’aria.

Dopodiché abbiamo realizzato dei volantini, con diversi titoli, per sensibiliz-
zare le persone sui rischi derivanti dal rumore. Infatti, l’inquinamento acustico 
non è da sottovalutare, anzi. Il 45% delle persone in Italia convivono con questa 
minaccia, ma non ne sono consapevoli.

In base a queste affermazioni abbiamo creato una campagna sull’inquinamento 
acustico.

Federico, Daniele, Francesco e Riccardo



Notte europea dei ricercatori - 2020 

Il 27 novembre si festeggia la “Notte dei Ricer-
catori Europei”, un’iniziativa promossa dalla 

Commissione Europea fin dal 2005, che coinvolge 
ogni anno migliaia di ricercatori e istituzioni di ri-
cerca in tutti i paesi europei. L’obiettivo è di creare 
occasioni di incontro tra ricercatori e cittadini.

Anche la nostra scuola ha partecipato a questa 
giornata “stellare”. 

Inizialmente le classi prime hanno “toccato le 
stelle” grazie ad alcune storie tratte dalla mitolo-
gia greca e alla creazione di un semplice model-
lino per poter vedere la proiezione della propria 
costellazione preferita con una torcia. 

In occasione della XV edizione, inoltre, l’A-
genzia Spaziale Italiana, insieme all’Agenzia 
Spaziale Europea, ha organizzato una giornata 
di approfondimento per festeggiare i vent’anni di 
presenza umana a bordo della Stazione Spaziale 
Internazionale, ripercorrendo le tappe di 50 anni 
di conquiste spaziali e affrontando le principa-
li tematiche legate all’osservazione della Terra e 
all’esplorazione dell’Universo. Così tutte le classi, 
durante la mattinata, si sono connesse in una live 
su YouTube e una ricercatrice dell’ESA ha spiega-
to come vivono gli astronauti sulla ISS, la loro vita 
quotidiana e alcune loro abitudini. La spiegazione 
è stata intermezzata da alcuni video e da alcune 
domande, poste tramite il sito Kahoot! Ad aggiu-
dicarsi il podio finale è stata Erika, alunna della 
classe 1^A.

Grazie a questo incontro abbiamo scoperto 
molte informazioni interessanti sulla Stazione 
Spaziale Internazionale, ad esempio:
• la ISS è stata costruita da vari moduli lanciati 

dalla Terra, che poi sono stati montati nello spa-
zio.
• La ISS misura 108,5 metri  di lunghezza, 88,4 

metri di larghezza e pesa 450 tonnellate.
• Gli astronauti dormono in una stanza perso-

nale molto piccola, ma c’è lo spazio per tutto quel-
lo che occorre.
• Come letto, hanno un sacco a pelo appeso alla 

parete, che srotolano quando devono dormire. 
• Gli astronauti mangiano il cibo in bustine ter-

miche (ad esempio pollo, verdure, riso…) e hanno 
una dieta bilanciata. 

Questo e molto molto altro.
Insomma, è stata una giornata davvero… spa-

ziale!
Riccardo, Federico,

Arianna e Francesco

What do women really want?
In alcune culture le donne sono state spesso con-

siderate inferiori agli uomini, senza pari diritti e 
vittime, a volte, di femminicidi. 

Nel 1981 fu istituita la “Giornata internaziona-
le per l’eliminazione della violenza contro le don-
ne”, che ricorre il 25 novembre e con la quale si 
cerca di sensibilizzare l’opinione pubblica riguar-
do al tema della violenza sul genere femminile. 
Questa giornata nacque in Colombia in ricordo 
delle sorelle Mirabal, attiviste politiche latinoame-
ricane. In poco tempo il movimento femminista 
si è diffuso in tutto il mondo, sostenuto da diverse 
personalità anche contemporanee, come Emma 
Watson, Lena Dunham e Alicia Keys. Sebbene 
oggi le attiviste possano sostenere le proprie idee 
liberamente in Europa, sfortunatamente in epoche 

passate non era così: le suffragette, ad esempio, 
pur di protestare si legavano ai pali o facevano lo 
sciopero della fame, anche se la maggior parte del-
le volte venivano arrestate e messe in prigione. In 
passato (ma ancora oggi in alcune culture) essere 
una donna era difficile, oltre ad essere considerata 
un peso economico per la famiglia, doveva sempre 
sottostare ai comandi di qualcuno: quando era ra-
gazza doveva obbedire al padre, invece quando si 
sposava al marito. 

Purtroppo ancora oggi esistono diverse forme di 
violenza contro le donne, da quelle fisiche a quel-
le verbali e psicologiche, per questo è importante 
celebrare la “Giornata internazionale per l’elimi-
nazione della violenza contro le donne”. Durante 
il 25 novembre si può assistere a diverse manifesta-
zioni, inoltre in diverse piazze italiane si possono 
trovare delle panchine o delle scarpe rosse, simboli 
del femminicidio. 

Anche alla scuola Secondaria di I grado “Dante 
Alighieri” è stato dedicato per le classi terze un 
momento di riflessione. Tra i diversi stimoli, in 
particolare la visione del video #WhatIReallyRe-
allyWant, per riflettere su ciò che le donne voglio-
no davvero. Siamo quindi stati invitati anche noi a 
scrivere su un foglio cosa vorremmo per le donne. 
E voi? Cosa vorreste per le donne? E loro cosa vor-
rebbero, secondo voi?

Elisa e Edoardo

Safer Internet Day
Il 9 gennaio si celebra il Safer Internet Day, un even-

to annuale e mondiale, promotore della sicurezza 
in Internet. 

La nostra scuola, per questa giornata, ha deciso 
di partecipare alla diretta streaming #cuoriconnes-
si contro il cyberbullismo, evento organizzato dalla 
Polizia Postale di Cremona e con la collaborazione 
di Unieuro. Da questa unione di intenti è nato il li-
bro “#cuoriconnessi – Tu da che parte stai?” scritto 
da Luca Pagliari e scaricabile gratuitamente. Tra 
queste pagine si possono trovare alcune storie delle 
tante vittime del cyberbullismo e che abbiamo potu-
to anche ascoltare durante la diretta streaming.

Si celebra la giornata del Safer Internet Day per 
far capire ai ragazzi anche che tutti i dispositivi 
elettronici sono certamente un progresso: le comu-

nicazioni sono diventate più veloci, ad esempio per 
la didattica, che in questo periodo ci permette di 
effettuare le lezioni a distanza. Tuttavia può essere 
anche un’arma, se utilizzati in modo non corretto e 
pericoloso: come postare o fare foto inadeguate o 
senza permesso, mandare messaggi anonimi provo-
catori e denigratori, riprodurre atti pericolosi per la 
propria salute visti sui siti Internet. Tutte le scoperte 
avvenute nella storia hanno sempre un risvolto della 
medaglia: possono essere utili, ma anche pericolose 
per l’uomo, dipende da noi scoprire il limite oltre il 
quale non passare. 

Elisa 

Giornata dei Giusti 
dell’Umanità 
La Giornata dei Giusti dell’Umanità, che si celebra 

il 6 marzo, è una giornata per ricordare tutte le 
persone nominate “Giusti”, che durante la Seconda 
guerra mondiale hanno salvato, o  contribuito a salva-
re, molti ebrei dai nazisti.

Alcuni dei nomi più conosciuti sono: Oskar 
Schindler, Gino Bartali, Giacomo Bassi, Francesco 
Bertoglio, Irena Sendler, Lorenzo Perrone, Raoul 
Wallenberg e tanti altri ancora.

Questa giornata è stata creata non solo per conosce-
re i Giusti e ricordare cosa hanno fatto, ma anche per 
prendere spunto dalle loro azioni e rendere il mondo 
migliore, come sognavano di fare loro. Certamente è 
difficile migliorare il mondo da soli, ma se tutti – e 
dico tutti – ci impegnassimo a migliorarlo nel nostro 
piccolo, renderemmo il mondo più bello e più vivibile. 

I Giusti non sono solo coloro che hanno salvato gli 
ebrei durante la Seconda guerra mondiale, ma sono 
tutte le persone che hanno capito quello che stava 
succedendo in quel momento storico, hanno avuto il 
coraggio di farlo sapere e hanno trovato un modo per 
ostacolarlo. 

Anche oggi, con i problemi attuali, avremmo bi-
sogno di Giusti, ovvero di persone comuni ma che 
capiscono quello che succede attorno a loro e che, a 
differenza delle altre, hanno il coraggio di farsi avanti. 
Quello che vogliono combattere potrebbe essere un’or-
ganizzazione grande, che sia il nazismo, la mafia op-
pure l’inquinamento. L’appoggio di altre persone che, 
ispirate da loro, si fanno avanti, potrebbe assicurare la 
vittoria. Allora potrebbero davvero sconfiggere il più 
forte degli eserciti nazisti, la più forte banda mafiosa 
oppure l’inquinamento di una vasta area… Perché, si 
sa, l’unione fa la forza.

Tommaso 

Giornata internazionale della poesia
La Giornata internazionale della poesia ricorre il 21 

marzo, il primo giorno di primavera, e per celebrarla, 
noi delle classi prime, abbiamo creato dei calligrammi. 

Il calligramma è un disegno pertinente a una poe-
sia, creato usando le parole della poesia stessa. 

Per capire come fare, abbiamo visto numerose im-
magini, tutte differenti fra di loro, con lingue diverse e 
racconti unici; alcuni disegni erano così ben fatti che 
vedendoli si capiva subito il messaggio della poesia. In 
realtà l’importante non è tanto la bellezza del disegno, 
quanto che sia espressivo: delle onde non sono un di-
segno difficile da realizzare, ma danno subito l’idea 
del mare. 

Dopo aver visto alcuni esempi, abbiamo scelto una 
poesia e poi abbiamo riprodotto il disegno che ci sem-
brava più corretto. Come abbiamo scoperto, non è 
molto facile da realizzare il calligramma, infatti biso-
gna calcolare la lunghezza della poesia e la grandezza 
del disegno che si vuole fare. Non ci sono delle regole 
particolari, servono solo un po’ di idee e in mente un 
testo in versi. 

Insomma il calligramma dà libero sfogo alla fanta-
sia, esprimendo in poesia le emozioni che si provano.

Riccardo e Daniele 

La scuola sempre presente nei ricordi più importanti
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Nonostante la chiusura forzata degli oratori (ora finalmente terminata) 
l’Unità pastorale di Offanengo, Ricengo e Bottaiano ha comunque 

organizzato alcune iniziative per tener vivo il legame tra la comunità e 
questo spazio, così amato e frequentato in tempi ‘normali’. Il curato don 
Nicholas Sangiovanni (nella foto), che si occupa del centro parrocchiale, 
rivolge un ringraziamento ai volontari che in questo tempo di chiusura si 
sono prodigati in mille modi per mantenere in ordine le tre strutture ora-
toriali e mettendo in campo azioni di sensibilizzazione e raccolta fondi: 
per la festa di San Giovanni Bosco è stata promossa la simpatica iniziativa 
dei ‘DonBoscotti’ grazie alla collaborazione della pasticceria ‘La Delizia’ 
di Offanengo; l’oratorio di Ricengo ha organizzato una gustosissima cena 
d’asporto per la festa di San Valentino offrendo foiolo, salamelle e patatine 
fritte; per i Patroni Faustino e Giovita, anche a Bottaiano l’oratorio San 
Lorenzo ha cucinato lasagne e arrosto con le immancabili torte casalinghe.

A Offanengo per ben due domeniche le bellissime violette sono andate 
a ruba grazie all’iniziativa ‘Un fiore per l’oratorio’ e le stesse volontarie nei 
mesi scorsi avevano promosso una vendita torte molto apprezzata. 

Questi sono solo alcuni dei tanti gesti e attenzione che fanno percepire 
che l’oratorio è nel cuore di molti e che vale la pena sostenerlo anche in 

questo momento economicamente difficile per famiglie e imprese. Non 
sono mancate offerte libere destinate al mantenimento delle spese vive che 
purtroppo ci sono nonostante la chiusura. Grazie al sostegno promesso e 
all’interessamento delle amministrazioni comunali lo staff  dell’oratorio sta 
anche progettando e lavorando unitamente in vista del tempo estivo che è 
alle porte. 

A tal proposito don Nicholas assicura che: “Il Grest si farà, a partire 
dal  21 o dal 28 giugno, attendiamo i protocolli che non sono ancora stati 
ufficializzati. L’attività è organizzata in collaborazione con l’associazione 
‘Red and blu’ che lo scorso anno ha seguito il Gruppo Estivo di Pianengo 
e con le amministrazione comunali che danno il loro contributo. Sabato 24 
aprile abbiamo anche ripreso l’attività di catechismo e dell’Acr in presen-
za mentre continua l’appuntamento della Messa in oratorio la domenica 
mattina per i ragazzi. La riapertura del centro parrocchiale ora è possibile, 
naturalmente non lo si farà ‘con il botto’ ma sempre con prudenza; ad 
esempio ora si può di nuovo giocare a calcetto presso la nostra struttura. 
Per altre iniziative ‘soft’ ci stiamo confrontando”.

Ripartita anche la campagna di tesseramento a ‘Noi Associazione’ che 
da anni permette copertura assicurativa e legale a tutti i circoli oratoriali 

della nostra Diocesi. Programma-
te anche le importanti celebrazioni 
della vita cristiana: la Messa della 
Prima Comunione si svolgerà dome-
nica 30 maggio alle ore 10 e alle ore 
11 a Offanengo, mentre domenica 
13 giugno alle ore 11 a Ricengo-
Bottaiano. La celebrazione della 
Cresima si terrà invece con i ragazzi 
e le ragazze della classe seconda del-
la scuola secondaria di 1° grado di 
Offanengo, Bottaiano e Ricengo domenica 6 giugno presso la parrocchiale 
di Offanengo, alle ore 11. Una bella tradizione che prosegue sarà anche la 
Festa degli anniversari di matrimonio che si svolgerà a Offanengo dome-
nica 26 settembre. Tutte le coppie di sposi sono invitate a questo appunta-
mento comunitario per celebrare l’anniversario del proprio matrimonio. In 
particolare la festa verrà fatta alle coppie che hanno raggiunto alcune tappe 
importanti e anniversari 20°, 25°, 30°, 35°,  40°, 45°,  50°,  55°, 60° e 65°. 

M.Z.
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Approvato all’unanimità, nella 
riunione di ieri pomeriggio, 

il Bilancio di previsione. Era già 
stato esaminato e discusso in via 
informale la settimana scorsa du-
rante una riunione dei consiglieri 
comunali e pertanto l’approvazio-
ne è stata piuttosto rapida. 

Ha introdotto i lavori il sindaco 
Antonio Grassi che ha ringraziato 
l’assessore alla partita e vicesin-
daco Massimiliano Riboni e la re-
sponsabile amministrativa Assunta 
Taglietti per l’impegno profuso 
nella stesura del documento 
contabile. Di seguito ha ricordato 
le difficoltà incontrate a causa del 
Covid-19, ma senza drammatiz-
zare, concludendo con un invito 
all’ottimismo. “Inutile lamentarsi 
– ha detto a chiare lettere il primo 
cittadino –.  Piangersi addosso non 
modifica la situazione. Continuia-
mo, invece, come abbiamo sempre 
fatto. Proseguiamo quindi con 
pragmatismo e determinazione. La 
nostra stella polare è la proget-
tualità finalizzata a rispondere ai 
bisogni dei cittadini. Il resto sono 
chiacchiere. È accademia. Certo 
siamo in emergenza, ma ripeto fla-
gellarsi non serve. Sono indispen-
sabili calma e razionalità”.

Poi il sindaco ha ceduto la 
parola a Riboni che ha illustrato 
i punti salienti del documento 
contabile.  “Siamo un Comune 
virtuoso – ha esordito l’assessore 
– e ci tengo a dirlo con molto orgo-
glio. I nostri conti sono in ordine 
e le finanze dell’Ente ci permet-
tono di guardare al futuro senza 
patemi. Soprattutto ci permettono 
di proseguire nel nostro program-

ma. Due dati confermano quanto 
ho appena affermato: i parametri 
fissati in relazione a un nuovo fon-
do di accantonamento sono stati 
pienamente rispettati e questo ci 
permette di calcolare questa cifra 
con la percentuale più bassa stabi-
lita dalla legge; inoltre abbiamo a 
disposizione un avanzo di Bilancio 
netto, quindi tolti accantonamenti 
vari e cifre vincolate, poco più 
di 283.000 euro da utilizzare in 
investimenti”. Non male.

Riboni ha anche riassunto le ci-
fre principali del Bilancio, parten-
do dai fondi Covid e dettagliando 
quanto è stato speso e come. Tra le 
uscite figura l’acquisto di un mez-
zo per i Servizi sociali. L’assessore 
ha riferito che il Comune dispone 
ancora di circa 36.000 euro di 
questi fondi. Serviranno per ripia-
nare i costi della mensa scolastica 
quando al termine delle lezioni 

arriverà il consuntivo della spesa 
e per finanziare altri interventi in 
programma. “È la nostra assicu-
razione in caso di imprevisti. Non 
sono tanti soldi, però ci permet-
tono di non trovarci impreparati 
qualora scattasse un’emergenza”, 
ha sottolineato il vicesindaco. 

Per quanto concerne gli inve-
stimenti le novità principali sono 
la realizzazione del marciapiede 
mancante in via 4 Novembre dal 
lato del palazzo comunale e, in 
collaborazione con il Parco del Se-
rio, la sostituzione della stacciona-
ta lungo la ciclabile per Vidolasco.

“Il tecnico – ha precisato 
sempre Riboni – è stato incaricato 
d’indicare una soluzione che, nel 
rispetto del Codice della strada, 
dell’estetica, della manutenzione, 
possa resistere nel tempo. Questi 
parametri implicano costi elevati e 
pertanto la sostituzione sarà realiz-

zata in due tranche”. Confermati 
tutti gli altri investimenti già pro-
grammati. In particolare, saranno 
realizzate le isole per rallentare il 
traffico a Casale in via Camisano e 
a Vidolasco nella via che attraversa 
il paese.  “Rendere più sicura la 
viabilità – è stato spiegato – è una 
nostra priorità e, soprattutto a Vi-
dolasco, questa esigenza è partico-
larmente sentita. La Provincia si è 
detta disponibile a collaborare per 
trovare le soluzioni al problema e 
le isole sono il primo passo”.

La notizia che interessa molto 
ai cittadini è arrivata a fine seduta, 
quando il vicesindaco ha con-
fermato che l’addizionale Irpef  
rimarrà invariata. Continuerà, 
inoltre, l’implementazione della 
parte informatica degli uffici per 
avere un Comune più smart.

Discorso a parte è stato fatto per 
la ‘Casa della salute’. Il progetto va 
avanti e il Comune è impegnato a 
reperire fondi per realizzarla. Non 
è stata esclusa la possibilità di chie-
dere un mutuo, strada che dopo 
le dovute verifiche dell’assessore 
Riboni, è risultata percorribile.

Durante la seduta è stata infine 
rinnovata la convenzione che per-
mette al segretario Massimiliano 
Alesio di continuare la collabo-
razione con Casale. “Una risorsa 
importante – ha commentato il 
sindaco Grassi – che abbiamo 
fortemente voluto e con la quale 
siamo felici di continuare il lavoro 
iniziato”.

Luca Guerini

Conti a posto, sì al Bilancio
Non aumentano aliquote e imposte, accantonati fondi Covid 
per emergenze. Investimenti oculati in ambiti strategici

CASALE CREMASCO/VIDOLASCO

OFFANENGO: oratorio, aria di ripartenza anche qui; si pensa già al Grest

Domenica 25 Aprile per la Festa della Libera-
zione, anche Offanengo ha svolto la tradi-

zionale cerimonia: dopo il ritrovo delle autorità 
e la santa Messa nella parrocchiale il sindaco 
Gianni Rossoni, accompagnato dalla Giunta e 
da parte dei consiglieri comunali di maggioran-
za e di minoranza ha depositato la corona d’al-
loro ai piedi del monumento che commemora i 
Caduti di tutte le guerre, in piazza sen. Patrini.

Il breve discorso del sindaco ha ricordato la 
caduta della dittatura nazifascista, la riconqui-
stata libertà, i valori della Resistenza trasfusi nel-
la nostra Costituzione. Con la lotta della Resi-
stenza l’Italia seppe risorgere come Paese libero, 
democratico, animato da valori di pace, lavoro, 
solidarietà e giustizia. “Oggi abbiamo bisogno 
di unità nazionale, che ci viene dai valori della 
Resistenza” ha raccomandato il sindaco. Inevi-
tabile e molto sentito il paragone con la battaglia 
che gli italiani stanno conducendo contro un 
nemico invisibile e subdolo, il virus. Rossoni ha 
ricordato come lo scorso anno il 25 Aprile cade-
va nel periodo più drammatico della pandemia 
“che ha travolto tutti noi dall’emergenza che 
abbiamo accettato e rispettato e la ricorrenza è 
stata ricordata in forma veramente dimensiona-
ta. Oggi, per fortuna, la situazione, pur ancora 
precaria, è migliorata. Il rispetto delle regole, i 
protocolli e la diagnostica migliorata, il piano 
vaccinale che sta accelerando permettono oggi 

di essere presenti in maniera numerosa, sempre 
però nel rispetto  delle regole del distanziamento 
e ci fanno guardare al domani con più fiducia 
e speranza. Facciamo un ulteriore sforzo, tutti 
insieme a continuare esser rispettosi delle regole, 
evitando l’insofferenza”. Ha chiosato Rossoni, 
che infine ha rivolto un ringraziamento ai me-
dici di base del paese, sempre disposti ad aiutare 
soprattutto i più anziani, al personale della far-
macia e a tutti i medici ospedalieri di Offanengo.

Lunedì abbiamo raggiunto telefonicamente 
il sindaco Rossoni per fare il punto della situa-
zione del paese: “Offanengo ha parzialmente 
risentito della situazione pandemica; ai Servizi 
Sociali si sono rivolte 100 famiglie in più rispetto 
a una situazione ‘normale’, ma va detto anche 
che, socialmente il paese ha retto grazie all’im-

pegno dei volontari, dei medici di base e degli 
ospedalieri. Economicamente non ci sono stati 
gravi situazioni: i ristori, sebbene molto scarsi, 
hanno comunque accompagnato gli esercenti. 
Coloro che hanno maggiormente ‘pagato’ la 
chiusura sono i bar e la ristorazione, mentre le 
attività imprenditoriali hanno retto bene”.

Come è la situazione sanitaria oggi?
“Purtroppo nelle ultime 3 settimane abbiamo 

avuto alcuni focolai con diversi casi di positivi-
tà, invito i cittadini a mantenere comportamenti 
attenti e prudenti”.

E per quanto riguarda il ritorno della biblioteca e 
del centro Eden presso i propri spazi?

“L’Eden è praticamente pronto, abbiamo 
già ritinteggiato tutti gli interni e la palestrina, 
mancano ancora le tende, ma nel giro di una 
settimana-dieci giorni restituiremo l’Eden ai ge-
stori. Anche la biblioteca è in corso di recupero; 
non essendo andata in porto l’idea degli hub nei 
piccoli centri, per decisione regionale, abbiamo 
avviato i lavori con l’ok della Sovrintendenza, 
essendo la sede in un palazzo storico”.

E per la scuola?
“I lavori nella sede delle Primarie e dell’Infan-

zia sono terminati e siamo davvero soddisfatti 
del risultato raggiunto. Attendiamo la risposta 
alla domanda del bando per intervenire anche 
sulla sede delle secondarie di 1° grado...”.

Mara Zanotti

Offanengo: dopo il 25 Aprile Rossoni fa il punto

Parco Tarenzi ora è “perfettamente agibile e sicuro, ma 
sarà interessato da altri interventi”. Nel contesto di que-

sto polmone verde verrà realizzata anche la ‘Casa della cultu-
ra’. In seguito allo straordinario evento atmosferico dell’ago-
sto 2019, l’amministrazione comunale ha dovuto provvedere 
alla ripulitura dell’area, quindi al taglio degli alberi pericolo-
si, operazione terminata da poco e che ha riguardato anche 
il parchetto Aldo Moro. In autunno, porta a conoscenza il 
vicesindaco Pasquale Scarpelli, “provvederemo alla ripian-
tumazione, come da programma già predisposto”. In questo  
periodo a parco Tarenzi “verrà rifatto l’impianto di illumi-
nazione, che in vero sta interessando l’intero Comune: sa-
ranno sostituiti i pali e posizionati lampioni a Led, come già 
avvenuto in buona parte del sergnanese – spiega Scarpelli –. 
Vengono posizionate luci a risparmio energetico sull’intero 
impianto di illuminazione pubblico del nostro territorio da 
parte della SIMET, un’operazione che si sta completando. 
Doveroso rimarcare da parte nostra che stiamo parlando di 
un progetto generale già predisposto dalla precedente ammi-
nistrazione guidata dall’allora sindaco Gianluigi Bernardi”. 
Sempre in ambito luci, saranno sostituiti anche i 15 pali, pre-
sumibilmente l’intervento sarà portato a termine entro la fine 
del mese di maggio.

Ora quindi il parco del centro storico è fruibile. “Esatto, 
ora questo polmone verde è stato messo in sicurezza dopo il 
grosso evento atmosferico, che aveva causato parecchi dan-
ni”. In previsione c’è tra l’altro, “la sostituzione di alcuni 
giochi”. Nel contesto dell’area di parco Tarenzi, come ripor-
tato anche su queste colonne in occasione della discussione e 
approvazione del Bilancio di previsione 2021-23, “verrà rea-
lizzata la ‘Casa della cultura’. È un progetto importante per 
il quale in questa fase abbiamo partecipato anche ad un ban-
do regionale che riguarda interventi legati alla rigenerazione 
urbana. Lo studio è stato predisposto dall’architetto Monica 
Bertolasi e confidiamo di ottenere un buon contributo dal-
la Regione; vada come vada, comunque, l’intervento si farà, 
possiamo garantirlo”.

Per quest’opera l’amministrazione comunale aveva previ-
sto un impegno di spesa di 490mila euro, già a disposizione 
(è parte del contributo arrivato dalla STOGIT che ammonta 
a poco più di un milione di euro). “In seguito all’uscita del 
bando per la rigenerazione urbana, che può finanziare opere 
pubbliche sino a un importo pari a 500mila euro, abbiamo 
presentato un progetto, ovviamente ampliato, per una spesa 
quantificata in 790mila euro. È un intervento che contempla 
una sala multifunzionale insonorizzata, che verrà utilizzata 
dalla nostra banda musicale, la ‘San Martino Vescovo’, ma 
anche per diverse manifestazioni di interesse collettivo. Lo 
studio prevede tra l’altro l’ufficio segreteria ed altri spazi co-
muni, tra cui anche un porticato, fruibile da tutta la popola-
zione”. Scarpelli fa notare che “il fabbricato esistente verrà 
demolito. Se la Regione ci finanzierà l’opera, sarebbe una 
grossa opportunità”. La ‘Casa della cultura’ comunque non è 
in discussione… “Assolutamente, 490mila euro sono già a di-
sposizione, li abbiamo in cassa; dovesse arrivare il contribu-
to regionale si realizzerebbe un’opera ancor più importante. 
Noi siamo fiduciosi”. Entro il prossimo mese di giugno do-
vrebbe arrivare la risposta dal Pirellone. La fiducia da parte 
dell’amministrazione comunale è tanta.

Angelo Lorenzetti

SERGNANO
PARCO TARENZI SICURO

DOPO IL TORNADO

Il nuovo mezzo dei Servizi Sociali 
di Casale Cremasco

Parco Tarenzi
rimesso a nuovo a due anni 

dalla tromba d’aria
che lo devastò
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“Anche quest’anno non 
abbiamo potuto fare il 

corteo, ma siamo comunque qui, 
davanti al nostro monumento a 
celebrare il 25 Aprile per ricordare 
il sacrificio di migliaia di conna-
zionali che hanno lottato nelle 
fila della Resistenza e combattuto 
nelle truppe del Corpo Italiano 
di Liberazione, di quanti furono 
deportati, internati, sterminati 
nei campi di concentramento e 
delle donne e degli uomini di ogni 
ceto ed estrazione che non hanno 
fatto mancare il loro sostegno, 
pagando spesso duramente la loro 
scelta”. Sono le parole con le quali 
il sindaco di Castelleone Pietro 
Fiori ha iniziato il suo intervento 
in occasione della Festa della Libe-
razione celebrata domenica in tutti 
i Comuni italiani; una ricorrenza 
mai come quest’anno momento 
di rinascita dopo la resistenza allo 
tsunami Covid-19. Situazioni che 
hanno vissuto da vicino l’impor-
tanza dell’unità, del sacrificio della 
lotta all’indifferenza e al negazio-
nismo. 

“Il pericolo dell’indifferenza è 
ancora vivo – ha aggiunto Fiori 
–, perché i rigurgiti di odio, di 
intolleranza, di razzismo, di 
negazionismo sono ancora troppo 
diffusi, imperversano vigliacca-
mente sui social, ma sfociano 
anche in altrettanto vigliacche 
azioni di violenza (su questo 
fronte un increscioso episodio ha 
riguardato un ‘biglietto’ trovato da 
una donna ai piedi della bandiera 
Anpi affissa al proprio balcone 
da persone che nel cuore della 
notte hanno bussato con forza alla 
saracinesca del suo box, ndr). Ecco 
perché in noi ci devono essere 
parole di riconciliazione, azioni di 
impegno e passione, l’ardore della 
testimonianza e della lotta contro 
la tentazione dell’indifferenza. A 
distanza di secoli un celebre testo 
– tramandato in versioni diverse, 
spesso attribuito erroneamente al 
drammaturgo Bertolt Brecht, ma 
in realtà opera del pastore prote-
stante tedesco Martin Niemöller 
(1892-1984), che fu deportato 
in un lager nazista – denuncia 
l’indifferenza colpevole di chi, non 
reagendo di fronte al male, ne è di-
venuto complice: ‘Quando i nazisti 
vennero a prendere i comunisti, 
io restai zitto: non ero comunista. 
Quando rinchiusero i socialdemo-
cratici, io restai zitto: non ero so-
cialdemocratico. Quando presero i 
sindacalisti, io restai zitto: non ero 
sindacalista. Quando presero gli 
ebrei, io restai zitto: non ero ebreo. 
Quando vennero a prendere me, 

non era rimasto più nessuno che 
potesse protestare’.” 

A pochi chilometri di distanza, 
in quel di Madignano e Ripalta 
Vecchi, il sindaco Elena Festari 
ha dato eco alle parole di Fiori 
ponendo l’accento su responsa-
bilità e coscienza civile: “Per chi 
lo ha vissuto, il 25 Aprile ha un 
significato preciso: una conquista, 
è stato il primo giorno di una 
libertà intesa come responsabilità, 
come espressione di idee, come 
democrazia.

Ed è con questa accezione, di 
responsabilità, coscienza e rispetto 
per la libertà collettiva, che ricor-
diamo quel giorno, che quest’anno 
è la vigilia di una data che per 
molte persone, dai lavoratori agli 
studenti, dai bambini agli anziani, 
vuol dire libertà di tornare a lavo-
rare, a studiare, a muoversi.

Il 25 Aprile 2020 lo abbiamo 
passato cantando dal balcone, 
magari stringendo il Tricolore tra 
le mani. Quest’anno è la vigilia 
delle riaperture, la vigilia di nuove 

possibilità, di nuovi progetti.  
Spero che questo giorno rinnovi 

in noi il desiderio di creare nelle 
nuove generazioni  una coscienza 
democratica forte e una memoria 
storica completa investendo sulla 
comunità per  perseguire obiettivi 
comuni condivisibili”.

Cerimonia, nel pieno rispetto 
delle regole, anche a Trigolo dove 
il sindaco Mariella Marcarini e la 
rappresentanza dell’Associazione 
nazionale combattenti e reduci del 
paese si sono ritrovati in piazza 
del Comune per l’Alzabandiera 
che ha dato il via alla cerimonia. Il 
primo cittadino ha parlato di con-
divisione e fiducia anche quando 
le norme limitano le emozioni. 
“Anche quest’anno l’anniversario 
della Liberazione, il 76°, cade 
in un momento particolare. Le 
restrizioni dovute a motivi sanitari 
non ci consentono di celebrare 
il 25 Aprile con manifestazioni 
collettive aperte a tutti, togliendoci 
l’emozione, il contatto fisico, il 
calore umano della partecipazio-
ne della gente, dei ragazzi delle 
scuole, del corpo bandistico ‘G. 
Anelli’, di tutte le Associazio-
ni, ma ci ricordano il dovere di 
essere uniti di fronte alle difficoltà. 
L’Italia libera e democratica, nata 
nel 1945, grazie al sacrificio di 
migliaia di italiani, di partigiani, di 
donne e uomini, caduti per assicu-
rare la libertà dal nazifascismo, è 
unita non solo da un’appartenenza 
culturale, storica e geografica ma 
anche dalla condivisione di alcuni 
valori precisi e non negoziabili e 
da un sistema di regole presenti 
nella Carta Costituzionale che ci 
vincolano reciprocamente come 
membri di una società solidale. Il 
25 Aprile è anche il simbolo della 
ricostruzione di un Paese che ha 
saputo alzare la testa, ripartire e 
ricreare fiducia. Oggi, come allora, 
il compito delle Istituzioni è anco-
ra lo stesso: quello di ricostruire, 
di infondere nei cittadini la fiducia 
nello Stato”. Dopo la santa Messa 
celebrata in chiesa parrocchiale 
alle ore 11.45, altri fiori sono stati 
deposti alla lapide che ricorda 
il capitano degli alpini Luciano 
Bertolotti, Medaglia d’oro al 
valore militare, ed al cimitero al 
monumento ai Caduti di tutte le 
Guerre.

A cura di Tib

Liberazione e rinascita
I messaggi della ricorrenza da Castelleone, Madignano e Trigolo 
Come allora servono unità, senso civico e un forte no all’indifferenza

25 APRILE

Proprio come il nome della disciplina insegna, 
Shào Hé (che vuol dire ‘giovane fiume’) tor-

na a scorrere. Lo fa riprendendo l’attività lungo 
i corsi d’acqua. Luoghi bucolici, come i parchi 
che si alterneranno ai fiumi, come teatro degli 
allenamenti e delle lezioni gratuite aperte a tutti 
di kung fu, nelle tecniche e nei principi elabora-
ti dal maestro Chang Dsu Yao. L’associazione 
castelleonese che di quest’arte marziale porta il 
nome riparte a maggio con sobrietà ed entusia-
smo e con una ventata di novità.

Pierangelo Ghilardi, Massimiliano Capra e 
tutto il team castelleonese ‘Shào Hé’ sono pron-
ti a dare avvio ad un mese intenso con quattro 
lezioni rivolte agli adulti e altrettante prevalen-
temente ai bambini. Momenti in cui mettere in 
contatto il corpo con la mente attraverso il  T’ai 
chi Ch’uan e lo Shaolin Ch’uan in ambienti che 
aiutano la concentrazione, il contatto con la na-
tura e con il proprio io.

Due le proposte. La prima è denominata 
‘Shao He torna a scorrere’, ovvero quattro al-
lenamenti itineranti lungo i fiumi. Si parte dal 
Serio Morto e dal parco pubblico di San Bas-
sano alle 9 dell’8 maggio; sette giorni più tardi 
(15 maggio) stessa ora ci si sposterà sull’Adda e 
precisamente a Gombito, al parco della frazio-
ne Vinzasca; il 22 maggio si tornerà sul Serio a 
Ricengo, località Laghetto dei Riflessi per chiu-
dere il 29 maggio sui Navigli presso le Tombe 

Morte di Genivolta. Lezioni gratuite aperte a 
tutti a partire dalle 9.

La seconda proposta si intreccerà con la pri-
ma ed è rivolta anche ai bambini. Lezioni e pro-
ve gratuite di Shaolin nei parchi di Castelleone. 
Primo appuntamento alle ore 18 del 6 maggio 
nello spazio verde dei via Lazzaretto; una setti-
mana dopo (13 maggio) la comitiva si sposterà 
al parchetto della frazione Pradazzo, per poi 
tornare in città, al parco di via Gramsci, il 20 
maggio; ultima lezione il 27 maggio presso il 
parchetto di via Fulcheria.

“Si tratta per noi della ripresa delle attività – 

spiegano Ghilardi e Capra –, con progetti che ci 
portano ad allenarci gratuitamente nella natura 
con i nostri allievi adulti, con i bambini e con 
qualsiasi persona lo desideri. Si va lungo i fiumi 
e nei parchi un po’ come si faceva negli anni ‘70 
e ‘80 da piccoli. Un modo per ripartire con so-
brio entusiasmo e speranza”.

Per tutte le informazioni gli interessati pos-
sono telefonare ai numeri 348.3133236 oppu-
re 333.9177787, scrivere un’e-mail a shaohe.
kungfu@gmail.com o consultare il sito Internet 
www.shaohe.it.

Tib

Castelleone: Shào Hé, kung fu lungo il fiume

Maggioranza e minoranza consiliare ritrovano la sintonia, 
nell’ultimo Consiglio comunale online, su un tema im-

portante che riguarda non solo il presente ma soprattutto il fu-
turo: l’Unione Lombarda dei Comuni. La lista d’opposizione 
‘La Rocca’ ha infatti presentato un’interrogazione relativa allo 
stato della ‘Fontanili’, nata da un accordo a sei tra Offanengo, 
Salvirola, Izano, Ticengo, Casaletto di Sopra e Romanengo, 
rimasta da anni una questione solamente degli ultimi tre centri 
ai quali, però, si è sfilata, per quanto attiene la gestione in for-
ma associata dell’ufficio tecnico, l’amministrazione comunale 
ticenghese. Ed è proprio questo che ha fatto drizzare le antenne 
all’esponente di minoranza Valentina Gritti e al suo team che 
hanno chiesto al sindaco Attilio Polla e alla sua Giunta se non 
fossero preoccupati per la piega assunta dalla situazione e cosa 
volessero fare in proposito per la salvaguardia di un ente stra-
tegico e fondamentale.

Il primo cittadino ha rassicurato: “Son state fatte le valuta-
zioni del caso, questa situazione va avanti ancora per tutto il 
2021. La scelta è del Comune di Ticengo e speriamo che ci ri-
pensino perché a mio avviso non hanno ben presente che met-
tendosi fuori da questa scelta dell’Ufficio Tecnico andranno in 
serie difficoltà con tutto. Il Comune di Ticengo dovrò valuta-
re il fatto che non avrà determinati servizi importanti a costi 
contenuti. Il quadro economico per l’Unione non cambia di 
molto. A perderci è Ticengo dal 2022. Mi auguro che i colleghi 
prendano coscienza di questa realtà. Per il resto la ‘Fontanili’ 
prosegue con la ferma intenzione di allargarla e potenziarla”.

Incalzando Gritti ha chiesto massimo impegno perché la po-
sta in gioco è alta: “Sono rimasta per le parole del sindaco di 
Ticengo ‘siccome quella funzione non mi serve o comunque 
mi costa troppo allora esco da quella gestione associata’, cioè 
non è il ragionamento base dell’Unione dei Fontanili. Quindi 
mi raccomando, visto che lei sindaco è il presidente della ‘Fon-
tanili’, cerchi di allargare il più possibile la discussione, discu-
tetene in Giunta, visto che non c’è ancora stata una Giunta ad 
hoc sul punto. Cercate di far presente a Ticengo tutti i pro e 
tutti i contro sia a livello finanziario, ma anche e soprattutto 
a livello di opportunità, rispetto a dove va il mondo, perché 
giustamente, come diceva lei, se i Comuni son piccoli si va in 
Unione o in convenzione. Quindi che capiscano di non andare 
contro corrente; cercate di ritrovare questa armonia che sta 
alla base della ‘Fontanili’, perché altrimenti veramente, guar-
date che il primo passo è l’Ufficio Tecnico, il secondo sarà 
un’altra funzione, ma con l’eventuale Unione a due Roma-
nengo e Casaletto staremmo siglando la chiusura, perché poi 
non sarebbe più sostenibile, finché si arriverà al punto di non 
sostenibilità”. 

“Concordo con quanto ha detto – la conclusione di Polla 
rivolgendosi alla consigliera Gritti –.  Come dicevo anche in 
campagna elettorale, la volontà di questa amministrazione è 
allargare l’Unione ad altri Comuni, anche in virtù della norma 
che dice che sino al 13 dicembre 2021 esiste l’obbligo che i Co-
muni sotto i 5.000 abitanti debbano approvare tutte le funzio-
ni fondamentali o in Unione o in convenzione con altri Enti. 
Quindi, se non cambierà ancora questa norma, ci potrebbe es-
sere anche la possibilità di poter allargare la ‘Fontanili’, magari 
con Salvirola o con Izano. Detto questo bisogna sempre tener 
presente il fatto che, come accaduto in passato, se qualcuno 
desiderasse uscire dall’Unione lo potrebbe fare in qualsiasi mo-
mento con il giusto preavviso e rispettando le procedure”. 

Tib

ROMANENGO/TICENGO
FONTANILI, QUALE FUTURO?

La spesa nel comparto sociale per i Comuni cresce. Sono 
le conseguenze della pandemia da Coronavirus che ha 

portato dolore e ha sparigliato le carte, anche quelle dei bi-
lanci degli Enti locali. Situazioni che non lasciano indenne 
neppure Salvirola nel quale il costo a consuntivo per l’an-
no 2019 parlava di 50mila euro, più che raddoppiati come 
capitolo di spesa prevista per il 2021 nel Bilancio (112mila 
euro). “Basta fare quattro conti – spiega il sindaco Nicola 
Marani presentando i costi voce per voce –. Vi presento l’e-
lenco dettagliato: convenzione con Soncino per l’Assistente 
Sociale, 7.000 euro; quota consortile con Comunità Sociale 
Cremasca, 6.000 euro; Sap Servizi ad personam a sostegno 
di alunni in difficoltà, 25.000 euro; compartecipazione a 
rette di strutture per servizi assistenziali, 50.000 euro; Sad 
servizi a domicilio, 10.500 euro; contributi ad associazioni, 
6.000 euro; consulenza amministratore di sostegno, 4.000 
euro; contributi vari, 3.500 euro”.

Solo nei primi mesi del 2021 la previsione annua di spe-
sa nel comparto sociale è cresciuta esponenzialmente. In un 
anno di emergenza “i costi di compartecipazione per le rette 
in strutture per servizi assistenziali sono raddoppiati” spie-
ga Marani che aggiunge: “Alla luce di questo preoccupante 
quadro, se non arriveranno contributi da parte dello Stato 
a sostegno dei servizi in ambito sociale, l’amministrazione 
comunale, una volta ridotti ai minimi termini i costi sugli 
altri capitoli di spesa di Bilancio, non potrà fare a meno di 
rivedere la tassazione locale”.

Tib

SALVIROLA: SPESA SOCIALE

Nell’ordine,
dall’alto verso il basso,
il 25 Aprile a Castelleone,
Madignano, Trigolo

Nella foto di repertorio il municipio di Romanengo,
sede del Consiglio dell’Unione dei Fontanili
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CASALETTO CEREDANO: 25 Aprile

CAPERGNANICA - PASSARERA 
Corone d’alloro nel ricordo dei Caduti

MONTODINE: anniversario Liberazione

RIPALTA GUERINA: “Messa della pace”

Ricordo del 25 Aprile, anniversario della Liberazione, a Ca-
saletto Ceredano, nel pieno rispetto delle normative anti-

Covid. Domenica scorsa il sindaco Aldo Casorati, insieme ad 
alcuni esponenti della locale sezione dei Combattenti, Redu-
ci e simpatizzanti, ha raggiunto il Monumento ai Caduti nel 
piazzale del cimitero dove ha deposto una corona d’alloro. Le 
bandiere tricolore esposte hanno espresso la vicinanza di tutti i 
casalettesi nell’onorare la storica data e la memoria dei morti.

Domenica 25 aprile il sindaco Alex Severgnini, con alcu-
ni consiglieri comunali e i referenti delle associazioni 

combattentistiche locali, ha posato tre corone d’alloro presso 
i Monumenti ai Caduti di Capergnanica e Passarera. Un gesto 
significativo, pur nelle limitazioni del periodo, “per ricordare 
– ha detto il primo cittadino – chi 76 anni fa ha dato la vita per 
ridare la libertà al nostro Paese”.

È stata trasmessa in di-
retta sulla pagina Face-

book del Comune la breve 
cerimonia con la quale, do-
menica scorsa, Montodine 
ha celebrato il 25 Aprile e 
fatto memoria dell’anni-
versario della Liberazio-
ne. Il sindaco Alessandro 
Pandini e il professor Aldo 
Scotti, presidente dei Com-
battenti e Reduci, con alcu-
ni soci, hanno deposto una 
corona d’alloro al Monu-
mento ai Caduti di piazza 
Patrioti.

Il 25 Aprile è stato celebrato a Ripalta Guerina prima con la 
“Messa della pace” in chiesa e poi con un bell’allestimen-

to presso il Monumento ai Caduti di piazza Trento, curato 
dalla locale sezione dei Combattenti, Reduci e Simpatizzanti. 
Accanto al Tricolore sono stati collocati un mappamondo, un 
drappo azzurro a simboleggiare l’acqua del Serio che scorre, 
fiori e foglie che adornano le rive. E poi pensieri sulla Costitu-
zione e poesie dedicate all’amata Italia, che tutti hanno potuto 
leggere e anche conservare.

di GIAMBA LONGARI

Il territorio comunale di Cre-
dera-Rubbiano fa registrare 

in questo periodo un sensibile 
aumento di casi Covid, che 
ha generato tra la gente un 
senso di allarmismo. Dopo le 
positività rilevate nella locale 
scuola materna e in quella 
elementare, i contagi si sono 
diffusi soprattutto in ambito 
familiare, portando così e pre-
sto a un incremento di positivi, 
molto dei quali asintomatici. 
La situazione, però, è sotto 
controllo grazie alla sinergia 
tra Comune, Ats e Dirigenza 
scolastica: l’attenzione non 
manca e tutte le procedure di 
contenimento vengono appli-
cate. Tra positivi e persone in 
quarantena fiduciaria nessuno 
presenta criticità. Si raccoman-
da pertanto rispetto delle rego-
le, per tornare quanto prima 
alla normalità.

La questione si è spostata 
anche sul piano del dibattito 
politico-amministrativo, con 
il capogruppo di minoranza 
Luigi Cavallanti che, lunedì 26 
aprile, ha inviato una lettera al 
sindaco Matteo Guerini Rocco. 

Alla luce “del netto peg-
gioramento dei dati Covid”, 
l’esponente di opposizione 
richiama un post pubblicato sul 
sito istituzionale del Comune 
e chiede: “Quale il personale 
sanitario competente che sta 
monitorando la situazione nel 
nostro Comune? Quali tutte le 
procedure di contenimento del 

virus sin qui attuate?”. E, sem-
pre rivolto al primo cittadino, 
aggiunge: “Data la particolare 
situazione nella quale si sono 
venute e/o si potrebbero venire 
a trovare le nostre scuole, ma-
terna/primaria/medie, Le si 
chiede d’attivarsi sin da subito 
nei confronti delle autorità 
sanitarie e scolastiche per 
una immediata esecuzione di 
‘tamponi’ per tutte le bimbe/i, 
studenti e personale scolasti-
co. Di conseguenza si chiede 
la chiusura di tutti i plessi 
scolastici sino all’esito dello 
‘screening’ richiesto”.

Parola quindi al sindaco 
Guerini Rocco, che precisa 
e risponde. “Il primo caso di 
positività è stato riscontrato 
all’asilo e i genitori del soggetto 
si sono subito attivati. Lo 
stesso abbiamo fatto come 

amministrazione avvisando 
l’Ats che, ricordo, è l’ente sa-
nitario competente in materia. 
La scuola, ovviamente, è stata 
chiusa e il parroco-presidente 
avvisato. Non sono state ne-
cessarie mie ordinanze, anche 
perché tutti i genitori sono 
stati concordi nelle procedure 
da seguire”. L’asilo è rimasto 
chiuso anche questa settimana. 
Una parentesi: dalla cucina 
della materna partivano anche 
i pasti a domicilio per le per-
sone bisognose, che sono stati 
sospesi solo due giorni, ovvero 
il tempo necessario al Comune 
per organizzare il servizio con 
la Sodexo.

Tornando al dilagare del 
Covid, a catena i bimbi – 
positivi asintomatici – hanno 
contagiato genitori, fratelli e 
sorelle, nonni... diffondendo il 

virus nel nucleo familiare: fatto 
che ha portato di conseguenza 
all’impennata dai contagi regi-
strati in questi giorni a Credera 
e frazioni.

“Tra il 21 e il 22 aprile – ag-
giunge il sindaco – ci sono state 
due positività (fino a ieri l’altro 
le uniche, ndr) pure alla scuola 
elementare, dove due classi 
sono state messe in quarante-
na. L’Ats ha escluso varianti 
del Covid e non ha ritenuto di 
dover chiudere tutto il plesso: 
una decisione condivisa con 
il Comune e con la dirigente 
scolastica. È evidente che, se 
i casi dovessero aumentare, si 
potrebbe prendere in conside-
razione la chiusura di tutta la 
scuola. Attualmente, però, non 
sussistono le motivazioni per 
una decisione del genere”.

Di fronte alla presenza di 
tanti casi in paese, il primo 
cittadino assicura l’attenzione 
da parte dell’amministrazione 
e non nasconde, comunque, la 
preoccupazione: da qui l’invito 
alla prudenza e alla calma.

“Continueremo a monitorare 
quel che accade – sottolinea 
Matteo Guerini Rocco – ma 
eviterei qualsiasi ‘terrorismo’ 
o, peggio, ‘caccia alle streghe’: 
nessuno ha colpe. Siamo stati 
bravi in passato e ne usciremo 
pure stavolta se, tutti insieme, 
rispetteremo le regole di conte-
nimento. Raccomando a chi è 
in quarantena di non uscire di 
casa, anche se ci si sente bene e 
si è asintomatici: per qualsiasi 
necessità il Comune c’è”.

Covid, l’attenzione resta alta
Forte presenza di casi, diffusi soprattutto in ambito familiare 
Il sindaco: “Sintonia con Ats e scuole, insieme ne usciremo”

CREDERA - RUBBIANO

La sua simpatia ha già contagiato tutti – in primis i bambini – 
così come la sua disponibilità nel rispondere “presente” all’in-

vito dell’amministrazione comunale. Corrado Zanchi è tornato alla 
guida dello scuolabus di Ripalta Guerina, sopperendo in tal modo 
alle defezioni che purtroppo, a più riprese, hanno privato il Comu-
ne anche della figura dell’autista.  

Corrado è felice ed entusiasta di essere di nuovo al volante del 
pullmino. Più di un ventennio fa accompagnava a scuola mamme 
e papà, oggi ha ritrovato i figli di molti di loro. Lui, è sempre lo 
stesso: allegro, disponibile, con la battuta pronta, capace di “fare 
gruppo” e regalare a bimbi e ragazzi momenti di gioia, anche con 
cartelli e disegni appesi al mezzo. Sullo scuolabus guerinese felicità 
e amicizia sono compagne di viaggio. Bentornato, Corrado!

G.L.

RIPALTA GUERINA
Alla guida dello scuolabus c’è un gradito ritorno

Il Consiglio comunale di Ripalta Guerina, 
riunito nel primo pomeriggio di sabato 24 

aprile, ha approvato il Bilancio di previsio-
ne. L’okay allo strumento contabile e pro-
grammatico è arrivato dal solo gruppo di 
maggioranza: assenti, infatti, i tre esponenti 
dell’opposizione. 

Tra gli argomenti legati al Bilancio ci 
sono le imposte, con i rispettivi regolamenti 
e la definizione dei costi. “Tutte le tariffe 
delle tasse di competenza del Comune 
– sottolinea subito il sindaco Luca Gueri-
ni – sono state confermate: per i cittadini, 
quindi, nessun aumento. È così da sei anni 
e le nostre aliquote sono tra le più basse del 
territorio. Inoltre, continuiamo a non ap-
plicare l’addizionale IRPEF. Sembrano cose 
scontate, ma non è così: lavoriamo sempre 
per far quadrare i conti e, allo stesso tempo, 
assicurare servizi e opere senza gravare sul-
le tasche dei cittadini”.

Con i conti in ordine, l’amministrazione 
ha potuto pianificare una serie di interventi. 
Il più importante e da anni atteso riguarda 
la realizzazione della rotatoria tra la strada 
provinciale e l’ingresso al paese: dopo una 
serie di intoppi e lungaggini burocratiche, 
tutto è pronto per la gara d’appalto, prevista 
a giugno. “Il progetto della rotatoria è defi-

nito da tempo – riferisce il primo cittadino 
guerinese – così come il piano economico: i 
costi dell’opera saranno coperti da appositi 
finanziamenti, dai contributi giunti dalla 
Stogit, da una parte dell’avanzo d’ammi-
nistrazione e, probabilmente, da un piccolo 
mutuo che andremo ad accendere. In tal 
senso, come gruppo di maggioranza stiamo 

ancora facendo delle valutazioni, ma il Co-
mune ha i mezzi e le possibilità per affron-
tare un impegno mutuatario minimo”.

Un altro lavoro pronto al via (sono attesi 
solo i permessi della Soprintendenza e del 
Parco del Serio) riguarda la riqualificazione 
di vicolo alla Piazza, che sarà pavimentato 
con lo stesso stile della piazza principale 
del paese. “Se poi arriveranno i fondi da 
uno specifico bando regionale riservato a 
progetti di rigenerazione urbana – aggiunge 
Guerini – anche via Piave verrà pavimenta-
ta con il porfido”.

Quest’ultimo intervento si collega alla 
piazzetta realizzata nello slargo di via Pia-
ve, nei pressi della trattoria e dell’ex azienda 
agricola Denti. Questo spazio, ottimanente 
rigenerato e sistemato, è già pavimentato 
come la piazza e dotato di un arredo ur-
bano (aiula, fontanella, parcheggi, zona di 
sosta) molto bello. La piazzetta – la cui area 
è stata ceduta al Comune da un privato –
attende soltanto alcuni allacci tecnici, poi 
sarà pienamente fruibile.

Oltre al Bilancio, il Consiglio comunale 
ha approvato – come gli altri Comuni – la 
mozione che impegna a portare la metropo-
litana M3 da Milano fino a Paullo.

Giamba

Ripalta Guerina: Bilancio, okay a maggioranza

Il sindaco Luca Guerini

Il consigliere Cavallanti Il sindaco Guerini Rocco
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BAGNOLO CREMASCO - CHIEVE

MONTE CREMASCO

di ELISA ZANINELLI 

Sarà Mattia Dendena, di 
Chieve, studente della classe 

IC della scuola secondaria di 
primo grado di Bagnolo Cre-
masco, il nuovo baby sindaco, 
pronto a dare consigli a Paolo 
Aiolfi e Davide Bettinelli.

Il nuovo Consiglio dei ragaz-
zi è stato eletto online mercole-
dì 21 aprile e affiancherà quello 
degli adulti nel prossimo anno 
scolastico 2021/2022. Accanto 
a Mattia Dendena, costitui-
ranno il Consiglio comunale 
altri 11 alunni eletti tra le classi 
prima e seconda media. Si 
tratta di Edoardo Anelli, Ales-
sandro Riboli, Linda Zecchini, 
Raul Bianchetti, Lucia Vanelli 
Tagliacane, Mattia Giannarel-
li, Andrea Miano, Mohamed 
Farahat, Matteo Spini, Anna 
Laura Temporali e Anna Vanel-
li Tagliacane. 

Per la dirigente scolastica 
Paola Orini, il Consiglio comu-
nale dei ragazzi resta uno dei 
progetti fondanti dell’identità 
dell’Istituto Comprensivo Stata-
le Rita Levi Montalcini. Negli ul-
timi anni, infatti, si è arricchito, 
coinvolgendo anche la scuola 
Primaria, che in Consiglio ha 
un suo rappresentante, eletto 
tra le classi quinte di Bagnolo 
Cremasco e Chieve. Fonda-
mentale, per la preside, il valore 
dell’iniziativa: “Quest’anno a 
scuola viene insegnata edu-
cazione civica trasversale, ma 
ritengo che più che con tante 
lezioni teoriche, l’eduzione 

civica migliore possa essere 
questa, in cui i ragazzi capisco-
no il senso della politica più 
alta e più semplice. Compren-
dono cosa significa impegnarsi 
per gli altri e per il territorio 
e, imparando a prendere delle 
decisioni, maturano. La politica 
spesso è rappresentata o come 
una cosa noiosa o non del tutto 
trasparente, a volte è demoniz-
zata. Invece i ragazzi devono 
capire che la politica, se fatta 
bene, con onestà e impegno, è 
un qualcosa di positivo, per il 
bene della polis. Poi chissà che, 
da questo piccolo impegno, un 
domani magari qualcuno tra 
questi ragazzi e ragazze (spesso 

il sindaco è stato una ragazza) 
diventerà un assessore, sindaco, 
presidente di Provincia o Regio-
ne o qualcosa di più”. 

Proprio sulla correttezza d’e-
spressione e di comportamento, 
fin dalla campagna elettorale, 
insiste il comitato del progetto, 
insegnanti di Lettere, coordinati 
dal responsabile, il professor 
Luca Martelli: non si può di-
ventare sindaco se si ha ricevuto 
una sanzione disciplinare grave, 
quale una sospensione. È, inve-
ce, ammesso avere un minimo 
di conflitto orale, ad esempio 
nel momento della discussione 
sul progetto da realizzare, senza 
però sconfinare nell’attacco 

personale. “Ma questo i ragazzi 
l’han capito” ha riconosciuto la 
dirigente Orini. 

Sponsor dell’iniziativa sono i 
Comuni di Bagnolo Cremasco 
e Chieve, che corrispondono 
ogni anno un aiuto finanziario 
di mille euro, suddiviso in pro-
porzione al numero di abitanti, 
destinato alla realizzazione del 
progetto sposato dal Consiglio 
per l’anno scolastico successivo. 
“Il progetto ogni anno è diver-
so – ha spiegato la dirigente 
scolastica Paola Orini – e può 
essere interno alla scuola, come 
la scelta di qualche anno fa di 
realizzare l’aula ad anfiteatro 
all’aperto, tornata utile in epoca 
Covid, oppure a favore di nuovi 
laboratori o progetti culturali, 
come le iniziative votate dal 
Consiglio uscente nell’anniver-
sario dantesco”. O ancora, il 
Consiglio dei ragazzi può inve-
stire l’importo corrisposto dai 
paesi sponsor in un progetto che 
abbia una ricaduta positiva sui 
due territori comunali, interes-
sati ad anni alterni, come l’area 
cani voluta per portare a spasso 
il proprio animale domestico in 
sicurezza o il contributo dato 
alla Casa dell’acqua a Bagnolo 
Cremasco.

L’insediamento del neoe-
letto sindaco e del Consiglio 
comunale, con la nomina 
della Giunta e del vicesindaco, 
avverrà nelle prossime settima-
ne, appena le norme antiCovid 
lo permetteranno, e si svolge-
rà a Chieve, paese di Mattia 
Dendena.

Nuova pavimentazione, in piazza Roma, al Monumento 
dei Caduti. La celebrazione del 76° anniversario della 

Liberazione è stata per il sindaco di Chieve, Davide Betti-
nelli, l’occasione per presentare i lavori di riqualificazione 
eseguiti nell’area antistante lo spazio commemorativo. 

Finanziati con parte del contributo straordinario di 100 
mila euro, concesso lo scorso anno da Regione Lombardia, 
i lavori sono iniziati a febbraio per concludersi un paio di 
settimane fa, in tempo per la presentazione ufficiale alla co-
munità in occasione del 25 Aprile. 

Nel dettaglio, i lavori hanno interessato la pavimentazione 
con la creazione di un mosaico che disegna una rosa dei ven-
ti, la cancellazione di due posti auto, la conservazione di uno 
stallo di sosta per i disabili nei pressi della rampa di accesso 
alla chiesa, quindi la posa di due panchine e di tre dissuasori 
di sosta. 

I lavori hanno previsto anche la rimozione della siepe, or-
mai rovinata, a favore di un tappeto erboso, il rifacimento 
della pavimentazione dei gradini – in richiamo alla scalinata 
della chiesa – e la sistemazione con acciottolato dello spazio 
che circonda il Monumento dei Caduti, ora circoscritto con 
paletti e catene in ferro battuto. 

“Di fatto, a Chieve non avevamo una piazza se non quella 
centrale che, per lo più, è destinata a parcheggio” ha spiega-
to il sindaco Davide Bettinelli. “Da qui l’idea di creare un 
angolo diverso, a misura d’uomo, in grado di esaltare e dare 
dignità a questa zona, dedicata a chi ha dato la vita per la 
Patria, e di abbellire il paese con originalità e semplicità. Nel 
complesso il colpo d’occhio è buono e ci soddisfa”. 

Quanto al problema dei posteggi, diminuiti ora di due uni-
tà, il primo cittdino ha aggiunto: “Sappiamo che l’occupa-
zione parziale della piazza principale, da parte del cantiere 
della chiesa, sta creando qualche disagio e difficoltà, ma 
quando si tornerà alla normalità si apprezzerà forse di più 
la nostra scelta”. 

Il progetto porta la firma dell’architetto cremasco Enzo 
Bettinelli, mentre Domenico Simonetta è stato il geometra 
designato al coordinamento della sicurezza sia in fase di pro-
gettazione sia di esecuzione dei lavori. “Un ringraziamento 
anche all’Associazione Combattenti, Reduci e Simpatizzanti 
– ha concluso Bettinelli – per il supporto e la collaborazione 
dimostrata”.

Elisa Zaninelli

Augusto Sponchioni, Sovrintendente della Polizia Locale di Monte Cremasco, è stato insignito dell’onori-
ficenza dell’Ordine “Al Merito della Repubblica Italiana”, su segnalazione del sindaco del Comune muc-

cese, avvocato Giuseppe Lupo Stanghellini. Concesso dal Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, con 
proprio decreto lo scorso 27 dicembre e pubblicato il 20 aprile sulla Gazzetta Ufficiale, il riconoscimento ha inteso 
premiare l’agente Sponchioni per il servizio prestato durante l’emergenza Covid-19. “Al di là della qualifica che 
riveste e oltre alle doti professionali e culturali, nonché alle prestazioni assistenziali, di supporto e volontariato 
da sempre dimostrate – ha fatto sapere il sindaco Lupo Stanghellini al Prefetto – in questi ultimi frangenti 
Augusto Sponchioni ha svolto il proprio servizio con cura e dedizione, nell’intento di migliorare e supportare 
l’Istituzione in cui ha operato e, soprattutto, ha fornito un servizio disinteressato alla collettività”.

“In particolare – ha illustrato il sindaco – per tutta la durata della pandemia, e anche tutt’ora, l’agente Spon-
chioni ha prestato servizio ogni giorno, senza sosta e a qualsiasi orario, sia verificando il rispetto dei vari Dpcm 
e Ordinanze regionali, sia coadiuvandomi in ogni attività pur non rientrante nel suo mansionario”, anche a 
discapito della sua famiglia e comportando sacrifici nella sua vita privata. Sponchioni ha assistito i malati di 
Covid-19 ritirando e consegnando loro i farmaci e la spesa. “Con diligenza esemplare mi ha sempre informato, 
sostanzialmente in tempo reale, di ogni iniziativa e normativa sia statale sia regionale utile per l’Ente da me 
rappresentato e per l’intera popolazione” ha continuato il sindaco, definendo l’agente – che ha già ricevuto un 
Encomio dal Comune – suo “sincero e indefesso braccio destro. Egli ha pure provveduto a distribuire personal-
mente casa per casa confezioni di mascherine, mettendo in atto azioni che sono andate ben oltre l’ordinarietà, 
tanto da potersi configurare come veri e propri modelli civili da additare alla pubblica considerazione”.

Augusto Sponchioni nominato Cavaliere della Repubblica

Mattia è il baby sindaco
Il Consiglio dei ragazzi è stato eletto online il 21 aprile

“Il 25 aprile è un giorno importante della 
nostra storia. Si celebra la Liberazione. 

Oggi stiamo vivendo un’esperienza durissima 
per la nostra comunità e per il nostro Paese: 
l’emergenza del Coronavirus sta mettendo a 
dura prova il nostro equilibrio sanitario, socia-
le ed economico e, mai come oggi, questa ri-
correnza assume un senso e un significato così 
profondo”. Il sindaco Matteo Guerini Rocco 
ha iniziato così il suo discorso celebrando, la 
scorsa domenica, l’anniversario della Libera-
zione a Credera e Rovereto. Le cerimonie, nel 
rispetto delle norme antiCovid, si sono svolte 
senza cortei: la Messa, poi la posa di corone 
d’alloro presso i Monumenti dei Caduti, con 
la presenza di presidenti e soci delle sezioni 
dei Combattenti, Reduci e Simpatizzanti

Lo sguardo al passato non si è distolto dal 
difficile presente, ma è uno sguardo dove la 
luce della speranza non si deve spegnere. Nel 
1945, ha rilevato il primo cittadino credere-
se, “ci fu l’inizio di una nuova storia da cui 
nacque la nostra Costituzione e, poi, la Re-
pubblica Italiana. Nel ricordare quel 25 aprile 
rammentiamo il sacrificio di donne e uomini  
che hanno combattuto per la riconquista di 
un diritto inalienabile: la libertà. Parliamo di 
una generazione che, quando tutto sembrava 
perduto, ha deciso di non voltare la testa e ha 

preso il destino nelle proprie mani. Oggi – ha 
osservato Guerini Rocco – non abbiamo lo 
spirito per festeggiare. Siamo troppo provati 
dal dolore e dalle preoccupazioni per il presen-
te e per il futuro del nostro Paese. Ma non pos-
siamo e non dobbiamo perdere la fiducia e la 
speranza proprio perché altre volte, nella no-
stra storia, abbiamo saputo rialzare la testa”.

La celebrazione di quest’anno, pertanto, ha 
per il sindaco un valore particolare. “Quelle 
donne e quegli uomini hanno lottato per la 
libertà, per la democrazia, per la dignità e il 
rispetto dei diritti della persona. Erano uomi-
ni e donne che volevano rimanere liberi e che 
hanno combattuto contro chi li voleva tenere 
in oppressione. Lo hanno fatto in modo unito, 
coeso, solidale e partecipe. Perché la libertà è 
partecipazione. E oggi, pagando il prezzo alto 
della privazione di alcuni diritti per garantire 
la sicurezza delle persone, tutti abbiamo capi-
to quale sia il valore della libertà. Oggi – ha 
sottolineato – la nostra comunità ha saputo 
rispondere alla sfida del Coronavirus in modo 
unito, coeso, solidale e, direi, con grande di-
gnità”. Matteo Guerini Rocco ha detto che 
ora “stiamo combattendo una sfida contro 
un nemico invisibile. Questa dura esperienza 
ci sta, nostro malgrado, insegnando quanto 
siano importanti certi valori: il rispetto delle 

norme, il senso di responsabilità, la solidarie-
tà e il riconoscimento della dignità della vita 
umana. Stiamo difendendo il diritto alla salute 
sacrificando la nostra libertà. Perché la salu-
te è un bene comune prioritario. Questa dura 
esperienza ci sta insegnando l’importanza di 
stare dalla parte dei più deboli: gli anziani, i 
bambini, le persone fragili, coloro che hanno 
perso il lavoro. C’è bisogno di tutti per rimet-
tere in piedi il nostro Paese, per riprendere il 
cammino, per non perdere la speranza, per 
dare a tutti una nuova possibilità”.

Il sindaco ha concluso rivolgendosi ai gio-
vani: “Ci aspetta un momento di ricostru-
zione in cui proprio il vostro apporto diventa 
necessario. Un apporto di idee, di energia, di 
fantasia, di spirito di fratellanza, di libertà per 
tutelare il diritto allo studio, il diritto al lavo-
ro, per investire sulla ricerca, sull’innovazione, 
sulla competenza, sulla sanità, sui diritti civili, 
sull’equità, senza mai dimenticare chi resta 
indietro. Contro l’indifferenza, contro la vio-
lenza e contro ogni forma di razzismo. Perché 
questa è la nostra Italia: l’Italia che appartiene 
a tutti, l’Italia unita e solidale”.

Giamba

A fianco: le celebrazioni 
a Rovereto (in alto) e a Credera

Credera-Rovereto: un 25 Aprile di speranza

CHIEVE 
MONUMENTO CADUTI:

NUOVA PAVIMENTAZIONE
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“Noi tutti speriamo in una risoluzione positiva della questio-
ne”. L’amministrazione comunale, ma non solo, è stata 

oggetto “recentemente di segnalazioni da parte di cittadini in cui 
si chiedeva di verificare il benessere dei daini – spiega l’assessore 
Francesco Vanazzi –. A seguito di sopralluoghi, è stato attivato un 
confronto con la proprietà dell’azienda agricola, i Carabinieri Fo-
restali e l’Ufficio territoriale regionale di Cremona, l’unico titola-
to a rilasciare autorizzazioni per l’allevamento di questi animali. 
Successivamente, sono stati chiamati in causa il Comune per gli 
aspetti urbanistici e l’Ats per gli aspetti sanitari”. Le autorità com-
petenti “nei giorni scorsi si sono recate a Gradella per verificare le 
condizioni in cui vivono i daini, ai quali tutti noi cittadini siamo 
ormai molto affezionati. Purtroppo sono state rilevate una con-
dizione di ‘sovraffollamento’ rispetto alla superficie disponibile e 
la presenza di una recinzione non idonea, aspetti trattati in modo 
molto puntuale dalla normativa vigente”.

Come si sta muovendo l’amministrazione comunale?
“Come Comune ci siamo attivati sedendoci al tavolo con le au-

torità e proponendo loro di chiedere ai proprietari di avviare un 

piano di sterilizzazione e di fortificare la recinzione, in attesa che 
il numero di animali diminuisse spontaneamente col passare del 
tempo, anche considerando che i daini sono ormai abituati a vive-
re in quel luogo, di fatto divenuto la loro casa”.

Qual è stata la presa di posizione delle autorità?
“Hanno spiegato che non possono ignorare la condizione di so-

vrappolamento rilevata in occasione del sopralluogo e il fatto che 
la superficie disponibile non sia sufficiente a ospitarli, aggiungen-
do che, nell’esercizio delle loro funzioni, devono attenersi scru-
polosamente a quanto prescritto dalla Legge. L’unica soluzione 
possibile consiste nello spostamento dei daini in altra area, che 
potrebbe essere ancora a Gradella, ma ciò dipende esclusivamente 
dalla proprietà”.

Quindi?
“Di fatto, la situazione deve risolversi tra la proprietà e le au-

torità competenti. Ovviamente, tutti ci auguriamo che si arrivi a 
una soluzione positiva perché il borgo, ma non solo è affezionato 
ai daini”.

Angelo Lorenzetti
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PANDINO: nuova luce sul centro sportivo

PANDINO: il Comune ‘buon pagatore’ 

PANDINO: plastica al posto dell’acqua

PALAZZO PIGNANO: ‘Note in libertà’

Ha preso il via in questo periodo l’operazione che interessa 
i due campi da calcio di via Bovis, vale a dire del centro 

sportivo che confina con la palestra e la Scuola Casearia. Il can-
tiere appena aperto porterà alla sostituzione di tutti i punti luci, 
dei vecchi fari coi lampioni a Led, che oltretutto consentono un 
significativo risparmio energetico. L’intervento, già in program-
ma lo scorso anno, nell’ambito del contratto per la sostituzione 
di tutti i punti luce pubblici del Comune, riguarda anche i pali 
dell’impianto di illuminazione: verranno alzati di circa 3 metri 
così da ottenere una migliore luminosità. I lavori che stanno 
interessando i due rettangoli di calcio rientrano nel progetto 
predisposto dall’allora compagine amministrativa, che interessa 
l’intero territorio comunale e manda in soffitta oltre 1.500 punti 
luce, un investimento da un milione di euro.

I campi di via Bovis sono sempre stati sfruttati appieno dalla 
Luisiana Calcio; gran parte delle nidiate del settore giovanile 
fanno attività proprio su questi rettangoli, uno omologato per 
tornei a 9 giocatori, uno a 11 e grazie all’operazione in svolgi-
mento, con la nuova illuminazione si potranno utilizzare per 
gare ufficiali anche la sera, quindi si potranno organizzare tor-
nei notturni in piena regola.

E proprio domani riparte l’attività di alcune nidiate giovanili 
del sodalizio pandinese presieduto da Agostino Balsano: “Sono 
16 le squadre del nostro settore giovanile”. Indubbiamente un 
movimento di tutto rispetto, che ha sempre dato grosse soddi-
sfazioni.

AL

“Il Comune di Pandino può ritenersi un comune virtuoso”. 
Un obiettivo fissato dalla Comunità Europea per la Pub-

blica Amministrazione è quello di riuscire a pagare i fornitori 
entro il termine dei 30 giorni dalla loro trasmissione della fat-
tura. Primo motivo: i fornitori, mai come in questi momenti, 
necessitano di essere pagati in breve tempo. Secondo motivo: 
è una buona immagine della PA, che dimostra di essere at-
tenta e veloce nella gestione delle procedure ordinarie. “Con 
grande soddisfazione  porto a conoscenza – afferma il sindaco 
Piergiacomo Bonaventi –, che l’indice della tempestività dei 
pagamenti registrato nel primo trimestre 2021 è stato pari a 16 
giorni, distanza temporale tra il ricevimento della fattura e il 
pagamento”.

Plastica al posto dell’acqua. Alle porte di Pandino questo è 
quanto ha rinvenuto un lettore che ha inviato una segna-

lazione al nostro giornale. “Mentre camminavo per la nostra 
bella campagna cremasca, ammirando con gioia la sua bel-
lezza, in prossimità del Comune di Pandino, ho visto questo 
disastro ecologico in una roggia che arriva dal paese e passa 
sotto il canale Vacchelli. Sono molto dispiaciuto, anche perché 
c’erano parecchi pesci. Nonostante le iniziative e le campagne 
di sensibilizzazione a salvare il pianeta, l’uomo non riesce a 
capire che questo va contro di lui e soprattutto contro i suoi fi-
gli” l’amara constatazione del lettore. Possibile che nessuno si 
sia mai accorto? Sarebbe importante intervenire prontamente. 
Chi di dovere speriamo lo faccia presto.

È di nuovo tempo di musica per l’Associazione Culturale Ar-
cangelo Corelli che sabato 1° maggio, alle ore 17.30, risveglierà 

la Pieve San Martino Vescovo di Palazzo Pignano dal torpore 
pandemico, obbligato dalle misure antiCovid. Allude proprio 
alla libertà ritrovata, dopo un periodo di fermo, il titolo del con-
certo, Note in libertà, che proporrà musiche di Vivaldi, Bach e 
Caccini e che avrà ingresso gratuito, ma su prenotazione (info@
ensemblecorelli.it - WhatsApp 342 9196319). 

Per la presidente dell’Associazione Corelli, M. Grazia Carbo-
naro, la ripresa dell’at-
tività concertistica è in-
dubbiamente motivo di 
profonda gioia: “Siamo 
felici di riprendere a 
suonare e che la musica 
torni a essere ascoltata, 
vissuta e condivisa con 
il pubblico”. Risale, in-
fatti, al 17 ottobre dello 
scorso anno l’ultima 
esecuzione dell’orche-
stra, in occasione della 
rassegna benefica In-
sieme per la Pieve. “Rin-
grazio il maestro Basso Ricci per aver creduto in noi, ma anche 
Micaela, Lucia, Furio, Irvano e tutto l’organico per non aver mai 
mollato durante questa lunga pausa. La passione non ci ha mai 
fatto perdere la speranza di continuare a trasmettere il nostro en-
tusiasmo”. Durante lo stop forzato, l’organico ha, infatti, conti-
nuato a coltivare il proprio repertorio. 

Per l’occasione del 1° maggio, il brano di apertura scelto dal 
maestro Pier Cristiano Basso Ricci per dare avvio alla serata sarà 
il Concerto Opera 3 n. 6 di Antonio Vivaldi. Accanto all’estro ar-
monico del più apprezzato compositore di musica barocca, sa-
ranno eseguiti due brani di J.S. Bach e, per la prima volta, l’orche-
stra eseguirà l’Ave Maria di Giulio Caccini, arrangiata per archi 
dallo stesso maestro Basso Ricci.

E.Z.

Nei giorni scorsi il sinda-
co Raffaele Perrino ha 

raggiunto i cittadini con uno 
scritto, distribuito in tutte le 
case del paese. Una lettera, a 
pochi mesi dalle elezioni, molto 
significativa.  

“Cari concittadini, con la fine 
della prossima estate terminerà 
il mio terzo mandato da sinda-
co e con esso il mio impegno 
politico/amministrativo durato 
ben 24 anni, composto non da 
4 ma da 5 tornate amministra-
tive. Anni pieni di impegni e di 
soddisfazioni durante i quali 
ho ricevuto tante gratificazioni, 
garantendo sempre tutto il mio 
impegno e la mia presenza, 
operando sempre con onestà 
e trasparenza e al meglio delle 
mie capacità, ovviamente anche 
commettendo degli errori”, 
esordisce il primo cittadino 
nella missiva.

“Mai avrei immaginato che 
a fine ‘carriera’ mi sarei visto 
costretto a rispondere a subdole 
affermazioni di un gruppo di 
persone, per la maggior parte 
comparse dal nulla e che non 
mi risulta che in questi anni 
abbiano fatto molto per il paese, 
con le quali non ho mai avuto 
il piacere di scambiare opinioni 
e che mai hanno chiesto un 
confronto o spiegazioni sul no-
stro operato”, prosegue. Chiaro 
il riferimento al gruppo Vivi 
Cremosano, che ha annunciato 
la prossima partecipazione alle 
elezioni comunali, in calendario 
quest’autunno. 

“L’approssimarsi della 

campagna elettorale dovrebbe 
essere un momento di confron-
to/scontro sui programmi per 
garantire un futuro migliore al 
nostro paese e non certamente 
una caccia alle streghe, utiliz-
zando metodi poco ortodossi. 
Il volantino che hanno fatto 
circolare contiene talmente 
tante imprecisioni e allusioni 
che mi viene perfino difficile da 
commentare, comunque devo 
provarci”, prosegue amareggia-
to Perrino. 

Sostanzialmente vi si dice che 
a marzo 2021, in piena pande-
mia e a 6 mesi dalle elezioni, la 
Giunta “ha deliberato l’aumen-
to delle mie competenze: falso e 
tendenzioso. L’aumento è stato 
deliberato a maggio 2020 a 

seguito della legge 157 del 2019 
e quest’anno è stato solo confer-
mato quanto approvato lo scor-
so anno”. Un’altra imprecisione 
riguarderebbe l’importo, in 
quanto l’incremento ammonta 
a circa 300 euro. “Tale somma 
è totalmente a carico dello 
Stato, ciò vuol dire che non 
influisce sulle casse comunali, 
non è possibile utilizzarla per 
altri scopi e in caso di rinun-
cia semplicemente non viene 
versata all’Ente. Comunque per 
completezza d’informazione, 
al netto delle tasse rimane nelle 
mie disponibilità poco più del 
50% delle cifre citate”, chiarisce 
ancora il sindaco.

“Riguardo la destinazione di 
parte dello stipendio a scopo be-

nefico, cosa ne sanno loro cosa 
faccio delle mie spettanze e 
perché devo rendergliene conto? 
Io non sento il bisogno di farmi 
pubblicità su questi argomenti, 
aiuto chi ha bisogno lavorando 
costantemente con i Servizi 
sociali e quando serve anche 
finanziando personalmente, 
secondo coscienza e senza 
annunci”, ribadisce Perrino 
seccato.

Rispedita al mittente anche 
l’accusa “come punto fermo la 
scelta di un contratto part-time 
per il candidato sindaco”. “Af-
fermazione che non ha alcun 
senso: il sindaco è tale 24 ore su 
24, 365 giorni l’anno. Concludo 
informando che la carica di 
primo cittadino comporta una 
serie di impegni e responsabilità 
che vanno ben oltre la gestione 
del paese e la cura delle legit-
time aspettative dei concitta-
dini. Al sindaco sono richiesti 
impegni istituzionali e ammi-
nistrativi a tutti i livelli che non 
hanno niente a che vedere con il 
numero limitato degli abitanti, 
anzi, spesso è l’esatto contrario 
perché nei piccoli Comuni, pro-
prio per le loro dimensioni, vi è 
carenza di risorse e competen-
ze”, la conclusione di Perrino. 
Il quale ringrazia i cremosanesi 
“per avermi scelto e supportato 
per tanto tempo”.

Luca Guerini

Perrino e... i sassolini
Se li toglie dalle scarpe il sindaco uscente replicando alle accuse 
di ‘Vivi Cremosano’. Nell’occasione ringrazia i cittadini

CREMOSANO

GRADELLA: i daini tengono in apprensione il borgo

Si dice amareggiato il sindaco Mauro Agarossi 
per la situazione venutasi a creare a Ticen-

go a causa dei due esposti legati ad appalti per 
lavori affidati a familiari di persone facenti par-
te della compagine amministrativa o vicine, in 
campagna elettorale, alla lista che ha vinto le 
elezioni, la sua. “Ho messo tutto nelle mani del 
mio legale – spiega il primo cittadino – l’unica 
cosa che posso dire è che si tratta di interventi 
che in alcuni casi avevano necessità d’urgenza e 
in altri sono stati affidati con la logica che ave-
vamo illustrato in sede di presentazione della 
nostra lista: cercare di lavorare a pieno regime 
facendo operare realtà del paese e del territorio. 
Così è stato per gli interventi di manutenzione 
del cimitero e per il restauro di mobili antichi 
trovati nell’ex palazzo municipale e messi in bi-
blioteca. A livello di procedure abbiamo sempre 
rispettato la Legge e se sono stati commessi er-
rori, è stato fatto in assoluta buonafede. Purtrop-
po non ha giovato essere nuovi alla macchina 
amministrativa. Sono amareggiato perché mi 
spendo quotidianamente per il paese”.

Il bubbone scoppiato con il primo esposto 
presentato dal capogruppo di minoranza Mat-
teo Gorlani in relazione a opere di sistemazione 
del cimitero e dei suoi muri perimetrali, lavori 
affidati a ditte i cui titolari hanno stretti legami 
di parentela con il sindaco e altri membri del 
suo staff, ha conosciuto una recidiva dopo che 

lo stesso Gorlani è stato contattato da alcuni 
cittadini che, racconta “mi hanno messo a cono-
scenza di ulteriori situazioni sulle quali mi sono 
preso l’impegno di fare chiarezza e trasparenza. 
Pertanto, ho proceduto a segnalare, nelle sedi 
opportune, ulteriori determinazioni che l’ammi-
nistrazione comunale di Ticengo ha posto in es-
sere. Nel concreto emergono affidamenti diretti 
a persone che hanno formato la lista che oggi 
amministra il paese. 

Un amministrare totalmente ‘disinvolto’ che 
avvantaggia quei pochi che dovrebbero garanti-
re trasparenza e meritocrazia nell’assoluto inte-
resse della comunità.

Non è una questione di divergenze su scelte 
politiche ma, quanto accaduto, nella molteplici-
tà dei fatti esposti, rappresenta la palese viola-
zione di norme. Inoltre, questione non trascura-
bile, si pone un problema serio di opportunità 
che mina la credibilità della gestione ammini-
strativa e dei sui attuali rappresentanti”.

“Da semplice consigliere comunale – conclu-
de Gorlani – faccio un appello pubblico al Pre-
fetto e al Questore perché prendano posizione 
rispetto a questi gravissimi fatti. Ci dicano loro 
se è così che deve essere amministrata la cosa 
pubblica”.

Tib

Ticengo: appalti dal Comune, nuovo esposto

Il sindaco di Cremosano
Raffaele Perrino

Mauro Agarossi Matteo Gorlani
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di ANGELO MARAZZI

Riunione di consiglio in pre-
senza nel più ampio spazio 

della biblioteca, lunedì prima 
di cena, per l’approvazione del 
Bilancio di previsione 2021-2023 
e delle collegate aliquote Irpef  e 
Imu – le stesse dello scorso anno, 
pur mantenendo invariati i livelli 
dei servizi alla cittadinanza, ha 
evidenziato il sindaco Damiano 
Cattaneo – e delle modifiche e 
integrazioni ai Regolamenti: dei 
Servizi sociali, per la disciplina 
del “canone unico” previsto dalla 
legge 160/2019 per l’occupazione 
di spazi e aree pubbliche e le af-
fissioni pubblicitarie, e quello per 
l’occupazione delle aree mercatali. 

A illustrare le modifiche e in-
tegrazioni agli allegati A, relativo 
ai servizi e modalità di accesso, e 
B, per la compartecipazione alle 
tariffe degli stessi da parte degli 
utenti, del Regolamento dei Servi-
zi sociali è intervenuto l’assessore 
alla partita Elisa Savoia. La quale 
ha fatto osservare che si tratta di 
adeguamenti richiesti da Comu-
nità Sociale Cremasca, in quanto 
alcuni servizi sono stati ampliati 
anche per effetto della pandemia, 
come pure le prestazioni, essendo 
il Regolamento in corso del 2016, 
si sono modificate. Mentre i due 
sulle tariffe per l’occupazione di 
spazi pubblici, affissioni pubblici-
tarie e aree mercatali – altrettanto 
dovuti per adeguamenti alle nuove 
normative in materia –  sono stati 
spiegati dal vicesindaco Roberto 
Macchi. Il quale, a seguito del 

pensionamento del ragioniere, è 
contestualmente anche respon-
sabile finanziario ad interim. Un 
surplus d’impegno e responsabilità 
per il quale il sindaco, in premessa 
alla sua relazione al Bilancio, l’ha 
ringraziato. Un sovraccarico di 
competenze ritenuto invece quan-
to meno inopportuno dalla con-
sigliera di maggioranza Beatrice 
Tonetti, che s’è quindi astenuta sul 
bilancio, non concordando anche 
su altre scelte fatte con modalità 
poco partecipative.

Tutti i tre punti sono stati 
approvati all’unanimità.

Il previsionale 2021 del Comu-
ne di Capralba pareggia a oltre 6,5 
milioni di euro: un importo quasi 
doppio rispetto allo storico, “aven-
do inserito – ha spiegato Macchi – 
investimenti significativi, che non 

sappiamo se saranno realizzati”. 
Nel programma delle opere 

pubbliche sono infatti previsti 
interventi sul patrimonio pari 
a poco meno di 3,5 milioni di 
euro. Quattro quinti dei quali 
(2.775.000 euro) per la nuo-
va scuola, mentre dei restanti 
725.000, circa 530.000 sono 
subordinati al finanziamento dai 
bandi: “Rigenerazione urbana”, 
per la sistemazione riqualifica-
zione del Sentiero dei Livelli e 
Boschina (420.000 euro); Progetto 
Axel, per l’installazione di pan-
nelli fotovoltaici sulla palestra 
(92.000 euro a cui andranno 
aggiunti 10.000 da oneri di costru-
zione); e per attrezzare i giardini 
di via Verdi con “giochi inclusivi” 
(30.000 euro, più 2 sempre da 
oneri). 

Dei 100.000 euro che arrive-
ranno invece certamente dallo 
Stato per la messa in sicurezza del 
patrimonio pubblico, ha dettaglia-
to il vicesindaco, 34.000 saranno 
spesi per il consolidamento del 
muro laterale Est del cimitero di 
Farinate e 66.000 per l’asfaltatura 
di alcune strade nel capoluogo e 
nella frazione. Ed è inoltre pro-
grammato il rifacimento di parti 
della segnaletica orizzontale per 
altri 17.000 euro, coperti da oneri. 

“Ulteriori 30.000 euro certi dal 
fondo regionale per il ‘sostegno 
tessuti economici’ – ha sottoline-
ato ancora il sindaco – saranno 
destinati all’acquisto di una nuova 
autovettura per la Vigilanza e 
l’installazione di un nuovo sistema 
di videosorveglianza.”  

Il 90% della spesa corrente, pari 
a circa 1,5 milioni di euro, ha evi-
denziato da parte sua l’assessore 
al Bilancio Roberto Macchi, è as-
sorbita dalla spesa per il personale. 
Quanto all’ingente investimento 
previsto per la riqualificazione 
del sentiero dei Livelli e della 
Boschina – ha spiegato in risposta 
a un’obiezione del consigliere di 
minoranza Roberto Ferla – “era 
l’unica possibilità per il nostro 
Comune di rientrare nei requisiti 
del bando Rigenerazione urbana 
e abbiamo deciso di presentare il 
progetto, che se non sarà finanzia-
to resterà sulla carta”.

Il previsionale 2021 è stato 
quindi approvato con 7 voti della 
maggioranza e 3 astensioni: oltre 
alla Tonetti, Ogliari e Ferla della 
minoranza.

Interventi per 3,5 milioni
Inseriti nel Bilancio di previsione 2021, che pareggia perciò 
a 6,5 milioni, ma subordinati al finanziamento dei relativi bandi

CAPRALBA

Un gruppetto di capralbesi ha potuto affiancare quest’an-
no il sindaco Damiano Cattaneo nella sobria cerimo-

nia, domenica, del 25 Aprile, Festa della Liberazione.
“A chiamarci a questa celebrazione – ha detto nel discor-

so pronunciato prima di deporre una corona d’alloro – sono 
i molti martiri degli eccidi e delle stragi nazifasciste; sono 
i nostri caduti militari e i partigiani; sono i deportati nei 
campi di sterminio. Ognuno di noi oggi ha un affetto, un 
nome e un volto da ricordare davanti a questo monumento 
consacrato alla memoria dei Caduti di tutte le guerre.”

“La Festa della Liberazione – ha aggiunto – ci spinga a 
stringerci intorno al nostro amato simbolo: il Tricolore. È 
il dovere morale e civile della memoria degli eventi deci-
sivi della nostra storia recente, che compongono l’identità 
della nostra Nazione, da cui non si può prescindere per il 
futuro.”

E rivolgendosi poi alle concittadine e concittadini presen-
ti, ha concluso esortando accorato: “Impegnamoci a tenere 
viva la memora; impegnamoci a tenere vivi gli ideali dell’I-
talia liberata!”.

Il parroco don Emanuele Barbieri, intervenuto alla ceri-
monia, ha quindi benedetto la corona e i convenuti. 

In corteo è stato poi raggiunto il cippo posto all’ingresso 
del Sentiero dei partigiani, in via Roma, “a ricordo del sa-
crificio dei giovani partigiani caravaggini, morti a Capralba 
nel marzo 1945: Carlo Baruffi, Annunzio Grassi, France-
sco Pala e Giovanni Perego”, deponendo la seconda corona 
d’alloro, poi benedetta dal parroco unitamente agli astanti.

A.M.

CAPRALBA
“TENERE VIVI GLI IDEALI 
DELL’ITALIA LIBERATA”

Il consiglio comunale riunito in presenza, lunedì, nella biblioteca 

LL’amministrazione comunale guidata dal sindaco Isaia Donarini ’amministrazione comunale guidata dal sindaco Isaia Donarini 
ha avvisato i cittadini residenti in paese che ha riaperto il bando ha avvisato i cittadini residenti in paese che ha riaperto il bando 

per la richiesta dei ‘Buoni spesa’ connessi all’emergenza epidemio-
logica per coloro che non hanno 
ancora fatto domanda e fino a 
esaurimento fondi. La domanda 
stessa dovrà essere compilata in 
tutte le sue parti e corredata dalla 
documentazione richiesta e do-
vrà pervenire al Comune entro 
oggi, 30 aprile. I tempi stringono. 

La trasmissione dell’in-
tera documentazione do-
vrà avvenire all’indirizzo 
e-mail torlino@comune.torlino-
vimercati.cr.it, oppure tramite la 
presentazione dell’incartamento 
all’Ufficio Servizi sociali (telefo-
no 0373.288886). I moduli sono disponibili sul sito web comunale, no 0373.288886). I moduli sono disponibili sul sito web comunale, 
dove si trovano anche tutti i dettagli del bando per capire se si è dove si trovano anche tutti i dettagli del bando per capire se si è 
effettivamente nelle possibilità di ricevere il contributo.

LG

IIl Comune campagnolese ancora una volta garantisce ai cittadini 
l’assistenza fiscale, confermando la convenzione con il Centro di l’assistenza fiscale, confermando la convenzione con il Centro di 

assistenza fiscale (Caf) di Mcl per la dichiarazione dei redditi relati-
va al 2021. 

Per chi era in difficoltà era 
possibile portare la documen-
tazione in Comune entro ieri, 
giovedì 29 aprile (un incarica-
to del Caf  ritirerà i documenti 
e, in caso di necessità, contat-
terà telefonicamente l’interes-
sato per eventuali problemi), 
mentre gli altri residenti sono 
incitati a prendere appunta-
mento telefonando al numero 
0373.259568. 

Per offrire un miglior servi-
zio l’amministrazione comunale Guerini Rocco invita – il giorno zio l’amministrazione comunale Guerini Rocco invita – il giorno 
dell’appuntamento – a fornire tutta la documentazione in fotocopia dell’appuntamento – a fornire tutta la documentazione in fotocopia 
da presentare presso la sede di via Vescovato a Crema, oppure in da presentare presso la sede di via Vescovato a Crema, oppure in 
quella di Spino d’Adda.

ellegi

Una serata informativa e di confronto sugli spazi estivi dedica-
ti ai ragazzi e bambini promossa dal Comune di Campagnola ti ai ragazzi e bambini promossa dal Comune di Campagnola 

Cremasca in collaborazione con il limitrofo paese di Pianengo. In-
sieme alle due amministrazioni comunali l’azione riguarderà l’Unità sieme alle due amministrazioni comunali l’azione riguarderà l’Unità 
pastorale, l’oratorio San Giovanni 
Bosco e le associazioni sportive 
Usd Pianenghese e Team Serio, 
che saranno presenti al confronto, 
intendono organizzare per il perio-
do compreso tra il 28 giugno e il 
30 luglio l’iniziativa ‘Hurrà, anco-
ra insieme per un’estate felice’. A 
tale scopo è stato convocato questo 
primo appuntamento ‘esplorativo’, 
previsto per oggi venerdì 30 aprile, 
alle ore 21, in modalità telematica. 
Sempre online, seguirà  una tavola rotonda con i genitori e adolescenti Sempre online, seguirà  una tavola rotonda con i genitori e adolescenti 
della fascia prima-quinta superiore “al fine di confrontarci insieme della fascia prima-quinta superiore “al fine di confrontarci insieme 
sulle proposte per l’estate 2021”, spiegano gli organizzatori. Per ac-
cedere alla riunione il link è disponibile sul sito web comunale. Sarà cedere alla riunione il link è disponibile sul sito web comunale. Sarà 
ancora un’estate entusiasmante, nonostante tutto.

Luca Guerini

TORLINO VIMERCATI: BUONI COVID CAMPAGNOLA: MCL E REDDITI CAMPAGNOLA: HURRÀ, C’È IL GREST

Lo scorso 23 aprile 
si festeggiava San 

Giorgio, patrono di Ca-
saletto Vaprio. Un bel 
mosaico compare an-
che sulla facciata della 
chiesa parrocchiale. Le 
testimonianze, però, 
sono molto più antiche. 
Tra queste un bell’af-
fresco di Giangiacomo 
Barbelli, il ‘campione’ 
del Seicento pittorico 
cremasco. Nell’anima-
zione, creata da Ilaria 
Greco, sulla pagina Fa-
cebook della Commis-
sione Cultura, è possi-
bile ammirare in questi 
giorni il mitico cavalie-
re dipinto dal Barbelli 
per la Chiesa Vecchia 
mentre affronta il drago. Una ‘chicca’ davvero carina. Si tratta 
dell’ormai celebre ‘lunettone’ appena restaurato e in attesa di 
essere ricollocato nella ex chiesa del paese. “In cuore abbiamo 
tutti un cavaliere pieno di coraggio, pronto a rimettersi sempre in 
viaggio...”, la frase che gli uomini di cultura del paese abbinano 
in questa occasione, riferita da Gianni Rodari a Don Chisciotte.

LG

CASALETTO VAPRIO: SAN GIORGIO

La Giunta capeggiata dal sindaco Angelo 
Barbati, lo scorso 24 aprile, con una deli-

bera ad hoc, ha individuato l’opera pubblica 
da realizzare mediante l’utilizzo dei contri-
buti ministeriali in arrivo per la messa in si-
curezza di edifici o strutture viabilistiche del 
territorio, per l’anno 2021 (Legge Bilancio). 

Nello specifico da queste parti le risorse 
saranno convogliate sulla manutenzione 
straordinaria e il completamento del centro 
sportivo comunale di viale De Gasperi, dove 
da anni è in corso un maxi intervento che 
chi è al governo intende terminare al più 
presto. 

Il sindaco ha ricordato, come recita il 
bando, che tra le finalità irrinunciabili delle 
amministrazioni c’è il perseguimento dello 
sviluppo territoriale sostenibile, compresi 
interventi in materia di mobilità, nonchè 
per l’adeguamento e la messa in sicurezza 
di scuole, edifici pubblici e patrimonio co-
munale e per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche. 

Il decreto dell’11 novembre 2020 del Mi-
nistero dell’Interno ha attribuito ai Comuni 
contributi aggiuntivi per investimenti desti-
nati a opere pubbliche in materia di “effi-
cientamento energetico e sviluppo territoria-
le sostenibile”. L’importo del finanziamento 
in arrivo per il Comune di Trescore, con am-

montare già raddoppiato per l’anno 2021, è 
pari a 100.000 euro, come per tutti i Comuni 
con popolazione inferiore o uguale a 5.000 
abitanti. I Comuni beneficiari del contribu-
to sono tenuti a iniziare i lavori entro il 15 
settembre, sia nel caso di nuove opere sia 
nel caso di ampliamenti di opere già previ-
ste e finanziate, come per Trescore. In caso 
di mancato rispetto delle tempistiche o di 

parziale utilizzo del contributo, questo sarà 
revocato, in tutto o in parte.

I contributi verranno erogati in quote: la 
prima, pari al 50% dell’intero ammontare, 
sarà corrisposta dopo la verifica dell’avve-
nuto inizio dei lavori (appunto entro il 15 
settembre prossimo), la seconda, il restante 
50%, sarà invece versata una volta trasmesso 
il certificato di collaudo/regolare esecuzio-
ne rilasciato dal direttore dei lavori. 

Il Ministero dell’Interno, in collaborazio-
ne con quello delle Infrastrutture e dei tra-
sporti effettuerà controlli a campione sulle 
opere pubbliche oggetto di contributo.

Per l’amministrazione trescorese l’obiet-
tivo di questa partita è, quindi, il comple-
tamento del centro sportivo comunale che 
“va esteso anche alla messa in sicurezza e 
riqualificazione della viabilità ciclopedonale 
di accesso al centro stesso”.

L’importo complessivo di 100.000 euro 
verrà inserito nel Bilancio 2021-2023. 50.000 
euro, peraltro, erano già stati allocati nel Bi-
lancio 2020-2022.

ellegi

Trescore Cremasco: 100.000 euro per il centro sportivo

Il Comune di Torlino Vimercati Il Comune di Campagnola Cr.sca

San Giorgio e il drago (part.)

L’area dove oggi sorge la tribuna completa 
(foto di repertorio). Il Comune, ora, stringe 
i tempi per finire anche altri interventi
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Marco Colombi è stato con-
fermato presidente dell’Avis 

comunale di Rivolta d’Adda 
per il quadriennio 2021/2025. 
Del direttivo fanno parte anche 
Santino Severgnini (vicepresiden-
te), Cesare Sottocorno (segreta-
rio), Sergio Moroni (tesoriere), 
Silvano Bianchessi (coordinatore 
del Gruppo Avis di Gradella che 
fa parte della realtà rivoltana), 
Stefano Colombi, Silvana Miglia-
va,  Giovanni Roveda, Giuseppe 
Serina, Daniela Severgnini (con-
siglieri). Il collegio dei revisori 
dei conti è composto da Andrea 
Cantoni (presidente), Gianluca 
Caserta, Lorenzo Castelli e Ro-
berto Frambati. 

Nell’assemblea svolta da remo-
to è stato osservato un minuto di 
silenzio per i donatori scomparsi 
nel 2020, vale a dire: Francesco 
Foglio, croce d’oro con 112 
donazioni; Angelo Strepparola, 
croce d’oro con 115 donazioni,  
per diversi anni membro attivo 
del Consiglio direttivo; Angelo 

Donesana, medaglia d’argento 
con 41 donazioni; Severino 
Roveda, distintivo d’oro con 73 
donazioni; Francesco Radavelli, 
croce d’oro con 124 donazioni, 
per diversi anni membro attivo 
del Consiglio Direttivo; Valenti-
no Cagna, distintivo d’oro con 
88 donazioni; Santo de Marchi, 
croce d’oro con 136 donazioni; 
Cleonice Berinzaghi, medaglia 
d’oro con 50 donazioni.

Il riconfermato presidente 
ha ricordato che “come annun-
ciato, il 2020 sarebbe stato un 
anno importante per la nostra 
associazione visto che il 18 
ottobre si sarebbe celebrato il 70° 
anniversario di fondazione della 
locale sezione Avis. Era febbraio, 
quando avevamo comunicato 
che sarebbero stati organizzati la 
corsa non competitiva proposta 
dalle Suore Adoratrici di Casa 
Famiglia, la V Camminata lungo 
l’Adda a sostegno del proget-
to ‘My Everest’ e, nel mese di 
giugno, in collaborazione con 
la Società Ciclistica Fratelli 
Rizzotto il II Memorial ‘Pietro 

Colpani. Per domenica 3 settem-
bre avevamo in programma la 
tradizionale biciclettata ‘Pedalan-
do nel verde delle nostre cascine’ 
giunta alla sua XXXII edizione. 
Nessuno avrebbe immaginato che 
a marzo, invece, il nostra Paese e 
gran parte del pianeta venissero 
colpiti da un virus che presto 
abbiamo imparato a conoscere, il 
Covid-19,  seminando lutti nelle 
nostre famiglie”.  Il presidente, 
visibilmente commosso, ha 
ricordato che “ci hanno lasciato, 
in solitudine e senza la vicinanza 
dei loro cari, uomini e donne, 
tra i quali alcuni avisini, tra cui 
Severino Roveda”.

Nonostante grandi difficoltà,  
“grazie all’impegno dei nostri 
consiglieri e dei nostri iscritti 
la nostra Avis comunale ha 
continuato la sua attività volta 
alla donazione del sangue. Ancor 
più quando si è scoperto che il 
plasma dei convalescenti è una 
risorsa preziosa per la cura della 
malattia e per il trattamento dei 
pazienti più gravi. Un esempio: 
nei mesi di marzo e aprile, ri-

spetto allo scorso anno, abbiamo 
fatto rispettivamente 18 e 12 
donazioni in meno. Purtroppo, 
passata l’estate, nei primi mesi 
dell’autunno è arrivata quella 
che è stata definita la seconda 
ondata”. 

Il presidente Colombi ha rin-
graziato “il Consiglio direttivo e il 
Consiglio Sindacale per il lavoro 
svolto e per l’impegno profuso 
nel corso dell’ultimo anno e 
dell’intero quadriennio. Impegno 
che è diventato particolarmente 
gravoso dopo l’introduzione delle 
prenotazioni e degli orari per le 
donazioni”. È poi passato all’illu-
strazione dei dati statistici relativi 
al 2020. “I donatori effettivi sono 
306 contro i 319 dell’anno pre-
cedente. Le donazioni sono state 
578 contro le 607 del 2019. 29 in 
meno, come abbiamo visto, a cau-
sa della pandemia. Di queste, 495 
(erano 500 nel 2019) di sangue 
intero presso il Centro di Raccol-
ta del nostro paese, 62 (erano 79) 

di sangue intero presso l’Ospedale 
di Crema. Sempre a Crema sono 
state effettuate 21 (erano 28) Pla-
smaferesi”. Ha quindi rimarcato 
che  “dal novembre 1950, anno di 
costituzione della nostra sezione, 
al 31 dicembre 2020, sono state ri-
lasciate 1.438 tessere. Negli ultimi 
mesi del 2020 sono iniziati i corsi 
di formazione per l’utilizzo del 
nuovo sistema applicativo messo 
a disposizione dal Provinciale 
denominato Avisnet. Il nuovo 
sistema permetterà alla sezione di 
migliorare la gestione dell’attività 
donatoria e di fornire, in futuro, 
informazioni sempre più capillari 
ai donatori stessi con modalità 
più  snelle e di facile accesso (e-
mail, accessi diretti alla propria 
posizione, esami, eccetera). Sarà 
inoltre direttamente collegato con 
il Centro Trasfusionale”. 

L’Avis di Rivolta ha sede in 
piazza Ferri, nei locali conces-
si in comodato gratuito dalla 
Parrocchia. 

L’Avis fa il punto 
Assemblea a distanza per ricordare gli avisini 
morti causa Covid ed eleggere il direttivo

RIVOLTA D’ADDA

Continua la collaborazio-
ne fra l’Associazione 

cacciatori sezione di Spino 
d’Adda e ‘La Solidarietà’. I 
cacciatori hanno donato  un 
migliaio di mascherine per 
il funzionamento, presso il 
centro sociale, dell’ambu-
latorio infermieristico, affi-
dato alla ‘onlus’ attraverso 
apposita convenzione col 
Comune e grazie alla gene-
rosità e disponibilità dell’in-
fermiere professionale Pier 
Augusto Melini, in pen-
sione da pochi mesi, dopo 
il servizio prestato presso 
l’ospedale di Lodi. Anche 
i  medici Antonia Grazzani 
e Pasquale Piscopo hanno 
donato materiale sanitario 
per detta attività. “La gene-
rosità non ha limiti”.

AL 

SPINO
BENEFICA

Parte del direttivo dell’Avis di Rivolta d’Adda

CREMA: 90 PRIMAVERE!

Martedì 4 maggio la signora 
Pierina Bisotti Marchini festeg-
gerà il bellissimo traguardo dei 
90 anni.

Congratulazioni e tanti auguri 
di buon compleanno da tutti i suoi 
cari!

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

CREMA:
I 60 ANNI DI MATRIMONIO DI ILIA E FRANCO ZANOTTI!

Sessant’anni insieme... che bel traguardo. E adesso che siete 
‘adulti e vaccinati’, cari papà e mamma, continuiamo a guardare 
avanti!

Luca, Cristina con Aldo ed Edoardo, Mara con Fulvio, Ottavia e 
Giulio vi augurano buon anniversario di diamante!

OMBRIANO: 98 ANNI!

Domenica 2 maggio la signora 
Elena Masocchi compirà 98 anni.

Tanti auguri dalla sorella 
suor Maria Francesca che di 
anni ne ha ben 100, dal fratello 
Piero e dai numerosissimi nipo-
ti e pronipoti.

Tanti auguri anche dalla comu-
nità parrocchiale Ombrianese.

OFFANENGO: LAUREA!
Venerdì 23 aprile Maria Grazia Ruini ha 

brillantemente conseguito la laurea magi-
strale in Scienze Infermieristiche e Ostetri-
che con votazione 110 e lode presso l’Uni-
versità degli studi di Brescia.

Dopo il master in coordinamento delle 
funzioni sanitarie, eccoci qui a festeggiare 
la tua laurea magistrale, conseguita con il 
massimo dei voti e, in corso, mentre lavo-
ravi.

La tua famiglia è orgogliosa di te per il 
traguardo raggiunto mamma Silvana, papà 
Arcangelo, Josef e Silvy augurano un futu-
ro radioso alla dottoressa.

ZAPPELLO: I 50 ANNI INSIEME
DI NICOLETTA FUSAR POLI E GIANENRICO GOZZONI!

3.05.2021

Gli auguri 
più affettuosi 
per le vostre 
nozze d’oro, 
l’amore che vi 
unisce è più 
prezioso del 
metallo che lo 
rappresenta.

I vostri
figli, nipoti

e parenti

Friendly
 Si ringraziano tutti I ME-

DICI, I COLLABORATO-
RI, I VOLONTARI DEL 
CENTRO VACCINALE EX 
TRIBUNALE DI CREMA 
per la loro gentilezza, umani-
tà e professionalità dimostrata 
nei confronti di tutte le perso-
ne, soprattutto anziani, che si 
presentano ogni giorno. Anche 
le parole e i gesti concorrono 
ad aiutare in questo particolare 
momento. Grazie di cuore.

 A DEVIS e ELEONO-
RA di Cremosano che oggi, 
venerdì 30 aprile festeggiano 

10 anni di matrimonio. Tanti 
auguri di buon anniversario da 
mamma e Chiara... piaciuta la 
sorpresa?

Auto, cicli e motocicli
 VENDO 5 BICICLETTE 

usate, da sistemare a € 250 
trattabili. ☎ 934 73701076 
(Luca)

 CERCO MOTORINO 
50 cc, anche vecchio, a marce, 
funzionante. ☎ 348 1221255

 VENDO BICICLETTA 
da donna marca Valesi a € 50 
trattabili; BICI da uomo, par-

ticolare, colore nero a € 50 
trattabili. ☎ 0373 201329

Arredamento 
e accessori per la casa

 REGALO, a chi lo viene 
a ritirare, struttura di un LET-
TO a una piazza (senza mate-
rasso). ☎ 0373 256350 (dalle 
ore 9 alle ore 12)

Varie
 VENDO N. 20 DISCHI 

da 45 giri a € 50; VENTILA-

TORE a pala a € 10; vendo N. 
20 LIBRI vari a € 30. ☎ 342 
1863905

 VENDO RECINZIONE 
per giardino in ferro, completa 
di porta, pali e accessori, altez-
za mt. 1,50; lunghezza com-
preso la porta mt. 13,60 ven-
do a € 200. ☎ 335 8382744

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE marca Energetics, 
completa di maniglie, usata 
pochissimo, vendo a € 120; 
MACCHINA PER IMBOT-
TIGLIARE con tappi a coro-
na + accessori + 50 tappi nuovi 
VENDO € 20. ☎ 339 7323719

 VENDO LAVELLO 2 
buche da cucina, in acciaio a 

€ 25; VENDO SCOPA A VA-
PORE e pulitore manuale 2 in 
1, unità vapore staccabile a € 35. 
☎ 347 9725957

 VENDO TENDA DA 
SOLE/QUADRA con motore 
elettrico metri 4, braccio metri 
2,5, telo un anno di vita € 400 
trattabili. ☎ 338 8967209

Abbigliamento
 VENDO GIACCONE di 

montone da donna tg. 42/44 a 
€ 30. ☎ 347 9725957

 VENDO 2 PELLICCE 
da donna a giaccone (una con 

cappuccio) tg. 52 a € 200 tota-
li. ☎ 342 1863905

Animali smarriti
 Mercoledì 14 aprile in zona 

via Boldori si è SMARRITA UNA 
GATTINA di un anno, nera, a pelo 
lungo, occhi verdi. Ricompensa a 
chi la trova. ☎ 335 8260526 - 333 
4066477

Bambini
 VENDO SEGGIOLI-

NO per auto, non omologa-
to, a € 15. ☎ 342 1863905

VAIANO CREMASCO:
LE NOZZE D’ORO DI ANGELA E ANGELO!

Lunedì 3 maggio 
tanti auguri per i vo-
stri 50 anni di vita 
insieme passati a far 
crescere con amore e 
dedizione la vostra fa-
miglia.

Grazie per essere 
sempre stati genitori 
amorevoli e presenti e 
nonni unici e speciali.

Con amore
i vostri figli, nipoti,

generi e nuora
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di TOMMASO GIPPONI

Una città più giovane, dinamica, attenta alle 
fasce più deboli, che guarda allo sviluppo ma 

nel contempo rispetta l’ambiente, promuovendo 
– a livello locale – modelli di crescita sostenibile. 
È questa la cornice entro la quale  i rappresentan-
ti caravaggini di Fratelli d’Italia vogliono costruire 
la propria proposta programmatica in vista delle 
prossime elezioni amministrative. 

“A Caravaggio – dice Flavio Rozza (nella foto), 
presidente del Circolo Territoriale cittadino di 
FdI – serve discontinuità; sia nei contenuti della 
proposta amministrativa, sia nel metodo. Abbia-
mo una piattaforma di idee che intendiamo pro-
porre e da cui vogliamo partire. 

L’intento è di introdurre un processo di parte-
cipazione dei cittadini nell’elaborazione del pro-
gramma. Per noi i cittadini sono portatori non 
solo di bisogni, ai quali ovviamente dobbiamo 
rispondere, ma anche di capacità e dunque di ri-
sorse. È importante realizzare un percorso di dia-
logo tra istituzione ed abitanti; un dialogo che, 
in un periodo complesso come quello attuale, è 
quanto mai necessario. 

Tempo di crisi, è vero, ma proprio per que-
sto si avverte la necessità di elaborare strategie 
inclusive per lavorare in armonia su argomenti 
importanti per la vita di una città: la mobilità, la 
sicurezza, l’accessibilità, i servizi di quartiere, la 

riqualificazione e il riuso di parti di città che ad 
oggi risultano abbandonate”. 

E con grande attenzione proprio alle persone: 
“I prossimi cinque anni saranno fondamentali 
per Caravaggio: andranno potenziati i servizi alla 
persona e sostenute le fami-
glie che devono far fronte ai 
tanti disagi derivanti dalla 
crisi economica: una crisi 
acuita in quest’ultimo anno 
dall’emergenza sanitaria. 
Ma i bisogni delle famiglie 
sono tanti. Sarà opportuna, 
ad esempio, anche una rico-
gnizione dei servizi per la 
prima infanzia, necessaria 
per verificare se l’attuale of-
ferta sia sufficiente e idonea 
a rispondere alla domanda 
presente sul territorio. 

Grande attenzione anche 
agli anziani. Sorprende che 
sino ad oggi, pur essendo 
di fronte ad una continua crescita della fascia di 
popolazione in età senile, la città non abbia un 
centro diurno per anziani o altre strutture idonee 
a rispondere alle criticità e ai bisogni che accom-
pagnano l’età anziana. Molti progetti potranno 
essere realizzati nella misura in cui sapremo cre-
are sinergie pubblico/privato”. 

Tante idee anche per quanto riguarda la cul-
tura: “Dobbiamo lavorare per la creazione e la 
valorizzazione di offerte culturali innovative e 
percorsi culturali che mirino allo sviluppo del 
turismo e dell’attrattività della città. Il Santuario 

della Madonna del Fonte at-
trae molti pellegrini, perché 
non elaborare un percorso 
che partendo dal Santuario 
conduca il pellegrino a sco-
prire le altre bellezze artisti-
che e culturali che la città 
possiede? Il nostro impegno 
sarà rivolto alla promozione 
della città e della sua cultu-
ra, nonché all’organizza-
zione di eventi e iniziative 
che valorizzino l’identità, 
la specificità e la ricchezza 
storico artistica del nostro 
territorio”. 

Un altro tema prioritario è 
quello della sicurezza: “Per 

Fratelli d’Italia è fondamentale garantire ai citta-
dini la possibilità di vivere e muoversi in libertà. 
Una maggiore sicurezza verrà anche attraverso 
la cura dell’ordine pubblico, lo sviluppo delle 
reti sociali e di vicinato, il supporto ai cittadini 
attraverso la sicurezza partecipata. Parlare di si-
curezza non vuol dire solo pensare ad un incre-

mento di telecamere e dei punti di illuminazione 
nei luoghi critici della città (che certamente ser-
vono), vuol dire anche e soprattutto lavorare per 
educare e formare i giovani sui temi della legali-
tà, della partecipazione e del senso civico.”

“Infine non possiamo e non dobbiamo trascu-
rare l’aspetto dell’innovazione tecnologica – pro-
segue Rozza –. Nel passato si è parlato molto 
delle opportunità fornite dalle nuove tecnologie 
e dall’utilizzo dei dati informatici, il periodo che 
stiamo attraversando ha tuttavia evidenziato la 
necessità di investire ulteriormente in questo set-
tore per rendere più efficienti e innovativi i servi-
zi ai cittadini e così sviluppare nuove opportunità 
di valore per la città. 

Vi sono tanti altri aspetti che, partendo dall’a-
nalisi dei bisogni della città, saranno oggetto del-
la nostra proposta. Ad esempio pensiamo a speci-
fiche misure volte a sostenere i negozi di vicinato, 
nonché all’elaborazione di interventi che possa-
no essere d’aiuto agli artigiani e commercianti 
caravaggini in questa particolare congiuntura”. 

Rozza conclude, sottolineando che “sono mol-
te le idee che Fratelli d’Italia ha per Caravaggio, 
ma come detto all’inizio queste idee rappresenta-
no solo un punto di partenza. Fondamentale sarà 
il confronto con quei cittadini che, scegliendo una 
modalità di partecipazione attiva, contribuiranno 
con le loro proposte ad arricchire ed integrare il 
programma per le prossime amministrative”.   

Verso le amministrative – Da Fratelli d’Italia grande attenzione alla persona a 360°

di FRANCESCA ROSSETTI

Ogni anno il Santuario Santa 
Maria del Fonte di Caravag-

gio è meta di numerosi pelle-
grinaggi. Fedeli da ogni angolo 
del mondo si recano presso il 
Santuario della Bassa Bergama-
sca per affidare alla Madonna la 
propria preghiera. Anche qui gli 
effetti generati dall’emergenza 
socio-sanitaria da Coronavirus 
si sono fatti sentire. Infatti, a 
causa delle varie restrizioni volte 
a contenere la diffusione del 
virus, della paura di un possibile 
contagio e altro, il numero dei 
pellegrinaggi si è notevolmente 
ridotto.

Nei giorni scorsi abbiamo 
raggiunto telefonicamente il ret-
tore del Santuario, don Amedeo 
Ferrari e con lui abbiamo parlato 
di questo e non solo. Lo ringra-
ziamo per la sua disponibilità.

L’anno scorso, solo tra aprile e 
giugno, ovvero in concomitanza con i 
primi mesi della pandemia, sono stati 
cancellati oltre 170 pellegrinaggi. Ora 
com’è la situazione su questo fronte?

“Purtroppo, da circa un mese, 
stiamo ricevendo chiamate di 
disdetta. L’incertezza su quanto 
succederà, il coprifuoco delle 22 
che non permette lo svolgimento 
dei pellegrinaggi notturni, soprat-
tutto per le parrocchie lontane 
come quelle milanesi per esem-
pio, non aiutano. Dunque molte 
disdette, poche conferme”.

Pellegrinaggi ridotti. Ma con la 
pandemia la fede delle persone si è 
rafforzata oppure indebolita?

“Ho potuto piacevolmente 

notare una fiducia profonda 
dei fedeli nella Madonna. Non 
hanno affatto perso la fede e lo 
testimoniano le numerose pre-
ghiere che gli uomini e le donne 
continuano a scrivere invocando 
la Madre. Sono preghiere molto 
ricche e profonde (don Ame-
deo ci confida che alcune sono 
veramente ‘belle’, ndr). Alcune di 
ringraziamento, altre per salute e 
per salvezza”.

Una fede dunque forte, che corri-
sponde anche a una buona partecipa-
zione alle celebrazioni in basilica?

“Il Santuario è sempre stato 
aperto. Le celebrazioni si sono 
svolte sempre regolarmente, 
ovviamente eccetto durante il 
lockdown della scorsa primavera 
quando le sante Messe e i riti ve-
nivano svolti a porte chiuse. Poi, 
sia che la Lombardia fosse in 

zona gialla o in zona arancione-
rossa, le celebrazioni sono state 
regolari e a porte aperte. Certo, 
in zona gialla i fedeli che si sono 
recati in basilica sono stati vera-
mente tanti. Durante le Messe 
festive i posti a sedere erano qua-
si tutti occupati. Mentre in zona 
arancione o rossa il numero, per 
ovvi limiti (delimitazioni degli 
spostamenti tra Comuni), era 
ridotto.

In tanti, poi, si sono recati 
presso il Santuario anche per 
confessarsi. Alcuni addirittura 
hanno rischiato l’ammenda 
perché sono usciti dal proprio 
Comune di residenza, ma per 
fortuna le Forze dell’Ordine sono 
state comprensive.

Un notevole interessamento ha 
riscosso poi La Casa di Maria, da 
una semplice intuizione a un’ini-

ziativa che sta prendendo forma. 
Qui i fedeli trovano ospitalità, 
possono dialogare-raccontarsi e 
pregare.”

L’anno scorso il mese mariano di 
maggio del Santuario si era aperto 
con l’atto di affidamento dell’Italia 
a Maria. Un momento di preghiera 
organizzato dalla Cei, svolto a porte 
chiuse e trasmesso via streaming e su 
Tv2000. Il mese è poi terminato con 
l’anniversario dell’Apparizione, la 
prima grande celebrazione al Santua-
rio con fedeli.

“È stato proprio in quel 
momento che, dopo settimane 
di Messe e Rosario senza fedeli 
in basilica, il nostro morale si 
è sollevato. Sono state tante le 
persone che sono accorse per 
l’occasione. Certo, non i numeri 
di una volta. Come allora, anche 
quest’anno stiamo pensando di 
svolgere la celebrazione all’a-
perto: la santa Messa pontificale 
e benedizione apostolica con 
annessa indulgenza plenaria, per 
il 589° anniversario dell’Appari-
zione della Madonna a Giannet-
ta, sarà presieduta alle ore 10 dal 
vescovo Antonio Napolioni”.

In vista dell’imminente mese 
mariano, qual è il suo auspicio?

“Come già detto, credo che 
con la pandemia non sia venuta 
meno la preghiera. La fede non 
ha subito un crollo, bensì è diven-
tata un punto di riferimento. Si è 
potuto assistere a un rilassamen-
to del rapporto delle persone con 
la preghiera. Si è dimostrata una 
vera devozione alla Madonna, un 
rapporto fondamentale nella vita 
di ciascuno di noi”.  

Vera devozione alla Madonna
Con la pandemia la fede non si è ‘indebolita’, anzi. Numerose 
le preghiere per salute, salvezza ma anche di ringraziamento

SANTUARIO S. MARIA DEL FONTE

Sono ormai partiti e procedono spediti i lavori per il nuovo ono ormai partiti e procedono spediti i lavori per il nuovo 
parcheggio sotterraneo che sorgerà presso l’Oratorio San Lu-

igi a Caravaggio, un’opera voluta sia dalla comunità parrocchia-
le che dalla BCC - Banca di Credito Cooperativo di Caravaggio, le che dalla BCC - Banca di Credito Cooperativo di Caravaggio, 
che finanzierà l’opera. 

Un’opera collegata alla ristrutturazione dell’oratorio stesso, Un’opera collegata alla ristrutturazione dell’oratorio stesso, 
per la quale la citata banca finanziatrice ha ottenuto un contratto per la quale la citata banca finanziatrice ha ottenuto un contratto 
di comodato di 99 anni da parte della curia che gli consentirà di di comodato di 99 anni da parte della curia che gli consentirà di 
gestire il parcheggio. Si tratta di un’opera messa a disposizione gestire il parcheggio. Si tratta di un’opera messa a disposizione 
di una comunità che ne sente molto la necessità, e per diversi 
motivi, così come è anche un segno dell’attaccamento dell’isti-
tuto di credito verso il proprio territorio. 

Il parcheggio interrato, di 2.400 mq, con scale di uscita e Il parcheggio interrato, di 2.400 mq, con scale di uscita e 
ascensore, prevede 76 posti auto. Originariamente sarebbero sta-
ti 80, ma gli scavi hanno fatto riaffiorare una parte delle antiche ti 80, ma gli scavi hanno fatto riaffiorare una parte delle antiche 
mura di Caravaggio, di grande valore storico. Ovvio quindi che mura di Caravaggio, di grande valore storico. Ovvio quindi che 
il progetto sia stato rivisto in parte, con modifica della rampa di il progetto sia stato rivisto in parte, con modifica della rampa di 
accesso e d’uscita, per cui i tecnici stanno predisponendo la co-
municazione per la variazione in costo d’opera. Le mura stesse municazione per la variazione in costo d’opera. Le mura stesse 
verranno valorizzate dall’amministrazione comunale.  Al mo-
mento è stato realizzato il fondo e il muro di contenimento a mento è stato realizzato il fondo e il muro di contenimento a 
ovest, coi lavori che procedono a ritmo serrato. 

Il costo totale dell’opera si aggira sul milione e 900 mila Il costo totale dell’opera si aggira sul milione e 900 mila 
euro, tutti finanziati dalla Banca, che gestirà i parcheggi tramite euro, tutti finanziati dalla Banca, che gestirà i parcheggi tramite 
convenzione col Comune. Saranno parcheggi per sosta a paga-
mento, che diventerà gratuita la domenica e durante le funzioni mento, che diventerà gratuita la domenica e durante le funzioni 
religiose, proprio per essere d’appoggio alla parrocchia. Sarà religiose, proprio per essere d’appoggio alla parrocchia. Sarà 
comunque gratuita la prima mezz’ora di sosta, per facilitare il comunque gratuita la prima mezz’ora di sosta, per facilitare il 
carico-scarico di persone presso l’oratorio. 

Un parcheggio che svolgerà una triplice funzione, perché se Un parcheggio che svolgerà una triplice funzione, perché se 
da un lato sarà d’appoggio alle attività parrocchiali, dall’altro 
servirà benissimo anche la sede della BCC caravaggina, ma sarà servirà benissimo anche la sede della BCC caravaggina, ma sarà 
anche un parcheggio fruibile da tutti i cittadini in pieno centro anche un parcheggio fruibile da tutti i cittadini in pieno centro 
storico, dove il problema dei parcheggi si è sempre fatto sentire. storico, dove il problema dei parcheggi si è sempre fatto sentire. 
E come conseguenza, potrebbe essere anche un ottimo volano E come conseguenza, potrebbe essere anche un ottimo volano 
per far ripartire l’economia e il commercio caravaggino, come per far ripartire l’economia e il commercio caravaggino, come 
tutti fortemente provati da questo anno abbondante di pande-
mia. 

L’opera si inserisce nel più ampio contesto di ristrutturazione L’opera si inserisce nel più ampio contesto di ristrutturazione 
degli stabili della parrocchia SS Fermo e Rustico. La fine dei 
lavori è prevista per la primavera del 2022. 

tm

NUOVO PARCHEGGIO IN CENTRO

Lo scorso 20 aprile, in Gazzetta Ufficiale,  
è stato pubblicato l’elenco delle nuove 

onorificenze concesse dal Presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella.  

Ad essere insigniti di questa prestigiosa 
onorificenza al Merito della Repubblica Italia-
na anche tre dipendenti dell’Asst di Bergamo 
Ovest, professionisti che si sono spesi nella 
lotta contro il Covid. Stiamo parlando di due 
infermiere del Pronto soccorso di Romano di 
Lombardia, Giuseppina Monaca e Valentina 
Cortinovis (nella foto la prima a sinistra), oltre 
che Paolo Luigi Colombelli, Direttore della 
Unità Operativa Complessa di Medicina Ge-
nerale dell’Ospedale di Treviglio – Caravaggio.

I tre professionisti erano stati segnalati al 

Prefetto di Bergamo, Enrico Ricci, dal Diret-
tore Generale dell’ASST, Peter Assembergs, 
nel mese di luglio in quanto particolarmente 
rappresentativi della lotta al Coronavirus.

Le due infermiere, Giuseppina Monaca 
e Valentina Cortinovis avevano meritato la 
menzione quali operatrici in servizio  nelle 
due équipe il 23 febbraio 2020, data in cui 
all’alba e nella prima mattinata, al Pronto 
Soccorso dell’Ospedale di Romano di Lom-
bardia, erano stati individuati i primi pazienti 
Covid + dell’ASST. Estremamente preparate, 
munite degli idonei dispositivi di protezione 
individuali, assistettero con competenza i pri-
mi pazienti. Dopo il controllo previsto dalla 
Sorveglianza Sanitaria quali contatti stretti, 

risultarono negative al tampone naso faringeo.
Paolo Luigi Colombelli, Direttore della 

Medicina Generale del Presidio Ospedaliero 
di Treviglio, era stato segnalato in quanto 
era ed è tuttora Referente clinico Covid–19 

dell’ASST Bergamo Ovest, ruolo che ha svol-
to, si legge nella motivazione, con professio-
nalità, autorevolezza, spirito di sacrificio ed 
umanità.

“Ringrazio l’illustrissimo signor Prefetto, 
Enrico Ricci, – afferma Peter Assembergs, 
Direttore Generale ASST Bergamo Ovest 
– per aver reso possibile il recepimento dei 
nominativi da noi segnalati al Presidente della 
Repubblica. I tre neo Cavalieri erano stati 
scelti come rappresentanza di tutti noi”.

Complimenti a Monaca, Cortinovis, 
Colombelli e a tutti i medici, infermiere, ope-
ratori sanitari dell’ASST Bergamo Ovest per 
il loro lavoro svolto che ogni giorno svolgono 
con professionalità e dedizione.

ASST BERGAMO OVEST: tra i dipendenti nuovi Cavalieri della Repubblica 
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di FRANCESCA ROSSETTI

Nella piazzetta dello studente, 
davanti alla scuola primaria 

di Agnadello, è nato il giardino 
della speranza. Si tratta dell’ultima 
iniziativa firmata ‘Amici per la 
scuola’, la giovane associazione 
agnadellese di mamme e papà 
attivi, anzi attivissimi a organiz-
zare eventi a favore del mondo 
scolastico locale. Un progetto che 
ha visto coinvolti i piccoli alunni 
della scuola dell’infanzia ‘Carlo 
Collodi’, ma anche gli studenti 
della primaria ‘G. Riboni’ e della 
secondaria di primo grado ‘Palmi-
ro Premoli’.

“Alla fine di febbraio ci era stato 
proposto dall’amministrazione 
comunale di creare un progetto per  
il 18 marzo, Giornata nazionale in 
memoria delle vittime dell’epide-

mia di Coronavirus” così spiegano 
le origini di questa iniziativa gli 
‘Amici per la scuola’. Una propo-
sta che ovviamente non si sono 
fatti scappare, anzi hanno accetta-
to con quel grande entusiasmo che 
ripongono in ogni loro evento e si 
sono messi subito all’opera.

“Abbiamo pensato di creare 
qualcosa di non troppo straziante, 
considerato a quale sofferenza 
psicologica i bambini e i ragazzi 
sono sottoposti” continuano. Ed 
ecco quindi si è fatto spazio tra 
le loro numerose idee ‘Il giardino 
della speranza’. Un’idea che poi 
hanno illustrato alle insegnanti dei 
tre ordini scolastici agnadellesi. I 
docenti hanno accolto con grande 
piacere la proposta e hanno parte-
cipato con il loro gruppo classe.

‘Il giardino della speranza’ ha 
riscosso notevole interesse anche 

dagli stessi alunni, ognuno di loro 
ha contribuito a tale realizzazio-
ne impegnandosi e divertendosi 
allo stesso tempo. “In base alla 
loro età e sotto la guida dei loro 
insegnanti, che ci hanno suppor-
tato con grande meraviglia ed 
entusiasmo, hanno creato dei fiori 
con materiale da riclico, cartelloni 
che racchiudono i loro pensieri per 
esprimere il cordoglio ai familiari 
di quanti, purtroppo, hanno perso 
la vita a causa del virus”.

Pensieri non solo rivolti alle 
vittime Covid, ma anche per espri-
mere le loro preoccupazioni, il 
desiderio di tornare a giocare e ab-
bracciare gli amici come una volta, 
il ‘malessere’ per la Didattica a 
distanza. E proprio a causa di que-
sta modalità di svolgimento delle 
lezioni, attivo nei mesi scorsi in 
Lombardia e in tutte quelle regioni 

classificate ‘zona arancione o ros-
sa’, che il progetto de ‘Il giardino 
della speranza’ è stato rallentato. 
Alla fine, però, è stato realizzato. 
Gli ‘Amici per la scuola’ hanno 
ricevuto tutto il materiale e a metà 
della settimana scorsa hanno prov-
veduto ad allestirlo nella piazzetta 
dello studente, laddove a ottobre 
le associazioni agnadellesi e l’am-
ministrazione avevano provveduto 
alla piantumazione di due alberi 
e una targa sempre in ricordo dei 
concittadini scomparsi per Covid.

“Saremmo riusciti a finalizzarlo 
molto prima perché tutti ci siamo 
messi subito al lavoro, le restrizioni 
e i divieti non ce l’hanno permes-
so – concludono dall’associazione 
–. Teniamo a precisare che tutto 
questo è stato possibile grazie al 
supporto degli insegnanti, dell’am-
ministrazione comunale, ma 

soprattutto dei nostri bambini e 
ragazzi, la nostra fonte di speranza 
e di immenso orgoglio”.

25 APRILE
Ancora una celebrazione del 

25 Aprile, Festa della Liberazione 
dell’Italia dall’occupazione nazista 
e dal regime fascista, in tono mi-
nore. Nel nostro territorio, come 
in tutta la Penisola, nessun corteo 
e grande evento è stato organiz-
zato. Proprio come accadde un 
anno fa. La situazione pandemica 
da Covid-19 è sì migliorata, ma 
non ci sono ancora le condizioni 
sociosanitarie per manifestazioni 
con grande affluenza.

Così, in occasione di questa im-
portante ricorrenza, ad Agnadello, 
alle ore 10.30 di domenica è stata 
celebrata una santa Messa presso 

la chiesa parrocchiale. A seguire, 
alle 11.30, una ristretta delegazio-
ne ha deposto la corona d’alloro al 
monumento dei Caduti all’interno 
del cimitero comunale. Erano 
presenti il sindaco Stefano Sama-
rati, i rappresentanti delle Forze 
dell’Ordine, il parroco don Mario 
Martinengo e un solo elemento del 
corpo bandistico agnadellese.

Al camposanto dapprima si 
è svolto un momento di racco-
glimento sulle note del Silen-
zio, quindi è stato innalzato il 
Tricolore, poi il primo cittadino ha 
preso la parola per ricordare chi 
ha perso la vita per la democrazia 
e la libertà.

A seguire don Mario ha invi-
tato gli agnadellesi a far tesoro 
dell’esempio dei nostri antenati per 
costruire un mondo migliore e ha 
impartito la benedizione.

La speranza fiorisce
In ricordo delle vittime del Covid un giardino reso vivo da fiori 
di carta e cartelli con messaggi significativi realizzati dagli scolari

AGNADELLO

58enne CERCA LAVORO

IN AZIENDA
AGRICOLA

☎ 331 8074496

Italiano, madre lingua TEDESCA

OFFRESI per

LEZIONI DI TEDESCO
☎ 331 8074496

CUOCO
con esperienza, OFFRESI

per lavoro in CUCINA part-time
☎ 331 8074496

IMPIEGATO COMMERCIALE
esperienza ventennale settore materie plastiche,

conoscenza disegno tecnico e programmi Microsoft
CERCA LAVORO. ☎ 340 7091005

VENDO RECINZIONE
IN FERRO completa di porta,

pali e accessori. H mt 1.50, L
(compreso porta) mt 13,60.

Euro 200. ☎ 335 8382744

O�cina meccanica BONA srl - Cremosano
CERCA INGEGNERE/PERITO MECCANICO

È richiesta: minima esperienza nel campo della caldareria in generale
e apparecchiature a pressione per industria chimica e petrolchimica;

conoscenza dei codici di costruzione nazionali e internazionali;
conoscenza della lingua inglese. Inviare CV  a info@bonafrancesco.it 

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo

Carpenteria metallica in Casaletto Ceredano
CERCA FABBRO con esperienza

e buona conoscenza del disegno.
Inviare curriculum: fax 0373 263170     e-mail: cameza@libero.it

Tel. 0373 201632-202592    preselezione.crema@provincia.cremona.it
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• n. 1 posto per trattorista 
per azienda settore del verde 
zona di Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per manutentore 
del verde per azienda settore 
del verde zona di Rivolta d’Ad-
da
• n. 1 posto per impiegata/o 
elaborazione paghe. Asso-
ciazione di servizi per la sede 
di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
per azienda settore edile a po-
chi km da Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
ufficio amministrativo sosti-
tuzione maternità per azien-
da commercializzazione pro-
dotti cosmetici a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile con esperienza per 
azienda settore alimentare a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile sostituzione ma-
ternità per studio di consulen-
za del lavoro a pochi km da 
Crema
• n. 1 posto per operaio ser-
ramentista per azienda di ser-
ramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio ad-
detto al montaggio di coi-
bentazioni termiche (con o 
senza esperienza) per azien-
da settore edile specializzata 
in coibentazioni zona Crema
• n. 1 posto per geometra di 
cantiere per azienda settore 
edile della zona di Crema
• n. 1 posto per apprendista 
falegname con conoscenze 
di disegno tecnico per azien-
da di arredamenti della zona di 
Zelo Buon Persico (Lo)
• n. 1 posto per operaio car-
rellista per azienda produzio-
ne prodotti per l’edilizia a pochi 
km da Crema
• n. 3 posti per figure del 
settore metalmeccanico. 
Molatore, addetto al taglio 
lamiere, assiematore spe-
cializzato. Agenzia per il lavo-
ro ricerca per azienda metal-
meccanica a pochi km a sud 
di Crema
• n. 1 posto per tornitore 
fresatore specializzato per 

azienda metalmeccanica per 
la sede di Fontanella (Bg)
• n. 1 posto per disegnato-
re tecnico uso AutoCad per 
azienda metalmeccanica set-
tore Oil & Gas della zona di 
Crema
• n. 1 posto per apprendista 
tornitore fresatore per azien-
da metalmeccanica per la 
sede di Fontanella (Bg)
• n. 1 posto per operaio ap-
prendista settore metalmec-
canico per azienda vicinanze 
Crema, zona Romanengo
• n. 1 posto per operaio sal-
datore carpenteria metallica 
leggera per azienda di produ-
zione prodotti in acciaio a cir-
ca 20 km da Crema direzione 
Milano
• n. 1 posto per cuoco/a con 
esperienza per ristorante/piz-
zeria vicinanze Crema
• n. 2 posti per addetti ser-
vizio ai tavoli con pregressa 
esperienza per Wine-Bar della 
zona di Crema
• n. 1 posto per pizzaiolo con 
esperienza per ristorante/piz-
zeria vicinanze Crema
• n. 1 posto per apprendi-
sta cuoco per ristorante zona 
Crema
• n. 2 posti per infermieri 
professionali per comunità 
terapeutica zona di Crema
• n. 1 posto per farmacista 
neolaureato/a per farmacia 
della zona di Zelo Buon Persi-
co (Mi)
• n. 2 posti per infermieri 
professionali per servizi di 
assistenza da svolgere nel-
la zona di Crema per Società 
Cooperativa di servizi
• n. 1 posto per ASA/OSS per 
servizio domiciliare zona di 
Agnadello e località limitro-
fe per cooperativa di servizi di 
assistenza alla persona
• n. 1 posto per assistente 
sociale per attività di se-
greteria sociale per società 
cooperativa di servizi socio-
educativi
• n. 2 posti per autisti paten-
te CE e CQC per azienda set-
tore edile vicinanze Crema
• n. 1 posto per autista con 

patente C + CQC per azienda 
di trasporto conto terzi zona 
Pianengo
• n. 3 posti per autisti condu-
cente con patente D - DE e 
CQC trasporto persone per 
azienda di trasporto persone
• n. 1 posto per montatore 
meccanico nella zona di Lodi
• n. 1 posto per apprendista 
elettricista o elettricista con 
breve esperienza per azienda 
di impianti elettrici civili ed in-
dustriali a pochi km da Crema
• n. 1 posto per apprendista 
tecnico elettricista - elettro-
nico disponibile a trasferte, 
per azienda di installazione 
impianti di sicurezza/antintru-
sione per privati e azienda con 
sede a Lodi
• n. 2 posti per educatori pro-
fessionali zona di Crema per 
centri estivi per società coope-
rativa di servizi socio-educativi
• n. 1 posto per operaio pro-
duzione per azienda di produ-
zione settore gomma a pochi 
chilometri da Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante 
operaio macchine piegatura 
e laser per azienda di produ-
zione prodotti in plastica a cir-
ca 10 km a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinan-
te elettricista per azienda di 
impianti elettrici civili ed indu-
striali a pochi km da Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegata/o amministrazio-
ne per studio professionale di 
commercialisti di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o segreteria orga-
nizzativa per società di servizi 
di formazione e consulenza 
alle aziende con sede a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o paghe ed ammini-
strazione del personale per 
studio di consulenza del lavoro 
a pochi km da Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
carpentiere in metallo per 
azienda di produzione prodot-
ti in acciaio a circa 18 km da 
Crema direzione Milano

CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO perperperper l’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO di di di CREMACREMACREMACREMACREMACREMA

Tel. 0373 894500-894504   sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
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• TIROCINIO AREA
QUALITÀ - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 30/04/2021
• TIROCINIO
SEGRETERIA
E COMUNICAZIONE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 07/05/2021
• TIROCINIO AREA
MANUTENZIONI E
RIPARAZIONI EDILI - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 07/05/2021
• TIROCINIO AREA
MANUTENZIONE
DEL VERDE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 07/05/2021
• TIROCINIO AREA
CUCINA - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 07/05/2021
• TIROCINIO AREA
MARKETING - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 07/05/2021
• TIROCINIO AREA
ENOLOGICA
ANALISTA
DI LABORATORIO
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 07/05/2021
• TIROCINIO AREA
ENOLOGICA
CANTINIERE
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 07/05/2021
• TIROCINIO AREA
INFORMATICA
Sviluppatore ICT
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 12/05/2021
• TIROCINIO
SEGRETERIA
DIDATTICA SERVIZI
AL LAVORO - CR

Posti disponibili n. 1
Scadenza: 20/05/2021
• IMPIEGATO/A
CONTABILITÀ
GENERALE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• MANUTENTORE
ELETTRICO - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• MONTATORE
MECCANICO - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• IMPIEGATO
UFFICIO 
ACQUISTI - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• AUTISTA PATENTE C
ADDETTO ALLA
RACCOLTA RIFIUTI - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• INFERMIERE
PROFESSIONALE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• OSS/ASA - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• SALDATORE A FILO 
CONTINUO - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• IMPIEGATO/A 
ADDETTO/A
PAGHE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• DISEGNATORE
MECCANICO/
IMPIEGATO
UFFICIO TECNICO - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021

• PAKERISTA - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• IMPIEGATO
COMMERCIALE
ESTERO - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• AUTISTI CE SU
AUTOTRENO
CON SCARRABILE - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• OPERAIO
METALMECCANICO 
SPECIALIZZATO - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 01/05/2021
• DATA ENTRY - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 02/05/2021
• CABLATORI
ELETTRICISTI - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 08/05/2021
• MANUTENTORE
TECNICO - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 12/05/2021
• OPERAIO/OPERAIA 
ADDETTO/A
ALLA PRODUZIONE
DI COSMETICI - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 15/05/2021
• COORDINATORE/TRICE
SERVIZI
FORMATIVI - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 15/05/2021
• ADDETTO/A
ALLA GESTIONE
DEI SERVIZI 
FORMATIVI - CR
Posti disponibili n. 1
Scadenza: 15/05/2021

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri,
la NUOVA banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.

ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:
puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

CERCASI
IMBIANCHINO - VERNICIATORE

per assunzione a tempo determinato
con esperienze professionali pregresse.

Zona di lavoro: Crema - Treviglio.
Per informazioni, geom. Giorgio Rossoni  ☎ 335 5890313
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COSMETICA ITALIA

Dal 1967 Cosmetica Italia è la voce dell’industria cosmetica nazio-
nale. Dalle multinazionali alle piccole e medie realtà produttive 

e distributive collocate sull’intero territorio nazionale, passando per le 
imprese di packaging, materie prime e macchinari, l’Associazione conta 
oggi tra le sue fila 604 aziende.

Un traguardo senza precedenti che risponde all’obiettivo di far luce 
in modo sempre più ampio e concreto sulle varie anime di una filiera 
chiave per l’economia del nostro Paese e offrire servizi e rappresentanza 
a realtà eterogenee per tipologia di business o dimensione, ma accomu-
nate dai valori che fanno grande la nostra industria nel mondo: qualità, 
creatività e innovazione. 

“Era giugno 2018 quando sono stato eletto alla guida dell’associazio-
ne nazionale delle imprese cosmetiche, un incarico che ho accettato di 
rivestire con orgoglio e senso di responsabilità. Rappresentare in prima 
linea un settore d’eccellenza – commenta il “nostro” Renato Ancorot-
ti, presidente nazionale – soprattutto in un contesto storico, politico e 
culturale come quello che si è venuto a creare a seguito dell’inaspettata 
crisi sanitaria, economica e sociale scatenata dalla pandemia, credo sia 
un compito che merita di essere affrontato con grande consapevolezza 
ed equilibrio”.

Tra gli obiettivi condivisi resta la volontà di far conoscere sempre di 
più, a livello nazionale e internazionale, quanto pesa in termini di valore 
e di valori il nostro settore. Alcuni numeri possono aiutare a comprende-
re perché la cosmesi è un’industria che fa bene al Paese! 36mila addetti 
diretti (oltre il 54% degli occupati sono donne) che diventano circa 
400mila sull’intera filiera cosmetica se si considerano gli occupati affe-
renti ai canali di estetica, acconciatura, profumeria, farmacia, erboriste-
ria, grande distribuzione e vendita diretta.

Queste realtà stimolano la crescita e lo sviluppo di un settore che 
è una vera e propria eccellenza del Made in Italy e genera, oggi, un 
fatturato di 10,5 miliardi di euro, un valore che raggiunge i 33 miliardi 
analizzando il sistema economico allargato della filiera, dai macchinari 
per la produzione e il confezionamento, al packaging, senza dimenticare 
le materie prime, la distribuzione, la logistica e il retail.

Cosmetica Italia, inoltre, è partner istituzionale di BolognaFiere 
Cosmoprof, storica collaborazione che permette di valorizzare l’indu-
stria cosmetica italiana nel mondo attraverso le differenti edizioni della 
più importante manifestazione fieristica di settore. A livello europeo 
è tra le principali realtà associative nell’ambito di Cosmetics Europe 
(associazione europea delle industrie cosmetiche), dove riveste un ruolo 
fondamentale nel confronto con le istituzioni comunitarie sui temi più 
cari al settore.

“All’avvio del mio mandato – conclude Ancorotti – le imprese 
associate a Cosmetica Italia erano 540. L’incremento di adesioni, che 
non si sono interrotte durante la pandemia, è il segnale di un’esigenza di 
appartenenza e di identità di settore/filiera a cui l’associazione ha sapu-
to rispondere. Un esempio evidente è il dialogo costante che Cosmetica 
Italia ha aperto e mantenuto dallo scoppio della crisi con istituzioni 
e organi di governo per dar voce alle istanze del comparto e garantire 
l’accesso ai prodotti cosmetici e di igiene, individuati come essenziali e 
indispensabili, e la continuità dei servizi di cura della persona”.

Oltre 600 aziende associate, 
settore chiave per il Paese

Il progetto immobiliare “ATR3 
San Siro” sito a Baraggia di Vig-

giù (Varese) coniuga alta efficien-
za energetica e termica, nonché 
innovazione e modernità, grazie 
all’utilizzo del sistema Norma-
blok Più, prodotto ideale per ri-
spondere agli obiettivi stabiliti in 
fase di progettazione del comples-
so residenziale.

Innovazione, massima efficien-
za termica ed energetica. Nasce su 
queste premesse “ATR3 San Siro”, 
cantiere volto alla realizzazione 
del complesso residenziale affidato 
e diretto da Costruzioni Immobi-
liari P&C srl, con la direzione del 
signor Adriano Petrolo: finalità la 
realizzazione di residenze passive.

Il complesso prevede la costru-
zione di due edifici per un totale di 
10 unità di cui 5 al piano terra do-
tate di giardino e altrettante al pri-
mo piano con terrazzo e balconi, 
entro la fine di ottobre 2021.

Un cantiere gestito in piena pan-
demia che – grazie alla professio-
nalità ed efficienza della Petrolo 
Immobiliare, nonché alla scelta dei 
materiali efficaci e all’avanguardia 
quali il laterizio Normablok Più 
S45 inc. 45 di Fornaci Laterizi Da-
nesi – vedrà comunque rispettati i 
tempi di consegna previsti in fase 
di stipula del progetto.

Per la realizzazione del piano 
residenziale in oggetto, dopo un’at-

tenta ricerca di mercato è stato 
scelto, appunto, il Normablok Più 
S45 inc. 45, ideale per garantire 
un’ottima efficienza termica, fa-
cilità di posa – con conseguente 
riduzione delle tempistiche di la-
voro in cantiere – durabilità delle 
prestazioni nel tempo idoneo per 
realizzare abitazioni con classe 
energetica A4.

Questa tipologia di blocco in 
laterizio porizzato è ideale per la 
realizzazione di murature di spes-
sore di 45 cm portanti o di tam-
ponamento. I vantaggi della posa 
riscontrati in cantiere sono stati 
molteplici sia dal punto di vista 
pratico che di efficacia. L’utilizzo 
dell’innovativo materiale, integrato 

con il polistirene additivato di gra-
fite Neopor® di Basf  direttamente 
all’interno del blocco, permette di 
evitare l’applicazione di un cappot-
to termico esterno che costituireb-
be un intervento ulteriore in cantie-
re, riducendo così e ottimizzando 
le fasi di lavorazione.

Rispetto sia ai blocchi tradizio-
nali che a quelli rettificati la posa 
dei Normablok Più S45 inc. 45 si è 
rivelato più veloce ed efficace, per-
mettendo alle squadre impegnate 
sul cantiere di dedicare un minor 
quantitativo di ore a questa attivi-
tà, ottenendo un risultato in linea 
con le aspettative.

Per la realizzazione del comples-
so residenziale “ATR3 San Siro” si 

è optato per una soluzione in la-
terizio che garantisse prestazioni 
idonee per puntare al raggiungi-
mento della classe energetica A4, 
obiettivo determinante, dal punto 
di vista della riduzione dei consu-
mi e dell’efficienza degli immobili 
stessi. Una filosofia costruttiva che 
Costruzioni Immobiliari P&C srl 
persegue già dal 2015.

Ogni unità immobiliare, infat-
ti, presenta un solo impianto che 
funge da riscaldamento e raffre-
scamento, entrambi a pavimento, 
alimentato da una pompa di calore 
indipendente, gestibile in totale au-
tonomia. 

La realizzazione con il sistema 
di Fornaci Laterizi Danesi, dimo-
stra ancora una volta l’innovazio-
ne, l’efficienza e l’efficacia di que-
sto sistema costruttivo in laterizio, 
in grado di coniugare praticità, 
efficienza, economia e velocità di 
messa in opera. I blocchi isolanti 
Normablok Più, adatti alle diverse 
zone sismiche, sono ideali per la 
realizzazione di murature mono-
strato portanti, armate o ordinarie, 
murature di tamponamento e per 
la correzione dei ponti termici di 
pilastri e travi. Ad affiancare la li-
nea Normablok Più, ora c’è anche 
la linea Normablok Più Cam, nata 
per rispondere alle richieste Cam 
necessarie all’ottenimento dei Su-
perbonus 110%.

Un’eccellenza cremasca
L’impresa soncinese Fornaci Laterizi Danesi SpA protagonista 
a Viggiù (Varese) di un innovativo progetto immobiliare

Informazione pubblicitariaEDILIZIA

Oltre 2.100 corse, 180 bus di rinforzo, 1 milione e 41mila sedili al gior-
no e fermate straordinarie definite insieme alle Prefetture. Trenord ha 

messo in campo la massima capacità produttiva per la riapertura delle at-
tività commerciali e l’incremento della didattica in presenza nelle scuole.

“Con l’incremento della didattica in presenza prevediamo che i pas-
seggeri possano crescere dagli attuali 380mila fino a 450mila al giorno. 
Il limite del 50% di riempimento dei mezzi pubblici rimane in vigore e 
richiede responsabilità da parte di tutti – ha detto l’Amministratore Dele-
gato di Trenord, Marco Piuri. Per consentire ai nostri ragazzi di tornare a 
scuola in sicurezza, il sistema dei trasporti è al massimo della sua capacità 
produttiva. Ma occorre l’impegno di tutti nelle ore di punta: chi può, eviti 
di utilizzare il trasporto pubblico negli orari in cui gli studenti si spostano. 
Invitiamo a utilizzare la nostra App, che darà informazioni sul livello di 
riempimento dei treni”.

“In questi giorni vivremo le ‘prove generali’ della ripresa di settembre. 
Dopo tanti mesi, questa è l’‘ultima chiamata’ per progettare un’organiz-
zazione degli orari delle città compatibile con una mobilità di massa non 
ammassata, sostenibile e sicura”.

Il servizio dal 26 aprile. 1 milione e 41mila posti a sedere – circa 21mila 

in più rispetto al 2019 – in particolare su linee e orari a maggiore frequen-
tazione: è il risultato del potenziamento del servizio attuato da Trenord 
già per la ripresa delle scuole a settembre 2020 e confermato dal 26 aprile. 
Complessivamente saranno effettuate oltre 2.100 corse su treno e 180 con 
collegamenti automobilistici di rinforzo.

L’offerta che è stata messa in campo questa settimana è stata ulte-
riormente rivista in coordinamento con le Prefetture lombarde e con le 
aziende di trasporto, in modo da valutare eventuali modifiche sulla base 
delle specifiche esigenze di ogni territorio, ed è stata oggetto di uno stretto 
monitoraggio.

Le indicazioni per viaggiare in sicurezza. Sui mezzi – treni e bus – ri-
mane in vigore il limite di accesso fino al 50% della capienza complessiva 
definito dalle autorità. Nel caso dei treni, ciò significa che i passeggeri 
devono occupare tutti i posti a sedere disponibili, evitando di sostare in 
piedi nei corridoi e nei vestiboli delle carrozze. Questa regola è stata da 
tempo adottata per assicurare una frequentazione ordinata ed evitare as-
sembramenti nei punti di passaggio. Per una maggiore sicurezza del viag-
gio, inoltre, ai passeggeri si richiede di ridurre al minimo i dialoghi con le 
altre persone. Info sul sito trenord.it e, in tempo reale, sull’App Trenord.

TRENORD: per le scuole più posti e fermate straordinarie

C.O.I.M. S.p.A., multinazionale italiana 
che produce specialità chimiche dal 1962, 

con l’ingresso nel mercato degli inchiostri li-
quidi associa il marchio Coiminks ai sistemi 
Novacote, offrendo ai produttori di packaging 
flessibile una soluzione “3 in 1”. La proposta 
di adesivi, coatings e inchiostri da un unico 
fornitore, rappresenta una peculiarità che fa 
di Coim uno degli attori più completi nel pa-
norama mondiale di questo settore.

“I nostri clienti hanno ora l’opportunità di 
confrontarsi con un unico fornitore per tutti 
e tre i componenti ad alto contenuto tecnico 
necessari per la realizzazione di imballaggi 
flessibili, con notevoli benefici in termini pre-
stazionali, di sicurezza e di rapidità nella mes-
sa a punto del prodotto”, spiega Alessandro 
Passerini, general manager Emea di Coim. 

“Avere un fornitore unico garantisce la 
compatibilità di adesivi, inchiostri e coatings, 
testata e certificata da Coim. Questa unicità ci 
permette di rafforzare ulteriormente la nostra 
posizione nel settore del flexible packaging 
per food, pharma e cosmetici, che rappresen-
ta oltre il 25% del fatturato del gruppo Coim. 
I nostri sistemi vengono prodotti in Italia, 
Stati Uniti, Singapore e Brasile, per assicura-
re vicinanza territoriale ai nostri clienti e un 
eccellente livello di servizio”, conclude Ales-
sandro Passerini.

“3 IN 1” DI COIM: 
GARANZIA DI SICUREZZA 
E COMPETITIVITÀ

Il confezionamento di prodotti alimenta-
ri, farmaceutici e cosmetici è regolamentato 
da norme estremamente rigide a tutela del 
consumatore. Che si tratti di imballaggi 
per pasta, salviettine umidificate o blister 
farmaceutici, la conoscenza di Coim sulle 
performance di adesivi, inchiostri e coating 
– e sulle loro interazioni – è garanzia di un 
imballaggio efficiente e sicuro.

L’efficacia del packaging è inoltre cor-
relata a fattori più strettamente commer-
ciali: la corretta scelta delle materie prime 
– adesivi, coating e inchiostri – conferisce al 
packaging requisiti prestazionali in grado di 
aumentare la conservabilità del contenuto, 
generando notevoli vantaggi di marketing 
in termini di shelf  life. 

Colore, qualità e durata dell’inchiostro 
utilizzato per realizzare il packaging in-
fluenzano, infine, il grado di appetibilità del 
prodotto a scaffale. 

“La consolidata esperienza di Coim nel 
packaging flessibile e l’offerta ‘3 in 1’ – che 
stiamo arricchendo con soluzioni compo-
stabili – sono un fattore determinante per 

il successo di Coim e dei nostri clienti nei 
mercati internazionali”, afferma di nuovo  
Passerini. 

LA REALTÀ DEL GRUPPO 
COIM NEL MONDO

Il Gruppo Coim opera in tutto il mondo 
attraverso 18 società produttive e commercia-
li dislocate in Italia, Germania, Russia, Tur-
chia, Singapore, Cina, India, USA, Brasile, 
Messico, Cile, Colombia e Austria combinan-
do, su base mondiale, una presenza locale ad 
un approccio globale. Il Gruppo più di 1.000 
dipendenti impegnati quotidianamente nell’a-
nalizzare e soddisfare le aspettative dei clien-
ti, in tre principali segmenti di mercato: 1. Po-
liesteri e polioli per la produzione di materiali 
poliuretanici; 2. Poliuretani: coatings, adesivi, 
sigillanti ed elastomeri (PU C.A.S.E.); 3. Po-
liesteri e resine speciali per la realizzazione 
di materiali compositi e coatings.

Con un volume d’affari di quasi 800 mi-
lioni di euro, obiettivo di Coim  è la crescita 
continua nel settore dei poliuretani e delle 
specialità chimiche, seguendo i valori che 
hanno sempre contraddistinto l’operato 
dell’azienda: cura e rispetto delle persone e 
dell’ambiente.

Coim: con la proposta 3 in 1 sempre più protagonista
“Sono numerose le famiglie in difficoltà che hanno deciso di pre-

sentare la domanda per ricevere il contributo a fondo perduto sentare la domanda per ricevere il contributo a fondo perduto 
messo a disposizione da Regione Lombardia con il bando ‘Protezione messo a disposizione da Regione Lombardia con il bando ‘Protezione 
Famiglia’. In tutto sono 72.000 le adesioni, un numero decisamente Famiglia’. In tutto sono 72.000 le adesioni, un numero decisamente 
maggiore del previsto”. Così Alessandra Locatelli, assessore regionale maggiore del previsto”. Così Alessandra Locatelli, assessore regionale 
alla Famiglia, Solidarietà, Disabilità e Pari opportunità, commentan-
do la chiusura del bando che stanzia 32,4 milioni di euro per sup-
portare le famiglie con figli minori, rispondendo ai bisogni di natura portare le famiglie con figli minori, rispondendo ai bisogni di natura 
socioeconomica legati al perdurare della situazione emergenziale.

“Questo – prosegue l’assessore – da un lato conferma la capaci-
tà dell’istituzione regionale di saper intercettare le fasce dei bisogni tà dell’istituzione regionale di saper intercettare le fasce dei bisogni 
emergenti e di offrire sostegno ai nuclei con figli minori che più hanno emergenti e di offrire sostegno ai nuclei con figli minori che più hanno 
subìto le conseguenze della crisi che stiamo attraversando. Dall’altro, subìto le conseguenze della crisi che stiamo attraversando. Dall’altro, 
la grande adesione a questo bando ci fa comprendere ancora di più la grande adesione a questo bando ci fa comprendere ancora di più 
quanto le famiglie lombarde siano in difficoltà. Per questo il nostro quanto le famiglie lombarde siano in difficoltà. Per questo il nostro 
impegno per aiutarle non si fermerà qui: non lasceremo indietro nes-
suno. Con questo bando abbiamo assunto un grande impegno econo-
mico per dare al maggior numero di famiglie possibile un contributo mico per dare al maggior numero di famiglie possibile un contributo 
volto a soddisfare alcuni dei bisogni più urgenti ed essenziali e per volto a soddisfare alcuni dei bisogni più urgenti ed essenziali e per 
sostenere, in particolare, le famiglie numerose maggiormente penaliz-
zate dalla crisi”. 

La misura, infatti, è stata applicata utilizzando l’algoritmo del ‘Fat-
tore Famiglia’, in modo che nel riparto del contributo si sia potuto te-
nere conto del numero dei figli per ogni nucleo. “Regione Lombardia nere conto del numero dei figli per ogni nucleo. “Regione Lombardia 
continuerà a lavorare per andare incontro alle famiglie in questo diffi-
cile momento. Nelle prossime settimane – annuncia l’assessore – met-
teremo a disposizione risorse a favore delle attività estive di bambini teremo a disposizione risorse a favore delle attività estive di bambini 
e ragazzi, in modo da recuperare almeno in parte l’offerta educativa 
e culturale destinata ai nostri bambini e adolescenti, bloccata a causa e culturale destinata ai nostri bambini e adolescenti, bloccata a causa 
delle limitazioni e allo stesso tempo intendiamo incentivare la colla-
borazione tra istituzioni ed enti del Terzo Settore”.   borazione tra istituzioni ed enti del Terzo Settore”.   

BANDO PROTEZIONE FAMIGLIA: 72.000 DOMANDE
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di MARA ZANOTTI

“Non volevamo che questa 
iniziativa venisse persa 

anche quest’anno; abbiamo 
quindi ideato una serie di 
incontri online organizzati in 
due momenti: a maggio per 
l’orientamento universitario e a 
settembre per quello del lavoro. 
Si tratta anche di un’occasione 
per rilanciare il Servizio Orien-
tagiovani che ha acquisito una 
nuova organizzazione anche 
grazie al co-working con altre re-
altà comunali”. Queste le parole 
dell’assessore al Wellfare Miche-
le Gennuso, giovedì mattina in 
sala Ricevimenti del Municipio 
per la presentazione dell’inizia-
tiva UniVerso Orientamento, in-
contri dedicati all’orientamento 
universitario e post-diploma che 
si terranno, in modalità online, 
dal 5 al 18 maggio.

Il programma è stato quindi 
dettagliato da Lara Delmiglio, 
responsabile Unità Organizza-
tiva presso Mestieri Lombar-
dia che ha ricordato come la 
proposta voglia sì ripercorrere 
gli incontri organizzati da anni 
dall’Orientagiovani (presso 
l’Università di via Bramante fino 
al 2019!), ma con l’introduzione 
di alcune novità; in primis gli 
incontri Student Cafè - Interna-
tional Cafè, esperienze e voci di 
matricole e studenti. Delmiglio 
si è soffermata anche sugli inter-
venti degli esperti dal titolo Una 
bussola per orientarsi: mercoledì 
5 maggio dalle ore 16.30 alle 18 
si terrà Arrivo alla maturità .. e 
poi? Come effettuare la scelta post 
diploma; porterà il suo contribu-
to Emanuela Bonelli, psicologa 
e psicoterapeuta, docente presso 
il Corso di Laurea di Psicologia 
e Consulente per l’orientamento 
presso il CROSS dell’Università 
Cattolica di Milano. Giovedì 6 
maggio dalle ore 16.30 alle 18 
sarà la volta della proposta Alla 
scoperta dell’Università: istruzioni 
per l’uso; interverranno Maria 
Assunta Zanetti ed Elisa Tam-
burnotti, psicologhe e docenti 
presso l’Università degli Studi 
di Pavia.

“Abbiamo inteso spalmare gli 
appuntamenti con i vari atenei, 

soprattutto lombardi, e con le 
accademie e le Forze dell’Ordi-
ne su undici giorni, con dirette 
online collocate nell’orario 
pomeridiano per permettere ai 
ragazzi di seguirli. Inoltre per 
chi non riuscirà ad ascoltarli, gli 
interventi rimarranno caricati 
sul sito dell’Orientagiovani 
(www.orientagiovanicrema.it) 
per poterli recuperare anche in 
altri orari”, ha invece sottolinea-
to Elena Pezzotti.

Questi gli appuntamenti della 
prossima settimana, organizzati 
in due ‘stanze’: mercoledì 5 
maggio, stanza 1, 18.30-19.30 
Student Cafè, Lingue, Tradu-
zione, Mediazione Culturale, 
Studi Orientali; stanza 2, Beni 
culturali e Accademie delle Belle 
Arti; 21-22 Student Cafè Sociolo-
gia, Scienze Politiche, Scienze 
della Comunicazione; stanza 2, 
Professioni Sanitarie (Infermie-
ristica, Ostetricia, Fisioterapia, 
Podologia, Tecnica di Radiolo-
gia, etc…); giovedì 6, ore 18.30-
19.30 Student Cafè, stanza 1, 
Scienze Naturali, Biologia, Bio-
tecnologie, Scienze Agrarie, Ve-
terinaria, Chimica e Farmacia, 
stanza 2, Lettere e Filosofia; ore 
21-22 Student Cafè Ingegneria, 
Economia e Statistica; venerdì 7, 
stanza 1, Alpha test ore16-17.30 
e ore 18.30-19.30 Student Cafè 
Psicologia, Scienze della For-
mazione, Pedagoga, Educatore 
Professionale, Scienze Motorie; 
stanza 2, Medicina e Chirurgia, 
Odontoiatria; ore 21-22 stanza 
1, Student Cafè, Architettura e 
Design, stanza 2, Matematica, 
Fisica, Informatica. 

In chiusura dell’incontro 
Maurizio Dell’Olio, ‘colonna’ 
dell’Orientagiovani, ha ricordato 
che per partecipare agli incontri 
è necessario iscriversi sul sito 
www.orientagiovanicrema.it.

La manifestazione, sempre 
partecipatissima, torna dunque 
in modalità da remoto, una 
scelta obbligata in questo anno 
ancora di pandemia, ma che 
offrirà opportunità di informa-
zione e orientamento ai tanti 
studenti che stanno frequentan-
do le classi V, ma anche IV, degli 
istituti secondari di 2° grado 
della città.

Dopo il diploma
Iniziative per la scelta universitaria: 
l’edizione 2021 è tutta online

Giovedì 22 aprile, 51a Giornata mondiale della 
Terra, si è svolta la prima fase del proget-

to Il bosco del liceo. L’iniziativa è stata ideata lo 
scorso anno dagli studenti di 4°A Classico del 
Racchetti-da Vinci di Crema come proposta 
per il progetto scolastico Earth Ambassador, per 
poi essere approvata dal dirigente scolastico 
prof. Claudio Venturelli, e sviluppata in colla-
borazione con il Comune di Crema e il Parco 
del Serio. Il 22 aprile, per dare il via a un lungo 
percorso di sensibilizzazione ecologica e attivi-
tà di cittadinanza attiva in favore dell’ambien-
te, i rappresentanti delle classi V e della classe 
IV A Classico sono stati accompagnati lungo il 
fiume Serio, in una zona incolta dell’omonimo 
parco, al fine di piantare 11 alberelli scelti tra le 
numerose proposte del Comune. Ad accompa-
gnarli i proff. Vailati, Valsecchi, Curci, il perso-
nale del Parco del Serio, il biologo naturalista 
Ivan Bonfanti, il presidente Basilio Monaci, 
l’architetto Laura Comandulli e l’assessore 
Matteo Gramignoli. La partenza prevista per 
le 8.30 dalla basilica di Santa Maria della Cro-
ce è stata un’analessi a cinque anni di gite sco-
lastiche con lo zaino in spalla, per tutti quegli 
studenti maggiorenni che a un mese dalla loro 
Maturità hanno potuto partecipare a questa si-
gnificativa attività. 

Durante il percorso sono state innumere-
voli le spiegazioni date dal biologo Bonfanti 
agli studenti, che hanno potuto apprendere 
anche curiosità botaniche. Giunti alla zona di 
parco riservata alla piantumazione, sono state 
distribuite ai diplomandi schede esplicative, 
per aiutarli a riconoscere le caratteristiche del-
le specie di piante che da lì a breve avrebbero 
messo a dimora. Il momento più significativo è 
sicuramente stato quello della piantumazione. 
Nulla è come inginocchiarsi sull’erba e sposta-
re la terra con le mani, toccando la natura e 
sentirne l’odore, il profumo, il richiamo. Solo 
un contatto così profondo, riesce a farti sentire 
parte di questa Terra. Gli studenti di quinta, 
che a breve lasceranno le aule del Racchetti-da 
Vinci, hanno piantato questi 11 alberelli, la-
sciando così una parte di loro sempre legata al 
proprio percorso liceale, e allo stesso tempo la-
sciando una zona naturale ai futuri adolescenti 
che si formeranno nelle loro stesse aule. 

Queste pianticelle, ora dal fusto esile, foglie 
piccine, rami quasi inesistenti, lentamente, 
giorno dopo giorno, anno dopo anno, cresce-
ranno. Diventeranno più forti a ogni tempora-

le, più verdi a ogni primavera, finché un giorno 
non saranno maestosi e imponenti, e i loro 
rami si intrecceranno l’un l’altro facendo om-
bra, forse proprio a uno studente che si siederà 
nel nostro “bosco del liceo” per studiare filo-
sofia. Il percorso di crescita degli alberi non è 
altro che la metafora più concreta del percorso 
formativo presso il Liceo. Ogni studente ricor-
da il suo primo giorno di liceo, un momento 
divertente, gioioso, importante, cui non si fa 
caso mai in 5 anni, ma che torna in mente 
quando ormai si sta per lasciare tutto quello 
che è stato familiare. 

Il percorso liceale è lungo, duro, ma estre-
mamente significativo: si entra incerti e si esce 
sapendo chi sei. Quando i ragazzi, giovedì 22, 
hanno picconato, scavato, inserito, annaffiato, 
ricoperto e poi ammirato il lavoro di messa a 
dimora di quelle piante, hanno fatto qualcosa 
che non dista molto da quello che la scuola ha 
fatto con loro. L’iniziativa proposta dal liceo 
Racchetti da Vinci è emblematica e non può 
che essere ripetuta alle future generazioni e 
alle altre scuole. Uno sviluppo incredibilmente 
significativo potrebbe anche essere quello di 
rivolgere l’attività di piantumazione alle clas-
si prime, così da avvicinare giovani studenti 
all’importante tematica ambientale, mentre 
apprendono il significato di fatica, soddisfazio-
ne e l’importanza di essere utili. 

La giornata d è stata travolgente, ricca di 
momenti profondi e significativi, piccoli gesti 
che nascondevano un profonda umanità. Ini-
ziative di questo genere non devono essere spo-
radiche. Il liceo Racchetti-da Vinci ha anche 
dato dimostrazione di quanto sia unito, nono-

stante la pandemia abbia tentano di dividerci. 
Studenti, professori, dirigente ed enti territo-

riali sono stati subito pronti a unire le forze in 
un’attività comune non appena le leggi l’hanno 
consentit:, questa è forse la vera dimostrazione 
che Crema non si ferma e il Racchetti da Vinci-
neanche. 

Il prof. Venturelli ha dato inizio alla cerimo-
nia con un’emblematica picconata nel terreno 
del cortile, dove con la collaborazione atti-
va dei rappresentanti d’istituto e del biologo 
Bonfanti è stato messo a dimora il simbolico 
Malus Sylvestris. Durante la cerimonia sono 
intervenute diverse personalità, tra cui il pro-
fessor Vailati, il quale ha ringraziato gli studen-
ti e ha ricordato quanto sia fondamentale avere 
una comunità coesa tra studenti e professori. 
Successivamente è intervenuta la presidente 
del Consiglio d’Istituto, avv. Crotti, la quale 
ha ribadito quanto sia importante collaborare 
per un mondo che torni a essere vivibile per 
tutti. Altro significativo intervento è stato quel-
lo dell’arch. Comandulli, che ha sottolineato 
quanto i genitori abbiano il ruolo di accompa-
gnare gli studenti nel loro percorso di sostegno 
ambientale. Nell’ultima fase della cerimonia, 
il preside Venturelli ha affermato che il suo 
obiettivo è quello di vedere una comunità 
consapevole dell’esistenza e dell’impegno del 
bosco del liceo e ha poi brevemente illustrato 
le fasi successive del progetto, facendo riferi-
mento al volontariato ambientale, attività di 
sensibilizzazione che coinvolge gli altri istituti 
superiori di Crema. 

Valentina Gaia Lorelai Brigo, 
VF Linguistico

POLO LICEALE RACCHETTI-DA VINCI
“Il bosco del liceo”, un impegno per il futuro

PRESENTATO
IL RICCO 
CALENDARIO 
D’INCONTRI

La conferenza stampa 
di giovedì mattina; da sinistra 
Maurizio Dell’Olio, 
Lara Delmiglio, Michele 
Gennuso ed Elena Pezzotti

UNIVERSO ORIENTAMENTO

Un pomeriggio davvero ben riuscito quello 
di sabato 24 presso l’istituto agrario “Stan-

ga” di viale Santa Maria: con la volontà di la-
sciare un segno ricordando la Festa dell’albero 
che, anche quest’anno non si è potuta svolgere, 
la scuola ha comunque organizzato la tradizio-
nale distribuzione di piantine autoctone da met-
tere a dimora. E il risultato è stato sorprendente! 
Più di 700 piante distribuite e la partecipazione 
di tanti comuni (da Crema, che ha visto l’inter-
vento anche della sindaca Stefania Bonaldi), a 
Izano, Castelleone, Offanengo, Vailate, Capral-
ba, Persico d’Osimo e molti altri. A ogni Comu-
ne sono state assegnate 30 piante da sistemare 
in zone ampie e da riqualificare. Moltissimi an-
che i privati che si sono recati a ritirate le piante 

(sia ad alto fusto sia arbustive) per arricchire i 
propri spazi verdi. Fra le piante distribuite ba-
golaro, betulla bianche, aceri, carpino bianco e 
nero, frassino, gelso, corniolo, viburno, ontano 
nero, ligustro, biancospino, sanguinella, melo e 
ciliegio selvatico, pado e ginestra. I ragazzi dello 
Stanga si sono attivati – dalla classe seconda alle 
quinte – e 4 o 5 per ora si sono alternati nella di-
stribuzione, confermando impegno e desiderio 
di partecipazione. 

Molto soddisfatto Attilio Maccoppi per la 
bella riuscita della giornata: “Ho toccato con 
mano la voglia di Festa dell’Albero e, più in 
generale di natura. È stato un bellissimo pome-
riggio con tanta partecipazione, per altro con 
una affluenza elevata ma mai eccessiva, ben 

distribuita nell’arco del tempo, senza problemi 
di assembramento”. La scuola (presso la quale 
è attivo un piccolo spaccio) ha anche venduto i 
suoi squisiti prodotti: le farine, il vino, la birra, il 
miele, ma anche la lattuga, le zucchine e le pian-
tine di fiori. Ricordiamo infatti che lo Stanga di 
Crema gestisce una serra presso la scuola per la 
coltivazione di piantine da giardino e la cascina 
Gallotta, in località Castelleone, dove vengono 
allevati animali da cortile e coltivati sia prodotti 
dell’orto sia frumento e mais. Una realtà scola-
stica sempre protagonista in città e sul territorio. 
L’iniziativa di sabato verrà replicata, presumi-
bilmente, nella giornata di sabato 8 maggio. Se-
guiranno ulteriori precisazioni.

Mara Zanotti

Istituto agrario Stanga: donate oltre 700 piantine!
EEnnesimo dietrofront del Governo sulla scuola. Nonostante le ordinan-

ze del TAR abbiano chiarito che le chiusure finora attuate sono state  abbiano chiarito che le chiusure finora attuate sono state AR abbiano chiarito che le chiusure finora attuate sono state AR

illegittime. Nonostante il Consiglio di Stato abbia respinto il ricorso del illegittime. Nonostante il Consiglio di Stato abbia respinto il ricorso del 
Governo, dichiarando inappellabili le ordinanze del TAR. Nonostante le . Nonostante le 
drammatiche ripercussioni sulla salute mentale e fisica degli studenti e drammatiche ripercussioni sulla salute mentale e fisica degli studenti e 
delle studentesse, ormai evidenti a tutti. Nonostante l’enorme peggiora-
mento delle condizioni di coloro che si trovano in situazione di fragilità o mento delle condizioni di coloro che si trovano in situazione di fragilità o 
povertà educativa. È inaccettabile che, dopo 14 mesi dall’inizio della pan
mento delle condizioni di coloro che si trovano in situazione di fragilità o 
povertà educativa. È inaccettabile che, dopo 14 mesi dall’inizio della pan
mento delle condizioni di coloro che si trovano in situazione di fragilità o 

-
demia, con due anni scolastici fondati sulla Didattica a Distanza, ancora demia, con due anni scolastici fondati sulla Didattica a Distanza, ancora 
non sia stato fatto nulla per risolvere i problemi strutturali della scuola e non sia stato fatto nulla per risolvere i problemi strutturali della scuola e 
dei trasporti. Si teme fortemente che a scuole chiuse continuerà l’inattivi-
tà del Governo e delle amministrazioni locali in merito ai problemi della tà del Governo e delle amministrazioni locali in merito ai problemi della 
scuola, per esempio le richieste di manutenzioni straordinarie, le proposte scuola, per esempio le richieste di manutenzioni straordinarie, le proposte 
di ampliamento degli spazi, l’inserimento di nuovi docenti non ricevono di ampliamento degli spazi, l’inserimento di nuovi docenti non ricevono 
risposte da Ministero, Provincie e Regioni, e la programmazione viene risposte da Ministero, Provincie e Regioni, e la programmazione viene 
fatta nei primi mesi dell’anno (entro aprile/maggio). Da un anno Priorità fatta nei primi mesi dell’anno (entro aprile/maggio). Da un anno Priorità 
alla Scuola indica le criticità su cui intervenire, e sostiene che sia necessa-
rio un reale capovolgimento della questione: se le aule non sono adatte ad rio un reale capovolgimento della questione: se le aule non sono adatte ad 
accogliere il 100% degli alunni, allora devono essere rese adeguate a tal accogliere il 100% degli alunni, allora devono essere rese adeguate a tal 
fine; se i trasporti ancora non sono sufficienti, allora devono essere poten-
ziati ulteriormente; se le varianti sono maggiormente contagiose, allora ziati ulteriormente; se le varianti sono maggiormente contagiose, allora 
si deve procedere con contromisure efficaci, fra cui, a titolo esemplifica-
tivo, gli screening periodici e la dotazione per le aule di efficaci sistemi di tivo, gli screening periodici e la dotazione per le aule di efficaci sistemi di 
aerazione; se gli organici sono carenti, gli orari completi e la continuità aerazione; se gli organici sono carenti, gli orari completi e la continuità 
della didattica una chimera, allora si deve procedere a un serio piano di della didattica una chimera, allora si deve procedere a un serio piano di 
assunzioni che preveda anche la stabilizzazione dei lavoratori della scuo-
la precari (insegnanti e personale ATATAT ). Nell’ambito di queste iniziative ). Nell’ambito di queste iniziative 
Scuole Aperte a Crema, gruppo di genitori e insegnanti apartitico, e PAS

Cremona hanno inviato una lettera ai sindaci, Provincie, Istituti scolastici Cremona hanno inviato una lettera ai sindaci, Provincie, Istituti scolastici 
del Cremasco per richiedere l’installazione di ricambi d’aria urgenti per la del Cremasco per richiedere l’installazione di ricambi d’aria urgenti per la 
riapertura della scuola in sicurezza a settembre. 

Scuole aperte Crema, Priorità alla ScuolaScuole aperte Crema, Priorità alla Scuola

SCUOLA: MEGLIO APRIRE AL 100% 
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Il concorso Fotografa i tuoi sim-
boli edizione 2019/20 ha svolto 

la premiazione dei vincitori 
mercoledì 21 aprile, in diretta 
online. 

L’iniziativa è stata promossa 
dalla Regione Lombardia in 
collaborazione con il Centro 
Speciale di Scienze e Simbolica 
dei Beni Culturali (Università 
degli studi dell’Insubria) e in 
sintonia con l’Ufficio Scolastico 
Regionale per la Lombardia. 
In tema di politiche regionali 
in materia culturale, promuove 
interventi tesi a favorire la re-
gistrazione degli elementi sim-
bolici del patrimonio culturale 
regionale e il rispetto dei diritti 
di proprietà intellettuale anche 
attraverso interventi didattici e 
di sensibilizzazione. 

Fotografa i tuoi simboli si con-
figura non solo come un mezzo 
per conoscere un insieme di 
soggetti e oggetti, espressione 
del sentire degli studenti, ma 
anche come un percorso di sen-
sibilizzazione fatto in sinergia 
tra docente e studente. Gli alun-
ni della classe 4° C Figurativo, 
del liceo artistico “Bruno Mu-
nari” durante l’anno scolastico 
2019/20, hanno partecipato 
al bando proponendo profon-
de riflessioni sui loro simboli 
più pregnanti appartenenti al 
patrimonio culturale. Parteci-
pando al concorso ogni alunno 
ha potuto scegliere una delle 3 
tipologie proposte: simboli di 
comunità, simboli di, territorio, 
simboli di regione. 

Durante lo scorso anno sco-

lastico, il corso si è sviluppato 
in duplice modalità: attraverso 
un momento di spiegazione 
durante le ore curricolari, e un 
secondo momento più pratico, 
con attività laboratoriale extra-
scolastica. La prima parte del 
corso è stata svolta attraverso 
lezioni frontali con spiegazione 
e approfondimenti. Gli alunni 
hanno potuto comprendere 
l’importanza degli aspetti meta 
progettuali per operare le scelte 
necessarie all’individuazione 
dei simboli di appartenenza 
territoriale, e hanno potuto ap-
profondire gli aspetti del diritto 
di proprietà delle immagini 
d’autore. 

Durante l’attività extra-
curricolare gli studenti hanno 

seguito un corso dedicato alla 
fotografia Still- Life, imparando 
le particolari tecniche di allesti-
mento e posizionamento delle 
luci, e post produzione grafica. 

Gli alunni hanno partecipato 
con interesse e motivazione 
sviluppando una propria auto-
nomia operativa, maturando 
profondi concetti e appassio-
nate riflessioni sui personali 
simboli di appartenenza. I 
discenti hanno imparato a 
riconoscere e fruire i messaggi 
forniti arrivando a soluzioni 
compositive innovative. Tutti i 
lavori mostrano grande capacità 
di rielaborazione concettuale, 
ponderata riflessione e narra-
tività. A causa del Covid-19, 
Regione Lombardia ha indicato 

una proroga per la consegna 
degli elaborati prevista per il 
mese di novembre 2020. 

Nonostante la difficile situa-
zione di pandemia, i discenti 
sono riusciti a portare avanti 
il progetto con ottimi risultati, 
classificandosi al settimo posto, 
tra 13 scuole partecipanti e con 
più di 30 immagini inviate. 

Con lo scatto intitolato Al 
tempo del pane, realizzato dall’a-
lunna Melissa Vercesi, è stata 
valorizzata l’importanza di un 
simbolo tipico prodotto della 
tradizione di Vaiano Cremasco, 
il “Pamoi”. 

Al 10° posto ha visto classifi-
carsi lo scatto realizzato dall’in-
tero gruppo classe  Lingua 
salmistrata con Mostarda, dove 
viene posta al centro dell’imma-
gine un’ironica lingua, corollata 
da un turbinio di Mostarda 
e forchette, il tutto innalzato 
su un basamento marmoreo, 
chiaro richiamo alle tradizioni 
culinarie tipiche della zona di 
Cremona.

 Molto sono stati i temi tratta-
ti, tra cui La donna del Po, Link, 
in cui si sottolinea la ricerca dei 
collegamenti lasciati dal Lago 
Gerundo, 2077 la sostenibilità 
senza lo sfruttamento degli 
animali. 

Gli esiti del concorso sono 
stati pubblicati sul BURL R.L 
dedicato, e nel sito ufficiale si 
evidenzia la graduatoria e la 
relativa classificazione da parte 
degli alunni della classe 4°C 
indirizzo Figurativo dell’IIS 
Munari. 

Concorso fotografico
Buon piazzamento degli studenti dell’Artistico nell’iniziativa 
regionale volta alla valorizzazione degli elementi simbolici

IIS “BRUNO MUNARI”

Nell’ambito dell’educazione alla salute, rela-
tivamente all’attuale condizione epidemio-

logica del Paese e alle disposizioni normative 
connesse al contenimento e alla prevenzione 
della diffusione del Covid-19, il 23 aprile dalle 
ore 15 alle 16.30 presso l’IIS “Bruno Munari” è 
stato realizzato l’evento formativo, a distanza, 
sulle tematiche relative all’emergenza sanitaria 
e all’impatto sulla psiche, sull’emotività, sulla 
socialità e sugli stili comportamentali degli ado-
lescenti.

L’iniziativa è stata condotta dalla dott.ssa Va-
lentina Calderara (psicologa presso ASST Cre-
ma), dott.ssa Gloria Molinari (assistente sani-

taria presso ATS Valpadana), dott.ssa Chiara 
Zincolini (psicologa presso ASST Crema) che ha 
curato la presentazione, svolta in modalità a di-
stanza, in orario extracurricolare. 

L’obiettivo del progetto è stato quello di porta-
re all’attenzione degli studenti questioni relative 
alla pandemia da Covid-19, alle conseguenze 
non intenzionali in termini di sofferenza imme-
diata, ma anche per gli effetti nel tempo sulla sa-
lute fisica e mentale.

Una finalità che è stata pienamente raggiunta 
grazie alle competenze delle dottoresse, ma an-
che grazie alla partecipazione degli alunni che 
hanno dimostrato grande interesse e buona vo-

lontà per l’attività. Anche al tempo del Covid, 
in un momento così difficile per tutti gli studenti 
del Munari ci sono momenti per raccontare con 
coraggio e speranza le loro emozioni. 

Un ringraziamento speciale viene rivolto alla 
scuola alla dott.ssa Valentina Calderara e alla 
dott.ssa Gloria Molinari che, per l’intera dura-
ta del progetto, sono riuscite a coinvolgere gli 
alunni. Grazie anche all’AT della scuola che ha 
supportato gli aspetti tecnici durante l’attività e 
all’IIS Munari che, malgrado le difficoltà legate 
all’emergenza sanitaria, si mostra sensibile alla 
formazione dei nostri studenti. 

Prof.ssa Mariella Andrioli 

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE DI 2° GRADO “BRUNO MUNARI”
Evento formativo a distanza per informare su questioni relative alla pandemia: ottima partecipazione

È in corso presso la scuola se-
condaria di I grado “Claudio 

Abbado” (Istituto Comprensivo 
Crema 2) il progetto del Piano 
triennale delle arti dal titolo Crema 
tra le viae publicae, che ha coinvolto 
le cinque classi prime della scuola 
di via Rampazzini a Ombriano. Il 
progetto, caldeggiato dal dirigente 
scolastico prof. Pietro Bacecchi, è 
seguito dalle docenti di arte prof.
sse Loana Riboli, Michela Tessoni 
e Paola Gandioli, coadiuvate dal 
restauratore ed educatore Gia-
nandrea Villa, con il supporto 
organizzativo della prof.ssa Elisa 
Casali. Il filone seguito è quello 
dell’archeologia e l’obiettivo che 
s’intende perseguire è condurre i giovani partecipanti a incontrare le 
evidenze e le testimonianze archeologiche del territorio, cercandole 
lungo le vie di collegamento che hanno Crema come intersezione e 
che insieme ai corsi d’acqua sono direttrici significative fin dall’anti-
chità. Troviamo, ad esempio, gli scavi archeologici e l’Antiquarium 
di Palazzo Pignano, il Museo Civico di Crema, con la sua sezione 
archeologica e in particolare i reperti della sezione dedicata all’ar-
cheologia fluviale che introduce l’argomento delle idrovie (Oglio, 
Serio, rio Tormo, Adda), e la sezione archeologica del Civico Mu-
seo di Castelleone. È necessario far conoscere alle giovani genera-
zioni strumenti innovativi per rapportarsi in modo appropriato alla 
ricchezza dell’ambiente culturale del proprio territorio, riconoscen-
do il legame tra l’elemento antropico e quello naturale. Questo per 
rafforzare il senso d’appartenenza al territorio e sollecitarne la cura 
anche da parte di ragazzi originari di altri paesi e culture. Sono sta-
te pertanto introdotte attività ad alto contenuto tecnico e trasversale 
come l’archeologia e il restauro in quanto pratiche estremamente 
educative. Anche se l’emergenza legata al Covid-19 ha ridimensiona-
to per forza di cose l’aspetto laboratoriale dell’esperienza, attraverso 
immagini e attività che sfruttino a scuola la LIM e l’utilizzo di stru-
menti informatici connessi a Internet per la consultazione di mappe 
satellitari, archivi digitali e piattaforme WEB, i ragazzi assumono un 
ruolo attivo al fine di incrementare la creatività e la conservazione 
dei beni culturali del passato in un fruttuoso incontro fra storia e 
futuro. In particolare le cinque classi della scuola secondaria stanno 
effettuando visite virtuali ai siti tramite i mezzi informatici, venendo 
a conoscenza di quali siano i compiti di un archeologo, di un restau-
ratore e di un museo dedicato. Verrà creata dai ragazzi una cartina 
con i vari punti di interesse archeologico, oltre all’utilizzo di nuove 
forme grafiche, come modelli in 3D attraverso adeguata documenta-
zione fotografica. Tale esperienza manuale porterà alla costruzione 
di un’anfora – oggetto scelto in quanto elemento squisitamente anti-
co – usando la tecnica tipica del futurista Balla per la realizzazione 
dei suoi fiori. L’esperienza diretta con l’archeologo viene invece so-
stituita da un gioco a tema.

 Luisa Guerini Rocco

SECONDARIA C. ABBADO
PROGETTO TRIENNALE

Un momento dell’evento formativo in remoto

Lo scatto fotografico “Al tempo del pane” di Melissa Vercesi

Se le api scomparissero dalla terra, all’uomo 
non resterebbero che pochi anni di vita. Lo 

affermava Albert Einstein, riconoscendo il valore 
delle api, piccole e nel contempo grandissime al-
leate dell’ambiente. Torna a sottolinearlo anche 
Coldiretti Cremona che, tra i percorsi proposti 
nell’ambito del progetto di educazione agroa-
limentare “Cresciamo sani, mangiamo il cibo 
buono” – rivolto alle scuole primarie, in colla-
borazione con l’Ufficio Scolastico Territoriale 
di Cremona, con Coldiretti Donne Impresa e 
Giovani Impresa in prima linea – ha fortemente 
voluto anche il tema Buono come il miele, dedicato 
alla scoperta delle api, del lavoro dell’apicoltore 
e dei preziosi prodotti che nascono dall’alveare.

Il percorso vede in prima linea la giovane 
imprenditrice agricola Irene Pavesi, dell’agritu-
rismo-fattoria didattica Apiflor di Pescarolo ed 
Uniti. Apicoltrice da tre generazioni, protagoni-
sta del video che introduce il tema, Irene condu-
ce i bambini in un viaggio alla scoperta del mon-
do delle api, a partire dalla visita all’alveare, con 
la presentazione di un “popolo” che comprende 
le api operaie, l’ape regina, i fuchi. Il video rac-
conta il prezioso lavoro delle api e l’impegnativo 
intervento degli apicoltori. Mostra gli ‘strumenti’ 
di lavoro (dalla tuta all’affumicatore, dal melario 
ai telai), per approdare ai preziosi frutti dell’alve-
are, mostrando come il miele giunge dalla “casa 
delle api” al vasetto. “Sono cresciuta in mezzo 

alle api. Con il tempo, ho iniziato a studiarle, 
a capirle, e mi sono innamorata di loro. Dalla 
passione è nata la mia professione di apicoltrice” 
spiega Irene aprendo il suo racconto, che dedi-
ca grande attenzione anche al tema dell’impol-
linazione, “un lavoro preziosissimo che le api 
compiono per tutti, un processo indispensabile 
per regalarci frutta e verdura. Gli impollinatori 
svolgono in natura un ruolo vitale al servizio 
dell’ecosistema”. 

L’incontro con le classi prevede la presentazio-
ne del video e un dialogo tra gli alunni e gli api-
coltori del territorio. Nell’impossibilità di essere 
fisicamente presenti in aula, data la situazione 
sanitaria, gli apicoltori diventano protagonisti di 
“web-incursioni”: intervengono in video-collega-
menti per raccontare la propria giornata, portare 
la propria esperienza diretta, rispondere a tutte le 
sollecitazioni dei bambini. Con l’ausilio di tablet 
e cellulari, si spostano in azienda mostrando agli 
alunni tanti aspetti del loro lavoro. 

 “I bambini ci seguono con interesse ed en-
tusiasmo. Fanno tante domande, hanno molta 
curiosità. Desiderano tanto tornare ad avere la 
possibilità di visitare le nostre aziende agricole – 
spiega Daniela Antonioli, apicoltrice di Cascina 
Casella, di Pieve San Giacomo –. Un momen-
to particolarmente prezioso, vissuto negli anni 
scorsi, è quando le scolaresche vengono in visi-
ta al mercato di Campagna Amica. Incontrano 

noi agricoltori, partecipano ai laboratori presso 
il mercato, assaggiano i nostri prodotti. Dal can-
to mio, non vedo l’ora che queste visite possano 
riprende. Nelle nostre web-incursioni, ci salutia-
mo sempre scambiandoci una promessa: quella 
di ritrovarci appena possibile in azienda, o presso 
il mercato di Campagna Amica, per proseguire 
un’avventura che, dal racconto alla visita virtua-
le, possa coinvolgere tutti i loro sensi, a partire 
proprio dal gusto, dalla degustazione del miele”. 

“Il nostro progetto nasce nell’ambito delle 
ore annue di Educazione Civica, sui temi spe-
cifici della sostenibilità, e dalla sinergia tra la 
Coldiretti e il MIUR, Ministero dell’Istruzione, 

Università e Ricerca. Tale collaborazione è stata 
formalizzata con il ‘Protocollo per la promozio-
ne delle competenze connesse alla sostenibilità 
nell’alimentazione, per lo sviluppo dell’econo-
mia circolare, della green economy e dell’agri-
coltura di precisione e digitale’ firmato nel luglio 
2019, sulla base della decennale esperienza della 
Coldiretti nella costruzione di reti positive con 
le scuole su tutto il territorio nazionale, a partire 
dal coinvolgimento diretto delle aziende agrico-
le” sottolinea Paola Bono, Direttore di Coldiretti 
Cremona.   

 “Siamo orgogliosi della nostra ‘didattica agri-
cola a distanza’. È per noi importante assicurare, 
anche in tempi di emergenza sanitaria, la possi-
bilità di un incontro tra la scuola e l’agricoltura” 
sottolinea Maria Paglioli, Responsabile provin-
ciale di Coldiretti Donne Impresa. “Per l’anno 
scolastico 2020-2021 abbiamo sviluppato cinque 
temi: Buono come il pane; Una mucca per amica; 
Dolce come il miele; L’acqua amica della natura e La 
nostra storia passa dal museo. Devo dire che tutti 
i temi proposti sono stati richiesti da numerose 
classi. Proseguiamo in questo impegno che, pro-
prio a partire dalla nostra quotidianità di agricol-
tori, ci vede portare all’attenzione dei bambini il 
tema della sostenibilità, della legalità, mettendo 
al centro il cibo ed il mondo della campagna, 
quali vettori portanti di modelli di sviluppo e di 
qualità della vita”.

COLDIRETTI PER LE SCUOLE: IL PROGETTO “BUONO COME IL MIELE”, INCONTRO TRA APICOLTORI E ALUNNI

La lezione dell’apicoltrice Irene Pavesi
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di MARA ZANOTTI

Si riparte! Il teatro San Dome-
nico, in stretta collaborazione 

con l’istituto Folcioni, ha stilato 
un ricco programma di appunta-
menti per i mesi di maggio (con 
una chicca già ad aprile), giugno 
e luglio. Lunedì pomeriggio si è 
svolta la presentazione di questa 
attesissima riapertura del teatro e 
riavvio anche del settore, quello 
dei lavoratori dello spettacolo, che 
dopo mesi di ‘quasi fermo’ ritorna-
no sui palchi a esibirsi, sia all’aper-
to sia al chiuso.

Un soddisfatto presidente della 
Fondazione San Domenico, Giu-
seppe Strada, ha comunicato tutti 
gli appuntamenti, sottolineando 
come tutti gli ambiti del teatro 
verranno rilanciati: dagli spettaco-
li per i bambini (con cui si inizia, 
perché sono stati i più giovani a 
pagare il prezzo più alto dell’isola-
mento), alla prosa per adulti. E an-
cora musica, di ogni genere, pop, 
classica, jazz, ma anche nuovi 
linguaggi come quello dei Dj set, 
e spettacoli estivi itineranti. Senza 
dimenticare l’arte: il 15 maggio 
verrà, finalmente, inaugurata la 
mostra Crema Veneziana, rimasta 
‘nei cassetti’ per mesi, ma ora 
pronta a essere visitata e apprez-
zata. “Si riparte... abbastanza alla 
grande! Abbiamo previsto inizia-
tive per i mesi di maggio, giugno 
e luglio, ma stiamo pensando an-
che a settembre e ottobre con altre 
proposte. Fra queste gli Oblivion 
e lo spettacolo di Marisa Laurito 
Così parlò Bellavista, in un ottica di 
recupero di quelle date della sta-
gione teatrale 2019/20 che sono 
saltate a causa della pandemia” ha 
esordito Strada, che ha anche ag-
giunto come “tutto verrà eseguito 
nel pieno rispetto dei protocolli di 
sicurezza: distanziamento, preno-
tazioni, mascherine, sanificazioni, 
per rendere il ritorno agli spettaco-
li dal vivo bello e sicuro. Vogliamo 
anche pensare ad altri spazi tea-
trali: non solo il San Domenico 
dunque, ma collaborazione con il 
Comune di Ripalta Cremasca per 
uno spettacolo della Banda Osi-
ris e con Sergnano dove, presso 
il Santuario del Binengo, si terrà 
un appuntamento di Crema So-
nora. Stiamo anche riflettendo su 

uno spettacolo itinerante che dal 
giardino della RSA di via Zurla si 
sposti in piazza Duomo, per con-
cludersi in piazza Trento e Trieste 
in un’ideale ripartenza proprio dai 
più anziani. Altra novità, una pro-
duzione originale del teatro San 
Domenico: la commedia sul no-
velliere cremasco del Cinquecen-
to Matteo Bandello, che vedrà il 
felice ritorno alla regia di Nuvola 
De Capua, e la partecipazione di 
Nicola Cazzalini e Luciano Berto-
li, su musiche di Alessandro Lupo 
Pasini”.

Dopo Strada sono intervenuti a 
illustrare i propri ambiti di inter-

vento Nicola Cazzalini della com-
pagnia Teatroallosso, Fabio Cre-
spiatico, curatore di una Master 
Class aperta a tutti, Lupo Pasini 
per il concerto Pop4Opera che lo 
vedrà affiancato da Debora Tundo 
– anch’ella presente alla conferen-
za stampa – dal M° Massimo Bul-
lo e dalla cantante lirica Giovanna 
Caravaggio.

In particolare Cazzalini ha rin-
graziato la Fondazione per aver 
puntato, come primo spettacolo di 
riapertura di domenica 2 maggio 
(ore 16, in teatro, ingresso libero 
con prenotazione), sui bambini e 
sulla produzione di Teatraoallosso 

La principessa nebbia, praticamente 
una ‘prima assoluta’ dopo il rinvio 
nel febbraio 2020. Seguirà lo spet-
tacolo Buio, domenica 16 maggio, 
ancora un appuntamento rivolto 
alle famiglie.

Crespiatico, promotore anche 

del metodo di didattica musicale 
Power and beyond (Edizioni Musi-
cali Sinfonica), curerà la Master 
Class aperta a tutti gli interessa-
ti sabato 8 e domenica 9 maggio 
affiancato da Gianluca D’alessio 
(chitarra) e Luca Fareri (basso). 

Lupo Pasini e Tundo hanno poi 
focalizzato l’attenzione sul con-
certo Pop4Opera che si terrà al te-
atro San Domenico, domenica 6 
giugno, ore 18 (ingresso 10 euro): 
“Faremo incontrare due generi 
musicali, quello classico e quello 
pop-jazz; è un’idea impegnativa 
ma che intende comunicare come 
la musica aiuta l’incontro”.

Ecco, nel dettaglio, le prime 
date degli eventi in programma 
nelle prossime settimane (sul sito 
www.ilnuovotorrazzo.it, calenda-
rio completo): chiostri del teatro, 
da martedì 27 aprile, ore 18, mo-
stra su Dante a cura del Liceo Ar-
tistico Munari di Crema, ingresso 
libero con prenotazione, indica-
zione valida per tutti gli appunta-
menti della rassegna; teatro San 
Domenico, domenica 2 maggio, 
ore 16, La principessa nebbia, Tea-
troallosso; sabato 8 e domenica 
9 maggio registrazione + Master-
Class, video promozionale me-
todo musicale Power and beyond; 
giovedì 13 maggio, ore 17, sulla 
piattaforma Zoom, intervista alla 
regista dello spettacolo Le allegre 
comari di Windsor, evento gratuito; 
sabato 15 maggio, ore 17 presso le 
gallerie d’arte della Fondazione 
San Domenico apre la mostra Cre-
ma Veneziana che rimarrà aperta 
fino  domenica 27 giugno; dome-
nica 16 maggio ore 16, teatro San 
Domenico, Buio, Teatroallosso; in-
fine ricordiamo domenica 23 mag-
gio, ore 18 Concerto views (recupero 
data), con Mario Piacentini, Fabio 
Crespiatico e Gianluca D’Alessio, 
posto unico euro 10.

La biglietteria del teatro aperta 
dal lunedì al venerdì dalle ore 17 
alle 19. 

Per prenotazioni dei posti per 
gli eventi gratuiti: 0373.85418 e 
info@teatrosandomenico.com, 
per gli eventi a pagamento: acqui-
sti online sul sito www.teatrosan-
domenico.com.

Si riapre, le date!
Da maggio a luglio sono 23 gli appuntamenti 
tra musica, prosa, spettacoli per famiglie e arte

Nonostante la riapertura e il riavvio di 
molte attività culturali in presenza, le 

proposte online proseguono anche per sod-
disfare i molti utenti ormai ‘affezionati’ 
agli incontri culturali via web.

Oggi, venerdì 30 aprile alle ore 21 sulla 
pagina Facebook di Cultura Crema appun-
tamento con Sogni blu, le favole della buo-
na notte con Nicola Cazzalini: non solo 
da ascoltare, ma da costruire insieme. Ni-
cola chiederà di inviare alcuni disegni con 
i vostri sogni e poi proverà a cucirli insie-
me come se fossero immagini di un’unica 
storia, un unico grande sogno da fare in-
sieme. Sogni blu sono favole da pensare al 
pomeriggio e da ascoltare alla sera, proprio 
appena prima di andare a dormire. Sabato 
1° maggio alle ore 21, sulla pagina Facebo-
ok del Museo Civico di Crema e del Crema-
sco appuntamento con Ti racconto il Museo, 
Scene macabre; pittore lombardo, 1739 circa. 
La rassegna Ti racconto il Museo, curata dal 
Museo Civico di Crema e del Cremasco, è 
dedicata ad alcuni pregevoli dipinti esposti 
nella pinacoteca, descritti dal conservatore 
attraverso una serie di video racconti. Tra le 
opere più curiose sarà presentata la serie di 
quattordici tele raffiguranti Scene macabre, 
provenienti dalla chiesa di San Bernardino 
in città dove venivano esposte in passato per 
la celebrazione del Triduo dei defunti. Si 
prosegue domenica 2 maggio, quando alle 
ore 11.30 sulla pagina Facebook del Museo 

Civico di Crema e del Cremasco torna l’i-
niziativa Curiosando in Museo; Lucerna elleni-
stica con presa a orecchietta e becco a incudine. 
Per questa prima domenica di maggio viene 
proposto un approfondimento relativo a 
un’opera esposta nella mostra Antiche luci. 
Le lucerne del Museo Civico di Crema e del Cre-
masco allestita presso la Pinacoteca del Mu-
seo dal 20 aprile al 27 giugno. Oggetto della 
disamina sarà una lucerna ellenistica con 
presa a orecchietta e becco a incudine del 
III-II sec. a.C. Martedì 4 maggio, alle ore 
17, sulla pagina Facebook della Biblioteca 
Clara Gallini è la volta di Dante a Merenda, 
laboratori creativi. Valentina e Michele, in 
occasione del Maggio dei Libri 2021, dedica-
to alla figura di Dante Alighieri, terranno 
compagnia per tutto il mese di maggio, ogni 
martedì alle 17 online sulla pagina Fb della 

Biblioteca di Crema. Preparate carta, colla 
e forbici… per un “Dantedì” creativissimo! 
L’appuntamento del 4 maggio è dedicato a 
Dante in origami, con Valentina Lazzaro.

Mercoledì 5 maggio alle ore 11.30, sul-
la pagina Facebook del Museo Civico di 
Crema e del Cremasco, torna Curiosando in 
Museo; sarà la volta di indagare la sezione 
epigrafia e arti applicate. L’appuntamento 
è dedicato alla sezione di epigrafia esposta 
nei chiostri che raccoglie materiali lapidei 
databili tra il XV e il XIX secolo provenien-
ti da vari edifici demoliti di Crema. Infine 
ricordiamo che venerdì 7 maggio alle ore 
21, sulla pagina Facebook Cultura Crema 
tornano le favole della buona notte propo-
ste da Nicola Cazzalini nell’appuntamento 
Sogni blu.

Mara Zanotti

CULTURA ONLINE: LE PROPOSTE
Le favole della buonanotte, il Museo, i laboratori artistici...

La conferenza stampa di lunedì pomeriggio. Da sinistra Fabio Crespiatico, Debora Tundo, 
Alessandro Lupo Pasini, Giuseppe Strada e Nicola Cazzalini

TEATRO SAN DOMENICO

Il progetto Memoria 4.0 valorizza l’ingente patrimonio documentario, riguardante soprattutto fo-
tografie e video, raccolto negli ultimi due decenni dal Centro Galmozzi.
Viene così messo a disposizione di tutti un materiale di grande valore storico e testimoniale, che 

consente di scandagliare, nei suoi tanti aspetti, la storia del nostro territorio.
Questo materiale, fruibile online, è a disposizione di studiosi, appassionati, delle scuole e degli 

studenti che possono farne oggetto di analisi e di approfondimento o possono utilizzarlo per la 
costruzione di percorsi di ricerca autonomamente scelti.

Il Centro ha impiegato due anni e molte risorse (che, per un’organizzazione di volontariato 
come il Galmozzi, sono state ingenti). Un aiuto decisivo è stato dato dalla Fondazione Comunita-
ria della Provincia di Cremona, che si ringrazia di cuore. Tramite un suo bando, nel 2019 il Centro 
ha potuto usufruire di una quota importante. Due realtà locali, l’Associazione Popolare Crema 
per il Territorio e “Coop Lombardia”, hanno aderito di buon grado al progetto. 

Ecco dunque la nuova creatura: l’archivio digitale del Centro Galmozzi. Un luogo virtuale dove 
navigare a ruota libera o in modo ragionato. Frutto di un lungo lavoro che ha visto all’opera pro-
fessionisti e volontari, ore e ore di scansioni e compilazione di schede. Oltre settemila fotografie 
del Centro e di altri fondi che hanno chiesto accoglienza. Perché questa è la base ma poi crescerà, 
visto che altre raccolte sono arrivate, pronte per essere inserite in questo pianeta. Sorprese a non 
finire, tesori nascosti. La storia del Novecento cremasco per immagini qui può iniziare a essere 
conosciuta. Con la possibilità di integrarla grazie alle segnalazioni degli utenti. Insomma, una 
meraviglia, ora a disposizione liberamente. 

Coordinatrice dell’impresa, Anna Maria Zambelli, con la consulenza di Stefano Perulli (esperto 
di catalogazione e archiviazione), con la collaborazione di Elisa Ferla (responsabile dell’archivio 
fotografico), di Anna Lopopolo (responsabile dell’archivio audiovisivo), del tecnico Alessandro 
Mandelli, del gruppo dei volontari del Galmozzi (Marita Desti, Giancarlo Innocenti, Marianna 
Nosotti, Maria Pane, Maurizio Tumminello).

Romano Dasti, presidente all’epoca dell’inizio del progetto, e Nino Antonaccio, l’attuale presi-
dente, sono lieti di presentare questa preziosa risorsa, sollecitandone l’utilizzo.

Nei due link https://youtu.be/Wculmrq1lS0 e https://youtu.be/wWsO-g3kyO8  si presentano 
il progetto Memoria 4.0 e le modalità per navigare nell’archivio digitale, partendo dal ricco sito 
www.centrogalmozzi.it. Sarà un bel viaggio.

Con l’ingresso in zona gialla della Regione Lom-
bardia è finalmente possibile riaprire i musei. Il 

Museo Civico di Crema e del Cremasco ha riaperto 
da giovedì 29 aprile con i consueti orari: martedì 14.30 
-17.30, dal mercoledì al venerdì 10-12 e 14-17.30, saba-
to, domenica e festivi 10-12 e 15.30-18.30. Secondo le 
disposizioni l’accesso sarà controllato e contingentato, 
permettendo l’ingresso a un massimo di 10 visitatori in 
contemporanea con obbligo di mascherina personale 
e igienizzazione delle mani. All’ingresso sarà rilevata 
la temperatura e rispettata la procedura di contact tra-
cing. La visita a chiostri, Sala Pietro da Cemmo, Casa 
cremasca, Sezione di Arte organaria e Sezione Arche-
ologia fluviale sarà possibile con l’accompagnamento 
degli operatori. Riprendono anche gli appuntamenti 
con le visite guidate gratuite organizzate ogni dome-
nica alle ore 16.30 per favorire la ripresa della frequen-
tazione fisica degli spazi museali e il riappropriarsi del 
patrimonio storico artistico di Crema e del territorio. 
Da domenica 2 maggio, i cittadini che lo vorranno, po-
tranno visitare le collezioni permanenti accompagnate 
da una guida. Le visite guidate sono programmate alle 
ore 16.30 con prenotazione obbligatoria. Per ottempe-
rare alle misure di sicurezza per i cittadini e per gli ope-
ratori la visita sarà consentita a un numero massimo 
di 10 persone per gruppo. È possibile prenotare entro 
le ore 17 di ogni venerdì precedente telefonando allo 
0373256414 o scrivendo a museo@comune.crema.
cr.it.  La prenotazione via mail sarà da ritenersi valida 
solo dopo la conferma inviata dal personale del Museo 

Civico di Crema e del Cremasco. Questo il calendario 
delle visite guidate gratuite: domenica 2 maggio ore 
16.30 Il Convento di Sant’Agostino: sulle tracce dell’antica 
decorazione pittorica; domenica 9 maggio ore 16.30: La 
sezione archeologica e la mostra Antiche Luci; domenica 23 
maggio ore 16.30: Raffaello e la via Romana, da Aurelio 
Buso e Carlo Urbino; domenica 30 maggio ore 16.30: 
Sulle tracce della Crema perduta attraverso le stampe, i di-
pinti e gli oggetti lapidei del museo; domenica 6 giugno ore 
16.30: Crema veneziana. Fino al 27 giugno sarà inoltre 
visitabile in museo la mostra temporanea Antiche luci. 
Le lucerne del Museo Civico di Crema e del Cremasco alle-
stita presso la Pinacoteca. L’esposizione rappresenta 
la conclusione di un approfondito percorso di studio e 
ricerca, iniziato nel 2018, che ha interessato le lucerne 
antiche presenti nelle collezioni del Museo Civico di 
Crema e del Cremasco, accompagnato dalla pubbli-
cazione dell’indagine curata da Michela Martinenghi 
con una introduzione a cura della Soprintendenza 
Archeologica firmata dal funzionario archeologo Ni-
coletta Cecchini. I reperti esposti sono una selezione 
delle più significative lucerne operata nell’ambito delle 
collezioni archeologiche e appartengono a diverse ti-
pologie di lucerne, sia tipiche dell’Italia settentrionale 
che di altre parti della penisola, e coprono un arco cro-
nologico molto ampio che va dalla fine del VI sec. a.C. 
al VI sec. d.C., dodici secoli nei quali le forme si sono 
adeguate ai gusti delle diverse epoche, ma la funzione 
è rimasta la stessa. Il catalogo è edito da Museo Civico 
Crema ed in vendita nelle librerie della città.

Museo: riapertura e visite guidate CENTRO “A. GALMOZZI”: NASCE L’ARCHIVIO DIGITALE
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Importanti risultati conseguiti al premio “Arisi 2021” di Vescovato 
per gli allievi dell’istituto Folcioni. Jacopo Brusaferri si è aggiudi-

cato il 2° Premio Categoria-A Percussioni mentre a Tommaso Car-
bone è andato il 3° Premio Categoria-C Pianoforte. Gradino più alto 
del podio per Tommaso Brusaferri: 1°Premio Categoria-B Percus-
sioni (assegnata Borsa di Studio Stauffer). I tre sono tra i più giovani 
e più promettenti allievi delle classi di Batteria del prof. Giancarlo 
Dossena e di Pianoforte della Prof.ssa Biancamaria Piantelli.

FOLCIONI, PREMIO ‘ARISI’

La scrittrice Cinzia Vianini, natali soresinesi, ma cremasca di adozione, 
ha dato alle stampe un racconto all’interno del libro I racconti della sesta 

luna edito Edizioni All Around per la collana “La Compagnia di Moony”. luna edito Edizioni All Around per la collana “La Compagnia di Moony”. luna
Si tratta di dodici storie scritte con passione, una prima antologia che fissa 
momenti di vita per accompagnare i giovani adulti alla lettura. I Racconti 
della Sesta Luna spaziano dal fantasy al sentimentale, dall’horror all’introdella Sesta Luna spaziano dal fantasy al sentimentale, dall’horror all’introdella Sesta Luna -
spettivo. Che è poi il marchio di fabbrica di Moony Witcher, maestra di 
storie e di scrittura. Singolare che la Compagnia sia composta da undici 
donne e un solo ragazzo. Vianini, appassionata di scrittura e lettura fin da 
bambina nel 2005 scrive racconti quali La fontana del giglio mentre nel 2010 
pubblica la fiaba Il segreto del ciondolo magico, edizioni Albatros. Nel 2013 
conclude il corso completo di scrittura per adulti tenuto da Moony Witcher 
per il quale scrive il romanzo fantasy Il ritorno del pettirosso scaricabile on 
line. La curiosità per la storia la porta a pubblicare nel 2016 il romanzo di 

avventura La collina dei cipressi, omaggio alla gran-
dezza del popolo etrusco e 52 centesimi, una storia 
attuale. Anche la luna sorride è il titolo del racconto Anche la luna sorride è il titolo del racconto Anche la luna sorride
della Vianini, frutto del corso di scrittura tenuto 
online da Moony Witcher che ha proposto a 12 suoi 
corsisti questo progetto. Il racconto tratta della vita 
di una giovane studentessa universitaria pendolare 
tra Crema e Milano, con le problematiche relative, 
ma, nonostante tutto, bisogna avere fiducia e spe-
ranza perché anche ‘la luna sorride’. Il libro, ora 
disponibile in versione e-book, uscirà cartaceo e au-

diolibro in autunno. Dal 21 al 27 giugno sulla pagina Fb de La Compagnia 
di Moony  Vianini presenterà il suo testo.

Mara Zanotti

NUOVO SCRITTO DELL’AUTRICE CINZIA VIANINI
“I racconti della sesta luna”, una bella antologica di 12 storie

La programmazione del te-
atro San Domenico riparte 

domenica 2 maggio con un 
‘omaggio’ a bambini e famiglie: 
in scena lo spettacolo La prin-
cipessa nebbia, della compagnia 
Teatraoallosso,  di e con Nico-
la Cazzalini e Cristian Raglio, 
musiche originali Umberto 
Bellodi, voci narranti Anita 
Cazzalini e Damiano Grasselli, 
illustrazioni, costumi, grafica 
Sara Passerini, foto e video Va-
lentina Zanzi.

Un autentico debutto na-
zionale, dopo che la data del 
febbraio 2020 è ‘saltata’ causa 
pandemia!

In un regno non molto lon-
tano, in un tempo che nessuno 
ricorda, viveva una principessa 
che sembrava essere sempre av-
volta dalla nebbia: non sorride-
va, non piangeva e nemmeno si 
arrabbiava. “Come fare?!” pen-
sava il re  disperato. Un giorno 
venne a sapere che due strani 
personaggi…

Uno spettacolo lieve e diver-
tente, che nasce dal bisogno di 
parlare di emozioni, di impara-
re a dare un nome a quello che 
ci corre dentro. E quale modo 
migliore se non partire da una 
perdita per provare a ricostruire 
quello che ci manca?

La principessa nebbia ha smarLa principessa nebbia ha smarLa principessa nebbia -
rito ogni moto d’animo e i bam-
bini nel pubblico sono chiama-
ti a partecipare al tentativo 
di “riparare” questo delicato 
meccanismo, fino alla sorpresa 
finale, gioiosa e commuovente. 
Un dolce spettacolo quindi, che 
soffia via con leggerezza la neb-
bia che ogni tanto ci si ferma 
sul cuore. Ingresso libero con 
prenotazione obbligatoria allo 
0373.85418, info@teatrosando-
menico.com.

M. Zanotti

TEATRO
PRINCIPESSA 

NEBBIA

BICENTENARIO

di MARA ZANOTTI

Il 22 dicembre 2021 ricorre il 
bicentenario della nascita del 

compositore, strumentista di 
contrabbasso e direttore d’orche-
stra cremasco, famoso nel mondo, 
Giovanni Bottesini.

Da alcuni anni la sua figura 
è stata ‘riscoperta’ e rilanciata 
dall’associazione che porta il suo 
nome, che, in collaborazione con 
l’amministrazione comunale, as-
sessorato alla Cultura e Turismo e 
con la Fondazione San Domenico, 
organizza il concorso internazio-
nale biennale “Giovanni Botte-
sini” che porta nella nostra città 
contrabbassisti da tutto il mondo. 
Per il bicentenario saranno molte e 
più numerose le iniziative che i tre 
enti metteranno in campo. In sala 
Ricevimenti la sindaca Stefania 
Bonaldi, affiancata dalla assessora 
alla Cultura Emanuela Nichetti, 
dal presidente dell’associazione 
“Giovanni Bottesini” Francesco 
Daniel Donati e dal presidente 
della Fondazione San Domenico 
Giuseppe Strada, ha presentato 
mercoledì pomeriggio gli eventi 
che da giugno di quest’anno fino 
a maggio 2022 celebreranno la 
figura di Bottesini.

Tutti gli intervenuti hanno preso 
la parola per illustrare i diversi 
appuntamenti (alcune date sono 
certe altre in corso di definizione, 
perché il Covid ancora ‘non è una 
variabile’).

Bonaldi ha comunicato come 
l’apertura ufficiale delle celebra-
zioni è collocata nella seconda 
metà del mese di giugno quando si 
terrà la cerimonia di conferimento 
della Cittadinanza Onoraria al 
Maestro Jader Bignamini in una 
serata-evento accompagnata dal 
Corpo Bandistico “Giuseppe 

Verdi” alla presenza del Maestro, 
delle autorità e della cittadinanza 
perché “Jader è un’eccellenza 
cremasca ormai di levatura inter-
nazionale, proprio come lo è stato 
Bottesini”.

Donati, dopo aver piacevolmen-
te rilevato come le istanze emerse 
nel 2017, per la valorizzazione di 
Bottesini siano state mantenute da 
tutti i partner, ha annunciato che il 
25 luglio l’Associazione Musicale 
Bottesini nell’ambito del Concorso 
Lirico Internazionale di Portofino 
celebrerà il contrabbassista crema-
sco con l’esecuzione dell’ouverture 
dell’opera Alì Babà di Bottesini 
affidata all’Orchestra del Teatro 
Carlo Felice di Genova diretta dal 
Maestro Sesto Quatrini.

Dopo l’estate si potrà conoscere 
più da vicino la vita straordinaria 
di Bottesini grazie al nuovo libro 
a cura del Maestro Aldo Salva-
gno. “Ad ottobre – ha proseguito 
Donati – il riflettore sarà acceso 
sul Bottesini sacro attraverso l’ese-
cuzione in prima assoluta in epoca 
moderna dell’oratorio The Garden 
of  Olivet, grazie a una coproduzio-
ne tra l’Associazione Bottesini, il 
Festival i Mondi di Carta e l’Asso-
ciazione Musicale Culturale Coro 
Monteverdi di Crema”.

Novembre sarà il mese per 
esplorare la musica da camera 
composta da Bottesini in collabo-
razione con il gruppo da camera 
della Fondazione Toscanini di 
Parma (città dove Bottesini lavorò 
al Conservatorio e dove è sepolto), 
che eseguirà il Gran Quintetto e 
il Quartetto n° 3.  Il 22 dicembre, 
giorno della nascita nel 1821, verrà 
destinato a celebrare il Bottesini 
compositore e direttore d’orche-
stra, con un concerto lirico che 
andrà a marcare il rapporto di 
amicizia e stima tra il cremasco e 

Verdi. Nella primavera del 2022 
sarà la volta dello storico Con-
corso Internazionale Giovanni 
Bottesini, sotto la direzione artisti-
ca di Enrico Fagone, la direzione 
generale dello stesso Donati e la 
presidenza onoraria di Franco 
Petracchi, che vedrà riuniti a 
Crema i migliori giovani talenti del 
contrabbasso provenienti da tutto 
il mondo, oltre a mostre, esposizio-
ni di liuteria, masterclass, concerti 
e molto altro.

È quindi intervenuto il presi-
dente Strada che ha ricordato la 
collaborazione con gli altri enti 
per valorizzare Bottesini citando 
anche il Bottesini Basso Festival, 
cedendo poi la parola al Direttore 
Artistico della Folcioni Alessandro 
Lupo Pasini e a Enzo Rocco che 
curò quel Festival dedicato agli 
strumenti ‘gravi’, in cui musica 
classica, jazz, rock, folk, contem-
poranea si alternavano e sovrappo-
nevano per abbattere i confini fra 
generi e per cercare di coinvolgere 
pubblici eterogenei. Dal 24 al 26 
settembre, si terrà la tre giorni 

musicale Bottesini Reloaded ideata 
dalla Fondazione San Domenico 
che, oltre a rappresentare uno 
snodo delle celebrazioni del Bi-
centenario, si collega al desiderio 
di raccogliere l’eredità proprio del 
“Bottesini Bassofestival”. L’evento 
si svolgerà in collaborazione con 
il Festival “Una striscia di terra 
feconda” di Roma e con il Festival 
“Mardì Graves” che si svolge in 
diverse città francesi: “Auspico che 
possa essere una ‘prima volta’ per 
recuperare questa proposta anche 
a prescindere dal bicentenario di 
Bottesini, per gli anni a venire” ha 
chiosato Rocco e, per chi ricorda 
quel bel Festival è un auspicio 
assolutamente condivisibile! 

Infine l’assessora alla Cultura 
Nichetti ha segnalato altre due 
belle iniziative promosse dal Co-
mune: sarà edito in collaborazione 
con Babbomorto Editore Bottesini, 
virtuoso a tre corde, pubblicazio-
ne di pregio a tiratura limitata, 
omaggio a due rilevanti ricorrenze 
bottesiniane: il bicentenario della 
nascita e il centocinquantena-

rio della direzione della prima 
rappresentazione dell’Aida di Verdi 
al Cairo (il 24 dicembre 1871). La 
pubblicazione di Antonio Castro-
nuovo, saggista e traduttore, è una 
paquette, breve e ben leggibile.

L’Amministrazione sta inoltre 
lavorando all’organizzazione di un 
incontro (previsto dopo l’estate) in 
collaborazione con l’Ambasciata 
Cubana per sottolineare la levatura 
internazionale di Bottesini, ap-
prezzatissimo anche a Cuba, dove 
ottenne uno straordinario successo 
nel 1848 con la rappresentazione 
della sua prima opera Colón en 
Cuba (Cristoforo Colombo), al 
Teatro Nazionale Tacón de La 
Habana. Infine aperitivi in musica, 
uno spettacolo commissionato 
alla compagnia Teatroallosso per 
far conoscere Bottesini anche ai 
più piccoli, intervento di musicisti 
internazionali che degli strumenti 
‘gravi’ hanno fatto una scelta di 
vita, per un anno all’insegna delle 
‘musiche’ di Bottesini, composi-
tore, direttore, contrabbassista ma 
anche improvvisatore.

La conferenza stampa di mercoledì: da sinistra Donati, Bonaldi, Nichetti e Strada. Quindi Giovanni Bottesini

Giovanni Bottesini: gli eventi
Per i 200 anni dalla nascita in campo Comune, Associazione Bottesini e S. Domenico

“Non possiamo e non vogliamo lasciare 
i nostri ragazzi un altro anno senza  le 

emozioni della Rassegna teatrale che da 23 anni 
caratterizza il nostro Festival, e abbiamo pensa-
to di trasformare virtualmente il palcoscenico in 
una macchina da presa”. Così Gloria Angelot-
ti, presidente del FATF, sintetizza la volontà del 
Comitato Scientifico del Festival di tenere teso 
un filo rosso di amicizia tra i gruppi e le scuole 
che da anni sono vicini alla realtà cremasca. 

Il Franco Agostino Teatro Festival, alla luce 
delle limitazioni ancora stringenti, quest’anno 
infatti ha indetto, nell’ambito della sua XXII 
edizione dal titolo Gira la carta, una rassegna di 
contributi multimediali a tema libero e riservata 
a gruppi e compagnie teatrali non professioni-
ste, scolastiche e non solo, di giovani fra gli 11 
ed i 20 anni.

La rassegna, rimodulata rispetto al tradizio-
nale Concorso teatrale, ha come finalità prin-
cipale quella di offrire ai ragazzi e ai giovani 
amanti del teatro la possibilità di tenere viva 
la relazione tra loro, con i loro operatori e con 
gli organizzatori, per non vedere ulteriormente 
allentati i rapporti, l’amicizia, la vicinanza che 
sono elementi caratteristici della nostra vita so-
ciale, scolastica e umana. Si vuole quindi met-
tere in contatto i ragazzi e dar loro modo di rac-
contarsi, di esprimere emozioni e stati d’animo 
che hanno caratterizzato e caratterizzano questo 

periodo, con la capacità propria solo dei giovani 
di attraversare le difficoltà, saperle raccontare, 
saperle affrontare e saperne uscire, aiutando an-
che i grandi, spesso, a trovare la via giusta per il 
superamento. La scadenza per la presentazione 
dei lavori sarà il prossimo 9 maggio. Si vogliono 
raccogliere brevi contributi video originali in cui 
i ragazzi possano esprimere sé stessi, a partire 
dai loro vissuti, anche attraverso il confronto e 
lo spunto sempre prezioso con i maestri e con i 
grandi esempi, video in cui i ragazzi siano pro-
tagonisti diretti, o in cui riprendano scene reci-
tate, o assemblino immagini e situazioni reali in 
una breve narrazione di emozioni e sensazioni. 
Brevi video della durata massima di tre minuti 

che potranno essere realizzati con la tecnica che 
il gruppo riterrà più idonea.  Sul sito del FATF, 
nella sezione concorsi, si può trovare il bando 
completo e il format di iscrizione da compilare.

L’organizzazione designerà una giuria di 
esperti del settore teatrale e cinematografico 
che esprimerà una riflessione e una valutazione 
sui lavori presentati. I video saranno poi mo-
strati pubblicamente e commentati durante un 
appuntamento online a cui parteciperanno tutti 
ragazzi, i loro operatori, i membri della giuria e 
durante il quale ogni gruppo avrà modo – come 
è consuetudine del Franco Agostino – di visio-
nare il lavoro degli altri ragazzi e condividere 
un momento di confronto. L’appuntamento è 
programmato per il prossimo 9 giugno, e verrà 
dettagliato a breve sul sito del Festival.

“Ci rendiamo conto che non si può sostituire 
lo spettacolo dal vivo con un breve video, che il 
fascino del palcoscenico, del sipario, del dietro 
le quinte non si può riassumere in un telefonino 
che riprende una scena, ma abbiamo fortemen-
te voluto dare un segnale di presenza ai nostri 
ragazzi. – Gloria Angelotti non vede l’ora di 
restituire ai ragazzi la loro dimensione e la loro 
centralità – Un segnale che vuole trasmettere 
fiducia, voglia di ripartire, di esserci, di andare 
avanti e soprattutto voglia di tornare al più pre-
sto al teatro San Domenico pieno di giovani, di 
applausi, di sorrisi, di magia”.

Franco Agostino Teatro Festival: rassegna... web!
LLa casa editrice cremasca Uovonero segnala che dal 23 aprile ogni 

giovedì è Lettura Day, leggere insieme, ovvero condividere un’espe-
rienza. È da questa idea che nasce la prima edizione di 

giovedì è 
rienza. È da questa idea che nasce la prima edizione di 

giovedì è Lettura Day
rienza. È da questa idea che nasce la prima edizione di 

Lettura Day, leggere insieme, ovvero condividere un’espe
rienza. È da questa idea che nasce la prima edizione di 

, leggere insieme, ovvero condividere un’espe
Lettura Day, il Lettura Day, il 

giorno della letturagiorno della lettura, che proseguirà ogni giovedì fino al 26 settembre. A proseguirà ogni giovedì fino al 26 settembre. A 
questa grande festa diffusa possono partecipare tutti, in qualsiasi luogo questa grande festa diffusa possono partecipare tutti, in qualsiasi luogo 
si trovino, pubblico o privato, a scuola, al lavoro, per strada, nei negozi, si trovino, pubblico o privato, a scuola, al lavoro, per strada, nei negozi, 
sui palcoscenici o dai balconi: l’importante è mettersi in gioco leggendo 
ad alta voce per qualcun altro, scegliendo il proprio libro del cuore o ad alta voce per qualcun altro, scegliendo il proprio libro del cuore o 
affidandosi al caso e afferrando quello più vicino. E se si vuole condi-
videre, basta postarlo sui social con l’hashtag #letturaday. Chi vuole basta postarlo sui social con l’hashtag #letturaday. Chi vuole 
raggiungere un pubblico più ampio potrà registrare il proprio appunta-
mento sul sito www.letturaday.it che raccoglierà le iniziative.

Anche il teatro A. Ponchielli di Cremona riparte con il programma de nche il teatro A. Ponchielli di Cremona riparte con il programma de 
Una nuova stagione, presentato mercoledì mattina alla stampa. Primo , presentato mercoledì mattina alla stampa. Primo 

degli appuntamenti del mese di maggio, che precede il Festival Monteverdi Festival Monteverdi 
che si terrà dal 18 al 27 giugno, è il concerto United soloist orchestra con United soloist orchestra con United soloist orchestra
Stefano Bollani, Gabriele Evangelista, contrabbasso, Bernardo Guerra, Stefano Bollani, Gabriele Evangelista, contrabbasso, Bernardo Guerra, 
batteria, Arseniy Shkaptsov, direttore. Questo il programma: batteria, Arseniy Shkaptsov, direttore. Questo il programma: Cuban Ou-
verture, G. Gershwin, Three black kings, D. Ellington, Rhapsody in Blue, G.  in Blue, G. Rhapsody in Blue, G. Rhapsody
Gershwin, Concerto Verde, S. Bollani. Un grande ritorno a Cremona quello , S. Bollani. Un grande ritorno a Cremona quello 
di Bollani per un concerto che si preannuncia indimenticabile. L’orche-
stra composta da 60 musicisti tra i migliori d’Europa, per una serata di stra composta da 60 musicisti tra i migliori d’Europa, per una serata di 
grande musica, in compagnia di uno dei nomi più popolari del repertorio grande musica, in compagnia di uno dei nomi più popolari del repertorio 
contemporaneo. Appuntamento a venerdì 7 maggio alle ore 20. Biglietti contemporaneo. Appuntamento a venerdì 7 maggio alle ore 20. Biglietti 
interi 50 euro, platea e palchi 50 euro, galleria 40 euro, loggione 35 euro. interi 50 euro, platea e palchi 50 euro, galleria 40 euro, loggione 35 euro. 
Per prenotazioni biglietteria@teatroponchielli.it. Programma completo Per prenotazioni biglietteria@teatroponchielli.it. Programma completo 
del mese di maggio su Il Nuovo Torrazzo di sabato 8 maggio.Il Nuovo Torrazzo di sabato 8 maggio.Il Nuovo Torrazzo

M. Zanotti

È “LETTURA DAY”: OGNI GIOVEDÌ 

 PONCHIELLI: 7 MAGGIO, SU IL SIPARIO!



SABATO
1

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.55 Dal Quirinale celebrazione 
  della Festa del Lavoro
 12.00 Linea Verde tour. Alto Adige
 12.30 Linea Verde life. Cagliari
 14.00 Linea Blu. Macari: aspettando Linea Blu
 15.00 Tv7 reload. Settimanale
 15.45 A sua immagine. Rb
 16.45 Italiasì!
 18.45 L'eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti-Il ritorno
 21.25 Sotto copertura-La cattura di Zagaria 

DOMENICA
2

LUNEDÌ
3 4 5 6 7

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 8.40 Cedar Cove. Serie tv
 10.10 I Durrell. Telefilm
 11.15 Shakespeare & Hathaway. Telefilm
 12.00 Domani è domenica!
 14.00 Il filo rosso
 15.20 Stpo and go. Rb
 16.00 Il provinciale. Gargano: il suono...
 16.55 Pallavolo: Imoco Conegliano-VakiBank...
 19.40 Hawaii Five-O. Telefilm
 21.05 F.B.I. Telefilm
 21.50 Blue bloods. Telefilm
 22.45 Magazine Uefa. Rb

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8,45 Mi manda Raitre in più. Rb
 9.30 Il posto giusto. Rb
 10.25 Timeline focus. Rb
 11.30 Officina Italia. Rb
 12.25 Tg3. Festa del Lavoro. Speciale
 12.55 Tgr. Petrarca
 14.45 Tg3 pixel. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv Talk
 16.35 Primo Maggio 2021. Concerto 1 parte
 20.00 Primo Maggio 2021. Concerto 2 parte
 0.40 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Stile. Rb
 9.15 Documentario
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 15.30 Verissimo. Talk show
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Amici. Il serale. Talent show
 1.35 Striscia la notizia
 2.00 Vite in ostaggio. Film tv
 3.50 Centovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Baby Daddy. Sit. com.
 8.00 Cartoni animati. Mila e Shiro...
 9.40 Legacies. Telefilm
 13.45 Drive up. Rb
 14.20 Flash. Telefilm
 16.05 Cinderella story. Film
 18.05 Camera cafè. Sit. com.
 18.20 Studio aperto live. Magazine 
 19.30 C.S.I. scena del crimine. Telefilm
 21.20 Madagascar. Film animazione
 23.20 I Simpson. Cartoni
 0.20 American Dad. Cartoni anim.

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.40 Sono un fenomeno paranormale. Film
 10.05 Il giudice Mastrangelo. Serie Tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.35 La conquista del West. Telefilm
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.20 Il compagno don Camillo. Film
 23.50 Bingo Bongo. Film
 2.15 Ieri e oggi in tv. Super 1995 Best 4 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.00 Quel che passa il convento... Rb
 12.15 Grecia. Novela
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 Grecia. Novela
 17.30 Caro Gesù insieme ai bambini
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul
 21.20 In questo mondo libero. Film
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.15 Santo Rosario
 8.00 La chiesa nella città. Rb
 9.00 Metropolis per te. Rb
 10.00 Punto di luce. Rb
 10.30 Griglia di partenza
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Dott. Mozzi
 14.30 Occasioni da shopping
 18.00 Novastadio
   Rubrica sportiva
 23.00 Vie verdi. Rb
 24.00 Action motori. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Bicent. morte Napoleone 
 10.30 A sua immagine: Rb religiosa 
 12.20 Linea verde. Dalle Langhe alla Tuscia
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 La compagnia del cigno 2. Serie tv
 23.45 Speciale Tg1. Settimanale attualità
 1.25 Sottovoce
 1.15 Applausi

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 7.10 Papà a tempo pieno. Sit. com.
 7.30 Streghe. Telefilm
 8.15 Protestantesimo. Vax Mundi
 9.15 O anche no. Docu-reality
 11.15 The coroner. Telefilm
 12.05 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Quelli che aspettano. Talk show
 15.00 Quelli che il calcio
 17.10 A tutta rete
 18.15 Tribuna - 90° minuto. Rb
 19.40 Hawaii Five-O. Telefilm
 21.00 The Rookie. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Domenica geo. Doc.
 10.15 Le parole per dirlo. Rb
 11.10 Tgr Estovest. Rb
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Il posto giusto. Rb
 14.30 Mezz’ora in più. Il mondo che verrà
 16.30 Kilimangiaro collection 2021
 18.10 Hudson e Rex. Telefilm
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 0.10 Mezz’ora in più
 1.45 Mezz’ora in più. Il mondo che verrà

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Documentario 
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 14.15 Il segreto. Telenovela
 14.50 Domenica live. Contenitore
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Avanti un altro! Pure di sera
 0.45 La migliore offerta. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.25 Cartoni animati
 9.15 Legacies. Telefilm
 11.50 Drive up. Magazine
 14.00 E-Plant. Rb
 14.30 Magnum P.I. Telefilm
 16.20 Lethal Weapon. Film
 18.10 Camera Cafè. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 It. Film 
 0.05 Pressing Serie A. Rb
 2.00 E-Planet. Rb
 2.40 Sport Mediaset. La giornata

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.55 Stasera Italia weekend. Talk show
 7.45 2 mamme di troppo. Miniserie
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Colombo. Film
 14.10 Ipotesi di complotto. Doc.
 17.00 I pionieri dell’Alaska. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Le ali della libertà. Film
 0.20 Volver-Tornare. Film 
 3.05 La garçonnière. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 La Bibbia
 12.00 Regina Coeli. Recitato dal Papa 
 12.20 Rita da Cascia. Film
 14.20 Borghi d’Italia
 15.00 La Coroncina della divina misericordia
 15.15 Il Mondo insieme 
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Seaside hotel. Serie tv
 23.15 Alta società. Film

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Chiamami ancora amore. Serie tv
 23.30 Settestorie
 0.40 Rainews24
 1.15 Il caffè di Rai1. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.50 S.W.A.T. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Il vegetale. Film
 23.00 Made in China napoletano. Film
 0.30 I lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: La via della seta e delle idee
 15.20 Rai Parlamento
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.35 L’isola dei famosi. Reality
 16.45 Daydreamer
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 13.00 L’isola dei famosi. Reality
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Overdrive. Film
 23.15 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 The mysteries of Laura. Telefilm
 10.50 R.I.S. delitti imperfetti. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.55 Delitto in Provenza. Film
 19.35 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarta Repubblica. Talk show
 0.45 N - Io e Napoleone. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Regina Coeli. Recitato dal Papa
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L’ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
  20.00 S. Rosario
 21.10 A.D. La Bibbia continua. Serie tv

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Telefilm
 10.30 Soul. Rb
 11.00 Destinazione Piovarolo
  Film con Totò
 13.00 Beker grill. Rubrica
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Documentario
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra. Talk
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il commissario Montalbano. Serie tv
 23.35 Porta a porta. Talk show
 1.50 Rai Cultura: Nella terra dei Faraoni...

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 S.W.A.T. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Un’ora sola ti vorrei. Show
 22.50 Fuori tema. Show con Ale e Franz

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: IRA, braccio armato dell’Irlanda
 15.20 Rai Parlamento
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show d’attualità

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.30 Striscia la notizia. Show
 21.00 Calcio: Manchester City-Paris Saint-Germain
 23.40 X-Style. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 13.00 L’isola dei famosi. Reality
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Le iene show
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 The mysteries of Laura. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.55 Sfida nell’alta sierra. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Il lato oscuro di mio marito. Film
 2.50 Due sul pianerottolo. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Regina Coeli
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Bulli e pupe. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.00 Telefilm
 11.00 I lancieri del bengala
  Film con Gary Cooper
 13.00 Beker grill. Rubrica
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Documentario
 19.45 Novastadio sprint
  Rubrica sportiva
 21.00 Alta classifica
 23.00 Pdm talk. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti - Il ritorno
 21.25 Ulisse il piacere della scoperta. Docum.
 23.50 Porta a porta. Talk show
 2.05 Movie mag. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio2 social club 
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 S.W.A.T. Telefilm
 21.20 Il sole è anche una stella. Film 
 23.05 Re start
 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Napoleone a Roma 
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.10 Rai cultura: La caduta. L’Italia di Mani Pulite 

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Buongiorno, mamma! Serie tv 
 0.35 Striscia la notizia. Show 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Geostorm. Film
 23.40 Pressing champions league
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 The mysteries of Laura. Telefilm
 10.50 R.I.S. delitti imperfetti. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 L’inferno è rotondo. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.35 Confessione reporter. Inchiesta

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 10.15 Bel tempo si spera
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 Questa è vita

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 10.00 Telefilm 
 10.30 Vie verdi. Rb 
 11.00 Un posto tranquillo
   Telefilm con John Wayne
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping 
  Televendite
 18.00 Documentario 
 18.30 Novastadio. Rb
 19.45 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Tg agricoltura

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Un passo dal cielo 6. I guardiani
 23.45 Porta a porta
 2.00 Torneranno i prati. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.20 Anni 20. Inchieste
 23.05 9-1-1. Film
 23.55 Il lato positivo
 0.25 I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Italia ‘61. L’Expo del lavoro
 15.25 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Amore criminale. Rosa
 23.25 Sopravvissute. Storie di Monica e Giovanna

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Compromessi sposi. Film
 23.15 Vizi di famiglia. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù 
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.30 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Gli album di “Freedom”. Reportage
 0.20 Venus club
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 The mysteries of Laura. Telefilm
 10.50 R.I.S. delitti imperfetti. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.40 È una sporca faccenda, tenente Parker!
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.50 La visita. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Regina Coeli
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Grecia. Telenovelas
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Rita da Cascia. Miniserie

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.30 Agrisapori. Rb 
 11.00 L’ombra del dubbio. Film
  con Teresa Wright
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Punto luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.45 Novastadio “parola ai tifosi”
  Rubrica sportiva
 20.30 Griglia di partenza
 23.00 Storia e misteri. Doc.

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti - Il ritorno
 21.25 Top dieci. Show
 0.10 Tv7. Settimanale
 1.50 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 9.55 Gli imperdibili. Magazine 
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Squadra speciale Cobra 11. Film
 18.50 S.W.A.T. Telefilm
 21.20 Ncis. Film
 22.05 Clarice. Telefilm
 22.55 Instinct. Film
 23.40 Gli specialisti. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.05 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: La banda Baader Meinhof
 15.30 Rai cultura: #Maestri. Rb
 16.10  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Nuovi eroi. Docu-reality
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Mother’s day. Film
 23.20 Quante storie
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.45 Daydreamer. Serie tv
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 L’isola dei famosi. Reality show
 1.35 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago Med. Telefilm
 10.25 C.S.I. Miami. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù 
 14.05 I Simpson. Cartoni
 15.25 Big Bang theory. Sit. com.
 16.15 Modern family. Telefilm
 17.10 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.35 Friends. Sit. com.
 18.05 L’isola dei famosi
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Transformers. L’ultimo cavaliere. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 A-Team. Telefilm
 9.45 The mysteries of Laura. Telefilm
 10.50 R.I.S. delitti imperfetti. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Film
 16.20 La donna che visse due volte. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.45 Motive. Telefilm

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.55 Regina Coeli
 12.15 Grecia. Telenovela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 16.00 Grecia. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede
 20.00 S. Rosario
 20.50 Guerra e pace. Talk
 21.10 Quiz show. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 10.00 Telefilm
 10.30 Borghi d’Italia. Doc.
 11.00 La signora del venerdì
  Film con Cary Grant
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Documentario
 18.30 Novastadio
 20.30 Linea d'ombra
 23.00 Dottor Mozzi
 24.00 Action motori. Rb
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Shopping. Televendite 
 9.30 S. Messa dal Duomo di Milano
 10.30 Shopping. Televendite
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Beker. Rb
 14.30 Novastadio. Rb
 17.00 Mi ritorna in mente
 18.00 Novastadio
  Rubrica sportiva
 23.00 Agrisapori. Rb
 23.30 Borghi d’Italia. Doc.
 24.00 Action motori



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Buongiorno in blu
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in blu 
 A seguire, musica
11.00: In blu 2000 news
11.06: Classifica (Venerdì musica)
12.00: In blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In blu 2000 news
14.30: Notiziario. Flash locale
15.00: In blu 2000 news a seguire 
  Le parole in blu 2000
16.00: In blu 2000 news a seguire 
  Le parole in blu 2000
17.00: Notiziario. Flash locale
  e a seguire musica
18.00: In blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
Dal lunedì al venerdì ore 7.40: L’ango-
lo dei bambini con le favole di Catuscia
Giovedì ore 11.06: Filo diretto 
(Replica sera ore 19)
Sabato dalle 10.15: Mattinata in blu 
weekend
Sabato ore 11.06: Classifica dj a segui-
re musica. 
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Torna in onda oggi, venerdì 30 aprile su Rai Due alle 00.30 
circa, e domenica 2 maggio, in replica alle 9.10, il consueto 

appuntamento con O anche no, il programma dedicato all’inclu-
sione e alla solidarietà realizzato con Rai Due e Rai per il sociale.

Paola Severini Melograni intervista Maria Chiara Andriello, 
la responsabile dell’Accessibilità di Rai Pubblica utilità che rac-
conterà il lavoro delle Lis Performer, che traducono i programmi 
nella Lingua dei segni con modalità artistiche dando un contri-
buto alla trasformazione della Rai in una televisione pubblica 
sempre più accessibile. 

Poi, l’ascolto dell’inno Rap contro il bullismo che la Fonda-
zione Aquilone ha creato all’interno di RicreAttivamente, un 
doposcuola per adolescenti con disabilità. 

Spazio anche a un frammento del documentario Crip Camp: di-
sabilità rivoluzionarie, diretto da Nicole Newnham e Jim LeBrecht 
e prodotto da Barack e Michelle Obama. 

Il documentario, che ha ottenuto la nomination all’Oscar, rac-
conta utilizzando le riprese realizzate all’epoca, dell’esperienza 
che un gruppo di giovani disabili visse nel campeggio di Camp 
Jened, nel 1971. Da quell’esperienza nacque ius movimento di 
protesta che negli anni successivi permise ai disabili di conqui-
stare molti diritti. Il cooking show inclusivo sarà ospitato dal 
“Gustop” di Milano dove i ragazzi si cimentano nella ristorazio-
ne tra bar e catering. 

Anche in questa puntata, le performance musicale dei Ladri 
di Carrozzelle. Interverranno: Stefano Disegni con le sue vignette 
satiriche, Rebecca Zoe De Luca con le notizie dal mondo dell’a-
dolescenza e il “prestigiattore” Andrea Paris.

DENTRO LA TV
O ANCHE NO

OGGI, 30 APRILE SU RAI DUE

C ome da previsione (e giustamente!) No-
madland della regista cinese-americana 

Chloé Zhao vince i premi più importanti alla 93ª 
edizione degli Academy Award, gli Oscar, a Los 
Angeles, nella notte tra il 25 e il 26 aprile. 

Nomadland che racconta gli ultimi della società, 
i nomadi che si spostano lungo il territorio a stelle 
e strisce in cerca di lavoro e di futuro, conquista 
il titolo di miglior film, regia – Chloé Zhao è la 
seconda donna nella storia a ottenere la statuetta 
per la categoria dopo Kathryn Bigelow nel 2010 
con The Hurt Locker – e il riconoscimento per 
l’attrice protagonista (anche produttrice) Frances 
McDormand, davvero strepitosa. 

Con Nomadland anche la McDormand entra 
nella storia, una delle pochissime tra attrici-attori 
ad avere tre premi Oscar all’attivo: il primo vinto 
con Fargo nel 1997 e il secondo con Tre manifesti 
a Ebbing, Missouri nel 2018. È da ricordare che il 
cammino di Nomadland è partito dalla 77ª Mostra 
del Cinema della Biennale di Venezia, dove ha 
conquistato il Leone d’oro.

Gli altri premi della serata. 
A sorpresa Anthony Hopkins vince come 

miglior attore per il dramma familiare The Father 
di Florian Zeller; a ben vedere i pronostici davano 
per favorito il compianto Chadwick Boseman per 
la sua ultima interpretazione in Ma Rainey’s Black 
Bottom. Il sempre inappuntabile Hopkins conqui-
sta dunque il secondo Oscar dopo quello vinto nel 
1992 per Il silenzio degli innocenti.

Attori non protagonisti sono la sudcoreana 
Yoon Yeo-Jeong nel film rivelazione Minari, che 
batte la otto volte nominata Glenn Close (Elegia 
americana), e il britannico Daniel Kaluuya per 
Judas and the Black Messiah.

Niente da fare per l’Italia, in corsa con Laura 
Pausini per la miglior canzone Io sì (Seen) dal 
film La vita davanti a sé come pure per i costumi e 
il trucco di Pinocchio di Matteo Garrone: il brano 
che vince l’Oscar è Fight for You di Her dal film Ju-
das and the Black Messiah, mentre costumi e trucco 
sono andati entrambi a Ma Rainey’s Black Bottom.

Miglior opera internazionale è Un altro giro del 
danese Thomas Vinterberg, il cartoon dell’anno 
è come previsto Soul di Pete Docter, al suo terzo 
premio dopo Up” e Inside Out; l’animazione con-
quista anche la miglior colonna sonora.

Le statuette per i copioni. La miglior sceneg-
giatura originale è quella firmata dalla britannica 
Emerald Fennell per Una donna promettente (di cui 
la Fennell è anche regista), uno dei film rivelazio-
ne della stagione che mette a tema il dramma del-
la violenza sulle donne. Miglior sceneggiatura non 
originale è quella di The Father scritta dallo stesso 
regista Zeller insieme a Christopher Hampton.

Tra i premi tecnici: il dieci volte nominato 
Mank porta a casa le statuette solo per fotografia 
e scenografia; montaggio e sonoro sono del film 
Sound of  Metal di Darius Marder; infine, l’ingiu-
stamente snobbato Tenet di Christopher Nolan 
conquista l’Oscar per gli effetti speciali.

CINEMA
Oscar 2021 nessun premio all’Italia 

Foto ANSA/SIR

Infarto del miocardio e cardiopatia ischemica 
sono a oggi la principale causa di morte in Occi-

dente e, in particolare, nelle zone ad alto sviluppo, 
come per esempio la Lombardia. 

Se chi ha un dolore toracico acuto (cioè a in-
sorgenza improvvisa, di forte intensità e spesso 
irradiato al braccio sinistro) deve recarsi tempesti-
vamente in Pronto Soccorso, poiché l’infarto può 
essere trattato solamente in ambito ospedaliero, a 
chi invece presenta episodi di dolore toracico non 
acuto, angina cronica, affanno e fame d’aria com-
piendo movimenti semplici è consigliato sottoporsi 
a scopo preventivo a TC (Tomografia Computeriz-
zata) del cuore. 

L’esame è inoltre indicato nei pazienti portatori 
di fattori rischio cardiovascolare (ipercolesterole-
mia, fumo, obesità etc.) e con importante familia-
rità per cardiopatia ischemica, a integrazione dello 
screening cardiologico di base.

Come mai la TC è considerata un esame diagno-
stico così importante? Ne parliamo con il professor 
Marco Francone, nuovo Responsabile dell’Unità di 
Imaging Cardiovascolare di Humanitas. 

TC: UN ESAME FONDAMENTALE

La TC è una metodica diagnostica che consente 
l’elaborazione di immagini tridimensionali di se-
zioni anatomiche del cuore e delle coronarie attra-
verso l’utilizzo dei raggi X.

Si tratta di un esame della durata di pochi secon-
di, considerato dunque a bassa invasività, anche 
perché la quantità di raggi X utilizzati è piuttosto 
bassa e la capacità diagnostica del test, per con-
tro, estremamente elevata. La predittività negati-
va di malattia della TC, infatti, si attesta intorno 
al 100%: il paziente che risulta negativo, dunque, 
può avviarsi serenamente alla conclusione del suo 
percorso cardiologico avendo certezza di non aver 
patologia coronarica;  per contro, in caso di risul-
tato positivo, il paziente dovrà proseguire con un 
adeguato percorso di diagnosi, poiché la presenza 
di una patologia è estremamente probabile.

La TC del cuore, inoltre, è anche particolarmen-
te utile per tutti quei pazienti che sono stati sotto-

posti a trattamenti chirurgici o percutanei a seguito 
di patologie cardiache, come per esempio bypass o 
stent coronarici, in quanto consente di controllare 
il loro stato di salute senza dover ricorrere a coro-
narografia selettiva, un esame invasivo che prevede 
un giorno di ospedalizzazione e un’indagine tran-
scatetere. 

PERCHÉ SI EFFETTUA LA TC?

La TC è una metodica diagnostica fondamenta-
le in determinate situazioni cliniche, come la pre-
venzione primaria in pazienti con rischio cardio-
vascolare basso o intermedio, poiché consente di 
definire il livello di rischio con grande precisione; 
in pazienti con sospetta aterosclerosi delle arterie 
coronarie, che presentano una sintomatologia con 
palpitazioni, dolore o affanno; e infine in tutti quei 
pazienti con una malattia coronarica già nota che è 
opportuno continuare a monitorare.

COME SI EFFETTUA LA TC?

Con la TC del cuore è possibile vedere e – se si 
utilizzano anche mezzi di contrasto – quantificare, 
la presenza o l’assenza di aterosclerosi coronarica. 

L’esame non è invasivo, fatta eccezione per l’e-
ventuale iniezione endovenosa del mezzo di con-
trasto, e al paziente è unicamente richiesto il digiu-
no nelle sei ore precedenti l’esecuzione del test. La 
TC, inoltre, è controindicata solamente per donne 
in gravidanza o in fase di allattamento e, eventual-
mente, è da svolgersi senza mezzo di contrasto in 
quei pazienti che hanno precedentemente svilup-
pato una reazione allergica o che sono affetti da 
insufficienza renale. 

Il paziente sottoposto a TC dovrà sdraiarsi per 
un tempo molto ridotto su un lettino che si muove-
rà orizzontalmente all’interno di un tubo aperto e 
dovrà restare immobile per tutta la durata dell’esa-
me e, al momento opportuno, trattenere il respiro 
per circa 10 secondi. 

La durata complessiva dell’esame abitualmente 
non supera i 15 minuti.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA

TC del cuore
Come funziona e per chi?

Tra le tante offerte di ottimo 
caffè, la Siembra propone 

un marchio delle migliori origini 
latino americane, 100% arabica 
biologica d’altura, dal sapore 
molto aromatico e fruttato, cor-
po pieno e retrogusto persistente 
e “cioccolatoso”.

 Oltre ad essere buono per 
te, questo caffè è buono per le 
persone che lo coltivano e per il 
pianeta, perché cresce all’ombra 
di foreste curate che preservano 
la biodiversità. Ha un confezio-
namento attento all’ambiente, 
senza alluminio, con un messag-
gio forte, che vuole far riflettere 
sul lungo viaggio che fa un 
chicco per arrivare fino a te. 

È un caffè che nasce in Chia-
pas, uno stato ricco di risorse 
naturali, soprattutto idriche, 
forestali e minerali; il Chiapas 
è un’importante meta turistica 
anche grazie ai numerosi siti ar-
cheologici Maya e alla varietà di 
etnie che lo popolano. Purtrop-
po è anche lo stato messicano 
più povero, con un alto tasso di 
analfabetismo e scarso accesso 
ai servizi essenziali come acqua 
corrente, elettricità, sanità. Circa 
un terzo della popolazione del 
Chiapas è di origine “indigena”, 
erede diretta delle popolazioni 
precolombiane Maya, spesso 
vittime di razzismo. Tra loro 
troviamo le etnie tzotzil e tzeltal, 
che unendosi nel 1986 hanno 
dato vita a una grande coope-
rativa per migliorare le proprie 
condizioni e dare un futuro 
migliore ai figli.

Da 19 soci fondatori si è pas-
sati oggi a circa 200 produttori 

di caffè e oltre 50 di miele. 
Molti contadini non parlano 

lo spagnolo ma le lingue 
derivate dal maya, mantengono 
un forte attaccamento alle tradi-
zioni, al territorio montagno-
so (tra i 1.300 e i 2.000 metri) e 
risiedono in piccoli centri abita-
ti, spesso isolati e difficilmente 
raggiungibili. 

Prima che esistesse la coope-
rativa erano fortemente sfruttati 
dai “coyotes”, che imponevano 
prezzi bassi e imbrogliavano 
frequentemente sul peso del 
caffè. La scelta di unirsi ha per-
messo loro di controllare tutta 
la filiera produttiva e aumentare 
notevolmente i ricavi ottenuti da 
un duro lavoro. Molto spesso, 
infatti,  solo il 10 % del valore 
del caffè rimaneva ai produttori.

Per le comunità tzeltal e tzotzil, 
come per i loro antenati, è 
molto importante salvaguardare 
le risorse naturali, e la scelta 
dell’agricoltura biologica è 
stata subito condivisa all’una-
nimità. Questo si traduce in un 
dettagliato “piano ambientale”e 
azioni concrete: curare gli 
alberi del “cafetal” per garantire 
ombra naturale alle piante di 
caffè, selezionare e preservare i 
semi autoctoni di caffè, fagioli e 
mais, riutilizzare tutti gli scarti 
della raccolta per il compost, 
raccogliere e differenziare ade-
guatamente i rifiuti. 

Negli ultimi anni, la produ-
zione di caffè è stata influenzata 
negativamente dal cambiamento 
climatico: si sono diffusi nuovi 
parassiti e malattie, e lo sviluppo 
delle piante e la produzione 

sono gravemente colpiti dallo 
squilibrio dei cicli di pioggia du-
rante l’anno. I piccoli coltivatori 
di caffè sono i più vulnerabili e 
da soli hanno poca capacità di 
adattarsi a un mondo più caldo 
in cui il clima e la volatilità del 
mercato cospirano contro di loro.

Senza una forte azione per 
limitare le emissioni, si prevede 
che il cambiamento climatico 
ridurrà l’area globale adatta 
alla produzione di caffè fino 
al 50% entro il 2050. E questo 
con ripercussioni importanti 
anche sull’esportazione e sui 
principali consumatori finali di 
caffè, cioè noi.

Altromercato, la più grande 
organizzazione italiana del 
commercio equo e solidale, 
cerca di far fronte alle difficoltà 
dei piccoli produttori instau-
rando con loro un rapporto 
duraturo fondato su relazioni 
trasparenti e sulla parità, senza 
speculazione né sfruttamento 
del lavoro, ma con grande 
attenzione, cura, rispetto per le 
persone e per la terra.

CREMA CITTÀ SOLIDALE

SCEGLI UN CAFFÈ BUONO
Rispetta te, le persone, l’ambiente
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 di FEDERICA DAVERIO

Pergolettese-Giana Erminio 0-0

Pergolettese (4-2-3-1): Ghidotti; 
Candela, Ceccarelli (40’st Lucenti), 
Ferrara, Villa; Varas, Panatti (1’st 
Palermo), Duca (13’st Ferrari); Bariti, 
Scardina (36’st Longo), Morello. A 
disp. Soncin, Andreoli, Figoli, Kanis, 
Tosi, Faini, Piccardo, Longo, Girelli. 
All. Albertini

Serviva un punto e il punto è arrivato, 
portando con sé la salvezza diretta in 

Serie C a una giornata dal termine del 
campionato, ma soprattutto senza pas-
sare per i playout (l’anno scorso si dispu-
tarono con la Pianese). Un risultato che 
ha fatto contenti tutti, società, giocatori e 
tifosi. Non è stata una stagione semplice 
a causa della pandemia ancora in corso: 
niente pubblico allo stadio tutto l’anno, 
giocatori colpiti dal Covid (e in questo 
senso la Pergolettese ha pagato un caro 
prezzo soprattutto nel mese di marzo), il 
cambio di tre allenatori sulla panchina e 
un andamento molto altalenante. 

Domani dunque la stagione 2020/21 
per la Pergolettese andrà in archivio in 
quel di Pontedera alle ore 17.30 (ci sarà 
Panatti squalificato). Il risultato sarà inin-
fluente, ma come ha promesso capitan 
Luca Villa in sala stampa: “Vogliamo ri-
manere sul pezzo fino alla fine e cercar di 
fare una bella partita anche in Toscana”. 
Ma facciamo un passo indietro e tornia-
mo al match contro la Giana Erminio di 
domenica scorsa che si presentava come 
un vero e proprio scontro salvezza. Il 
pari a reti inviolate ha fatto festeggiare i 
gialloblu, poiché la compagine milanese 
giocherà ancora uno scontro decisivo 
contro la Pistoiese. 

Domenica scorsa, la paura di entram-
be le squadre di prendere gol ha portato 

la gara ad avere il sopravvento del carat-
tere difensivo su quello offensivo. Poche 
azioni degne di nota e una partita non 
particolarmente bella dunque, ma la mis-
sione si è compiuta. “Abbiamo raggiunto 
l’obiettivo prefissato già da qualche 
giornata anche se ci siamo arrivati un po’ 
col fiato corto, col caldo e in una partita 
difficile da affrontare perché la Giana 
Erminio non aveva nulla da perdere. Con 
l’Alessandria era stata una bella partita 
ma non avevamo raccolto niente; oggi 
(domenica, ndr) non è stata bella ma il 
punto è arrivato” queste le parole di mi-
ster Albertini che ha voluto commentare 
anche la stagione sofferta: “Noi siamo 
abituati a convivere coi problemi. Anche 
da parte mia è stata una stagione difficile: 
con lo staff abbiamo fatto un grossissimo 
lavoro. Poi ci sarà tempo per i ringrazia-
menti. Tutti noi e i ragazzi abbiamo dato 
il massimo possibile. È stata una stagione 
altalenante: grandi gare contro squadre 
di alta classifica e periodi di difficoltà.  
Siamo arrivati anche a un passo dai play-
off, e con tante gare ancora da disputare, 
un pensierino l’avevamo anche fatto. Poi 
siamo andati incontro a qualche battuta 
d’arresto che ci ha un po’ ridimensionato 
le ambizioni. Quando sei sulle ali dell’en-
tusiasmo riesci anche a dare qualcosa 
in più, poi se infili due, tre sconfitte 
assicuro che non è semplice riattivare 
gambe e cervelli. I ragazzi hanno capito 
che bisognava ancora lottare per arrivare 
alla salvezza e, dopo una brillantissima 
gara come quella di Alessandria, con la 
Giana Erminio hanno gestito al meglio 
la partita”. 

Una battuta anche dal Presidente Mas-
similiano Marinelli: “Dedico la vittoria ai 
tifosi che non sono mai potuti venire allo 
stadio quest’anno. Di questa stagione mi 
è piaciuto lo spirito dei ragazzi. Chissà 
che l’anno prossimo non si possa fare 
un’ulteriore passo in più”.

Pergo, il punto è arrivato 
finalmente salvi!

Nella foto il presidente Marinelli, mister Albertini e Cesare Fogliazza; nel riquadro fischio 
finale al Voltini contro la Giana e ‘salvezza’!

SERIE C

di TOMMASO GIPPONI

Sorrisi a metà in casa Parking Graf Crema 
nell’ultima settimana con due partite dispu-

tate. Si è passati dalla grande soddisfazione del 
netto successo di domenica in casa con Mantova 
alla sconfitta, rocambolesca e in volata, di mer-
coledì nel recupero a Vicenza. 

Ed è uno stop quest’ultimo che pesa davvero 
tanto nell’economia del campionato biancoblu.

La questione primo posto si risolverà defini-
tivamente con le gare di oggi, con l’ultimo re-
cupero in programma in questa regular season, 
ma purtroppo non dipenderà più solamente dal-
le cremasche. 

Che dovranno vincere il loro impegno casa-
lingo contro il San Martino di Lupari, alla Cre-
monesi alle 18, e sperare in una contemporanea 
sconfitta di Moncalieri contro Bolzano, circo-
stanza quest’ultima che sembra davvero difficile 
da verificarsi visto l’ottimo momento che stan-
no attraversando le piemontesi. 

E se non succederà, Crema terminerà questa 
stagione regolare seconda in caso di vittoria 
oggi, e addirittura terza in caso di sconfitta, 
passata anche da Udine. Bisogna stringere i 
denti. La fortuna di certo in questo periodo non 
sta assistendo le cremasche. 

Già penalizzate enormemente da marzo per 

l’infortunio di Melchiori, le cremasche hanno 
veramente le giocatrici contate al momento.

Mercoledì la trasferta di Vicenza è stata af-Mercoledì la trasferta di Vicenza è stata af-Mercoledì la trasferta di Vicenza è stata af

frontata solo da sette giocatrici, per oggi pome-
riggio si farà davvero la conta all’ultimo minu-
to. Ed è un peccato davvero ritrovarsi in queste 
condizioni proprio nel momento decisivo di una 
stagione che per lunghi tratti è stata, meritata-
mente, dominata. 

A Vicenza la Parking Graf ha dato tutto 
quanto poteva, ha tirato male ma con la difesa è 
riuscita a tenersi quasi sempre avanti, prenden-
dosi anche 10 punti di vantaggio nella ripresa.

La benzina ha però iniziato a scarseggiare e 
nel finale le padrone di casa sono state più con-
crete. 

Un finale peraltro palpitante, con Pappalar-
do che con due triple aveva rimesso in piedi per 
due volte una situazione che sembrava essere già 
sfuggita di mano, e che lo è diventata completa-
mente con la tripla di Lazzaro dall’angolo a 18” 
dal termine per il 60-58 interno. 

Sull’ultima azione poi, il tiro di Capoferri che 
sarebbe valso il pari è uscito, ed è arrivata una 
sconfitta che brucia davvero. 

Peccato perché il Basket Team che domenica 
ha dominato 65-40 la gara interna con Mantova 
sembrava davvero aver ritrovato la forma mi-
gliore in vista della post season. 

Una partita con la particolarità di un primo 
periodo chiuso senza punti subiti, 18-0, un uni-
cum in stagione e poi controllata in buonissima 

scioltezza con ottimo apporto di tutte. 
Come detto, questo è il momento di fare qua-

drato. Il gruppo ha dimostrato in più di una 
circostanza di saper uscire dalle difficoltà e le 
qualità per provare comunque ad arrivare fino 
in fondo ci sono tutte. 

Oggi si deciderà la posizione di partenza ai 
playoff, se sarà la prima, la seconda e la terza.

Nello scenario più probabile, cioè con testa 
di serie numero 2, Crema avrebbe comunque il 
vantaggio del campo per quarti e semifinali.

Cambia relativamente poco comunque, con-
tano le condizioni in cui si arriverà a questi ap-
puntamenti. Peraltro, la griglia playoff è ancora 
lontana dall’essere composta. 

L’unica certa della propria posizione è Sarce-
do ottava, ma tutti gli altri piazzamenti si deci-
deranno nei recuperi di questo weekend e della 
prossima settimana. 

Per alcune sarà un vero e proprio tour de for-
ce, come per esempio per San Martino di Lupa-
ri, in campo oggi ma poi anche lunedì e martedì 
della prossima settimana. 

La classifica quindi si stabilizzerà definitiva-
mente solo il prossimo weekend, e da mercole-
dì 12 scatteranno già i playoff, con gare molto 
ravvicinate. 

Un ciclo durissimo cui bisognerà arrivare 
prontissimi.

Basket A2: sorrisi a metà per la Parking Graf, vittoria e ko

classifica
Como 72; Alessandria 68; Re-
nate 62; Pro Vercelli 62; Lecco 
60; Pro Patria 58; Albinoleffe 
54; Juve23 52, Pontedera 52; 
Grosseto 51; Novara 49; Olbia 
47; Piacenza 46; Pergolettese 
44; Carrarese 43; Giana 41; Pro 
Sesto 40; Pistoiese 31, Lucchese 
31; Livorno (-5) 28 

risultati
Albinoleffe-Pontedera                     2-2
Como-Alessandria                         2-1
Juve23-Carrarese                          1-0
Lucchese-Lecco                            1-0
Olbia-Novara                            3-3
Pergolettese-Giana                        0-0
Pistoiese-Grosseto                      0-1
Pro Patria-Livorno                             2-2
Pro Sesto-Renate                           0-0
Pro Vercelli-Piacenza                    0-2

prossimo turno
Alessandria-Pro Patria
Carrarese-Pro Vercelli
Giana-Pistoiese
Grosseto-Olbia
Lecco-Albinoleffe
Pontedera-Pergolettese
Livorno-Pro Sesto
Novara-Como
Piacenza-Juve23
Renate-Lucchese

risultati
Real Calepina-Villa Valle             1-2
Breno-Desenzano                        3-1
Caravaggio-Brusaporto                2-1
Nibionnog.-Seregno                 0-0
Ponte S. Pietro-Scanzorosc.        1-0
Sona-Fanfulla                                0-2
V. Nova Giussano-Ciserano        0-2
Tritium-Franciacorta        rinviata
Crema-Casatese                             Crema-Casatese                             Crema  1-0

classifica
Seregno 58; Fanfulla 52; Casatese 
49; Crema 45, Nibionnoggiono 
45; Desenzano Calvina 43; Brusa-
porto 42; Breno 37, V. CiseranoBg 
37, Ponte S. Pietro 37; Francia-
corta 36; Real Calepina 35, Sona 
35; Villa Valle 33; V. Nova Gius-
sano 31; Caravaggio 26; Tritium 
24; Scanzorosciate 23 

prossimo turno
Brusaporto-Tritium
Desenzano Calvina-Caravaggio
Casatese-Vis Nova Giussano
Scanzorosciate-Sona
Seregno-Real Calepina
Franciacorta-Crema 1908
Villa Valle-Breno  
V. CiseranoBg-Ponte San Pietro

Ac Crema-Casatese 1-0
Ac Crema: Ziglioli, Mapelli, Russo, 

Nelli (88’ Tomella), Baggi, Adobati, Sa-
lami (68’ Bignami), Laner (68’ Assulin), 
Cocci, Bardelloni, Poledri. All. Dossena

Rete: 94’ Assulin

Hurrà all’ultimo respiro! A pochi se-
condi dal termine, l’israeliano Assulin 

in contropiede, magistralmente imbeccato 
da Bardelloni, autore di un’altra prova ga-
gliarda (con la fascia di capitano stavolta: 
Ferrari era out) l’ha messa alle spalle del-
la saracinesca ospite. “Siamo stati bravi a 
crederci fino all’ultimo”, ha considerato 
mister Dossena a bocce ferme. 

Tre punti, quelli conquistati al ‘Votini’ 
lunedì, che riportano il Crema in zona 
playoff. “Una vittoria ottenuta con il ca-
rattere e la capacità di gioco. Se dovevamo 
scrollarci un po’ di ruggine lo abbiamo fat-
to nel modo migliore”, evidenziando poi 
che “continuiamo a promuovere i giovani 
rispondendo alle indicazioni della società. 
Questa volta è toccato a Davide Cocci che 
ha strappato un ottimo esordio”. 

Turno decisamente favorevole all’undici 
cremino quello appena andato in archivio: 
il Brusaporto ha steccato a Caravaggio e  
il Desenzano  ha beccato tre pappine dal 

Breno. Dopodomani in casa del Francia-
corta, sul sintetico di Adro, bisogna pro-
lungare la striscia per conservare la zona 
nobile. “L’avversario di turno è ostico, non 
è mai facile”, mette in guardia il ‘nostro’ 
digì Andrea Baretti. 

Non sta disputando un gran campiona-
to però. Per gli addetti ai lavori era tra le 
squadre da battere… “Non sempre ti gira 
come vorresti, ma i mezzi li ha e può fare 
risultato con tutti. Il Crema visto all’opera 
lunedì comunque invoglia all’ottimismo, 
avendo disputato una gran partita contro 
una Casatese che ha confermato di saper 
giocare a calcio”. Sì, entrambe le conten-
denti, che venivano da un periodo molto 
difficile, sono parse in salute. Nel primo 
quarto d’ora le cose migliori le fa vedere 
la truppa di Dossena. Al 5’ Bardelloni, 
smarcato dal vivace Russo, manda sopra 
la traversa di testa da ottima posizione e 
all’11’ Salami, calcia a lato da pochi passi 
dalla porta. La reazione dei brianzoli non 
tarda ad arrivare e al 19’ su azione d’an-
golo esaltano due le doti dell’attentissimo 
Ziglioli, da larghi consensi anche 4’ più 
tardi. Nella seconda frazione è la Casatese 
a spingere con maggiore determinazione 
(Crema però vicino al gol al 55’ con una 
gran sventola di Laner), ma non è efficace 

in zona tiro e quando lo 0 a 0 sembrava 
scritto, ecco il lancio al bacio di Bardelloni 
per Assulin che fa secco l’estremo difen-
sore avversario con un sinistro stupendo.

“Domenica scorsa il Fanciacorta è ri-
masto a guardare, non è sceso in campo 
perchè la Tritium era in quarantena e lo 
sarà anche dopodomani: avrebbe dovuto 
vedersela col Brusaporto”, annota il diret-
tore generale Baretti. 

Capitan Ferrari è pronto al rientro? “Sta 
meglio, quindi potrebbe essere disponibi-

le: meno probabili  i recuperi di Otabie e 
Viviani. Sull’altro fronte è squalificato il 
difensore centrale Piccini, ma il neo mister 
Emanuele Bruni (promosso dalla Juniores 
Nazionale), chiamato a sostituire Gianlu-
ca Zattarini, esonerato la scorsa settimana, 
ha valide alternative e in attacco può sce-
gliere avendo a disposizione finalizzatori 
del calibro di Bertazzoli, Saporetti e Paga-
no”.  Il Crema visto in azione lunedì ha le 
carte in regola per  conservare la zona play 
off…                                                           AL
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Serie D: Assulin regala al Crema la vittoria al 93’

Aggiornamenti
in diretta
a partire
dalle ore 17.30

Aggiornamenti
in diretta
a partire
dalle ore 15



Le ragazze della Enercom Fimi radunate attorno a coach Moschetti

“QUESTA 
LUNGA SOSTA 
NON È STATA 
FAVOREVOLE” 
DICE COACH 
MOSCHETTI

di GIULIO BARONI

Nonostante abbia terminato la prima 
fase con 24 punti a pari merito con 

la Warmor Gorle, la Enercom Fimi 
Volley 2.0 risulta essere formalmente la 
seconda classifica del raggruppamento 
C2 della Serie B2 femminile. 

La differenza tra le due formazioni 
leader del girone l’ha fatta il numero 
di partite vinte nella regular season: 9 
quelle delle bergamasche contro le 8 
delle cremasche. 

Anche nell’ultimo recupero disputato 
in quel di Lurano sabato scorso, così 
come nei precedenti due, la Warmor era 
riuscita solo al tie break ad avere ragione 
delle avversarie, ma questo è stato suffi-
ciente per poter raggiungere in classifica 
Cattaneo e compagne e far valere il 
maggior numero di vittorie conseguite. 

Pertanto nel primo turno dei playoff  
la compagine di coach Matteo Moschet-
ti se la vedrà con la Vero Volley Base 
Monza, terza classificata nel sottogirone 
C1. Il nome della prossima avversaria 
la Enercom Fimi lo ha conosciuto solo 
mercoledì sera al termine del recupero 
tra Barzago e Concorezzo. 

Il confronto si è concluso con il suc-
cesso delle milanesi sul campo lecchese 
per 3-0, consentendo così al Concorez-
zo di chiudere il sottogirone al primo 
posto, relegando il Vero Volley Monza 
in terza posizione. 

In attesa di poter cominciare la se-
conda parte della stagione, prevista per 
il 12 maggio, la formazione biancorossa 
sta procedendo con la preparazione e 
inframezza le sedute in palestra con “al-
lenamenti congiunti” contro formazione 
di categoria superiore. 

È innegabile però che la lunga pausa 
intercorsa tra la fine della prima fase 
e l’inizio degli spareggi ha di fatto 
interrotto il percorso di crescita della 

formazione cremasca, che ora dovrà 
ritrovare il giusto ritmo gara per affron-
tare al meglio la parte decisiva della 
stagione.  “Questa lunga sosta non è 
stata certo favorevole – ha dichiarato il 
tecnico biancorosso Matteo Moschetti, 
al quale abbiamo chiesto di fare il punto 
della situazione – . Le nostre avversarie 
hanno giocato dei recuperi mentre noi 
siamo rimasti completamente fermi e 
questo non ci ha aiutato. 

Abbiamo organizzato allenamenti 
congiunti con squadre d’alto livello, ma 
non hanno lo stesso sapore delle gare 
ufficiali. Dobbiamo ritrovare il ritmo. 
Sicuramente se la squadra dovesse 
riuscire a passare uno o due turni po-
trebbe crescere e avvicinarsi alle proprie 
potenzialità”. 

Dal punto di vista mentale la squadra 
come sta affrontando il momento? “Per 
ora vedo le giocatrici tranquille, ma la 
tensione arriverà quando si avvicinerà il 
momento delle gare. 

Tutti ci teniamo ad andare più avanti 
possibile ai playoff, ci proveremo”. 
Come valuta la nuova formula che pre-
vede gare a eliminazione diretta su due 
sole partite? “È un terno al lotto – ha 
incalzato coach Moschetti –. Problemi 
di infortuni o legati al Covid possono 
decidere la formazione e l’esito degli 
scontri. Per il resto ritengo che sia una 
formula affascinante in cui ogni pallone 
è importante”. 

La giovane età dell’Enercom Fimi 
non potrebbe essere penalizzante in gare 
in cui gestire la tensione è fondamen-
tale? “In questi anni la squadra ha 
maturato esperienza in incontri decisivi. 
– ha spiegato il tecnico del Volley 2.0 – . 
In molte hanno giocato le gare regionali 
dell’Under 18, poi ci sono stati i playoff  
che ci hanno portato alla promozione in 
B2. Penso che le atlete siano pronte per 
questi momenti”. 

Enercom Fimi in attesa di poter 
iniziare la 2a parte della stagione

SERIE B2

di GIULIO BARONI

In ventiquattro ore la Chromavis Abo OfIn ventiquattro ore la Chromavis Abo OfI -n ventiquattro ore la Chromavis Abo Of-n ventiquattro ore la Chromavis Abo Of
fanengo potrebbe giocarsi l’ammissione ai Ifanengo potrebbe giocarsi l’ammissione ai I

playoff promozione o chiudere mestamente la 
stagione 2020-2021. 

Sono stati programmati, infatti, tra doma-Sono stati programmati, infatti, tra doma-Sono stati programmati, infatti, tra doma
ni e domenica pomeriggio i due recuperi della 
formazione neroverde necessari per comple-
tare la regular season e coi i quali cercare di 
agguantare il quarto posto della graduatoria, 
attualmente ad appannaggio del Don Colleoni 
Bergamo, che spalancherebbe ad Offanengo le 
porte della seconda fase del torneo di B1.

Alle 17.30 di domani, sabato 1 maggio, Por-Alle 17.30 di domani, sabato 1 maggio, Por-Alle 17.30 di domani, sabato 1 maggio, Por
zio e compagni dovrebbero essere di scena a 
Costa Volpino, mentre domenica alle 17 i ri-
flettori potrebbero accendersi sul recupero con 
la Chorus Lemen in programma ad Almenno 
San Bartolomeo. Il condizionale però è ancora 
d’obbligo e la certezza di poter disputare i due 
recuperi nel termine ultimo stabilito dalla Fe-
derazione (domenica 2 maggio) ieri pomerig-
gio mentre il nostro giornale andava in stampa 
non c’era ancora perché il clan offanenghese 
era in attesa degli esiti dei tamponi, a cui tutto 
il gruppo squadra si è sottoposto dopo l’insor-il gruppo squadra si è sottoposto dopo l’insor-il gruppo squadra si è sottoposto dopo l’insor
genza di un focolaio Covid-19 e la conseguen-

te quarantena osservata nei giorni precedenti. 
“Da parte nostra c’è la volontà di terminare 
sul campo la nostra stagione – ha commentato 
il direttore sportivo della Chromavis Abo Ste-
fano Condina –. Per questo, è stato calendariz-
zato anche l’ultimo recupero 
che mancava all’appello, che 
avverrà nell’ultimo giorno uti-
le previsto dalla Fipav prima 
dell’avvio dei playoff. 

La nostra speranza è che 
tutti possano essere negativi 
e cercare così di concludere 
la nostra annata pallavolistica 
dando il massimo possibile, 
pur essendo a corto di alle-
namenti”. Qualora la Chro-
mavis Abo dovesse scendere 
in campo, come tutti si augu-
rano, nelle due gare dovrebbe 
puntare a raccogliere 5 punti 
per essere certa di scavalcare il team di Tresco-
re Balneario, che precede le ragazze di Guada-re Balneario, che precede le ragazze di Guada-re Balneario, che precede le ragazze di Guada
lupi di 4 punti,  evitando così pericolosi calcoli 
legati al numero di vittorie, quoziente set, quo-
ziente punti e scontri diretti. 

Il settore giovanile del sodalizio neroverde 
ha continuato nello scorso weekend la sua atti-

vità con le formazioni Under 17 e Under 15. Il 
gruppo dell’Under 19, invece, sta osservando 
un periodo di riposo, visto che dopo il rinvio 
del match contro il Volley Riozzo Angels, in 
questo fine settimana la formazione allenata 

da coach Mazzucchelli osser-da coach Mazzucchelli osser-da coach Mazzucchelli osser
verà un turno di riposo previ-
sto dal calendario. 

Per quanto riguarda le altre 
due formazioni giovanili della 
società del presidente Zanibo-
ni, il bilancio dell’ultima usci-
ta annota una vittoria e una 
sconfitta. 

Il team che partecipa al 
torneo Under 17, guidato da 
Ivan Nichetti, ha colto l’intera 
posta in pallio sul campo ami-
co contro l’Audio Ohm Blu 
Volley, regolato per 3-0 con i 
parziali di 25-17, 25-20 e 25-

9, mentre in Under 15 il Volley Offanengo di 
coach Delfanti è stato superato in trasferta dal 
Volley Marudo sempre in tre set (25-19, 25-6, 
25-14). Domani  alle 18 l’Under 15 sarà di sce-
na a Lodi contro l’Accademia Volley, mentre 
martedì 4 maggio alle 20 a Riozzo l’Under 17 
sarà ospite del Volley Riozzo.

Volley B1: destino Chromavis Abo
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Dopo l’amaro esordio sul campo del 
Volley 2000 Properzi (sconfitta per 

3-0), la Banca Cremasca e Mantovana ha 
disputato sabato scorso il primo match ca-
salingo al PalaBertoni della Coppa Italia 
Serie D ospitando la New Volley Project 
Vizzolo. 

Il team guidato da Paolo Bergamaschi 
si è prontamente riscattato rifilando alle 
ospiti un secco “cappotto” con i parziali di 
26-24, 25-20 e 25-16. Per la terza giornata 
del torneo domani alle 17 le giovani bian-
corosse, che in classifica occupano solitarie 
la terza piazza, potranno beneficiare nuo-
vamente del fattore campo contro le mila-
nesi del Basiglio Volley MI3 che inseguono 
le cremasche ad una sola lunghezza.

Per quanto riguarda il torneo Under 19 
la formazione grifata Enercom e guidata 
dalla coppia Guerini e Moschetti domeni-
ca pomeriggio ha ospitato al PalaBertoni le 
lodigiane della New Volley Project Vizzolo 
Young. Le padrone di casa hanno inanel-
lato la terza vittoria consecutiva imponen-
dosi ancora per 3-0 con i punteggi di 25-22, 
25-16 e 25-22. 

Domenica alle 18 la Enercom sarà di 
scena sul campo del Volley Riozzo Angels 
che nello scorso fine settimana non ha di-
sputato il match previsto in casa del Volley 

Offanengo. 
Per quanto riguarda il girone B dell’Un-

der 17, domenica dovrebbe tornare in 
campo la Idigital 3, dopo il rinvio delle 
precedenti due gare casalinghe con Volley 
Riozzo e Aurorasolregina. Le ragazze di 
coach Castelli alle 15 saranno di scena a 
Fombio ospiti della Audio Ohm Blu Volley. 

Nello stesso torneo ha finalmente pre-

so il via il cammino della Farck nel rag-
gruppamento B che domenica scorsa alla 
Braguti ha affrontato il Volley Pandino 
mettendo a segno una netta vittoria per 3-0 
(25-10, 25-9 e 25-12). Stasera la formazione 
allenata da Paolo Bergamaschi sosterrà il 
secondo impegno stagionale andando a far 
visita all’Accademia Volley Lodi. 

Dopo il turno di riposo, nel girone A del 
campionato Under 15 la Banca Cremasca 
e Mantovana sabato scorso è stata ospite 
della New Volley Vizzolo. Le biancorosse 
di coach Valentina Bonizzoni sono state 
sconfitte per 0-3 con i parziali di 11-25, 12-
25 e 13-25. 

Domani alle 15 alla Braguti impegno 
casalingo per le portacolori del Volley 2.0 
contro la Cdl Express Agnadello. 

Nel gruppo B la Fimi sul campo amico 
di via Toffetti ha liquidato con un netto 3-0 
(25-17, 25-18, 25-20) l’Accademia Volley 
Lodi e domenica, sempre alla palestra di 
Ombriano, se la vedrà con il Volley Maru-
do. Sul campo lodigiano dell’Asd Volley 
2000 le giovanissime de La Misolet Volley 
2.0 hanno dominato chiudendo la formali-
tà in tre set con i parziali di 25-20, 26-24 e 
25-15. In questo fine settimana la squadra 
condotta da Riccardo Zanotti osserverà un 
turno di riposo.                                      Junior

Volley Serie D e giovanili 2.0

Il maestro del Tc Crema, Armando Zanotti, è in Tunisia da tre set-
timane con i giovani agonisti Lorenzo Bresciani, Federico Lucini 

e Gabriele Datei, che stanno compiendo i primi passi nei circuiti in-
ternazionali. “Una volta fatta l’attività in Italia – spiega Zanotti – i 
ragazzi devono provare ad entrare nelle classifiche mondiali. La base 
del tennis sta nei Futures che sono da 15.000 dollari. Attualmente, i 
nostri ragazzi sono in Turchia, in Egitto e a Monastir, in Tunisia”. 
Un mese fa è stato Beppe Menga ad accompagnare alcuni agonisti 
del Tc Crema a Sharm El-Sheikh.

Passando alle competizioni a squadre, le ragazze della Serie C, 
capitanate dalla maestra Daniela Russino (Lidia Mugelli, Giulia 
Finocchiaro, la categoria 2.7 Margherita Trolese e la 2.8 Federica 
Santaniello, ma anche l’Under 14 Thea Alessandra Tamirsi e le gio-
vanissime Under 12 Elisabetta Vismara, Bianca Maria Bissolotti e 
Sofia Zanotti) domenica giocheranno in casa contro il Tennis Club 
Lombardo di Milano. Mentre le ragazze della Serie C si stanno fa-
cendo onore, la squadra di Serie B2 maschile del Tc Crema scalda 
le racchette in vista della partenza del campionato, prevista tra due 
settimane. Le rivali saranno Tc Guidizzolo, Quanta Club Milano, 
Tennis club Lombardo Milano, Ct Ceriano Saronno, Circolo tennis 
Parabiago e Selva Alta Vigevano. La prima sfida sarà domenica 23 
maggio in casa contro il Selva Alta, perché il 16 i cremaschi ripo-
sano. A seguire si giocheranno Tc Crema-Parabiago il 30 maggio, 
Ceriano-Tc Crema il 2 giugno, Tc Crema-Guidizzolo il 6 giugno, 
Quanta Club-Tc Crema il 13 giugno e infine Tennis Club Lombardo-
Tc Crema il 20 giugno. Playoff e playout 27 giugno e 11 luglio. 

dr

TENNIS TC CREMA
TRASFERTA IN TUNISIA

“Alright, alright, alright”, se fossimo in America, la citazione del premio lright, alright, alright”, se fossimo in America, la citazione del premio “Alright, alright, alright”, se fossimo in America, la citazione del premio “AOscar Matthew McConaughey sarebbe perfetta. Tutto bene, anzi alla Oscar Matthew McConaughey sarebbe perfetta. Tutto bene, anzi alla 
perfezione per il giovane pilota Cristian Borrelli che ha inaugurato il primo perfezione per il giovane pilota Cristian Borrelli che ha inaugurato il primo 
round del campionato Civ (Campionato Italiano Velocità) Junior, categoria round del campionato Civ (Campionato Italiano Velocità) Junior, categoria 
Ohvale 160 con un primo posto. 

La stagione si riapre così come si era conclusa. Con il fortissimo biker di La stagione si riapre così come si era conclusa. Con il fortissimo biker di 
Trescore Cremasco che fa mangiare la polvere ai suoi avversari. La prima Trescore Cremasco che fa mangiare la polvere ai suoi avversari. La prima 
tappa del campionato si è svolta, all’autodromo dell’Umbria, a Magione, tappa del campionato si è svolta, all’autodromo dell’Umbria, a Magione, 
sabato 24 e domenica 25 aprile. 

Seguito dal team Pif Paf di Alessandria con Andrea Olivari e Giorgio Pia-
centini, Cristian va forte. Nelle qualifiche fa il miglior tempo conquistando centini, Cristian va forte. Nelle qualifiche fa il miglior tempo conquistando 
la pole position. 

In entrambe le gare parte primo con uno scatto al via che testimonia la vo-
lontà del pilota di mettercela tutta. Sia gara uno che due sono un crescendo e lontà del pilota di mettercela tutta. Sia gara uno che due sono un crescendo e 
il distacco dagli avversari è netto. Cristian termina dunque entrambe le gare il distacco dagli avversari è netto. Cristian termina dunque entrambe le gare 
con parecchi secondi di vantaggio sugli avversari. 

Il campionato è ancora lungo, ma le premesse ci sono. Cristian, così come Il campionato è ancora lungo, ma le premesse ci sono. Cristian, così come 
tutto il suo staff, ringrazia gli sponsor che stanno sostenendo grinta, passione tutto il suo staff, ringrazia gli sponsor che stanno sostenendo grinta, passione 
e talento di una giovane promessa delle due ruote. La prossima tappa è a e talento di una giovane promessa delle due ruote. La prossima tappa è a 
Modena l’8 e 9 maggio. Modena l’8 e 9 maggio. 

MOTO: primo posto per Cristian Borrelli
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CALCIO A CINQUE
Videoton-playoff, conto alla rovescia!

Per la sesta prova della Coppa Tokyo, gli atleti della Rari Nantes 
Crema hanno effettuato le loro prestazioni presso la piscina La-

Marmora di Brescia lo scorso weekend. Sia nella giornata di sabato 
che in quella di domenica è stato permesso l’afflusso alle vasche di 
gara e di riscaldamento pregara ad un numero ristretto di atleti per 
turno, più precisamente hanno effettuato riscaldamenti e gare prima 
tutte le femmine, per lasciare poi il posto ai maschi una volta finito 
il proprio turno di gare.

Sabato pomeriggio ad aprire le danze è stata Noemi Bergamaschi 
con il 200 stile libero (2’07’’53), seguita da Matilde Bergamaschi 
nel 100 dorso (1’05’’20). Nel 50 rana hanno nuotato Asia Molaschi 
(34’’20), Erika Denti (34’’66) e Mariasole Verdelli (36’’47) e per 
chiudere il turno femminile del sabato c’è stato il 100 farfalla di Giu-
lia Bellocchio (1’03’’84). Dopo le femmine, sono scesi sul piano va-
sca i maschi, seguendo lo stesso programma gare. Nei 200 stile libero 
hanno gareggiato Matteo Ferrari (2’01’’64), Riccardo Poli (2’05’’89) 
e Cristian Sanchirico (2’10’’52). Subito dopo, Lorenzo Moro ha nuo-
tato i 100 dorso in 1’00’’82 e Matteo Ferrari ha chiuso il turno ma-
schile del sabato con il 100 farfalla (1’01’’39).

Nella giornata di domenica, per rispettare il distanziamento, le 
femmine hanno gareggiato al mattino e invece i maschi al pomerig-
gio. La prima a gareggiare è stata Gloria Danza, con il 200 dorso 
(2’30’’33), seguita da Letizia Paioli e Aurora Mantovani nel 50 stile 
libero (rispettivamente 29’’53 e 34’’98). Ben sei atlete in vasca per 
la gara regina, i 100 stile libero: Noemi Bergamaschi (58’’22), Giu-
lia Bellocchio (59’’63), Asia Molaschi (1’01’’01), Mariasole Verdelli 
(1’03’’93), Letizia Paioli (1’05’’85) e Aurora Mantovani (1’17’’39).

A seguire, Erika Denti nei 100 rana (1’16’’10), Gloria Danza nei 
200 farfalla (2’37’’77) e Matilde Bergamaschi nei 50 dorso (30’’13).

Nel pomeriggio hanno gareggiato i maschi, iniziando da Matteo 
Ginelli con i 50 farfalla (26’’84) e Riccardo Palmieri con i 50 stile 
libero (29’’38). Gli stessi Matteo Ginelli e Riccardo Palmieri sono 
stati impegnati anche nella gara dei 100 stile libero, rispettivamente 
con il tempo di 56’’39 e 1’06’’22. Il programma gare ha proseguito 
con il 100 rana di Riccardo Poli (1’08’’42) e i 50 dorso di Cristian 
Sanchirico (30’’52). I 200 misti di Lorenzo Moro (2’17’’26) hanno 
chiuso il pomeriggio e la manifestazione. Questo appuntamento può 
rivelarsi la chiusura della stagione della vasca corta. La Rari Nan-
tes Crema rinnova i più sinceri ringraziamenti alla società Soncino 
Sporting Club, che ci ha permesso di continuare ad allenarci! 

Due giorni di sport – quello 
vero! – al circolo “Al Tennis” 

di via Sinigaglia, dove sabato e do-
menica s’è svolto il primo Torneo 
Rotary Club Pandino Visconteo di 
tennis in carrozzina, appartenente 
al circuito Lab 3.11. Manifestazio-
ne promossa dal Circolo presiedu-
to da Fabiano Gerevini, in sinergia 
con l’Asd “Al Tennis” – del presi-
dente Andrea Denti – con il patro-
cinio del club pandinese.  

Otto i partecipanti, che si sono 
sfidati all’ultimo punto in match 
singoli e nel doppio. Queste  le 
classifiche finali: singolo se-
conda fascia, primo posto 
per Paolo Cancelli, seguito 
da Constantin Mircea, Al-
berto Moja e Mauro Cu-
rioni; singolo terza fascia, 
primo Nazzareno Petesi, se-
condo Matteo Sbordi, terzo 
Giampietro Riseri, quarto 
Andrea Cinquetti; doppio 
seconda fascia, primi Can-
celli/Mircea; doppio terza 
fascia, primi Petesi/Sbordi.

Alla premiazione, in rappre-
sentanza dell’amministrazione è 
intervenuto il delegato allo Sport, 
Walter Della Frera: “Complimenti 
al Circolo per l’iniziativa. Il mon-
do della disabilità è stato al centro 
della nostra programmazione in 
occasione di ‘Crema Città Euro-
pea dello Sport 2016’. Qui parlare 
di sport per diversamente abili è un 
eufemismo: si tratta di atleti a 360° 
che, con le loro capacità, tecnica e 
forza morale ci danno una lezio-
ne”, ha detto prima di consegnare 
i premi. 

Così Marianna Patrini, presi-
dente Rotary Club Pandino Vi-
sconteo: “Ringrazio Gerevini, Pre-
fetto di club, per aver fattivamente 

contribuito alla realizzazione di un 
service rotariano, finalizzato a pro-
muovere l’inclusione sportiva, at-
traverso l’organizzazione di questo 
torneo. Da anni il nostro club so-
stiene la promozione del connubio 
sport-disabilità. Dall’organizza-
zione delle giornate dedicate alla 
pratica del tennis in carrozzina, 
ai diversi incontri organizzati di 
baskin integrato. Quest’anno ab-
biamo voluto lanciare il primo tor-
neo di tennis in carrozzina affinché 
anche nel nostro territorio venisse 
data maggiore visibilità alla pratica 
di questo sport, rivolto a quanti ne 
fossero attratti e interessati: bambi-
ni, giovani e adulti. Noi ci credia-
mo”.  

Per il Circolo cittadino, il presi-
dente Gerevini ha espresso grande 
soddisfazione per la partecipazio-
ne dei due cremaschi Giampietro 
Riseri e Andrea Cinquetti, allenati 
dalla maestra Maura Cavagna, 
al loro primo torneo agonistico. 
“Senza nulla togliere agli altri, i 
nostri due atleti ci stanno dando 
grosse soddisfazioni sportive e non 
solo. Questo è stato il primo torneo 
in città, ma la promozione prose-
guirà, anzi vorremmo estenderla 
ad altri cremaschi. Li aspettiamo. 
Ringrazio per la solita squisita col-
laborazione la Società Canottieri 
Baldesio di Cremona. Potremmo 
anche avanzare una nostra can-
didatura come sede dei prossimi 
campionati provinciali”, ha svelato 
il padrone di casa.  

La Scuola tennis in carrozzina 
della Baldesio è stata fondata nel 
2009, ma la collaborazione con il 
Circolo cittadino e con i maestri 
Roberto Bodini (allenatore della 
squadra di tennis in carrozzina cre-
monese) e Alceste Bartoletti (team 
manager) è destinata a proseguire 

anche in futuro. “I primi atleti – 
spiega quest’ultimo – arrivarono 
dall’Unità spinale e medicina ria-
bilitativa di Villanova d’Arda; nel 
2010 organizzammo i nostri primi 
campionati. Ottima la sinergia con 
l’Asd ‘Al Tennis’ di Crema: l’inten-
to è promuovere sempre più anche 
nel Cremasco questo sport”.  

In veste di osservatore e orga-
nizzatore, al circolo c’era anche 
Giovanni Zeni, capitano della Bal-
desio, numero 5 nella classifica ita-
liana di categoria e 180° al mondo: 
“Seguo i due cremaschi che hanno 
iniziato a praticare questo sport – 
ha spiegato l’atleta, un passato da 
cestista –. Tra qualche settimana 
sarò impegnato a Padova, di se-
guito ai Campionati regionali a 
Brescia (qui la Baldesio difenderà 
il titolo, ndr), quindi un torneo ad 
Alghero e altri in Europa. L’obiet-
tivo sono i Giochi Paralimpici di 
Parigi 2024”. Prima dei saluti un 
confronto dimostrativo tra maestri 
di tennis e protagonisti del torneo. 
Bravi a tutti!

Luca Guerini

Al Tennis: bene il primo torneo 
“Rotary Pandino Visconteo”

TENNIS IN CARROZZINA

Sabato 24 aprile, in un bel pomeriggio di sole, 
gara nazionale per cadetti e assoluti in pista a 

Crema, organizzata dalla Nuova Virtus Crema.
Ottimi risultati per gli atleti di casa. Categoria 
Allievi: nella gara degli 800 metri, 1° posto e 
nuovo personale con 2.02.29 per Davide Giossi.
Buona prova di Amine Sahraoui nei 200 mt, 
chiusi con il tempo di 25.09; 3° posto nel salto 
triplo per Marta Cattaneo con la misura di 10.70 
mt. Nei 200 mt Giulia Ferrari ha corso in 28.69 
mentre Laura Fassina in 31.77. Negli 800 mt Be-
nedetta Simonetti ha corso in 2.49.59.
Categoria Junior: Filippo Soldati ha corso i 200 
mt in 24.09 e Marco Guida in 24.12. Categoria 
promesse: 5° posto nei 200 mt per Gabriele Fu-
sar Bassini con il nuovo personale di 23.65. Sem-
pre nei 200 mt Sergio Falcone invece ha corso in 
25.15; Riccardo Tonetti ha corso gli 800 mt in 
2.06.02.

Categoria Senior: ottimo 2° posto nei 200 
mt per Moussa Assef con il nuovo personale di 
22.61; Filip Milic ha corso gli 800 mt in 2.38.98; 
Giulia Falcone ha corso i 200 mt con 27.62 e 
nella specialità degli 800 mt. Giulia Ghidotti ha 
corso in 2.53.49.

Categoria Cadetti: nei 300 mt 6° posto per 
Sisay Salatti con il nuovo personale di 41.43; Ric-
cardo Manenti ha corso i 300 mt in 45.46. Nel 
salto in lungo, Luca Doldi ha ottenuto la misura 
di 4.50 mt. 

Categoria Cadette: 3° posto di Alice Baggio 
negli 80 hs con il nuovo personale di 13.12. Nei 
300 mt 8° posto per Angelica Bottari con il tempo 
di 48.95, seguita da Lucia Del Corona con 49.68, 
Daria Cornalba con 49.74, Ginevra Lorenzetti 
con 51.22, Noemi Rossetti con 53.88 ed Elisa-
betta Righini con 54.06. Nel salto in lungo 5° 
posto per Micaela Radaelli con la misura di 4.10 

mt seguita da Elisa Lombardi con il suo nuovo 
personale di 3.87 mt, Sofia Bassi con il suo nuovo 
personale di 3.66 mt, Vittoria Viviani con 3.16 mt 
ed Elena Zucchetti con 3.13 mt suo nuovo per-ed Elena Zucchetti con 3.13 mt suo nuovo per-ed Elena Zucchetti con 3.13 mt suo nuovo per
sonale.

Anche domenica 25 aprile, giornata di gare 
per i nostri atleti. A Padova nel salto con l’asta, 
Francesco Monfrini si è confermato con la misu-
ra di 2.20 mt. 

A Cairate nelle staffette 4x100 cadette alla loro 
prima esperienza le nostre atlete Alice Baggio, 
Micaela Radaelli, Angelica Bottari ed Elisabet-
ta Righini si sono classificate al 23° posto con il 
tempo di 54.56. 

Nella Categoria Assoluti 4x100 maschile 
Alessandro Neotti, Amine Sahraoui, Davide 
Giossi e Gabriele Fusar Bassini hanno corso in-
sieme per la prima volta chiudendo al 15° posto 
con il tempo di 46.04. Complimenti a tutti!

Atletica: weekend intenso per la Virtus Crema

Con l’inedita formula della “Coppa Italia”, in 
questo finale di stagione si è aperta una “fine-

stra” agonistica anche per alcune formazioni che 
avrebbero partecipato alle Divisioni Territoriali 
femminili e maschili. 

Per la prima fase della “Coppa Italia” riservata 
alle compagini “rosa” di Prima Divisione sabato 
scorso la Far Elettric Volley 2.0 ha affrontato alla 
Palestra Toffetti il Volley Riozzo. 

Il team di Sara Cinquanta ha esor-
dito con una convincente vittoria im-
ponendosi per 3-1 (25-9, 25-21, 23-25, 
25-23) sulle lodigiane. 

Sempre nello scorso fine settimana, 
nello stesso raggruppamento, la Guer-
zoni Vailate si è esibita in casa della 
New Volley Project Vizzolo alzando 
“bandiera bianca” solo al tie break (25-
18, 21-25, 25-27, 26-24 e 15-12). 

Per la seconda giornata, domani alle 17.30 sem-
pre presso l’impianto di via Toffetti le biancorosse 
della Far Elettric se la vedranno con le lodigiane 
della New Volley Project Vizzolo, mentre durante 
la settimana la Guerzoni Vailate è andata a far vi-
sita al Volley Riozzo. 

In campo maschile, venerdì 23 aprile l’Auto-
scuola Ambrosi e Gardinali Crema ha esordito a 
Cremona ospite della Corona Volley. 

Il match si è concluso con il successo dei crema-
schi per 3-1 (25-16, 25-22, 19-25, 25-18). Rinviato, 

invece, al 27 maggio il confronto tra Vogelsang 
Pandino e la New Volley Project Vizzolo. 

Domani alle 17 l’Autoscuola Ambrosi e Gardi-
nali esordirà al PalaBertoni affrontando l’Aurora-
solregina Soresina, mentre domani a Lodi il team 
di Pandino sarà ospite della San Bernardo. 

Per quanto riguarda la manifestazione riservata 
alle squadre di Seconda e Terza Divisione femmi-
nile, il match tra Avis Crema Volley 2.0-Bcc Agna-

dello non si è disputato, mentre 
sabato “Il Cantuccio” Pandino 
ha sfidato la Polisportiva Zelo 
venendo sconfitto in casa per 0-3 
(21-25, 19-25, 24-26). 

Domani l’Avis Crema andrà a 
far visita proprio alla Polisportiva 
Zelo, mentre in settimana la Bcc 
Agnadello ha ospitato il Volley 
Riozzo. Turno di riposo, invece, 

per “Il Cantuccio” Pandino.
Nell’altro girone giovedì 22 aprile la Pallavolo 

Montodine-Credera ha disputato il derby con il 
Volley 2.0. 

Le ospiti biancorosse si sono imposte al tie 
break con i parziali di 24-26, 25-18, 25-16, 18-25 
e 9-15. Stasera, poi, le cremasche del Volley 2.0 
affronteranno in trasferta la Junior Sant’Angelo 
mentre oggi la Pallavolo Montodine-Credera se 
la vedrà sempre sul campo amico con la Nuova 
Sordiese.                                                        Junior

Volley Divisioni Provinciali

NUOTO
RARI NANTES ALLA COPPA TOKYO 

Ha ripreso a correre la Cr Transport Ripalta 
Cremasca nel girone D della Serie C fem-

minile. La formazione cremasca, dopo la netta 
sconfitta per 0-3 rimediata nel big match con la 
capolista Cinisello, sabato scorso è tornata pron-
tamente alla vittoria sfruttando il vantaggio del 
fattore campo. 

Le ragazze di coach Morandi hanno rispettato i 
favori del pronostico liquidando 
in soli tre set le milanesi della Es-
segibi Visette Volley. La contesa 
è stata sempre saldamente nelle 
mani delle ripaltesi che si sono 
imposte con i punteggi di 25-16, 
25-17 e 25-21. 

Con i tre punti conquistati sa-
bato, e grazie alla concomitante 
sconfitta casalinga del Binasco, 
la Cr Transport ha raggiunto 
quota 19 conquistando così il se-
condo posto solitario della clas-
sifica. Domani la formazione 
cremasca viaggerà alla volta di 
Pavia, dove alle 18,30 sarà ospite della Uiv Tecni-
lux, ottava in graduatoria con 9 punti. 

Nel raggruppamento E la Zoogreen Capergna-
nica ha inanellato la sesta vittoria consecutiva 
superando sul campo amico le mantovane del Ri-
valta, attualmente ultime della classe con ancora 
0 punti all’attivo pur avendo disputato solo 2 degli 

8 match in programma. Le neroverdi hanno mes-
so a segno il quarto “cappotto” di fila grazie ai 
parziali di 25-21, 25-12 e 25-15. 

Dopo l’ottavo turno la Zoogreen è balzata al 
primo posto della classifica con 18 punti, segui-
ta ad una lunghezza dalla coppia Mantovana 
Medole-Bigarello che però hanno disputato ri-
spettivamente due e una gara in meno rispetto a 

Capergnanica. Domani alle 
18 la squadra del presidente 
Spagnoli sarà attesa da una 
prova molto impegnativa sul 
campo della Tecnimetal Pia-
dena, quarta forza del torneo 
con 15 punti ma con sole sei 
partite disputate. 

Infine nel raggruppamento 
B la Bccigno Agnadello non è 
riuscita a riscattare la sconfitta 
precedente tornando a mani 
vuote dalla trasferta di Galbia-
te. Le lecchesi si sono imposte 
in quattro set con i parziali di 

25-19, 22-25, 27-25 e 25-14. 
Domani le cremasche, ottave in graduatoria a 

quota 9, affronteranno la terza trasferta consecu-
tiva andando a far visita al Gierre Scale Olginate, 
terza forza del campionato con 15 punti.

Julius 

Volley C: Ripalta riprende a correre

Domus Bresso-Videoton Crema 4 - 2 (Poggi, Roncalli)

Un Videoton a ranghi ridotti viene rimontato per due volte 
dalla Domus Bresso, che vince il match nella ripresa.

Complici assenze e squalifiche, infatti, i rossoblù di mister 
De Ieso si presentano a Burago con soli sei effettivi: Albergoni, 
Martinelli, Poggi, Roncalli, Maietti e Porceddu. 

L’approccio al match è comunque ottimo e i cremaschi trova-
no il vantaggio al 9’: bravissimo Poggi a insaccare lo 0-1 dopo 
aver saltato anche il portiere 
locale. Passano però soli 30 
secondi e il Vidi subisce il 
pareggio. Il copione si ripete 
ancora prima dell’intervallo: 
nuovo vantaggio dei rosso-
blu, stavolta con Roncalli, 
bravo a firmare l’1-2 dopo il 
gran recupero di Usberghi; 
immediato pareggio della 
Domus Bresso, che trova il 
2-2 con cui si rientra negli 
spogliatoi. Il match si decide con un letale uno-due degli ospiti 
nella prima metà della ripresa: al 4’ il 3-2 arriva grazie a una 
conclusione da fuori, mentre al 7’ arriva il 4-2 che non cambierà 
più, ribadito in rete dopo una prima respinta di Albergoni.

Per il Videoton si tratta di una sconfitta comunque indolore, 
che non inficia la 3a posizione in classifica, risultato davvero da 
incorniciare per i rossoblu, che si apprestano ad affrontare i pla-
yoff  senza pressioni e senza nulla da perdere.

In casa Videoton inizia invece il conto alla rovescia verso la 
prima storica gara playoff  di Serie B: sabato 8 maggio i crema-
schi ospiteranno il Leon, 4° al termine della regular season, per 
un match ad alta tensione. La rincorsa alla Serie A2 è una strada 
lunghissima, ma il Vidi vuole continuare a stupire e sognare.
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TTocca alle società cremasche di 2a categoria debuttare domani nel cama categoria debuttare domani nel cama -
pionato di Promozione. In lizza ci sono Arci Crema Nuova, Nuova pionato di Promozione. In lizza ci sono Arci Crema Nuova, Nuova Tpionato di Promozione. In lizza ci sono Arci Crema Nuova, Nuova T

Bar Bocciodromo, Polisportiva Madignanese e Mcl Offanenghese. Le ul-
time due figurano insieme nel girone A con Canonichese, Orobica Slega e time due figurano insieme nel girone A con Canonichese, Orobica Slega e 
Canottieri Bissolati. Arci Crema Nuova e Nuova Bar Bocciodromo sono 
invece entrambe nel girone 6 e se la vedranno con Fadigati Cremona, Vir-
tus Milano e Amatori Bocce Milano. Le sfide della prima giornata sono le 
seguenti: Offanenghese-Bissolati, Arci Crema Nuova-Fadigati e Nuova Bar seguenti: Offanenghese-Bissolati, Arci Crema Nuova-Fadigati e Nuova Bar 
Bocciodromo-Virtus. Riposa la Madignanese, per via del numero dispari Bocciodromo-Virtus. Riposa la Madignanese, per via del numero dispari 
di squadre. Tre delle sette le società bocciofile cremasche che partecipano di squadre. Tre delle sette le società bocciofile cremasche che partecipano 
al Campionato di Promozione di 1a, 2a e 3a e 3a a categoria hanno già iniziato il  categoria hanno già iniziato il a categoria hanno già iniziato il a

loro girone eliminatorio lo scorso fine settimana. Nella 1a categoria, la Mcl a categoria, la Mcl a

Capergnanica ha debuttato a Bergamo, sui campi dell’Orobica Sersar, per-Capergnanica ha debuttato a Bergamo, sui campi dell’Orobica Sersar, per-Capergnanica ha debuttato a Bergamo, sui campi dell’Orobica Sersar, per
dendo per 5 a 3. Per i cremaschi, agli ordini del tecnico Vinicio Papa, sono dendo per 5 a 3. Per i cremaschi, agli ordini del tecnico Vinicio Papa, sono 
scesi in corsia Erminio Erba, Giovanni Torresani, Sergio Marazzi, Luciano scesi in corsia Erminio Erba, Giovanni Torresani, Sergio Marazzi, Luciano 
Pezzetti e Gianni Venturelli. Nella 3a categoria, invece, la prima giornata ha  categoria, invece, la prima giornata ha a categoria, invece, la prima giornata ha a

visto la Polisportiva Madignanese ospitare l’Orobica Slega e pareggiare il visto la Polisportiva Madignanese ospitare l’Orobica Slega e pareggiare il 
confronto per 4 a 4. Per i locali hanno giocato Ermanno Barbati, Giancar-confronto per 4 a 4. Per i locali hanno giocato Ermanno Barbati, Giancar-confronto per 4 a 4. Per i locali hanno giocato Ermanno Barbati, Giancar
lo Bellani, Alessandro Morena, Mario Ferrari e Domenico Vailati Canta. lo Bellani, Alessandro Morena, Mario Ferrari e Domenico Vailati Canta. 
L’incontro è stato diretto da Francesco Lanzi. L’Oratorio Pianengo è stato L’incontro è stato diretto da Francesco Lanzi. L’Oratorio Pianengo è stato 
invece inserito nel girone 2 insieme a Borghettese Monza, Galimberti Mon-
za, Baronio Scavi A Casalpusterlengo e Polisportiva Presezzo Bergamo. La za, Baronio Scavi A Casalpusterlengo e Polisportiva Presezzo Bergamo. La 
prima giornata ha visto la sfida Baronio Scavi A-Oratorio Pianengo, che prima giornata ha visto la sfida Baronio Scavi A-Oratorio Pianengo, che 
è terminata in parità sul punteggio di 4 a 4. Il team pianenghese è stato è terminata in parità sul punteggio di 4 a 4. Il team pianenghese è stato 
composto da Roberto Pedrini, Angelo Fusarpoli, Alfonso Ruotolo, Fabrizio composto da Roberto Pedrini, Angelo Fusarpoli, Alfonso Ruotolo, Fabrizio 
Marazzi e Dario Assandri. I campionati precederanno l’inizio delle gare Marazzi e Dario Assandri. I campionati precederanno l’inizio delle gare 
Nazionali e Regionali che si disputeranno nel Cremasco.                              Nazionali e Regionali che si disputeranno nel Cremasco.                              drdr

TROFEO DOSSENA: tocca a Cadregari

CICLISMO, ‘CRITERIUM LIBERAZIONE’

Cremaschi sempre più protagonisti nelle manifestazioni ciclistiche 
giovanili. E non solo a livello di meri risultati sulla strada. Dome-

nica scorsa è stata sicuramente da applausi la prima edizione del nuovo 
Criterium Liberazione, la corsa che ha riportato il ciclismo giovanile 
sulle strade della nostra città, e che punta a diventare un appuntamento 
fisso e a rinverdire i fasti del GP Liberazione, il mondiale di primavera 
del ciclismo femminile che si è corso fin quasi un decennio fa con tra-
guardo sul viale di Santa Maria e che era uno degli appuntamenti più 
importanti del panorama ciclistico in rosa. Questo nuovo Criterium ha 
avuto luogo invece sulle strade della zona industriale del quartiere della 
basilica, con la perfetta organizzazione da parte del Team Serio, e si è 
scelto di promuovere 4 corse giovanili, due maschili al mattino (le due 
categorie esordienti) e due femminili al pomeriggio, esordienti e allieve. 
Tra gli esordienti primo anno, buon sesto posto del portacolori proprio 
del team pianenghese Simone Invernizzi al termine di una corsa molto 
combattuta dove non sono mancati i tentativi di fuga solitaria. 

Nei secondo anno invece, subito protagonista una fuga da lontano in 
cui si è infilato l’alfiere della Madignanese Ciclismo Kevin Bertoncelli, 
alla fine battuto in volata ma comunque ottimo secondo, un piazza-
mento di prestigio per il gruppo biancorosso in quella che era un po’ 
come la gara di casa. Al pomeriggio hanno corso le ragazze, con vit-
toria di Maria Acuti tra le esordienti e Anita Poletti nelle allieve, corsa 
questa che ha visto bella protagonista anche l’ex Madignanese Irene 
Oneda. 

La Valcar, formazione bergamasca di altissimo livello, si è aggiudica-
ta il trofeo Memorial Giancarlo Ceruti, alla memoria del pianenghese 
ex presidente della Federazione Ciclistica Italiana. 

Le soddisfazioni del fine settimana non sono finite qua, e arrivano 
ancora dalla Madignanese Ciclismo, categoria allievi, impegnata nella 
corsa veneta di Grantorto. Qui è arrivato il primo podio della stagione 
per questa squadra, firmato da Davide Maifredi con un terzo posto, di 
grande auspicio per un gruppo numeroso e agguerrito, che si toglierà 
sicuramente moltissime soddisfazioni.                                                  tm

Seconda giornata dei campionati regionali per i ragazzi della Roller 
Power a Monza per il free jump. Specialità tecnica dove i dettagli 

possono fare davvero la differenza. L’allenatrice Susanna Scotti, con 
Marcello Riviera, hanno presentato una squadra rinvigorita dall’inne-
sto di giovani coraggiose/i che non hanno esitato a buttarsi nell’agone 
portando sul petto per la prima volta in gara la ruota fiammeggiante, 
con tutta l’emozione e la convinzione del caso. Dodici i cremaschi in 
gara, cinque le medaglie conquistate. Ancora oro per Jacopo Lorenzet-
ti, allievi, che dopo l’high jump, domina anche il free jump. Che dire, 
quest’anno Jacopo sembra non sbagliare un colpo, frutto di una crescita 
evidente e costante: fisica, tecnica 
e mentale. 105 cm superati per lui. 
Due le medaglie d’argento: Anna 
Bonomi e Davide Cortesi, ragaz-
zi. Bravissima Anna, prima gara 
della vita e prima medaglia regio-
nale con 80 cm. Controllare l’e-
mozione non è facile ma se, patti-
ni ai piedi, te la godi, tutto diventa 
possibile: bravo Davide, 95 cm, 
così si fa! Due anche i bronzi. Leonardo Salani, sempre nella categoria 
ragazzi, conquista un podio difficilmente prevedibile alla vigilia con 85 
cm. Ultima ma non ultima, medaglia di giornata, nella categoria regina, 
seniores è per Matteo De Stefani, l’Imperatore, il dottore della Roller 
Power, il veterano promosso sul campo capitano che per festeggiare il 
compleanno si regala un podio ancor più bello perché insperato: arrivato 
a superare 120 cm per scoprire che sono valsi il bronzo. Meritano una 
citazione tutti gli atleti in gara: Carniti Anita, Chizzoli Martina, Fio-
rin Matilde, Favalli Chiara, Albini Davide, Cuccovillo Daniele, Mapelli 
Giulia. Merita un incoraggiamento Francesco Brambatti, ancora fermo 
per un infortunio più fastidioso del previsto, che da casa soffre per sé 
e per i compagni in gara. Meritano come sempre un ringraziamento 
convinto Susanna Scotti e Marcello Riviera. Appuntamento a domani 
1° maggio per il Roller Cross. 

Dopo l’impegnativa trasferta siciliana a Custonaci, 
il campionato italiano di Enduro si è ripresenta-

to con una due giorni per la terza tappa degli Assoluti 
d’Italia. Ad ospitare la manifestazione un bel paese del 
centro Italia nel ternano, proprio a due passi dalla fa-
mosa cascata delle Marmore e sulle sponde dell’omoni-
mo lago Piediluco. Ancora numerosi i partecipanti, col 
massimo livello possibile dell’Enduro nazionale, anche 
in preparazione della prossima prova del Mondiale, e 
ferree le misure di sicurezza antiCovid. Ottima l’orga-
nizzazione, e gara impegnativa, ma che grazie alle buo-
ne condizioni del tempo non ha creato troppe difficoltà 
ai piloti in gara, impegnati a confrontarsi su tre prove 
discriminanti: una prova estrema, breve ma bella tosta e 
spettacolare, un cross test su un prato collinare ed infine 
la prova in linea, su mulattiera, molto veloce e tecnica. Il 
tutto per quasi 7 ore di competizione. 

Presente anche un buon contingente cremasco. Molto 
bene il team Sissi Racing, presente con numerosi pilo-
ti, che si sono tutti piazzati ottimamente. A salire sul 
gradino più alto del podio però è stato il giovanissimo 

Alessandro Guerra (nella foto) che con la sua GasGas 
125 ha vinto in modo perentorio la classe Cadetti nella 
Coppa Italia. Eccellenti i tempi fatti registrare dal giova-
ne bergamasco nella prova in mulattiera, molto vicini 
a quelli dei migliori. Sul podio anche Manuel Verzeroli 
nella classe 50. 

Stavolta per il giovanissimo pilota del team cremasco 
non è arrivata la vittoria, ma il secondo posto conso-
lida la sua leadership in campionato. Fantastico podio 
anche per Roby Rota nella 125. Il campione di Ticen-
go, che non partecipa a tutte le prove del campionato, 
è tornato dopo più di vent’anni nella località dove ha 
ottenuto il suo primo successo in una prova di campio-
nato italiano, ed è riuscito con una prova eccellente a 
portare la sua Ktm 125  sul podio con un secondo posto 
veramente incredibile! “Porto a casa un positivo terzo 
posto il sabato e un ottimo secondo posto la domenica, 
risultato che mi ripaga dei sacrifici dell’ultimo periodo 
e che mi dà ancora più voglia di impegnarmi in vista 
delle prossime gare – afferma il plurititolato pilota di Ti-
cengo  –. Sono contento del feeling che ho con la moto, 
consapevole su cosa lavorare per migliorare ancora. La 
condotta di gara è stata buona, ho commesso solo un 
piccolo errore nella terza speciale della domenica, dove 
un contatto con una piantina mi ha fatto cadere. Nulla 
di grave comunque, solo 15 secondi persi che non hanno 
compromesso il secondo posto finale nella classe 125.

Ora mi prendo qualche giorno di pausa e tornerò in 
gara a Fabriano”. Ancora un podio poi per Walter Bossi 
nella 4 tempi della Coppa FMI, e terzo posto in classi-
fica di campionato anche per lui.  Non salgono sul po-
dio, ma hanno comunque fatto un’ottima gara, Federico 
Aresi e Federico Ulissi. Entrambi impegnati nella 250 4 
tempi, hanno ottenuto il 5° e 6° posto di classe, con tem-
pi di grande valore assoluto. Per Chicco Aresi si è trat-
tato di un test molto importante in vista della prossima 
prova del Campionato Italiano Under 23-Senior. Infatti 
la prossima settimana a Tolve, in Basilicata, ci sarà la ter-
za prova di questo campionato Italiano. Ed il team Sissi 
Racing sarà presente con tutti i suoi piloti migliori per 
cercare di confermare i risultati fin qui raggiunti e, anzi, 
per cercare di migliorarli. Attualmente infatti il team 
cremasco comanda nella classe 50 codice con Verzeroli, 
nella 300 2 temi con Filisetti e nella 450 con Spandre. 
Ma Aresi e Piccinini faranno il massimo per passare 
dall’attuale piazza d’onore e vertice della categoria.

tm

Enduro: Sissi Racing, grandi piazzamenti a Piediluco

ROLLER
UN ORO, DUE ARGENTI E DUE BRONZI

di TOMMASO GIPPONI

Com’era ampiamente preve-
dibile, non è scesa in campo 

nemmeno sabato scorso la 
Pallacanestro Crema, che doveva 
affrontare il derby in casa della 
Juvi Cremona.  Il potenziale 
focolaio Covid in casa cremasca, 
che ad oggi pare contenuto, ha 
infatti totalmente sconsigliato la 
disputa dell’ultimo impegno, e di 
fatto ha costretto anche al rinvio 
del prossimo, in programma per 
domani. 

Non si giocherà quindi 
nemmeno l’attesissimo Crema-
Vigevano. Ai rosanero dunque 
mancano tre partite per termina-
re la regular season, e cercare di 
conquistare la miglior posizione 
possibile. Di due delle tre gare si 
è già fissata la data di recupero. 
Crema scenderà in campo dome-
nica prossima 9 maggio in casa 
con Vigevano, e andrà a trovare 
la Juvi mercoledì 12 alle 18.30 a 
Cremona. 

Non è ancora fissato invece il 
recupero della partita con Fioren-
zuola, ma a questo punto l’unica 
data plausibile sarebbe quella di 
giovedì prossimo, 6 maggio. Il 
tutto ovviamente se la situazione 
sanitaria tornerà stabile, e in caso 
contrario davvero non ci sarebbe 
più margine per recuperare le 
gare lasciate indietro, e come 
previsto dal regolamento la 
classifica verrà stilata secondo un 

quoziente vittorie sconfitte, come 
succede in America. È davvero 
un peccato questo stop in questo 
momento dell’anno, quando 
Crema aveva già conquistato 
l’accesso ai playoff e sembrava 
lanciata anche a centrare una 
posizione in griglia importante, 
addirittura c’erano tutte le pos-
sibilità di finire terzi che sarebbe 
stato un traguardo ben oltre lo 
sperato a inizio anno.

Ed in generale è una vicenda 
questa che ha mostrato le pecche 
delle disposizioni antiCovid. La 
società cremasca nel suo duro 
comunicato ha ammesso che pri-
ma della gara con Varese le due 
squadre si erano accordate per il 
rinvio, ma la Lega ha di fatto im-
posto di giocare, col risultato ora 
di due gruppi fermi e un numero 
di partite da recuperare davvero 
elevato, quando invece sarebbe 

stata solamente una. Chiaro, l’an-
nata è già totalmente anomala di 
per sé e questo non può sfuggire 
al ragionamento, però si poteva 
agire con più buonsenso, perché 
in quel momento gli spazi per 
recuperare sarebbero stati più che 
sufficienti. Sicuramente, questa 
vicenda non lascia una buona 
sensazione in casa cremasca 
verso la LNP. Crema in tutto ciò 
ha comunque dimostrato di met-
tere al primo posto la salute dei 
propri tesserati, e di questo gliene 
va dato sicuramente merito, 
scegliendo di non giocare contro 
Fiorenzuola anche col rischio di 
perdere la gara a tavolino, e per 
questo ha ricevuto appoggio e 
solidarietà da un po’ tutte le altre 
compagini del campionato. L’e-
ventualità dello 0-20 è comunque 
già stata ampiamente scartata, ed 
è già qualcosa. Il gruppo in tutto 

ciò si è allenato gioco a forza 
a scartamento ridottissimo, e 
dovrà veramente tirare fuori tutto 
quanto ha in corpo per fare bene 
in questo finale di stagione così 
pieno di impegni, tra recuperi di 
regular season e playoff. 

Post season dove si incrocerà 
già a partire da domenica 16 
maggio un’avversaria proveniente 
dal gruppo A. Se Crema termi-
nerà in terza o quarta posizione 
finale, avrà il vantaggio del cam-
po e giocherà la prima partita tra 
le mura amiche della Cremonesi, 
se terminerà quinta o sesta sarà 
in trasferta. Dando un’occhiata 
alla classifica dell’altro ragguppa-
mento, l’avversaria di post season 
sarà con tutta probabilità una tra 
le toscane Chiusi e San Miniato, 
e sarebbe una sfida inedita con 
entrambe, oppure ci si ritroverà 
contro delle vecchie conoscen-
ze come Omegna (l’ultima 
avversaria di playoff affrontata 
nella semifinale di 3 stagioni fa) 
o come Faenza o Tigers Cesena, 
solo da questa stagione spostati 
in un altro raggruppamento. 

L’importante comunque è 
mantenere alta la concentrazio-
ne, perché anche questa pausa 
forzata non può aver fatto venire 
meno la grande qualità che 
questo gruppo ha dimostrato di 
avere per tutta una stagione che, 
comunque vada, sarà da archi-
viare senza dubbio tra le migliori 
della storia del club.

Pallacanestro Crema, 
gare ‘stravolte’ dal Covid

BASKET B1

“Voce ai Protagonisti” non si 
ferma, anzi, raddoppia! La “Vferma, anzi, raddoppia! La “V

rassegna di video-interviste del Tro-
feo Angelo Dossena, che coinvolge 
personalità di spicco del calcio loca-
le e nazionale per i quali il Torneo è 
stato il trampolino di lancio per rag-
giungere le vette del calcio naziona-
le e mondiale, vedrà infatti un ospite 
d’eccezione, per cui una sola clip non sarebbe stata sufficiente. Il protago-
nista dei nuovi video sarà Adriano Cadregari, cremasco doc e attualmente nista dei nuovi video sarà Adriano Cadregari, cremasco doc e attualmente 
docente del Settore Tecnico della Federazione Italiana Giuoco Calcio. La docente del Settore Tecnico della Federazione Italiana Giuoco Calcio. La 
sua intervista sarà disponibile in un doppio appuntamento, sempre sul cana-
le YouTube del Dossena: la prima parte sarà pubblicata oggi 30 aprile alle le YouTube del Dossena: la prima parte sarà pubblicata oggi 30 aprile alle 
ore 19, mentre la seconda sarà on air venerdì 7 maggio, sempre alle ore 19.

BOCCE: campionato di promozione
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VIENI A SCOPRIRE I NUOVI INCENTIVI
CON VANTAGGI FINO AL 40%

Bianchessi Auto
CONCESSIONARIA PER CREMONA E PROVINCIA

www.bianchessiauto.it

CREMONA
Via Castelleone, 114 

0372 460288
referente: Massimo Riseri

MADIGNANO - CR
Via E.Mattei, 20

0373 230915
referente: Fabio Gagliardi

CREMONA
Via Castelleone, 67 

0372 22503
referente: Andrea Piseddu

CASTELVERDE - CR
Via G.Marenghi, 2

0372 444187 - 1932614
referente Jaguar e Land Rover: Massimo Dossena 

referente Hyundai:  Christian Ghisleri

CREMONA
Via Castelleone, 65 

0372 806660 (Mazda)
referente: Marcello Bolzoni

0372.806669/70 (Kia)
referente: Gianluca Piazzi

MADIGNANO - CR
Via Oriolo, 3

0373 230915 (Mazda)
referente: Luca Tonni

Via Oriolo, 11/13
0373 399948 (Kia)

referente: Federico Ghislandi

CONTATTACI PER UNA CONSULENZA PERSONALIZZATA


